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Editoriale 


Corte dà conti, 
andietu 
desi camtnate 

uiiòi'iinuNoun 


I l rendiconto annuale (1988) al bilancio dello 
Sialo preparato dalla Corte del conti ha il tono 
di una requisitila suona come la voce severa 
di un partito di opposizione Certo più autore 
vote perricchezza analitica più (ode per la na 
tura della fonte e tuttavia una voce cntica di n 
lievo sostanzialmente politico Vengono passati in rassegna 
|e disfunzioni ed i costi <tei servizi pubblici fondamentali 
.dalla sanità alle poste dai trasporti alt istruzione vi si nba 
iql^e la gravità dell indebitamento statale o si critica 1 a 
Apmuid ncorso ai decreti legge e cosi di seguito Ne esce 
un quadro desolante io Stato italiano non funziona 
La Corte dei conti unisce così la sua voce a quella di al 
tra lonti anch esse autorevoli (il governatore della Banca 
d Italia il presidente della Confindustna ad esempio) le 
quali - sia p^re con a^omenii ed acci^nU diversi - conti 
nuano a criticare la sifozzatura più grave della nostra vita 
pubblica ed economica 1 inefficienza dello Stato Un par 
tuo di opposizione come il Pci non può che convenne con 
quanto di giùsto ed ecdellente è contenuto nel ^^lendicon 
to» visto che queste stesse cose e»o va ripetendo da anni 
E tuttavia non ci si può fermare qui come sembra si sia 
fatto in prevalertza di fronte al documento della Corte dei 
conti Ad esempio non si può far a meno di osservare che 
un fattore significativo delle gravi disfunzioni lamentate è 
I inesistenza di un utile e moderno sistèma di controlli 
Lo Stato è incapace di spendere i suoi molteplici cen 
tri di spesa sono ingovernabili anche pi^rchè non esiste al 
cuna forma di verìfica dei flussi fmanzian del risultati del 
( azione di governo e amministrativa della sua qualità (n 
buona sostanza ci sono impunità e deiresponsabilizzazio 
ne diffuse In effetti chi mal nspondc e a chi nelle diverse 
strutture pubbliche? li solo momento elettorale di per sé 
non basta 

Manca da noi una cultura dei controllo specie di quel 
lo a valle ex post su) risultato La poliuca si appassiona 
soprattutto a indicare obiettivi futun a nbadire eterne ur 
genze e le cosiddette «venfiche» riguardano solo formule e 
schieramenti I controllori di Stato dal canto loro (Corte 
dei conti Coreco revison van etc } si accaniscono sulle 
forme sulla legalità sulla conformità a legge del singoli at 
li sulla loro documentazione contabile 

C onoscopersonatmenta lodevoli eccezioni pur 
troppo rare Arìcor oggi I attegglamenlo domi 
mntp del ronfrnllori ò quello cu spiccar* Il ca 
petto in quattro nel leggere una norma igno 
rando la vera sostanza delle cose e dell attività 
di governo nella sua articoluzione operativa È 
nolo li famoso cruccio del controllore per la regolarità del 
la documentazione contabile se dovete acquistare un au 
tomobile dotatevi accuratamente delle pezze d appog 
glo Non importa poi se all auto mancano le ruote) 

I controllori di Stato non sono ancora attrezzati cultu 
ratmente nè legittimati a sufficienza alla venfica sui nsuita 
ti Almeno in parte La situazione infatti è contraddittona 
e sarebbe un errore considerare la Corte dei conti ad 
esempio come un istituzione monolitica ed omogenea al 
suo interno Vediamo lutti la dialettica che la anima 
Tuttavia non si può negare che li grosso della prassi di 
controllo è ancora ostinatamente formalistica l^alistica 
col rìschio ormai di essere inutile di frenare I amministra 
zionc di governo efficiente ed efficace col nschio di costi 
mire un alibi deresponsabilizzante per chi - coprendosi 
dietro una parvenza di legalità formale ~ evita di nsponde 
re sulla validità effettiva e sull onestà della propria azione 
e delle scelte 

La riforma dei meccanismi istituzionali toma quindi a 
riproporsi - unitamente alle responsabilità politiche sui 
contenuti di governo - grazie al «Rendiconto* della Corte 
Ma in quella riforma che concerne essenzialmente la pub 
blica amministrazione due aspetti nacquistano attualità 
modificare radicalmente il sistem dei controlli trasforma 
ti essenzialmente m venfiche a valle sui nsiìltati e mutare 
la natura dell alta dtngenza pubblica die non può più es¬ 
sere un ruolo ma dovrà semplicemente diventare un inca 
rico temporaneo che scade e deve esser rinnovato e deve 
quindi esser verificato propno sui nsultati conseguiti Tutte 
misure di responsabilizzazione certo ma senza responsa 
bilizzare I impunità regnerà sovrana e non si avrà alcuna 
ef^ionza della spesa 

IP S Per non ripetere sempre le stesse cose ricordo in p s 
il trascuiabile argomento che il nsuitato di misure di que 
sta natura sarà povero ed insufficiente se il sistema politi 
co resterà bloccalo in eterno 


CRISI m POLOHUk 


Giudizi duri dall’Urss mentre si profila 
l’ipotesi di un governo di grande coalizione 


Mosca «avverte» Walesa 

Verso raccordo Poui>Solidamosc? 


Si naffaccia m Polonia I ipotesi di un governo di 
grande coalizione con Solidamosc e Poup Gli in- 
contn fra le diverse forze politiche, da Solidamosc 
al Partito dei contadini, al Poup dovrebbero sfo¬ 
ciate in un intesa di massima L interrogativo è se 
saranno i comunisti a guidarlo o se a capo del 
governo andrà un rappresentante di Solidamosc 
Mosfca «avverte» Walesa 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIEL BEnTiNBTrO 


B VARSAVIA II generale 
Czeslaw Kiszczak con molta 
probabilità non nuscirà a va 
rare il suo governo senza Soli 
damosc ma i comunisti non 
rischiano ancora di essere 
messi all opposizione Questa 
sembra essere la situazione in 
Polonia dopo la proposta di 
Walesa al Partito del contadini 
e a quello Democratico tradì 
zionali alleati del Poup di 
unirsi a Solidamosc per varare 
una coalizione che escluda i 
comunisti dalla direzione del 
paese Lech Walesa in un di 
scorso a Gdynia mentre Dan 
zica era paralizzata da uno 
sciopero d avvertimento di 
un ora ha ribadito il no al go¬ 
verno deigenerale Kiszczak 


un «governo che rran potreb¬ 
be durare più di dieci mesi» 
Al no di Walesa nsponde il 
quotidiano governativo Rzecz 
pospobta che nlancia tidea 
della grande coalizione senza 
peraltro precisare se deire es¬ 
sere a guida comunista Da 
Mosca intanto un portavoce 
de) ministero degli Esteri Va 
dim Perfilev ha sottolineato 
che «i tentativi di strumentaliz 
zare il processo di formazione 
del nuovo governo polacco 
per destabilizzare il paese e 
sminuire gli impegni assunti 
da Varsavia nei confronti dei 
suol alleati non promuovono 
la stabilità e la sicurezza del 
I Europa» 





ANTONELLA CAIAPA A PAGINA 7 


Lech Walesa 


Budapest 
«Invadete Plaga 
fu un onore» 


ARTURO RARIOLI 


NB BUDAPEST «L intervento 
militare ne) 1968 in Cecoslo¬ 
vacchia fu uno sbaglio Ora 
possiamo dire con grande si 
curezza mai più carri armati 
fraterni» I comqn^ unghere 
SI hanno dato len un altro col 
po della dottnna alla «sovrani 
tà limitata» all interno del Pat 
to di Varsavia Rispondendo 
alla lettera di Oubcek e Cer 
nik che alla vigilia dell anni 
versarlo dei) intervento milita 
re a Praga hanno chiesto ai 
cinque paesi dei Patto di nco 
noscere i errore compiuto il 
quotidiano del Posu pubblica 
un intervista a Imre Szokai vi 
ce responsabile mtemaziona 
)e che contiene molte novità 
«La decisione d{>qiteivenire 


A PAGINA G 


Il possidente calabrese rilasciato ieri aU’alba vicino a San JUicàcneirAspromonte 


Dopo sdì merd ISberato Cax^rìa 
Pa^to un riscatto di mezio milìairi n 


All alba di len Nicola Campisi, avvocato e possi¬ 
dente di Ardore è stato rilasciato dall'Anonima 
calabrese II figlio la notte precedente aveva paga¬ 
to un riscatto di mezzo miliardo dopo un avven¬ 
turoso incontro con i banditi Luomo, che i^op 
poteva camminare a causa di una flebite è stato 
portato a spalla per più di cinque ore e scaricato 
vicino a San lAica nel cuore dell Aspromonte 


ALDO VaIuNO 


■i ARDORE. Un manipolo di 
Noes che pattugliavano la zo 
na hanno sentito le mvocazio 
ni di aiuto di Nicola Campisi 
1 hanno raccolto e portato m 
commissanato È finito cosi 
dopo sei mesi I incubo del 
I anziano possidente Calabre 
se il riscatto di 500 milioni era 
stato pagato quasi nello stes¬ 
so punto del nlascio diretta 
mente agli emissan della co 
sca dal figlio che ha nschiato 
di restare lento da una pallot 


loia sparata sembra acci 
dentalmente da uno dei ban 
diti II sequestrate raccon 
tato di essere stato incatenato 
al collo e alle gambe ma di 
non essere mai stato bendato 
anche perché èràno «loro» ad 
essere sempre incappucciati 
Ha detto anche di aver cam 
biato prigione una volta pas 
sando da una grotta ad una 
capanna Ora nelle mani del 
1 Anonima restano altn 4 se 
questrati 




A PAGINA 3 


Nicola Campisi al ceittro subito dopo la liberazione 


Sulle monache 
ad AuschwHz 
si allarga 
la polemica 


Sul convento delle monache carmelitane ne) campo di stet^ 
mimo di Auschwitz il rabbino Toaff (nella foto) ha accusa* 
to «li Papa di nspoWeraie temi ahtiebraicW H card Decour*» 
tray presidente dei vescovi francesi ha invitato la CHI^ 
polacca ai nspetto degli accordi di Ginevra sottoscrìtti as¬ 
sieme agli ebrei Dal Vaticano un segnale distensivo 
steremo il convento dal campo di sterminio* T 


Donai Cattin 
accusa Corta 
«E uomo delle 
assicurazioni» 


Pesanti accuse de) ministro 
de) Lavoro Dtmal Cattin 
contro I ex capo del Consi¬ 
glio Goria e 1 attuate respòil* 
sabfle del dicastero orila 
Sanità De Lorenzo «Cid^ ; 
ha detto - propaga 
fare più grosso i 


miliardi di sanità e previdenza che fa gola alte a 
ni accompagnato a volte dal liberale De Lotefiizcn^l. 
replica di Corta Estate negli ospedali dossier del Mòvini 


to federativo democratico 


APAQINA 4 


militarmente era fondamen 
talmente sbagliata - ammette 
pubblicamenle Szokai > ) co¬ 
munisti ungheresi hanno pre 
so chiaramente le distanze 
dalla dottrina "Stalm ICruscev 
Breznev” che fu alla base de) 

1 invasione Lo abbiamo detto 
chiaramente nell ultima rìu 
mone del Patto e la nostra po¬ 
sizione è stata accolta Ora so¬ 
no necessan nuovi pnncipi 
con garanzie esplicite che il 
Patto non possa intervenire 
negli affan interni dei paesi 
membn» 

L intervento militare del 68 
è stato condannato anche in 
una risoluzione approvata dal 
Senato polacco dominato da 
Sokdamosc 
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UAIEDÌSU 


IMPLACABILE) Lo Stato risponde alla sfida mafiosi imMIi* 
tendo le migliori intelligenze Chissà le altre 

SPORIIVO) In attesa dei campionato, vote il tuo bomber pr^ 
ferito farai centro! 

MUNIFICO) Cratis Elle Kappa Vincino a Palermo, Scaiia» Al¬ 
legra, Vip Enzo Costa, Cmo & Michele, Lunari Perini, 
Cam e un mucchio di altra roba. 


Balzo in Europa; 
il dollaro coste 
31 lùeinidù 


Impennata del dollaro len sui mercati intemaziohali, 
dopo la pubblicazione dei dati sui prezzi alla pi^u- 
zione e delle vendite al dettaglio nel mese di luglio 
che hanno sia pur con spostamenti non clamorosi, 
nbaltato le attese Una conferma dell ottimismo che 
SI sta diffondendo negli Usa per una rapida uscita 
dalla stagnazione economica Anèhe Wall Street 
continua a rimanere vicina ai suoi limiti massimi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIBBNUND aiNZBBRO 


■■ NEW YORK. Aperiura oltre 
la «fatidica» soglia di 2 722 

? unti per la borsa di New 
ork anche se anche len i) 
massimo stonco ra^iunto da 
Wall Street due mesi pnma 
del grande crollo di due anni 
fa non é stato superalo Anzi 
in chiusura c è stato un nbas 
so di 26 punti Dollaro in im 
pennata libera su tutti i mer 
cali intemazionali (la lira ha 
perso ben 31 punti nspetto al 
la moneta statunitense) tanto 
da costringere ad un masstc 


CIO inlervenlo cocmlinato tutte 
le banche centrali All origine 
CI sono I dati sui prezzi alla 
produzione e sulle vendite al 
dettaglio nel mese di luglio le 
vendite sono aumentate 
(0 9%) sono diminuiti I p^e^ 
ZI alla produzione (-04%) 
Malgrado lo scetticismo di nu 
merosi economisti questi dat) 
hanno alimentato le speranze 
di un contenimento detl inda 
zione e di non entrata in una 
temuta fase recessiva dell eco¬ 
nomia Usa. 
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Singolare invenzione in Inghilterra: urla e insulti alla cornetta (costa poco) 

Nasce il tifo violento via cavo 
Cè un telefono per aizzare Thooligan 


No, c’è già una De di troppo 


L urlo dell hooligan stando seduti comodamente in 
poltrona È I ultima trovata telefonica che viene da 
Oltremanica La confessione da stadio è uno dei 
tanti «servizi» sulla scia delle «chat lines» (linee del 
le chiacchiere) che vengono forniti dalle compa 
gnie telefoniche private inglesi 11 «servizio» non è 
stato per nulla pubblicizzato - come nferisce il 
«Daily Mirror» - ma i «teppisti squillo» impazzano 


RONALOO PERGOLINI 


■1 ì) nastro parte con un 
classico boato da stadio poi 
entrano in scena loro gli 
«hooltgtins e il fanatismo cor 
re sul filo I «tifosi» del West 
Ham di< ono a quelli del Miìl 
Wall «Siamo noi che coman 
diamo ve volete batlerrì dite 
ci quando e dove» E una voi 
la finito il nastro 1 ascoltatore 
ha la possibilità di raccogliere 
la «sfida» e incidere a sua volta 
un messaggio £ cosi all mimi 


to Dopo le barzellette spinte 
I racconti della spogliarellista 
e i) puro e semplice peltego 
lezzo ora in Inghilterra è il 
momento del «tifoso squillo» 
La compagnia privata che ha 
ideato il nuovo servizio dimo 
stra di possedere una «centra 
ima» molto sensibile Esposti 
al pubblico ludibrio dentro e 
luon 1 confini dell isola dopo 
le tragedie da stadio (Heysel 
Sheffield) ai criminali «hooti 


gans» viene offerta la possib li 
ta di canalizzare la loro cosid 
detta passione sport va Ed 
ora oltre allo stadio il luogo 
«sacro» dove celebrare i loro 
truculenti riti hanno I occasio 
ne di ingannare il tempo che 
passa tra una partita di calcio 
e Ultra con questa sorta di 
gradinata telefonica E posso 
no così dirsi quello che vo 
gliono sentirsi dire («La vio¬ 
lenza negli stadi è una reazio 
ne naturale che genera ergo 
glio e passione») e I eccitazio 
ne saie proporzionalmente al 
numero degli «scatti» Questo 
genere di servizio telefonico 
costa 38 pence al minuto cir 
ca 900 lire 

il governo inglese non è an 
cora riuscito a trovare il modo 
per imbrigliare il tifo violento 
Che cosa farà la Lady di Ferro 
per arginare il t fo via cavo 
che rischia di mantenere sm 


Ionizzali senza interruzione 
gli hooligans sulle onde delle 
violenza^ Le linee telefoniche 
sono una delle tante spine nel 
fianco della signora Thalcher 
da quando cinque anni fa 
seguendo la filosofia de) «me 
no Stato e piu privato» decise 
di dare un t^llo alla Bnttsh 
Telecom la società dei telefo 
ni pubblica Nel solco delta 
privatizzazione sono nate co 
me funghi decine di compa 
gnie pnvale che fiutando ) al 
fare si sono messe subito a 
stuzzicare la voglia di comuni 
cazione E a nulla sono valsi i 
filtri studiati per contenere il 
fenomeno e 1 ultimo caso )o 
conferma Una «linea specia 
le- costa 20 milioni di lire e 
non è facile ottenerla conside 
rando la lunga lista di attesa 
Nel caso dei «tifosi squillo» il 
numero risulta intestato ad un 
medico che grazie alla sua 


professione ha la precedenza 
nspetto ad altn ansiosi utenti 
La linea poi come ha fatto la 
dottoressa Chiara Anozie si 
può subaffittare La moda de) 
telefono multiuso ha raggiun 
tojivelli parossistici rtschian 
do di mettere sul lastrico mi 
gitala di tranquille famiglie in 
giesi tanto che alcuni mesi fa 
è dovuto intervenire il governo 
per dare un taglio alle cosid 
dette «Chat lines» Il servizio 
(un banalissimo pettegolezzo 
telefonico) furoreggiava so 
praltuUo tra gli adolescenti 
che passavano ore e ore al te 
lefono a chiacchierare de) piu 
e de) meno Arrivavano boltet 
le stratosferiche (una famiglia 
SI vide presentare un conto dt 
15 milioni di lire) le «chat h 
nes diventarono un caso na 
ztonale tanto che dovette m 
tervenire il governo per pone 
line alla calamità lelefontca 


■ La querela per diffama 
I zione presentata da Giubilo 
contro Famiglia cristiana ha 
aggiunto una pennellata di 
ccnnicità alla indecenza della 
I «questione romana» E non si 
I sa se il comico derivi più da 
I una sorta di implicito parago 
narsi con Lazzati (la favola 
della rana ) dall impropria 
I chiamala in causa di un tribù 
naie ecclesiastico per una ero 
: r\aca di politica locale dall il 
iummanle nesso stabilito fra 
unità politica dei cattolici e 
negazione del dintto di critica 
agli stessi Se parlar male di 
un sindaco inquisito che è at 
laccalo da tutte le parti è un 
segno che si vuol rompere I u 
nità dei cattolici ciò vorrà dire 
I che il significato che tale ter 
mine ha assunto lo rende in 
1 difendibile 

La questione è questa E 
non è mate che da quanto si 
legge stiano andando caden 
I do le ipotesi di una seconda 
(’) lista «cattolica a Roma 
una ipotesi troppo al di sotto 
insufficienle e impropna n 
spetto a CIÒ di cui è segno la 
situazione romana 
Non Si possono fare para 
1 goni fra Roma e Palermo In 


PAOLA GAIOTTI Dt BIASE 


pnmo luogo perché «città del 
i uomo» a Palermo approdò al 
confronto elettorale forte di 
espenenze e battaglie civili 
specifiche e di una immagine 
consolidata e non come im 
prowisato cartello di presenze 
sociali pure qualificale e signi 
ficative Ma soprattutto perché 
se Palermo è stata ed è un la 
boralono politico lo è anche 
nel senso delle conclusioni da 
trame queste soluzioni lascia 
no aperta ) ambiguità di fondo 
delia De congelando senza ri 
solverla la contrapposizione 
Orlando Lima 
Da quindici anni é ncorren 
le il tema «secondo partito 
cattolico» qui non si può che 
essere contrari dal momento 
che la formula è scorretta an 
che a proposito del pnmo Al 
tre dovranno essere le forme 
di una ripresa di quella cultu 
ra politica che si richiama a 
Sturzo né parandosi dallav 
volgente unanimismo «cattoli 
co» che rischia di soffocarla 
Quella npropQSizione (il 
•secondo» partilo la «secon 
da» lista) esporne tutte le dilli 
coUà attuali del cattolicesimo 


democratico La consapevo 
tezza da una parte di una 
rotta di collisione di una in 
componibilità radicale di 
obiettivi fra le logiche e le 
prassi di un certo ceto politico 
de e le ragioni sturziane del 
far politica (qui esemplar 
mente ricordale recentemente 
da Cardia) dall altra il ndefi 
niTSi in politica «cattolici» (co 
SI poco sturziano) espnme 
malgrado tutto una nostalgia 
e un ambizione quella di una 
ricomposizione nella rappre 
sentenza dell universo religio 
so come tale anziché di op¬ 
zioni politiche liberamente 
maturale m\d\e da coscienze 
credenti 

La lezione romana rimanda 
alla necessità di un approdo 
definitivo a una concezione 
occidentale e pragmatica del 
la democrazia che è anche 
condizione di coerenza idea 
le quando si dà un giudizio 
negativo di una amministra 
zione di una pratica dt gover 
no SI lavora con 1 opposizio¬ 
ne SI sostiene I opposizione 

Al di là di limiti propn di 
una seconda lista cattolica la 


condizione minima perché es¬ 
sa possa avere un senso mo¬ 
ralizzatore sarebbe allora di 
dichiarare pubbiicanìente pri¬ 
ma con chi stare in Campii 
glio e perché secondo lesi 
genza ormai largamente av¬ 
vertita di ndare un potere rea¬ 
le all elettore 

Ma questa esigenza è in 
contrasto con le ragioni di 
una tale lista anc<^ sostan 
zialmente legate alte remore 
interne che impediscono alle 
presenze sociali cattolico-de- 
mocraliche di apnre con I op¬ 
posizione comuniste un diai^ 
go esplicito trasparente, libe¬ 
ro e forte che giunga fino elle 
conveigenze polittcoopeiaU- 
ve 

È su queste remore che ri 
basa 1 inamovibilità degli 
squallidi personaggi di cui so¬ 
pra de) resto il nbaltone capi 
tolino non sembra annuncia 
re come avvarrebbe in ogni 
paese civile un ribaltone in 
temo alla De 

Dentro questa logica una 
seconda lista cailQÌ)ca potreb¬ 
be addirittura esà^ » e biso¬ 
gnerà guardarsené*- ^ancora 
di salvezza per urte De allo 
sbando 


A 












Commenti 


Giointle <tel Partito comunica rtaliano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Angela Casella 


a liberazione di Nicola Campisi, a undici giorni 
da quella di Dante Belardinelll, restituisce a un 
altro uomo la sua dignità e a noi un altro tas* 
seltp di legalità nei ■territori occupati» dal pote¬ 
re malioso. Ora l'attesa si sposta sugli altri 
quattro casi, speriamo gli ultimi, che fanno vi¬ 
vere un lungo dramma agii ostaggi e alle loro 
famiglie. E sicuramente anche agli inquirenti 
nel loro difficile lavoro sul confine della vita e 
della morte dei rapito, in assenza di una legge 
precisa e caricati di una responsabilità che. 
come si à visto nell'arco di poco più di una 
settimana, viene esercitata seguendo indirizzi 
anche opposti. Se ne è discusso molto nei 
giorni Korsi. per giungere alia conclusione - 

10 hanno latto sìa ì) pn^sìdente del Consiglio 
Andreoltì che il ministro degii Interni Cava in 
Parlamento - che occone un'unicità di norma* 
live e di atteggiamenti che non indeboliscano 
la capacità di reazione degli apparati dello 
Stato. 

Invece ciò che colpisce subito, nella felice 
conclusione dei sequestri Belardineiii e Cam¬ 
pisi, è la diversità del metodo seguito: come ri- 
cordhimo lutti una linea non dura ma durissi¬ 
ma nel primo caso; e come invece viene rac¬ 
contato ora da Sidemo una linea flessibile, se 
non tri vuole proprio dite morbida, nel secon¬ 
do, con i familiari che hanno potuto pagare un 
riscatto, con i banditi che si sono immediata¬ 
mente liberati del prigioniero. La sequenza 
questa volta è stata rapida e quasi perfetta, 
con una coincidenza, non si sa se fortuita o 
governata, di avvenimenti: la banda maliosa è 
riuscita ad avere mezzo miliardo, ma nello 
stesso tempo - lo ha detto i[ questore Emilio 
Pazzi, responsabile del Nucleo antlsequestri 
che ha la sua base operativa proprio a Sidemo 
- la pressione delle forze di polizia nella zona 
era divenuta per essa insostenibile. Insomma 
sembra che, ancora una volta, come già quin¬ 
dici giorni fa con il giudice fiorentino Vigna, la 
responsabilità principale sia ancora ricaduta 
soprattutto sugli inquirenti e che ii buon esito 
deli'operazione di Sidemo sta dovuta alla ca¬ 
pacità e all'intuizione di chi doveva condurla 
in porto, usando gli strumenti che aveva e che 
giudicava giusti: se per Dante Belardineiii tutto 
ciò si è tradotto in fermezza, per Campisi pro¬ 
babilmente il mezzo decisivo è stato quello dì 
una trattativa. 

I risultato principale, cioè la salvezza di Nicola 
Campisi, è stato adesso raggiunto e - tranne 
alcune centinaia di milioni - non sembra che 
siano stati pagati altri prezzi. Ma dietro ad una 
legittima soddisfazione di tulli, si ripropongo- 
fK» intatti 1 problemi posti solo pochi giorni fa, 
a cominciare proprio da queU'unicità di nor¬ 
mative e atteggiamenti che possano consenti¬ 
re di estirpare la piaga dei sequestri di persona 
senza doversi ridurre ad affidare aH'intelligen- 
za o al coraggio degli inquirenti la soluzione 
dei singoli casi, dove la flessibilità non può che 
essere d'obbtigo. Resta cioè intatta la questio¬ 
ne delia capacità delio Stato di riportare l’Italia 
nei novero dei paesi civili, chiudendo il dram¬ 
ma endemico dei rapimenti. Non facciamoci 
illusioni; due successi, anche se in cosi rapida 
sequenza, non costituiscono ancora una vitto¬ 
ria. 

Ce lo aveva ricordato a tutti, ii giorno stesso 
della liberazione di Belardineiii. proprio Ange¬ 
la Casella, quando aveva detto; iSono conten¬ 
ta per lui. per la sua famiglia. A noi non resta 
che sperare e attendere. .>. £ aveva aggiunto; 
«Ora tutti si vantano. Ma provino a fare in 
Aspromonte quello che hanno fatto vicino a 
Roma, lungo l'autostrada del Sole. È la che de¬ 
vono misurarsi». È una verità che si ripropone 
anche dopo la liberazione di Campisi. Che è la 
verità pronunciata da una donna che con il 
suo gesto di coraggb individuale, con il suo 
viaggio sull'Aspromonte, ha dovuto ricordare 
allo Stato la piaga dei sequestri di persona, co¬ 
strìngendo proprio io Stato a muoversi grazie 
alla forza dei (itoli sulle prime pagine dei gior¬ 
nali e dei servizi televisivi. È troppo pensare 
che forse in gran patte ad Angela Casella deb¬ 
bano la loro libertà sia I3elardjnelli che Campi¬ 
si? È troppo ricordare le polemiche che contro 

11 gesto di questa «madre coraggio» si levarono 
anche dai vertici degli apparati statali? È trop¬ 
po confessare ancora una volta l'impressione 
che, dietro alla marea di parole e di impegni, 
la lotta ai sequestri resti ancora soprattutto nel¬ 
le mani dei familiari dei rapitt e di qualche giu¬ 
dice? 
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__Parla Mario Cuomo 

n governatore dello Stato ài New York 
da credito al presidente ma guarda al ftituro 

«Concediamo tempo a Bush 
Potrebbe bire bene» 


Intervento 


■1 AlBANY «A patto che non 
mi chiediate più se intendo 
candidarmi alla presidenza 
degli Stali Uniti*, esordisce 
Mario Cuomo. Il governatore 
dello Stalo dì New York, che 
dalla metropoli su fino alle ca¬ 
scate del Niagara, se fosse 
uno Stato indipendente, sa¬ 
rebbe l'ottava potenza indu- 
stnale del mondo, ha incon¬ 
trato pochi giorni (a i giornali¬ 
sti italiani, dopo aver rifiutato 
per anni interviste. La premes¬ 
sa era che le eiezioni presi¬ 
denziali e le voci su una sua 
possibile candidatura per i de¬ 
mocratici sono acqua passata. 
Ma nelle due ore circa di con¬ 
versazione il governatore è 
stato più «presidenziale» che 
mai, trasformando l'occasione 
quasi in una prova generale di 
una futura campagna per la 
Casa Bianca. 

Ci ha raccontato ad esem¬ 
pio che tiene un diario. Tutti i 
giorni vi annota qualche cosa, 
un pensiero, un’osservazione. 
Il tema che vi ricorre più di 
frequente è che all'America 
mancano eroi, grandi ideali. 
«Sono vent'anni che non ab¬ 
biamo avuto una grande cau¬ 
sa. Almeno dait'epoca di Ken¬ 
nedy e di Martin Luther King. 
Ho sempre avuto la sensazio¬ 
ne che manchi qualcosa nella 
società americana. Qualcosa 
di difficile da defUUre. Manca 
una grande idea che motivi la 
gente», dice. 

Che Idea? È pio denre oet- 
rindlcare quale tipo di Idea 
000 va beoe, ha dMaq e la« 
ceralo anziché moUvare: la 
guerra oel Vlelnaa, PIA va¬ 
go su quelle che posaouo 
riunlflcare. 

La famiglia, accenna. Il con¬ 
cetto che li nostro è un mondo 
interdipendente (Qorbaciov 
ha fatto mollo per portarlo 
avanti). La gente è stufa, os¬ 
serva Cuomo, dei temi che noi 
politici poniamo. Ci disprezza. 
Bisognerebbe finirta con i gio¬ 
chetti quotidiani, affrontare le 
questioni di fondo. 
Governatore, non era forae 
Reagan che aveva la mania 
degli «eroi»? 

Reagan è stato il presidente 
che. dopo Kennedy, è andato 
più vicino a questa esigenza, 
alla legittimizzazione di un 
eroe americano. Si, certo sem¬ 
plificando le cose, certo grazie 
alla sua comunicazione im¬ 
mediata di simpatia, anche fi¬ 
sica. Ci è andato vicino certo 
anche perchè era un cow-boy. 
E anche perchè era capace di 
spiegare alla gente le cose nel 
modo più semplice possibile; 
pagate meno (asse, avrete più 
sviluppo. Come si fa a dire dì 
no a uno che (i dice cose di 
questo genere? 

E allora, chi potrebbe case- 
re l'eroe del dopo Reagan? 
Un defflocratico alla <Uaa 
Bianca nel *927 

Un momento. Potrebbe essere 
benissimo Bush questo eroe. 
Se c'è un presidente repubbli¬ 
cano che fa bene, è difficile 
giustificare che bisogna sosti¬ 
tuirlo con un democratico. So¬ 
stituirlo va bene, ma prima di 
tutto bisogna spiegare per fare 
che cosa. Prima quindi biso¬ 
gna che noi gli diamo tutto 
l’appoggio necessario Se fa le 
cose giuste tanto meglio. 


M Ritenere che la lettura 
delì'Aoanti’ alle soglie del Fer¬ 
ragosto sia una lettura oppri¬ 
mente è frutto di un puro pre¬ 
giudizio. Anzi, a ben vedere, è 
una lettura che st addice al 
clima spensierato dell'estate. 
Lo dimostra un articolo di An¬ 
tonio Landolfi intitolalo' «Un 
"cursus honorum" veramente 
eccezionale. Andreoltì, una 
lunga stagione politica», fi te¬ 
ma, come è noto, è staio am¬ 
piamente studiato e non man¬ 
ca una nutrita bibliografia so¬ 
cialista. Pietro Nenni, quando 
nel luglio del 1970 Andreoiii 
tu incaricalo dì formare un 
governo oiganico di centro-si¬ 
nistra. scrisse sul suo diario- «È 
stato per venti anni una delle 
nostre bestie nere, financo al 
di là del giusto il suo avvento 
aprirebbe l'epoca non già al- 
l'autorità politico-morale, ma 
a un particolare tipo di abilità, 
un poco alla Fouché». Il 
neoincaricato. notava allora 
Nenni, «spiegherà da oggi la 
sua manovra avvolgente, l^h 
ha già indicato la linea che in¬ 
tende seguire' li centro-sinistra 
non è un'alleanza generale e 


«Diamo una chance al presidente Bu¬ 
sh. Se fa bene, tanto meglio». Se Ma¬ 
rio Cuomo, come molti continuano a 
sospettare, si allena a correre per la 
Casa Bianca del '92, lo fa sulla lunga 
distanza, anche ideale. Pronto a 
sconvolgere schemi e contrapposi¬ 
zioni prefissate nella ricerca dì qual- 


cosa che unifichi una America incer¬ 
ta, oscillante, lacerata fin dal tempi 
della guerra del Vietnam. Per il go¬ 
vernatore dello Stato di New York, 
quello che oggi manca agli Stati Uniti 
d’America è un ideale, un’«idea for¬ 
te» intorno alla quale aggregare spin¬ 
te e consensi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SIIQilUNO QINIBKIIO 



Cuomo è molto cauto ov¬ 
viamente sulle prospettive di 
un democratico alia Casa 
Bianca nel '92. Dice che an¬ 
che nel caso ci sia una reces¬ 
sione e le cose vadano male 
non è affatto detto che alta 
Casa Bianca ci debba andare 
un democratico, e non è detto 
che ci debba andare un de¬ 
mocratico di sinistra, liberal 
come lui: ci potrebbe andare 
un demoaatico conservatore. 
Oppure i^trebbe restami un) 
repubblicànò. Quel che paie^ ^ 
di cogliere è un ripensamento 
profondo delle vecchie con¬ 
trapposizioni, la ricerca di te¬ 
mi che possano riunificare It 


paese, il consenso ad una tra- 
^ohnazióne. anziché ripro¬ 
durre le divisioni profonde del 
passato, quelle su cui in fin 
del conti si era arenata ta 
campagna presidenziale Du- 
kakis. 

Neti'ìnsieme delie risposte 
che Cuomo ha dato nel corso 
della conversazfofle cm i gior- 
nalisli Hdliani l'elemento cen¬ 
trale sembra un po' il voler fa¬ 
re in modo diverso da come 
aveva fa^ Dukakis, una ^orta 
di prova g^erete di corne in¬ 
vece un candidato presiden¬ 
ziale dovrebbe rispr^ere a 
domande come quelle che fu¬ 
rono rivolte al democratico 


del Massachusetts durante io 
scontro con Bush. 

La droga? New York ha il 
12% della popolazione mon¬ 
diale ma consuma ii 50% della 
cocaina, osserva Cuomo. Ma 
come volete, chiede, che il 
problema si possa risolvere 
con provvedimenti come quel¬ 
li proposti in questi giorni dal¬ 
ia Casa Bianca? Qui abbiamo 
dei giovani di 16 anni che 
comprano in contanti delle 
^w,.co» volete,che imponi 

un gesto molto italiano, con le 
dita della mano destra rivolle 
a punta In allo. 

La pena di morte? Spiega 


CLLIKAPPA I 
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men che mai una posizione di 
partiti diversi e che devono re¬ 
stare diversi, è un accordo su 
un programma limitato nel 
tempo. Il programma c'è. Li¬ 
mitiamoci a esso e impegnia¬ 
moci ad applicarlo». Allora 
Andreoltì non ebbe fortuna e 
dovette rinunciare all'mcarKO. 
Ma la citazione indica la sua 
impareggiabile coerenza de¬ 
mocristiana. n presidente dei 
Consiglio in queste settimane 
non ha fatto che npetere le 
parole pronunciate ventinove 
anni fa. 

Nelle (ile socialiste serpeg¬ 
gia perciò una comprensibile 
inquietudine, anche perché in 
tempi non lontani lo stesso 
Craxi dipinse Andreotli come 
Belzebù e poi come una volpe 
destinala a finire in pellicce¬ 
ria. Cosi Antonio Landolfi si è 
deciso a riscrivere la biografia 
politica deH'alluale presidente 
del Consiglio. Egli lamenta 
che «tra gU sport nazionali can 
al nostro Bei Paese» ci sia 
quello di «ironizzare sulla lon¬ 
gevità politica, indubbiamente 
eccezionale, di Giulio An- 


FAU8TOIBBA 


Andreottì sen2a coda 
in calzoni corti 


dreolti». Ora però questo sport 
deve essere proibito e si deve 
invece «riconoscere una veri¬ 
tà. che può piacere o dispia¬ 
cere. ma corrisponde a un da¬ 
to di fatto» Qual è la verità ne¬ 
gletta*^ Il «"cursus honorum" di 
questo politico ha coinciso 
con fa vita democratica del 
paese dai suoi albon» Era no¬ 
to. Ma Landolfi rivela agli 
^nan un «episodio particolar¬ 
mente significativo» che rende 
«lutto li senso di questa lun¬ 
ghissima carriera andreoliiii 
na» -Quando il 26 giugno 
1946 - scrive Tattento biogra¬ 
fo - venne eletto il presidente 
deii'Assembtea costituente, 
una larga messe di suffragi an¬ 
dava a Giuseppe Saragat Tra i 


voli residui ce n'è anche per 
Andreoltì come per De Caspe- 
n e altri Al suo esordio in una 
istituzione elettiva, dunque, il 
poco più che venliseienne po¬ 
litico de è già alla ribalta». E «a 
differenza della più gran parte 
degli "enfanls prodige", spe¬ 
cie dei direttori d’orchestra 
con I calzoni corti. Andreoltì 
non SI è perduto col crescere». 
A onor del vero, nella seduta 
de! 25 (non 26) giugno 1946. 
Giulio Andreottì, risultando tra 
i più giovani deputali, salì alla 
ribalta per far la chiamata dei 
votanti. Per sé ebbe un voto 
(uno solo) a premio della fa¬ 
tica compiuta in calzoni corti, 
incominciò quindi da uno. Ma 
a maggior ragione si può dire 
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che «non si è perduto con il 
crescere» Comunque sia, Lan- 
dolfi vuole sottolineare che «la 
sua bacchetta è sempre di al¬ 
to prestigio». 

Ma ora che musica dirigerà 
l'on Andreoltì? Il biografo in¬ 
terroga il passato e scopre che 
il leader de alla guida di due 
governi ha reso inestimabili 
servizi alia De e con ciò stesso 
alla nazione, La pnma volta, 
agli inizi degli anni Settanta, 
'formò un governo di centro¬ 
destra, con lo scopo dichiara¬ 
lo - ma non ce n'era bisogno 
- di riprendersi ) voli m “libera 
uscita che erano andati cioè 
al Msi di Almiranle, e che An- 
dreoUi, svuotando la destra, 
doveva ricondurre alle caser¬ 


Allarghiamo al Sud 
resperienzét 
dei giudici di Pal ermo 


CfUSim CALDA 


perché lui alla pena di morte 
non crede affatto, perché non 
si (ratta di un deterrente nei 
confronti del crimine e perché 
anzi possa aumentare it nu¬ 
mero degli omicidi perché 
crea un elemento di sfida e di 
agitazione. 

Allora che fare?, gli viene 
chiesto. E lui; «La soluzione è 
che ci sia un vero ergastolo, 
senza possibilità di commuta- 
zbne della pena. Se una per¬ 
sona commette uno stupro e 
la donna muore, bisc^na dar¬ 
gli 72 anni di galera in modo 
che sia sicuro che resterà in 
prigione fino all'età di 90 anni. 
Senza appello». 

Riflessioni inedite, quelle 
del governatore, anche su altri 
temi, di più grande respiro. Di¬ 
ce Cuomo. ad esempio, che la 
democrazia in America non è 
perfetta. Ma aggiunge che vi 
sono delle cose positive in 
questa democrazia imperietla 
propno nella possibilità e nel¬ 
la difesa che viene fatta delle 
posizioni minoritarie. Quanto 
alla minaccia maggiore nei 
confronti della democrazia 
amencana, la percepisce nel- 
t’eccesso di sondaggi d'opi¬ 
nione. nel rischio efre questi 
suscitino, anziché una effettiva 
direzione politica, una sona di 
risposta «pavloviana» nei ()OÌi- 
tici. 

Sulle questioni scottanti, di 
attualità, come farebbe qual¬ 
siasi candidato presidenziale 
che si rispetti, Cuomo invece 
non sì sbilancia. «Sulta crisi 
degli ostaggi Bush si è com¬ 
portalo con dìscipliqa e mo¬ 
derazione. Quanto poi a quale 
pos» essere l'esito, che cosa 
si siano detti con 1 sinani o 
con gli iraniani o con gli inter¬ 
mediari, questo è molto diffici¬ 
le da ricostruire». Lei crede, gli 
viene chiesto, che bisogna 
trattare o meno per la libera- 

"'to^Sa volta a^oref&iSere 
di una rivolta in un carcere, 
racconta, l detenuti minaccia¬ 
vano di spedirgli i testicoli di 
due guardie se non avessero 
accolto te loro richieste. Ha ri¬ 
solto la cosa con la massima 
fermezza, spiega, «prendendo 
decisioni nel giro dì due minu¬ 
ti». Se non è una qualità presi¬ 
denziale questa! 

Un po’ sbracato Cuomo lo 
diventa soltanto quando si 
paria di Israele. Prende le di¬ 
stanze dalia posizione critica 
del repubblicano Dole sulle 
responsabilità di Israele nel¬ 
l'ultima crisi. E aggiunge: «Co¬ 
me potremmo compensare la 
perdita di potenza militare 
nella regione se non ci fosse 
Israele? Non possiamo assolu¬ 
tamente mettere Israele alia 
pari con gii altri Stali delia re¬ 
gione». taglia corto. 

A ripensarci qualche cosa 
da candidato presidenziale ha 
anche questa ultima posizio¬ 
ne. Cuomo ci ncotda che ha 
messo in piedi iniziative che 
prevedono mconirì economici 
e culturali con l'flaha, cui sì 
sono aggiunte iniziative nei 
confronti di altri due paesi. 
Israele, con il socialista Simon 
Peres, e i paesi africani, Mo¬ 
zambico e Zimbabwe Eviden¬ 
temente li governatore ha un 
nguardo particolare nel con¬ 
fronti di tre frange importantis¬ 
sime dei suo elettorato gli 
amencani di origine italiana, 
che in lui vedono uno di (oro, 
gii ebrei e i neri. 


L te esito della «bat- 
' taglia» di Paler¬ 
mo influirà in 
modo detenni- 
nanteeultefovti 
della democra¬ 
zia italiana e sulPavvenire 
deii'intero Mczzc^iomo. 
Anche per Andreottì quest’I¬ 
talia non è presentabile al¬ 
l'appuntamento del '93 e 
non è improbabile che par¬ 
ta proprio da lui i> tentativo 
di una potatura dei rami più 
esposti delia foresta politi- 
co-mafìosa. Nei primi anni 
70 toccò proprio ad An- 
dreotti di conbastare i setto» 
ri più esposti deil’evenione 
nera con qualche risultato, 
compreso quello di impedi¬ 
re che sì arrivasse alle radici 
del rapporto fra trame nere 
e settori dello Stato. 

E la vecchia scommessa 
de) «partito della trattativa» 
che mette in conto alcuni 
prezzi da pagare in cambio 
di un più forte controllo sul¬ 
la società civile e su quella 
politica (ad esempio la 
giunta di Palermo). 

Ma il punto dolente iiT 
questa vicenda è che la de¬ 
mocrazìa meridionale non 
ha saputo (in motti casi 
non ha neppure (enteto) di¬ 
ventare protagonista di una 
battaglia di rinnovamento. 
Palermo non é mai stala co¬ 
si lontana dalie altre capitali 
del Sud. 

I processi di modernizza¬ 
zione senza riforma (per 
dirla in breve) hanno, infat¬ 
ti, disarticolato l'idea stessa 
dì una questione, e di una 
solidarietà, meridionale. In 
questi anni sono state sotto- 
lineate ì'eccentricHà di alcu¬ 
ne regioni del Sud, o di parti 
di quelle stesse regioni infe¬ 
stale dalla mafia, rispetto a) 
resto dei Mezzogiorno. U 
I mafia e camorra, i traffici II- 
iegaii, i giovani che fanno la 
fila per arruolarsi negli eser¬ 
citi privati; di qua uno svi¬ 
luppo moderno, un ceno 
fervore culturale, una più 
accelerata omologazione a 
modeiti provenienti dal 
Nord. 

A unificare il Mezzogio^ 
no ci ha pensato, imrece. la 
società criminale. La com¬ 
missione interparlamentare 
Antimafia ha ormai docu¬ 
mentato almeno tre fatti; la 
presenza effettiva di mafia, 
camorra e ’ndrangheta in 
quasi tutte te regioni meri¬ 
dionali; ( espandersi di fe¬ 
nomeni criminali dì mossa 
in ogni luc^o del Mezzo¬ 
giorno; il tentativo di alcune 
organizzazioni criminali di 
darsi modelli organizzativi e 
codici di comportamento 
mutuati da) sistema mafio¬ 
so. Ecco quindi un Mezzo¬ 
giorno più drammaticamen¬ 
te espropriato, stretto com'è 
fra l’omologazione consu¬ 
mistica e quella mafiosa, di¬ 
retto da comitati d'affM sta¬ 
tali, privati e cnminali attor¬ 
no a cui è cresciuta la peg¬ 
giore classe di governo de¬ 
gli ultimi quarant'anni. 

Ora è chiaro che se non 
si ncostmisce una idemità 
mendionale non ci sarà bat¬ 
taglia per liberare il Mezzo¬ 
giorno. Questo significa 


me democristiane. Vi riuscì e 
spezzò il volo almirantiano». 
La seconda volta fu con la 
«solidarietà nazionale», espe- 
nenza ancora controversa. Ma 
«a pensarci bene, il gioco di 
Andreottì servi a sgonfiare la 
spinta comunista, ad imbri¬ 
gliarne ia capacità offensiva, a 
mozzargli le gambe ed il (ia¬ 
to». Qui Landolfi ha dovuto 
«pensarci bene» perché forse 
allora non escludeva altre 
possibilità per mozzare le 
gambe ai comunisti. Sta di fat¬ 
to che Andreotti •romanista, 
come ognuno sa, da una vita, 
ricalcò gli schemi di centro¬ 
campo dì Liedholm». La sua 
«melma» sì «rivelò efficace» e it 
Pci «dovette ritirarsi stremato». 

Ma ora a chi tocca? Il bio¬ 
grafo sospetta anche lui che 
dovrebbe toccare al Psi. Ma 
«stavolta non si addice ai noc¬ 
chieri della classe dì Andreoi- 
ii» la tecnica di Churchill che 
«pescava con successo svuo¬ 
tando la tazza con la tazzina, 
laddove gli altri fallivano per¬ 
ché pretendevano di acchiap¬ 
pare la preda tuffandosi per 
afferrarla». Andreottì dovrebbe 


porsi c^i in modo nuovo il 
problema dell’autcmomia 
del Mezzogiomo, ricercare 
puntigHosamente le ragioni 
pon'tfM* delia sua differenza 
e innanzitutto porsi il pro- 
btema detta Uberazione del 
suo territorio. L'esperienza 
dei giudici e degli inquirenti 
di Pateimo non solo va sal¬ 
vaguardata in Sicilia, ma 
estesa a tutto li Sud. Il feno¬ 
meno criminale si è allarga¬ 
to a macchia d'olio, si è in¬ 
sediato in profondità e 
quindi solo ii lavoro costan¬ 
te e coordinato di chi opera 
nel Mezzogiomo può porta¬ 
re a buoni (nitti. L’Antimafia 
ha. invece, segnalato che in 
Puglia * t^ina a diventare 
la quarti ragione ad occu¬ 
pazione delinquenziale - la 
magistratura, a differenza di 
polizia e carabinieri, tende 
a sottovalutare Tintervento 
della mafia^ 

La seconda questione ri¬ 
guarda la bonifica del siste¬ 
ma politico e istituzionale. 
L’esperienza regionale, a 
parte eccezioni, non ha da¬ 
to risultati positivi. L'autono¬ 
mia è stata mortificata dai 
gnipFH dirigenti regionali in 
un complesso gioco con 
apparati statali e imprese 
pubbliche e private. A que¬ 
sti le decisioni sulla natura, 
la qualità e la durata deii'in- 
vestimento. alle regioni la 
possibilità di governare il 
meccanismo delle elargizio¬ 
ni reso opulento da un gi¬ 
gantesco flusso di denaro 
pubblico e comunitario, t 
bene che il Mezzogiomo 
tomi, quindi, ad identificare 
anche il proprio nemico in» 
temo cofàituito da un aittco» 
lato raggruppamento politi- 
co-affaristicoburocratico, 
un mostro dalle mille teste 
cresciuto come vero partito 
trasversale sotto la protezio¬ 
ne del sistema de. 


C D è. quindi, una 
r battaglia da fa¬ 
re per riforma¬ 
re f poteri lo- 
Caì), per fidi* 
scufere il ruolo 
delta regione e per dare 
nuovi poteri di controllo ai 
cìttadino-eleltore. Per que¬ 
sto è anche necessario fer¬ 
mare definitivamente prati¬ 
che consociative e Uasfor- 
mistiche che nulla di buono 
hanno dato. 

lì Mezzogiomo deiì'auto- 
nomia e dei diritti deve, infi¬ 
ne, ripensare ai propri stru¬ 
menti politici. Malgrado tut¬ 
to la società si é arricchita 
dì mteliigenze e capacità 
che quasi mai trovano spa¬ 
zio nei vecchi partiti. Avete 
mai letto di una battaglia 
per far funzionare un ospe¬ 
dale? Chi saprà suscitare un 
movimento di opinione e 
incoraggerà la formazione 
di nuove aggregazioni sui 
terreno dei diritti, deH’am- 
brente, del lavoro, di una 
cultura critica riuscirà ad av¬ 
viare la rifondazione della 
democrazia meridionale 
aprendo un utile confronto 
a sinistra, fi nuovo partito 
comunista su questo si deve 
misurare. Ma dovrà essere 
davvero un nuovo partito. 


piuttosto rimettersi in calzoni 
corti e dal centro campo di¬ 
stribuire paltoni ai socialisti 
per «non regalare spazi agli 
stessi avversari del governo». 
Dovrebbe fluidificare il gioco, 
capendo che nel Psi c’è la si¬ 
nistra «più dinamica, più mo¬ 
derna e più coerente», poi to¬ 
gliersi la maglia scudocrociata 
e gettarla in trofeo ai suoi 
nuovi tifosi. Insomma a Perca- 
gosto dal «Giulio VI. che in 
realtà è il Terzo, ci si attende 
che sla meno democristiano 
dei precedenti»... in attesa di 
questo prodigio, che cosa fan¬ 
no i socialisti? Martelli, ncevu- 
to il pnmo pallone, ha detto: 
«Sono orgoglioso che nel cor¬ 
so della prima riunione di ga¬ 
binetto siano stali aboliti i uc- 
ket. un grave errore sociale ed 
C4.onomico». Il vicepresidente 
scoppia d'orgoglio per la pes¬ 
sima ligura fatta da) suo pre¬ 
decessore De Michelis, Chissà 
quante cose sarà orgoglioso 
di poter abolire il succesa^re 
di Martelli. Ma allora Landolfi 
avrà già fatto rispuntare la co¬ 
da di Belzebù sotto i calzoni 
corti di Andreottì. 
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IN Italia 


tNelcuore deirAspromonte 
rilasciato Taw. Nicola Campisi 
do^ un movimentato pagamento 
di cinquecento milioni 


Portato a spalla a turno 
da quattro uomini per 5 ore 
L’hanno trovato i Nocs 
che stavano pattugliando la zona 



È finito rmciibD,di Nicola Campisi. ravWìcato dì 
Ardore, sequestrato vicino Locri lo scorso 9 feb¬ 
braio.'I (amiliarithanno pagato mezzo miliardo di 
riscatto. Prima di rilasciarlo gli uomini dell'Anoni¬ 
ma hanno camminato per Oltté 5 ore in Aspro¬ 
monte senza incappare in nessuna trappola. I 
Nocs si sono visti, proprio li Vicino, solo pochi mi¬ 
nuti dopo che Campisi era tornato libero. 


ALDO VARANO 


■i ARDORE. Qualche minuto 
doM essere stato scài'icato 
dàlia macchina dei banditi 
«come un sacco di patate», ha 
baluginare due piccole 
luci, trénta metri piti sótto, do¬ 
ve ÌNUisavarK) la strada provin¬ 
ciale e la libertà. Con la forza 
dèlia disperazione ha implo¬ 
rato aiutò. Dali’altre lato, anzi¬ 
ché chiedere spif^azioni su 
chi-fosse, gli hanrió subito ur¬ 
lato: •<IoraggÌo avvocato, sia¬ 
mo noi. Veniamo a prender¬ 
la». Due minuti dopo, un ma¬ 


nipolo di Nocs armati di lam¬ 
padine tascabili ha illuminato 
Nicola Campisi. 69 anni, avvo¬ 
cato. entrato sei m»i prima 
neirincubo delie celle d^ll'A- 
nonima sequestri aspromon- 
tana. Lo hanno rilasciato a ri¬ 
dosso di Natile Nuovo, vicino 
alla strada che porta a San Lu¬ 
ca, Qui c'è 11 cuore di quel 
pezzetto d'Aspromonte, pochi 
chilometri quadrati in tutto, 
dove sono stqte rimesse in li¬ 
bertà decine delle vittime.del- 
l'induslrìa dei sequestri. Pochi 


chilometrì più in là è tornato 
libero Marco Rora; qui intor¬ 
no ha pellegrinato in cerca di 
pietà Angela Casella; un po' 
più su i Celadon hanno sbor 
salo 5 miliardi senza poi riave¬ 
re indietro il giovane Carlo. 

La sera prima, quasi nello 
stesso punto. Giuseppe Cam¬ 
pisi, il più giovane dei figli, 
aveva consegnato il riscatto 
dùeUamenté agli emissari del¬ 
ia cosca; mezzo miliardo in 
banconote di piccolo taglio. 
Un pagamento drammatico 
che ha rischiato di tramutarsi 
in trag^ia. Dalla i pistola di 
uno d^ sequestratoli è partito 
un colpo aìi'improvtiso, pare 
inavvertitamente. La pallottola 
è passata a pochi centimetri 
da Campisi per poi incastraci 
itella canozzena della sua 
Panda. 

A patte questo, tutto é filato 
liscio. Campisi, appena libero, 
è stato portalo al comando 
della polizia dì Sidereo, dove 
si trovano gli uffici def (questo¬ 
re Emilio Pazzi, coordinatore 


del Nucleo nazionale antise- 
uestri istituito in fretta e furia 
a Cava nei mesi scorsi dopo 
la clamorosa protesta di 
mamma Casella. Lo ha rag¬ 
giunto poco dopo il procura¬ 
tore della Repubblica di Locri, 
Rocco Lomtùrdo, per ì primi 
interrogai^. Poi finalmente a 
casa. 

Ora Nicola Campisi, fresco 
di barba, coricato nel bel letto 
primo Novecento della sua 
stanza nel villino alla periferia 
di Mlore. a poche centinaia 
di metri da dove la sera del 9 
febbraio fu rapito, non si la¬ 
scia pregare e racconta com'è 
andata. «Ho saputo che mi 
avrebbero liberato Ieri (giove¬ 
dì per chi legge, ndr) alle 
16,m Sono venuti i due in¬ 
cappucciati che di solito mi 
pc^vano da mangiare e mi 
hanno detto: “I tuoi parenti 
hanno p^aio. Ora ti riman¬ 
diamo a casa. Non ti preoccu¬ 
pare per le nove di stasera sa¬ 
rai nel tuo letto". Infatti, mio 
figlio il giorno prima gli aveva 


14 ancora in mano ai banditi 



dato I SOD milkmt. Dopo un 
po’ son tornati e mi hanno 
sciotto da tutte e due,le cate¬ 
ne. Una al collo - dare carez¬ 
zandosi istintivamente i segni 
ancora evidenti » l'altra mia 
caviglia sinistra e mi hanno re¬ 
stituito l'orologio. Ho detto 
che non potevo camminare. 
Da qualche giorno ^a arrivala 
la flebite, credo per colpa del¬ 
la catena, e non potevo stare 
in piedi. Loro mi hanno detto 
che mi avrebbero portato sul¬ 
le spalle. Dopo sono tornati in 
quattro ed a turno, due per 
volta, mi hanno trasportalo. 
Abbiamo camminato per un 

E aio d'CMé. Io sanpre a cavai- 
I su di loro. C'è stata una 
pausa di due ore. s'è tre- 
vata una carriera e mi hanno 
sistemato 11 sopra. Altra mez¬ 
z'tea di marcia, sempre a 
scertdere, fino dà una macchi¬ 
na. Ho chiesto indietro il mio 
portafoglio con patente c tes¬ 
serino. Lo avevano dimentica¬ 
to: uno mi ha assicurato che 
me k) invierà per posta. Nb- 


biamo viaggiato un'altTa venti¬ 
na di minuti. Poi mi hanno 
scaricato, come un sacco di 
palate, e sono spariti». 

Ma l'incubo non è ancora 
finito. «Non riuscivo a camini- 
nare. La strada era una trenti¬ 
na di metri più sotto. Quando 
ho visto due piccole luci ho 
gridato "aiuto''; erano quelli 
delia polizia che mi hanno 
detto: “Avvocato veniamo a 
prenderla noi". E mi hanno 
portato a Sidereo*. 

Dal racconto di Campisi so¬ 
no emersi anche i particolarì 
della prigionia. «Non mi han¬ 
no mai bendato, livro erano 
sempre col cappuccio. A me 
lo hanno messo solo per por¬ 
tarmi fuori dal "rifugio'', quan¬ 
do mi hanno scattato la foto 
da inviare a casa, come prova 
della mia esistenza in vita. No, 
non li ho mai visti in faccia. 
Non ho neanche capito dove 
mi hanno tenuto. Non al cen¬ 
tro di un paese, ma neanche 
tanto lontano, direi a 700 me¬ 
tri di altezza, perché,non ho 



Nicola Campisi ita voluto subito farsi tagliare barba e capelli 


mal avuto nè freddo nè caldo. 
Dormivo con una copertina 
soltanto. Una sola volta hanno 
cambiato prigione: son passa¬ 
to da una grotta dove dormivo 
sulle tavole ad una specie di 
capanna dove c'era una bran¬ 
dina. Mangiavo fretta a volon¬ 
tà. scatolette di tonno (ne ho 
contate 180), una volta carne 
fritta e tre volte carne di capra. 
Due tre giorni la settimana mi 
facevano leggere i giornali. 
Quando s'è saputo degli orec¬ 
chi di Belardlnelli mi hanno 
rassicurato: "Noi non faccia¬ 
mo così - mi hanno detto - i 
soldi va bene, ma il resto che 
c‘entra; non è giusto. B’ una 
barbarie"». 

Campisi, reduce da un gra¬ 
ve infarto di due anni fa, so¬ 
stiene di non aver mai avuto 
paura, ma era preoccupato 
per il cuore. «Gii dicevo sem¬ 
pre - racconta - che se fossi 
morto dovevano avvertire la 
famiglia e di^li dove avrebbe¬ 
ro trovato le mie ossa. Loro 
promettevano; "Comunque 
avvocato - aggiungwano > lei 
ce la farà a sopravvivete, non 
si preoccupi". Le mie preoc¬ 
cupazioni maggiori erano per 
la famiglia. Era questo il mio 
cruccio*. 

Subito dopo la liberazione 
la polizia ha fermato tre per¬ 
sone che la magistratura ha ri¬ 
messo in libertà ieri pomerig¬ 
gio. Ci sono invece sei fermati, 
tutti accusali di sequestro di 
persona in base a tre diversi 
rapporti dei carabinieri. Tra 
loro vi sarebbe anche una 
donna. Altri pnwvedimenti 
non sono stati contestati per¬ 
ché spiccati contro latitanti, 
altri ancora sono stati notifica¬ 
ti a persone già in carcere. La 
magistratura di Locri sta va¬ 
gliando la pos'iz'tone di lutti 1 
sospettati per decidere quali 
provvedimenti definitivi adot¬ 
tare. 


«Linea dura? Per 
sequestro un metodo» 


Cesare Cssells, t il seque¬ 
stro più antico e quello più «fa¬ 
moso». in seguito alla clamo¬ 
rosa protesta in Calabria, nel 
giugno scorso, della madre 
Angela. Cesare, 18 anni fu. 
prelevato, davanti alla sua ca¬ 
sa di Pavia, in via Vigentina, la 
sera del 19 gennaio 1988. la 
sua macchina fu trovata da¬ 
vanti al cancello con le portie¬ 
re aperte, il motore acceso e 
una vistosa ammaccatura. Il 
padre, Luigi, titolare della con¬ 
cessionaria della ■Citroen*, 
versfi il riscatto di un miliardo 
il 14 agosto dell'88, ma i ban¬ 
diti ■rilanciarono» chiedendo 
la somma di 5 mitiardi. 11 25 
marzo dì quest'anno arrivò al¬ 
la famiglia l'ultima foto che 
provava che Cesare era vivo. Il 
13 giugno Angela Casella, ri¬ 
battezzata «mamma corag¬ 
gio». comincia il suo pellegri¬ 
naggio nei paesi della Locride. 
In Calabria, ma dopo una set¬ 
timana viene consigliata* dì 
tornarsene a casa. Da allora 
nessuna novità. 


Carlo Celadon. Anche lui 
aveva 18 anni quando il 2S 
gennaio 1988 quattro banditi, 
armali e mascherati, fecero ir¬ 
ruzione nella villa che Candi¬ 
do Céladon, Industriale con¬ 
ciario', si è costruito ad Arzi- 
gnano, provincia di Vicenza. Il 
padre ad ottobre pagò il ri¬ 
scatto più allo finora dichiara¬ 
lo: 5 miliardi. Nonostante l'ar¬ 
resto dì otto persone accusate 
di riciclaggio del denaro del ri¬ 
scatto, la famiglia attende an¬ 
cora il ritorno di Carlo a casa. 
Pare che l'Anonima abbia 
chiesto altri 5 miliardi. L'ulti¬ 
ma prova che il ragazzo è vivo 
l'ha avuta la fidanzala l’M giu¬ 
gno scorso, quando ha ricevu¬ 
to jna lettera ritenuta autenti¬ 
ca. Candido Celadon ha già 
fatto diversi viaggi in Calabria, 
sperando di ristabilire un con¬ 
tatto con i rapitori, anche per 
far loro sapere che è riuscito a 
mettere insieme la somma dì 
due miiìardi, ma che prima di 
pagare di nuovo vuole avere la 
certeiiza che Carlo sta bene. 


Andrea Coctellezzl- Un se¬ 
questro «anomalo*, divenuto 
pubblico solo dopo che alla 
Ì)osta di Locri è stato recapita¬ 
to un pacco con dentro l'orec¬ 
chio mozzato del ragazzo ven¬ 
tiduenne, proprio mentre era¬ 
no in corso i rastrellamenti in 
Aspromonte. In realtà Andrea 
era sparito il ì 7 febbraio scor¬ 
so, ma in un primo momento 
pare che la stessa famiglia 
avesse pensato ad un allonta¬ 
namento volontario. Il padre 
Pierluigi è proprietario di 
un'industria di laterizi ad Ab¬ 
biale Guazzone, una località 
vicino a Tradate, provincia dì 
Varese. La denuncia della 
scomparsa latta dalla famiglia 
sembra sia stala presa dagli 
inquirenti con una certa «pru¬ 
denza* e solo dopo rarrivo de) 
macabro reperto, accompa¬ 
gnato da una foto di Andrea 
insanguinato, sono comincia¬ 
te le indagini per il sequestro. 
Anche il giovane di Tradale 
come i suoi coetanei, quindi, 
sembra essere nelle mani del¬ 
l’Anonima in Aspromonte. 


Mirella Kloeeld. Moglie cin¬ 
quantenne di Carlo Nicoii, ti¬ 
tolare di una grossa impresa 
di demolizione di auto e com¬ 
merciante intemazionale di 
rottami di (erro, è stata rapita 
nella sua casa di campagna di 
Stradella, vicino Coilecchto, in 
provincia di Parma, il 28 luglio 
scorso. È il primo sequestro 
compiuto a Parma. Ònque 
banditi, vestiti da finanzieri, si 
sono presentati alla porta del¬ 
ia villa alle 8,30 di mattina e 
quando la signora ha comin¬ 
ciato ad urlare nor\ riarmo esi¬ 
tato a legare e imbavagliare 
anche la vicina che era accor¬ 
sa. Dopo aver «i rotolato* la 
donna in un tappeto, i cinque 
uomini l'hanno trasportata su 
una macchina e sono spariti. 
Gli inquirenti hanno ipotizzato 
un collegamento con il seque¬ 
stro di Silvana DaH'Orto, rila¬ 
sciata due mesi fa a pochi chì- 
lomeUi di distanza da Villa Li¬ 
na, sulla statale della Cisa. 


■I ROMA. Dopo la liberazio¬ 
ne di Nicoia Campisi sono an¬ 
cora quattro i seque^ati nelle 
mani defi'Monima. ma non è 
certo che si trovino tutti in Ca¬ 
labria. L'ha affermato ieri sera, 
in un'intervista al Tg2. il que¬ 
store Emilio Pazzi, responsabi¬ 
le de) Nucleo antisequestri, 
che ha la sua sede operativa 
nel commissariato di Sidemo. 

«Non sono sicuro - ha detto 
Pazzi •* che gii altri prigkmierì 
«ano in Calabria. Sappiamo 
che sono stati rapiti da cala¬ 
bresi. questo sì. ma non pos¬ 
siamo affermare che ^no de¬ 
tenuti in Aspromonte. La Ca¬ 
labria va dì moda...». Ma nei 
sequestri è più utile adoUare 
una linea dura o morbida? 
«Non userei questi tennini - 
ha risposto il questore - certo 
è che il sequestro è lìncea 
consideralo un reato “pagan¬ 
te". bisognerebbe far capire 
che è vero anche i) contrario». 
Si prevede una guerra lunga? 


•Lunga - continua Pazzi - ma 
non disperata, se si opererà 
come abbiamo inizìàto, otter¬ 
remo dei risultali tangìbili. In 
un solo mese e mezzo abbia¬ 
mo catturato un latitante fra i 
più pericolosi, alia macchia 
da più di IO anni*. L’arresto a 
cui si rilerìsce Pazzi è avvenu¬ 
to mercoledì scorso in un ca> 
»3lare di Caulonia Superiore, 
nella Locride. Sulla testa di 
Salvatore Sainalo, 32 anni, 
pendeva una condanna a 15 
anni di reclusione per omici¬ 
dio. innitlagli dalia Procura 
generale dì Reggio Calabria, il 
12 ottobre dell'86, ma l'uomo 
da dieci anni si era reso irre¬ 
perìbile. A quanto pare si trat¬ 
ta di uno dei personaggi più 
in vista delle cosche mafiose 
operanti nella zona di Gioiosa 
Jonica e di Caulonia e impli¬ 
cato in sequestri di persona, 
omicidi, tentati omicidi e as¬ 
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso. 

Sempre secondo il questore 


Emilio Pazzi, Nicola Campisi 
sarebbe stato rilasciato dai 
banditi perché la pressione 
delle forze di polizia nella zo¬ 
na era diventala insostenibile. 
•Nell'ultimo periodo, anà ne¬ 
gli ultimi giorni - ha detto an¬ 
cora Pazzi - pensavamo di 
aver individuato la località in 
cui era prigioniero Campisi, se 
non in modo esatto quanto¬ 
meno con una certa approssi¬ 
mazione. Per questo abbiamo 
intensificato nella zona i servi¬ 
zi di pattugliamento» che pe¬ 
raltro tacciamo tutti i giorni 
anche nelle ore notturne. Rite¬ 
niamo che a seguilo di questa 
intensificazione delle opera¬ 
zioni per i banditi sia diventa¬ 
to molto pericoloso rimanere 
in zona e poiché non poteva¬ 
no portarsi l'ostaggio appres¬ 
so. lo hanno lasciato lungo la 
strada dove è stato poi trovato 
da una (ielle nostre pattuglie 
che perlustravano continua- 
mente la zona». 



Per il medico 
Verdigiione 
è in perìcolo 
di vita 


L'anoressia dello psicanalista Armando Verdigiione (nella 
foto) si sta aggravando. Lo dice un medico che lo assiste in 
carcere. Verdigiione è recluso a San Vittore dal S lugHo do¬ 
po che la Cassazione gli ha confermalo la condanna a 
quattro anni e due mesi per circonvenzione d'incapace, 
truffa e tentata estorsione, il dott. Rc^rerto Cesari, che tiene 
a precisare di non essere il medico di flducia.della chiac* 
chierata Fondazione Verdigiione. rende noto che 11 suo pa¬ 
ziente «da due giorni ha difficoltà, non solo a mangiare, ma 
anche a bere acqua». La richiesta del difensore di metterlo 
s^li arresti domiciliali o di sospendere la pena, date le pré* 
carie condizioni di salute, era stata rinviala rnercoledl scór¬ 
so aH’udlenza del 23 agesto per obiezioiii procurali. Un 
teste d'accusa faceva infatti parte del collegio dì sorvegllan- 


Il bambino 
abbandonato 
è a casa 
con la madre 


domata 
di sangue 
in Sicilia: 
quattro morti 


La madre del piccolo di 
quattro mesi abbandonato 
a una coppia di sconosciuti 
che lo avevano portato al- 
Vo^tedale di Bergamo, ha 
riottenuto l'affidamento de) 
bambino. Ieri Milena Zanni, 
di 29 anni, è andata a ri¬ 
prendersi il figlio che è stato trovalo in prette condizioni 
fisiche dai p^iatri dell’ospedale. La giovane donna, tossi¬ 
codipendente, era stata arresiata a Milano dalla polizia per¬ 
ché S(^getia a foglio di via dai capoluogo lombardo. Era 
andata a Milano per procurarsi la droga, sostarono gli in¬ 
quirenti. ma tei lo nega, forse temendo di ripetdere il bam¬ 
bino. È stata processata per direttissima ieri mattina, dopo 
aver passato la notte a San Vittore. Ch’a è di nuovo a casa, 
ad Endin, dove vive con il fìglio e la madre. 

A Palermo questa mattina le 
guardie forestali hanno tro¬ 
vato net Parco della Favorita 
il corpo dì Giovanni Grippi, 
27 anni, disoccupato senza 
precedenti, penali massa¬ 
crato a colpi di pietra. A 
Campobéllo di Mazara, nri 
Trapanese, la notte scorsa è stalo trucidato davanti al can¬ 
cello della sua villa il rappresentante di Una ditta di legna¬ 
mi. Stefano Tnjgtio di 61 anni. Quando i due sicari hanno 
latto fuoco, nascosti nel canneto davanti casa, trugiio èra a 
bordo della sua macchina, in compagnia delia moglie e di 
una coppia di amici, rimasti praticamente illesi. I Trugiio » 
erano trasferiti da trent'anni a Milano. A Catania si è consu¬ 
mato il setiantatreesimo omicidio dall’inizio dell'anno. R- 
lippo Fiorito è stato freddato a colpi di pistola mentre stava 
salendo sulla sua macchina, a Misterbianco, davanti alla 
cattedrale del paese. Rorìto aveva una lunga lista di prece¬ 
denti penali, tra cui una rapina compiuta due anni fa. Il 
complice Francesco Chiarina era già stato latto fuori il 22 
aprile scorso. Ora nel regolamento di conti ira cosche ma¬ 
nose che insanguina il Catenese è toccato a Rorìto. A En- 
na, neirentroterra, Vincenzo Guiino, un bancario di 33 an¬ 
ni. ha ucciso a fucilate un pastore. Giuseppe Naselli di 35 
anni, nel corso di una lite, li delitto è avvenuto davanti a nu¬ 
merosi testimoni e l'om'icida è stelo immediatamente a/tfe- 
sialo. Tra i Nasello e i Guiino c'era vecchia ruggine a cat^ 
di ten^rù confinanti, ma la conclusione tràgica si Inqu^a 
nel clima siciliano esacerbato dalla mafia., 

In CaìabrìdioàiCittanovài in 
provincia di .Reggio, ieri 
mattina airaiba è caduto in 
un agguato ^un operaio, 
Francesco Longo di 39 anni. 
Appena uscito da casa. 
Longo si è imbattuto in due 
sicari armali di pistole cali¬ 
bro 7,65. L’uomo é stramazzalo a terra, colpito da cinque 
pallottole alla testa. Secondo gli inquirenti il delitto è da ri¬ 
condurre alta faida che da ar-ni vede contrapposti i clan ca¬ 
morristici rivali, che oggi conta 80 morti. Lon^ era infatti rl- 
lenuio membro del clan perdente dei Raso-Albanese. Suo 
cognato era Michele PIromatli, ucciso in un agguato tre an¬ 
ni la. Un altro cognato, Luciano Piromallì, arrestato pc: fai- 
tentalo a un membro della famiglia Pacchinerì, è tutt’oggi 
latitante. ^ 


In Calabria 
ucciso 
il cognato 
di Piromaili 


A Venezia 
aeroporto 
invaso 
da rondini 


L’aeTOpoito «Marco Polo» di 
Venezia è rimasto chiuso ie¬ 
ri ponteggio per la presen¬ 
za di stormi di rondini che 
rendevano rischiose le ma¬ 
novre dì atterrarlo e di de- 
collo. Tredici voli sono stati 
dirottati su Treviso e su’Dte- 
ste. I volatili verrebbero attirati dalia grande quantità di mo¬ 
scerini attorno alla laguna. Per combatterli l'aerostazione 
ha messo in funzione un sistema di ultrasuoni e elicotteri. 


BACHILI QONNILU 


Alto commissario 

Violante: «Su Sica 
il giudizio 
non è positivo» 


Al Csm l’ultima parola sulla sorte del giudice sospettato 
Oggi il procuratore Celesti riceve la perizia sulle impronte 


«Corvo» 0 no, Di Pisa andrà vìa 


Mafia 

Andreotti 
scrive 
a Orlando 


Sequestri 

Indiziato 

avvocato 

romano 


■■ ROMA. L'on. Luciano Vio¬ 
lante. capogruppo del Pei alla 
commissione Antimafia, espri¬ 
me. in un'intervista che verrà 
pubblicata sui prossimo nu¬ 
mero di Panorama, alcuni giu¬ 
dizi sull’alto commissario con¬ 
tro la mafia. «Sica - affenna 
Violante - è un funzionario 
dolalo di poteri molto estesi 
che non ha svolto il suo com¬ 
pito Istituzionale prioritario, 
cioè il coordinamento delle 
forze di polizia, che ha riva¬ 
leggialo nelle indagini con la 
polizia giudiziaria e si è trova¬ 
to al centro di due vicende 
gravi; il caso Riggio e il caso 
Di Pisa. Il compilo è molto dif¬ 
ficile, ma non si può esprime¬ 
re, almeno fino ad oggi, un 
giudizio positivo sui mcxlo in 
cui il doti. Sica ha esercitalo le 
sue funzioni». Per l'esponente 
comunista «è arrivato il mo¬ 
mento dì ridiscutere l’istituto 
stesso dell’alto commissario» 
perché «a volle è staio motivo 


e presupposto di distorsioni*. 

In un’altra intervista conces¬ 
sa al settimanale L'Espresso, 
di cui sono stati diffusi i conte¬ 
nuti. Violante dopo aver ricor¬ 
dato che il Pei non si oppose 
alla nomina di Sica, aggiunge; 
«Non avevamo prevenzioni di 
sorta ma l'esperienza ci ha di¬ 
mostralo che l’islitulo non 
funziona con i nuovi poteri». 
Secondo il parlamentare «la 
chiave* finale è comunque la 
rottura dei rapporti tra mafia e 
politica. Se continueranno ad 
esserci mafiosi in politica e 
politici nelle cosche e risultati 
saranno sempre parziali». 
«L'alto commissarialo - con¬ 
clude Violante - per prevalen¬ 
te volontà del governo è insie¬ 
me organo di coordinamento 
e per alcune questioni organo 
di indagine. È quindi concor¬ 
rente con le forze che dovreb¬ 
be coordinare e che già si in¬ 
tralciano a volte per conto lo¬ 
ro». 


«La presenza di Di Pisa a Palermo è ormai incom¬ 
patibile», ha detto Carmelo Conti, presidente della 
Corte d'appelio. E Di Pisa, il giudice sospettato di 
essere il «corvo» delle lettere anonime, risponde: 
«Non è Conti a decidere, ma il Csm». Intanto il pro¬ 
curatore di Caltanisselta Celesti attende per oggi le 
perizie dattiloscopiche sulle impronte rilevate sui fo¬ 
gli degli anonimi comparate con quelle di Di Pisa. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 PALERMO. Solo per Di Pi¬ 
sa non c'è pace. Esattamente 
24 ore dopo il brindisi fra Si¬ 
ca e Falcone. Carmelo Conti, 
presidente dì Corte d'appello, 
rilascia una dichiarazione du¬ 
rissima che equivale ad una 
lettera di licenziamento: «La 
presenza dì Dì Pisa a Palermo 
ormai è incompatibile», dice 
il numero uno del distretto 
gudiziario. t una paternale 
che non lascia molto scam¬ 
po: «Di Pisa deve riflettere su 
se stesso, se ha un minimo di 
senso dell'autocrìtjca. Non 


pud più rimanere in un uffi¬ 
cio avendo criticato la gestio¬ 
ne e il suo capo. E avendo 
anche condiviso il contenuto 
degli anonimi. Gli auguro i 
migliori successi in un altro 
ufficio. Ad esempio potrebbe 
andarsene alla sezione civile. 
La questione, comunque, sa¬ 
rà affrontata dal Csm dopo le 
ferie». 

Cosa non si perdona a Di 
Pisa? Certo. Oggi sapremo uf¬ 
ficialmente da. Caltanisselta 
se era o no lui il corvo delle 


lettere anonime. Ma DI Pisa, 
quando venne ascoltato dal 
Csm, confermò in pieno il 
contenuto d^li anonimi. 
Non disse dì condividerli, ma 
in altre parole prestò credito 
a quelle ricostruzioni interes¬ 
sate del rientro di Contorno 
daii'America. Le sue parole 
restano. 

E - secondo Conti - si po¬ 
ne un problema di incompa¬ 
tibilità con altri colteghi. Sal¬ 
vatore Curii Giardina, procu¬ 
ratore capo di Palermo, ieri, 
ha invece fallo marcia indie¬ 
tro su tutta la linea. Ha detto, 
incontrando un groppo di 
cronisti, di non essersi 
espresso al Csm nei termini 
che vennero riferiti dai gior¬ 
nali. Nella sua stanza, alla 
presenza del procuratore ag¬ 
giunto Pietro Giammanco e 
dei sostituto Lo Forte, ha get¬ 
tato acqua sul fuoco cielie 
pofemiche; «Questa è un'opi¬ 
nione dei dottor Conti. Sarà il 
Csm a decidere. Ma se prima 


non sì conoscono i fatti, non 
si può giudicare*. E se Di Pisa 
uscisse immacolato? «È una 
domanda che bisogna anco¬ 
ra una volta rivolgere al Csm*. 
Aggiunge Giammanco; «Può 
anche darsi che il problema 
non si ponga: forse lui stesso 
potrebbe mettersi da parte 
chiedendo il trasferimento». 
Ma perché Curii Giardina de¬ 
finì «sinistra* la personalità 
del sostituto procuratore, per¬ 
ché lo individuò facilmente 
come possibile autore delle 
lettere anonime? 11 procurato¬ 
re si agite; «Quanto ho detto è 
verbalizzato. E queste cose 
non le ho mai dette. Ho solo 
precisato che quando i gior¬ 
nali iniziarono a parlare del 
ooruo mi giunse voce che tutti 
in Procura pensavano a Di Pi¬ 
sa. Ma questo accadde dopo, 
non prima che quell’ipotesi 
finisse sui giornali... Ho detto 
che Di Rsa aveva una perso¬ 
nalità introversa, nulla di 
più... Sono sconcertato da 


questo clima. Rimpiango gli 
anni in cui ero un giovane 
procuratore e c'era un grande 
clima di solidarietà fra tutti ì 
colleghi...». 

Più tardi, raggiunto telefo¬ 
nicamente. Gioacchino Sbac- 
chi, avvocato difensore dì Di 
Pisa, ha osservato: «Sono dav¬ 
vero stupito. Come può un 
presidente di Corte d'appello 
spìngersi a tanto? Non mi fate 
dire altro...». Di Pisa trascorre 
le ferie chiuso in casa. Ri¬ 
sponde alle telefonale, forse 
comincia ad avere la sensa¬ 
zione che lui resterà l'unica 
vittima di questa nuova estate 
dei veleni. Dice: «Dovremo fa¬ 
re i conti. Dopo rufficializza- 
zìone dei risultali delle perizie 
vedremo il da farsi. È certo 
però che Conti non rappre¬ 
senta il Csm». Replicherà con 
una raffica di querele? Appe¬ 
santirà ancora il giudizio sui 
colleghi? Per ora non intende 
rivelare le mosse future. 

DS.L 


H PALERMO. Il sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando ha 
reso noto di avere ricevuto dal 
presidente del Consiglio. Giu¬ 
lio Andreotti. una lettera a se¬ 
guilo deU'ordine del giorno 
approvato dal consiglio co¬ 
munale dì Palermo. Andreotti 
- si legge nella nota - ricorda 
che «il governo nazionale ha 
fatto delia lotta alla mafia un 
impegno prioritario. IL presi¬ 
dente del Consiglio ha comu¬ 
nicato inoltre al sindaco che il 
9 agosto scorso, nel corso di 
una riunione del Comitato in¬ 
terministeriale per la sicurez¬ 
za, è stata denunciate la inac¬ 
cettabilità dell'attuale stalu 
quo e la esigenza di collabo- 
razione anche da parte delle 
amministrazioni locali». 

Il consiglio comunale, su 
proposta del Pei, aveva chie¬ 
sto che una propria del^a- 
zìone potesse illustrare al ca¬ 
po dello Stato i problemi della 
città. 


■1 ROMA. Un avvocato ro¬ 
mano, Aldo La Velia, che assi¬ 
ste i fratelli Medde, coìnvolU 
neirinchiesta sul rapimento 
dell'industriale Dante Betarcft- 
nelli, ha ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria con la 
quale è stato ipotizzato ne) 
suoi confronti il reato di fàvó- 
reggìamenlo personale. Il 
provvedimento è stato deciso 
dal sostituto procuratore delk 
Repubblica Pierluigi Vigna, qì 
Firenze e Cesare Martellino, di 
Roma. Ad indurre i magistiàlìì 
a firmare la corounicazìonie 
giudiziaria, sarebbero state Ije 
indagini svolte successivà- 
mente ad una intercel)azk>n|e 
telefonica sulf^apparecchib 
della casa di alcuni famUiain 
dei fratelli Medde. Sembra 
che. parlando al telefono con 
quelle persone, il penalista 
abbia rivelalo alcune circo¬ 
stanze dell’indagine sul se¬ 
questro coperte dal segr^o 
istruttorio ed in particoìare ab¬ 
bia confennato l'interesse del 
magistrali per alcuni sardi ; 
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IN ITALIA 


Val Bonnlda 
Sindaci 
contro 
TAcna 


■1 TORINO. Perché sì vuole 
tenere aperta a tutti i costì una 
fabbrica che continuerà a In* 
quinare? Come è possibile 
Che si prendano per buoni gli 
■impegni» di una dirigenza 
aziendaìe che sì è sempre di¬ 
mostrata inaffidabile? L'even- 
tualitài data per molto proba¬ 
bile, di una ripresa della pro¬ 
duzione all'Acna entro un me¬ 
se, viene energicamente con¬ 
testata. «Prepareremo una ri¬ 
sposta forte», dice Piero 
Rizzolo deir Associazione per 
la rinascita della vallata. I sin- 
daci piemontesi (quelli che 
partecipano alle sedute del 
Comitato Stato-Regioni e al¬ 
tri) si sono riuniti nel munici¬ 
pio di Cortemilia. Al termine 
deirincontro, Artuto Veglino, 
sindaco di Bistagno. ha enun¬ 
ciato con una frase lapidaria 
l’obiettivo che i rappresentanti 
delle comunità locali si pro¬ 
pongono In vista delta seduta 
del comitato Stato-Regioni 
che il 31 agosto dovrebbe rati¬ 
ficare {'«Impegno aggiuntivo» 
dell’Acna all'accordo del 20 
luglio e dare vìa libera alla ri¬ 
messa in marcia dei reparti: 
«Vogliamo bloccare la riaper¬ 
tura dello stabilimento chimi¬ 
co». 

Lunedì, in un incontro con 
le Province di Cuneo, Alessan¬ 
dria e Asti, i comuni discute¬ 
ranno la preparazione di un 
documento tecnico, elaborato 
dai servizi pubblici con la col¬ 
laborazione di esperti, rivolto 
a controbattere quelle che 
vengono definite le «frettolose 
approssimazioni» in base alle 
quali il ministro Ruffolo sem¬ 
bra orientato a dichiarare 
•compatibile» la presenza del- 
l'Acna in Valle Bormida. A 
metà settembre, la «fabbrica 
dei veleni» potrebbe già lavo¬ 
rare a pieno regime. «Non dia¬ 
mo affatto per scontato che le 
cose andranno in q^uel modo», 
protesta con piglio battagliero. 
Romano Vola, primo cittadino 
di Beinolo, che mette In di¬ 
scussione metodo e contenuti 
dell'accordo tra ministero, 
azienda, sindacati: «Pur essen¬ 
do anch'essi parte in causa, I 
responsabili degli enti locali 
non sono stali coinvolti nelle 
UraUative. Ora cì si presenta 
una bozza d'intesa piena di 
contraddizioni e che sottinten¬ 
de manovre non chiare. Si 
parla di difesa dell'occupazio¬ 
ne, nello stesso tempo però è 
prevista la chiusura di reparti 
e .quindi minori entrate, men¬ 
tre l'azienda promette investi¬ 
menti colossali...». 

Motivo di nuovi timori ò 
rimpianto inceneritore Re-Sol 
che l'azienda dice dì volere 
per lo smaltimento dei residui 
di lavorazione. «Sospettiamo 
che io scopo vero - replica 
Vola - sìa Invece quello di 
convogliare li le scorie tossi¬ 
che e nocive di tutte le fabbri¬ 
che Enimonl e non solo di es¬ 
se, per puntare a un grosso 
business nel trattamento dei ri¬ 
fiuti. Ancora una volta a spese 
della Valle Bormida». E Vogli- 
no fa notare quanto assurda e 
pericolosa sia la scelta di dare 
il nullaosta senza aver proce¬ 
duto prima alta valutazione 
d'impatto ambientale, tanto 
piò che l'inceneritore sorge¬ 
rebbe su una montagna di ri¬ 
fiuti. 

Molto critico anche il sinda¬ 
co di Cottemilia, Claudio Des- 
sino, sull'accordo che non dà 
garanzie per la salute della 
popolazione: ••l microinqul- 
nauti sono cancerogeni. Con¬ 
cedendo all'Acna due anni 
per ridurne le emissioni, la si 
autorizza a continuare una 
forma gravissima di inquina¬ 
mento». CI P.G.B. 


Violento attacco di Donat Cattin 
al suo collega di partito 
e al ministro liberale 
che ha preso il suo posto 


«La sanità e la prevìden:^ 
una torta da 200mila miliardi 
che fe gola a gruppi privati 
Loro propagandano la merce» 


«Goria e De Lorenzo, mercanti» 


Il ministro del Lavoro Donat Cattin lancia pesanti 
accuse contro il suo compagno di partito Goria e 
contro il collega De Lorenzo, che lo ha sostituito al 
ministero della Sanità. «Goria ha propagandato per 
tutt'ltalia l'affare del secolo: i 200mila miliardi di lite 
della sanità e della previdenza che fanno gola alle 
assicurazioni». «E nei suoi giri per propagandare la 
merce ho visto anche il liberale De Lorenzo». 


CINZIA ROMANO 


■1 ROMA. Accuse pesanti. 
Niente allusioni né messaggi 
cifrati. Non è lo stile del «poli¬ 
tichese»: è quello rude e senza 
peli sulla lingua del democri¬ 
stiano Donai Cattin, ex mini¬ 
stro della Sanità ed attuale re¬ 
sponsabile dei dicastero del 
Lavoro. In un'intervista che il 
settimale Espresso anticipa, 
Donat Cattin si scaglia contro 
il suo compagno di partito 
Giovanni Goria e contro il suo 
collega di governo il liberale 
Francesco Di Lorenzo. «In 
questi ultimi tempi Giovanni 
Goria - dice Donat Cattin - ha 
condotto per tutt'ltalia il carro 
di Tespi per propagandare 
l'affare più grosso che c'è oggi 
in circolazione: la torta da 
200mila miliardi di lire che ri¬ 


guarda il settore della sanità e 
della previdenza, e che fa go¬ 
la ai grandi gruppi privati che 
gestiscono le compagnie di 
assicurazione, cioè gli Agnelli, 
i Ferruzzi, De Benedetti e Ber¬ 
lusconi». Rincara la dose spie¬ 
gando: «Goria è andato in giro 
a propagandare la merce. In¬ 
sieme a lui, qualche volta, ho 
visto il liberale De Lorenzo, 
cioè colui che è diverttato og¬ 
gi ministro della Sanità». 

Se a qualcuno la chiamata 
in causa del suo collega di got 
verno sembra trop[>Q vaga, 
Donat Cattin spiega meglio. 
Tanto per essere chiari, per 
quel che riguarda le ispezioni 
negli ospedali ordinate da De 
Lorenzo, secondo Donat Cat¬ 


tin «possono essere un atto 
utile, ma possono anche servi¬ 
re a dimostrare che il sistema 
è alio sfascio e spianare quin¬ 
di la strada alle assicurazioni 
nel settore sanitario, con con¬ 
seguenze pesanti per una so¬ 
cietà democratica». Visto co¬ 
me ha <ucinato» il compagno 
di partito Goria, suo ex capo 
di governo proprio quando 
era ministro della Sanità, c'è 
da credere che per Donat Cat¬ 
tin il blitz di De Lorenzo sla 
stato fatto per accelerare il 
passaggio di mano del servi¬ 
zio sanitario, dal pubblico al 
privato. 

Non è la prima volta che 
Donat Cattin denuncia quanto 
il servizio sanitario faccia gola 
alle assicurazioni private. Ma 
è sicuramente la prima volta 
che Donat Cattin fa nome e 
cognome di chi, secondo lui. 
dentro il suo partito ed ora 
dentro il governo si fa porta¬ 
voce di questi interessi. 

Giovanni Goria si difende e 
contrattacca. Interpellato dal- 
r£spresso sulle dichiarazioni 
«dell’amico» Donat Cattin so¬ 
stiene di non aver niente a 
che fare con potentati di al¬ 
cun genere, e stilla la sua goc- 


cioUna di veleno. «Il problema 
vero - dice l'ex minUtro dei 
Tesoro ed ex presidente del 
Consiglio è che in questo 
settore le cose non vanno be¬ 
ne e primo fra lutti dovrebbe 
saperlo colui che è stato per 
tanto tempo alia Sanità, senza 
per altro aver conseguito un 
solo risultato brillante». Per 
Goria «occorre pensare a 
qualcosa di nuovo, occorre 
dare qualche gr^ di libertà 
ai cittadini. Il tutto senza 
smantellare niente. Quel che 
dispiace - conclude - t che 
questa forma aggressiva, vio¬ 
lènta, del tutto ingiustificata di 
fare politica. Finisce copri¬ 
re l'assoluto vuoto di idee». 

Nessuna replica p» ora da 
pane dei liberate Francesco 
De Lorenzo, nel pomeriggio 
introvabile al ministero. In 
compenso, in mattinata, a 
proporlo del recenti blitz, il 
ministro della Sanità ha an¬ 
nunciato dai microfoni del 
GrI che le ispezioni a sorpre¬ 
sa non sono rinite. Dopo gli 
ospedali e ì campeggi nel mi¬ 
rino dei carabinieri del Nas ci 
sono le case di riposo per an¬ 
ziani, quelle per gli handicap- 
pati, i ristoranti e i bar. 


Guai per malati ed anziani 
Emetgenza-€state in ospedale 


Reparti chiusi, petsonaie dimezzato, servizi pub¬ 
blici e sociali ridotti o addirittura sospesi. Nelle 
città vuole e nei posti di villeggiatura sovrappopo¬ 
lati, per gli ammalati, per gli anziani, per chi è so¬ 
lo, ogni problema diventa un dramma. Una radio¬ 
grafia dell'emergenza-estale è stata fatta dal Movi¬ 
mento federativo democratico, che ha raccolto 
per ora segnalazioni da 68 città. 


M ROMA Estate a rischio 
per chi si ammala, per chi è 
anziano o vive solo. Con i ser¬ 
vizi pubblici e sociali a ranghi 
ridotti, - già non brillano per 
efficienza tutto l'anno - in lu¬ 
glio ed agosto siamo att'emer- 
genza. La radiografia della si¬ 
tuazione negli ospedali, pron¬ 
to soccorso, degli aruiani in 
68 città l'ha raccolta il Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co. il segretario Giovanni Mo¬ 
ro ha inviato il dossier al pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti. E nella lettera che l'accom¬ 
pagna, il segretario dei Movi¬ 
mento federativo democratico 
ribadisce la necessità dì una 
politica che assicuri la tutela 
dei diritti dei cittadini. Sem¬ 
pre, anche d'estate, indivi¬ 
duando «in seno al governo - 
propone Moro - una figura a 
cui sia affidato il monitoraggio 
cciremergenza estate a parti¬ 
re dal prossimo anno». Per 
Giovanni Moro la persona più 
indicata sarebbe il ministro 
peir gii Affan sociali e cioè la 
senatrice Rosa Russo Jervoli- 
no. 

Nel dossier tante «cattive 
notizie» ma finalmente anche 
qualcuna «buona», frutto della 


capacità di programmazione 
delle amministrazioni, della 
responsabilizzazione degli 
operaton e di auto-organizza¬ 
zione dei cittadini. Vediamo¬ 
le. 

OspedaU. Medici e soprat¬ 
tutto infermieri sono pochi ed 
insufficienti tutto l'anno. Figu¬ 
ratevi cosa può accadere Te¬ 
state quando scatta il sacro¬ 
santo diritto alle ferie. Certo, 
diminuiscono anche i ricoveri, 
ma non sempre le malattie ri¬ 
spettano il calendario; allora 
sono dolon. Alia nuova astan¬ 
teria Martini di Torino le ope¬ 
razioni chirurgiche sono ri¬ 
mandate a line agosto e ven¬ 
gono effettuati solo interventi 
d’urgenza; all'ospedale di Pe¬ 
scara un cartello annuncia 
che. essendo «tutto il persona¬ 
le in Ferie» da luglio ai primi dì 
settembre è chiuso j) reparto 
di radiologia, mentre al Santa 
Mana Coretti di Latina ci sono 
solo turni di un solo infermiere 
e si accetlono solo ricoveri ur¬ 
genti. A Caserta e a Lamezia 
Terme addirittura si è arrivati 
ad accorpare reparti maschili 
e femminili: gli immaginabili 
problemi di promiscuità ren¬ 
dono invivibile la situazione. A 


Rieti non si riesce a soddisfare 
le esigenze di 20 malati che 
hanno bisog^no dì emodialisi. 
All'ospedale di Sulmona i me¬ 
dici dì ortopedia, radiologia e 
pronto soccorso hanno matu¬ 
rato fino a 180 giorni di ferie 
arretrate, ed è dovuto interve¬ 
nire il sindaco con una ordi¬ 
nanza per assumere d'urgen¬ 
za due medici. Là dove le co¬ 
se funzionano e l'assistenza è 
garantita, dipende dalla dispo¬ 
nibilità del personale medico 
ed infermieristico che si sotto¬ 
pone a turni di lavoro massa¬ 
cranti. 

Pronto soccorso. Se te cit¬ 
tà si svuotano, si riempiono i 
luoghi di villeggiatura. E per 
quei che riguarda i servìzi di 
pronto soccorso, guardia me¬ 
dica ed ambulatori non man¬ 
cano le note dolenti. Ad Avi- 
gliano, in provincia di Torino, 
la Usi ha chiuso per ferie Tam- 
bulatorio per le vaccinazioni 
dei bambini. A Locri e a Sider- 
no, in Calabria, la guardia me¬ 
dica non ha lacci emostatici e 
vaccino antitetanico: chi si fa 
male passa prima in farmacia 
a comprarlo. A Carbonia due 
sole ambulanze per una po¬ 
polazione estìv di IGOmila 
persone, mentre il pronto soc¬ 
corso delTospedaie di Noto, in 
provincia di Siracusa, non ha 
ancora provveduto ad assu¬ 
mere il personale. Buone noti¬ 
zie invece dalla penisola sor¬ 
rentina dove sono state istitui¬ 
te guardie mediche turistiche 
e da Sabaudia (Latina) dove 
lungo la costa funziona un 
servìzio dì autoambulanza. 


AnztaoL Altro che i giova¬ 
ni: sono proprio anziani a 
trascorrere Testate in stite «Ca¬ 
rnei adv^nture». Diventa infatti 
un'avventura riscuotere la 
pensione - gli sportelli sono 
dimezzati • o prendere un 
tram, visto che le corse sono 
ridotte. E se è facile intuire che 
sono i primi a fare te spese 
delle dìirtcoltà n^li ospedali, 
che dire di fronte alla notizia 
di amministrazioni che hanno 
deciso di sospendere proprio 
d'estate Vassistenza domiciìia- 
re (a Sabaudia). o di ridurla 
(a Milano e a Salerno). Non 
c'è poi solo un problema di 
assistenza: per moHi ^ tratta di 
tempo libero, in numerose cit¬ 
tà te amministrazioni comuna¬ 
li organizzano schiomi estivi 
di 15 giorni. A Roma, p^. il 
Comune ha ridesto i fondi a 
disposizione, per cui solo 6mi- 
la anziani contro i IBmila 
delTSS vi prendono parte, lì 
Comune di Lìvomo, invece, ha 
o^anizzato un centro diurno: 
un pullman passa a prenderli 
a casa e li riaccompagna alla 
sera, dopo che hanno trascor¬ 
so insieme la giornata. A tutti 
gii anziani il Movimento fede¬ 
rativo ricorda che dalTanno 
scorso il ministero per gli Affa¬ 
ri speciali ha deciso di fare 
delle prefetture, raggiungibili 
tramile 113. punti di riferimen¬ 
to per il soccorso e l'assisten¬ 
za. Quest'anno i pensionati 
della CgiI hanno me^ a di¬ 
sposizione le loro sedi e strut¬ 
ture itineranti per Tiniziativa 
•Filo d'argento», che fornisce 
alla terza età informazioni, 
servizi e consulenze. OC.Ro. 



Anziani In urta corsia dell’ospedale Pollciinice Umberto t di Roma 

Napoli, infermiae 
muore d’infeito 
dopo l’a^resàone 


■i NAPOLI. L'avevano pic¬ 
chiato brutalmente tre giorni 
fa al pronto soccorso perché 
aveva detto che l'unico medi¬ 
co in servizio non poteva al¬ 
lontanarsi dalTospedale. 

Ieri Giuseppe Tanzillo, 56 
anni, originaria di Acerra, un 
grosso centro del Napoletano, 
è morto per infarto. Era un in¬ 
fermiere nelTospedale Ascale- 
si. 

La sua morte ha provocato 
Timmedìata protesta dei suoi 
colleghi i quali hanno procla¬ 
mato lo stato dì agitazione e 
annunciano, per i prossimi 
giorni, ben più clamorose pro¬ 
teste. 

Tre giorni la Tanzillo era dì 
turno, a larda sera due ener¬ 
gumeni si presentarono in 
ospedale e gli chiesero di 
chiamare l'unico medico di 
servizio. 

«Deve venire con noi, deve 
venire a visitare una persona!» 
hanno detto i due in maniera 
perentoria alTinfermiere che 
ha cercato di far notare che 
per le visite domiciliarì si pud 
usufuire del servìzio di guardia 
medica, ed ha ripetuto che il 
medico non può abbandona¬ 
re il reparto. Tanzillo infine ha 
consiglialo di portare il mala¬ 
to ptopno lì all'ospedale, se si 


trattava di un'emergenza. 

Ogni spiegazione è stata 
inutile. I due energumeni non 
hanno voluto ragionare e han¬ 
no malmenato Tinfenniere 
picchiandolo con pugni e cal¬ 
ci. L'infermiere è stato curato 
dai suoi cotleghi. 

Ma l'altra notte è purtroppo 
morto per infarto. 

L’ospedale Ascalesi è situa¬ 
to proprio a ridosso della zo¬ 
na di Forcella, la zona ca- 
sbah» di Napoli dominata dal¬ 
la camorra e dal clan Giulia¬ 
no. In questo ospedale ne 
succedono di tutti i colorì. 
Due anni fa, ad esempio, ven¬ 
ne trafugato il corpo di un gio¬ 
vane appartenente al clan 
morto per una overdose. Le 
prepotenze e gli atti di violen¬ 
za sono pressoché continui. 

I dipendenti delTospedaie 
hanno chiesto da tem^ che 
venga ripristinato il posto di 
polizia che fino a qualche an¬ 
no la esisteva alTiniemo della 
struttura, ma nonostante nu¬ 
merose promesse (molte del¬ 
le quali fatte due anni fa. pro¬ 
prio in concomitanza del furto 
della salma del giovane Giu¬ 
liano) il posto di polizia non è 
stato ancora ripristinato. 

□ V.K 



Firenze, la città si schiera 

Cardinale e Pei dalla 
degli immigrati, negozianti 
col profitto e rintolleranza 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI 


■1 FIRENZE. Mentre it cardi¬ 
nale Silvano Piovanelli tuona¬ 
va dal pulpito della basilica di 
San Lorenzo in difesa degli 
immigrati extracomunltari 
sfruttati dagli speculatori ita¬ 
liani, un gruppo di quattro- 
cento commercianti fiorentini 
firmava un esposto al procu¬ 
ratore della Repubblica di Fi¬ 
renze per chiedere Tape rtura 
di un'inchiesta su come il 
centro storico di Firenze viene 
gestito dai Comune. 

Nel mirino ci sono ancora 
toro, gli ambulanti abusivi se¬ 
negalesi che, con i loro tappe- 
tini di borse, occhiali, cinture 
false ed altre cianfrusaglie, 
«sporcano» la piazza dei com¬ 
mercianti ricchi, dei titolari 
dei negozi del triangolo d'oro 
dei centro storico, deturpando 
e degradando l'immagine del¬ 
la città. 

I firmatari dell'esposto, i più 
bei nomi del commercio fio¬ 
rentino. gli stessi che scatena¬ 
rono la fallita crociata contro 
la zona blu, sono concentrati 
fra il ponte Vecchio, Por Santa 
Maria, la loggia dei Porcellino, 
borgo San Lorenzo, via Cai- 
zaioli, via Cerretani, Canto de' 
Nelli. 

«Per loro - reagisce l’asses¬ 
sore al traffico Graziano Cloni 
• nero è sinonimo di degrado. 
A questa mossa rispondo con 
te parole dell'omelia del car¬ 
dinale. che mi ha molto com¬ 
mosso. Da domani, insieme 
all'ordine di servizio, conse¬ 
gnerò ai vigili un foglio con al¬ 
cuni passi del discorso di Pio¬ 
vanelli». 

Le parole di Piovanelli sono 
state derìse Non hisoqna al¬ 
zare muri fra Nord e Sud, ha 
dello, ma costruire ponti. Ed 
ha fatte delle proposte con¬ 
crete; «La residenza tempora¬ 
nea. l'accesso al mondo de) 
lavoro, col libretto, l diritti sa¬ 
nitari, l'iscrizione al colloca¬ 
mento, la concessione di li¬ 
cenze temporanee di vendito¬ 
ri ambuianti, incontri sistema¬ 
tici di collaborazione fra le ca¬ 
tegorìe interessate, corsi for¬ 
mativi resi possibili da 
opporiurti contribuii, la crea¬ 
zione intelligente e ben mirata 
a) bene pubblico di occasioni 
occupazionali». 

Una esplicita presa di posi¬ 
zione del cardinale in favore 
dei più indifesi. Del resto sono 
posizioni coerenti con tutta 
Timpostazione delia curia fio¬ 
rentina. Piovanelli si era aper¬ 
tamente schierato al fianco 
dei nomadi e degli zingari, 
contro ogni intolleranza, in 
occasione di una violenta po¬ 
lemica di qualche tempo fa< 
Cosi come ora è sceso in 
campo accanto al Comune, a 
sostegno, anche se indiretto, 
deITcperato e delle iniziative 
dell'assessore Cioni per l'inse¬ 
rimento dei lavoratori extraco- 
munìtari. 


E proprio Cloni e le sue 
proposte di destinare alcune 
piazze del centro agli ambu¬ 
lanti immigrati sono il vero 
obiettivo della rivolta dei com¬ 
mercianti d'oro di Firenze. 
NelTesposto si ironizza sulla 
istituzione della zona blu vo¬ 
luta dall'assessore al traffico 
per rendere più vivìbile la cit¬ 
tà. Con parole dure, «così vio¬ 
lentate la nostra città», si accu¬ 
sa il Comune di omissione di 
atti d'ufficio nel controllo del¬ 
l'attività di vendita ambulante. 
Nelle pagine locali dei quoti¬ 
diani la campagna stampa è 
senza esclusione di colpi. La 
Nazione vara una mini inchie¬ 
sta nella quale si sostiene che 
gU extraeuropei vengono «re¬ 
clutati per raccogliere pomo¬ 
dori, poi, i migliori passano al¬ 
la mala». Le stesse pagine lo¬ 
cali della Repubblica sono 
aperte da un fondo il cui titolo 
è fin troppo eloquente: «Ec¬ 
cesso di garanzie tra rischi e 
insidie». Ovviamente ttof^ 
garanzie per gli immigrati ex¬ 
tracomunltari e rischi e insidie 
per l'immagine della città. Ma 
l’assessore Cloni, non si scom¬ 
pone più dì tanto. «Sono con¬ 
tento - dice - che la città si sla 
divisa in due su questo proble¬ 
ma perché adesso i fronti so¬ 
no ^iari». 

I firmatari dell'esposto anti 
Immigrati lasciano trapelare la 
possibilità di formare una lista 
civica. Un’ipo^ non nuova, 
già spuntata quando gli stessi 
nomi promossero una serrata 
contro il Comune per la zona 
blu. 

Allora rimasero clamoroaa- 
mente isolati, )a protesta nau¬ 
fragò e la lista cMca sembrò 
affossata per sempre. Ora vie¬ 
ne rispolverata, con II nuovo 
aggancio alia crociala anti im¬ 
migrati. Touty Coundoul, 27 
anni, senegalese, responsabile 
della consulta toscana del Pei 
per i’immigrazione extraco¬ 
munitaria, è sintetico; «1 partiti 
politici non vogliono assoluta¬ 
mente esprimere pubblica¬ 
mente la loro posizione e cosg 
nascono movimenti come 
quello autonomista toscano. 
La nostra presenza pone pro¬ 
blemi immensi ai quali non si 
può rispondere superficial¬ 
mente». 

Ieri la giunta comunale ha 
discusso del piano d'attacco 
proposto da Cloni e dal vice 
sindaco Nìcoia Cariglia per af¬ 
frontate ia questione degli am¬ 
bulanti abusivi. Dalia decisio¬ 
ne sulle piazze alta questione 
del lavoro. «Nessuno ci ha 
smentito» ha detto alla fine 
Cariglia. E tutto è stato riman¬ 
dalo al 22 agosto quando si 
riunirà la giunta al completo. 
Rinviale a quella data andte le 
eventuali iniziative di Conte- 
sercenti e Confeommercio che 
sono disposte a tutto pur di 
non concedere nessuna piaz¬ 
za agli extracomunitari. 


Donna pilota 

Corre veloce 
l’altra metà 
del cielo 


Parlano prostitute e transessuali che di notte battono le strade di Roma 
Vivono col cuore in gola per paura del maniaco o del rapinatore 


«Case chiuse? Magari, rischierei meno» 


Referendum sui bordelli 
Ilona Staller per il sì 
I laici: depenalizzare 
la prostituzione 


■I ROMA. La prima donna 
pilota della compagnia di 
bandiera italiana avrà il batte¬ 
simo dell'aria giovedì prossi¬ 
mo su un aereo del futuro, 
i'uilìmo nato delia lloita Aiita- 
lia. Per guidare il modernissi¬ 
mo aeromobile Md80, in servi¬ 
zio a medio e corto raggio sul¬ 
la rete di collegamenti euro¬ 
pei e italiani, è necessario se¬ 
guire un corso di specializza¬ 
zione dopo aver ottenuto ^ 
brevetto di terzo grado. E 
quello che ha fatto Antonella 
Celletti, ventinovenne raven¬ 
nate. perito tecnico aeronauti¬ 
co. Era già stata assunta dal- 
l'Alitalia a luglio di quest'anno 
come secondo pilota. Poi è 
stata selezionala per parteci¬ 
pare al corso di specializza¬ 
zione che si è concluso in 
questi giorni alla scuola di vo¬ 
lo dì Alghero. Il suo primo vo¬ 
lo di linea sarà TAz 408 sulla 
rotta Roma-Gìnevra. al co¬ 
mando di Luigi Bigoni, primo 
pilota. 


«Riaprire le case dì tolleranza? Sarebbe una cosa 
opportuna, visto che la prostituzione esiste, ed è 
anche tanta». Nei marciapiedi romani che di notte 
si affollano di «professioniste» e clienti, la propo¬ 
sta di abrogare i primi tre articoli delia legge Mer¬ 
lin è accolta con favore. D'accordo anche i tran¬ 
sessuali. «Purché possiamo lavorarci anche noi, 
che siamo più richiesti delle donne». 


GIANNI CIPRIANI 


■1 ROMA. Alle due di notte, 
quando anche t chioschi dei 
■cocomerari" più irriducìbili 
iniziano a chiudere e le strade 
del centro si svuotano, nelle 
sirade Intorno allo stadio Fla¬ 
minio c'è un carosello di auto. 
In mezzo a quelle stradine 
che si incrociano, alle piazzo- 
lo. gli automobilisti suonano i 
clacson, si incolonnano uno 
dietro Tallro, camminano a 
passo d'uomo come negli in¬ 
gorghi inestricabili. Tutti pa¬ 


zientemente in fila per •^'isio- 
nare» i travesiti in mostra, con¬ 
trattare il prezzo e allontanar¬ 
si. Come in un mercato È, lo 
stadio Flaminio e dintorni, il 
«regno* dei transessuali, come 
Tor di Quinto quello delle 
prostitute «storiche» romane, 
quelle che. a dispetto dalTetà 
da pensione, continuano ad 
esercitare il mestiere. Luoghi 
d'appuntamento a cielo aper¬ 
to, al pan di decine di altre 
zone della città, che di notte si 


affollano. Il mercato romano 
delia prostituzione è partico¬ 
larmente florido- clienti a mi¬ 
gliaia, travestiti e prostitute 
d'ogni continente, una molti¬ 
tudine di case private da tutti ì 
prezzi, tenutarie, portieri d’al¬ 
bergo compiacenti e confi¬ 
denti delle «madame» 

"Riaprire le case chiuse, ma 
che è uno scherzo?» Erika la¬ 
vora a Porta Maggiore, un po¬ 
sto tranquillo, con poche altre 
coiieghe. Passeggia lentamen¬ 
te ai macini della strada fu¬ 
mando una sigaretta. «Addirit¬ 
tura si vuol fare un referen¬ 
dum? Magari - dice - con le 
case dì tolleranza aperte mi 
sentirei più garantita. Sai per¬ 
ché? Perché si corrono meno 
rischi. Ci sono più controlli, 
più pulizia, minon pencoli per 
l'Aids 0 per altre malattie. Noi 
che lavoriamo sul marciapie¬ 
de ci esponiamo tutte le sere 
ai rischi, arrivano degli scono¬ 
sciuti in macchina e noi salia¬ 


mo. Chi ci dice se sono dei 
violenti, oppure maniaci? 
Ognuna di noi è stata almeno 
una volta picchiata oppure ra¬ 
pinata. Eppoi siamo costrette 
ad appartarci con i clienti in 
stradine buie, di campagna, 
dove, in caso di pericolo, nes¬ 
suno correrebbe in nostro aiu¬ 
to». E ì protettori? «Ce ne sono 
sempre di meno. Io per esem¬ 
pio sto da sola». 

Ansia, paura. Sensazioni 
che non abbandonano mai, 
durante la notte, le prostitute. 
All’Acqua Acetosa, in un an¬ 
golo appartato, una donna 
piuttosto anziana è in attesa 
dei clienti che si avvicinano 
con la macchina, abbassano 
il finestrino, chiedono il prez¬ 
zo e poi decidono se farla «.a- 
iire o meno. Il cronista, inve¬ 
ce. parcheggia la macchia 
una trentina d> metn più avan¬ 
ti, scende e si avvicina con fa¬ 
re. forse, troppo deciso. La 
donna lo guarda e scappa 


quella scena cosi insolita Tha 
teiTorizzata Paura dei rapina¬ 
tori. dei poliziotti. «Si, è vero - 
racconta Maria - faccio que¬ 
sto mestiere da più di tre anni 
eppure sento sempre il cuore 
che mi scoppia. Magari ria¬ 
prissero ie case chiuse. A par¬ 
te le anziane, quelle che que¬ 
sto lavoro lo hanno scelto più 
o meno lìberamente, la stra¬ 
grande maggioranza delle ra¬ 
gazze che "battono'' lo fanno 
perché sono tossicodipenden- 
U. Hanno bisogno di soldi per 
pagarsi l'eroina. Io ho comin¬ 
ciato cosi, altrimenti non sarei 
mai finita in mezzo ad una 
strada». 

Nella vìa Veneto dove «be¬ 
ne» è anche la prostituzione, 
non c'è il clima di «frontiera» 
di altre zone. Donne di lusso, 
e a caro prezzo, per clienti 
•vip» con macchine extra-lus¬ 
so. Alte 2 e mezzo di notte so¬ 
no nmaste solo una finta- 
bionda seduta con posa da 


vamp sui cofano di una «Golf» 
cabriolet e Lucy, un travestito 
giunonico tutte curve, ma¬ 
schera di cerone in faccia e 
un vocione da tenore. «Case 
chiuse? - sì meravìglia - certa¬ 
mente. Ma ad una condizio¬ 
ne: che siano aperte pure a 
noi transessuali. Lavoriamo 
come le altre, anzi, ormai gli 
uomini cercano più noi che 
loro. Li affascina l'idea di po¬ 
ter fare l'amore con una per¬ 
sona che sembra una donna 
pur essendo, anatomicamen¬ 
te, ancora un uomo. Se siamo 
così tante che vengono pure 
dal Brasile e lare 1 soldi è per¬ 
ché la richiesta è tanta. Non ti 
sembra? La prostituzione è 
cambiala rispetto al periodo 
della legge Merlin, l transes¬ 
suali sono diventali una real¬ 
tà. qualsiasi legge ne deve te¬ 
ner conio, Non come adesso 
che continuano a perseguitar¬ 
ci e a farci le multe perché 
siamo vestite da donne». 


B ROMA. SI alla riapertura 
delle case chiuse, ma solo co¬ 
me «rimedio lempioraneo in 
attesa che il problema della 
prostituzione venga risolto al¬ 
la radice». È questa Topìnione 
di (Iona Staller, che presenterà 
una proposta di legge. Contra¬ 
rissima. invece, Paola Colom¬ 
bo Svevo della De, «se l’inten¬ 
zione è quella di ritornare alla 
situazione dì irent'anni fa, con 
lo Stato coinvolto nella gestio¬ 
ne». La «provocazione» del so¬ 
cialdemocratico Antonio Bru¬ 
no, che propone un referen¬ 
dum per abrogare la legge 
Merlin, ha raccolto queste pri¬ 
me reazioni, intanto, tra Ca¬ 
mera e Senato, ci sono ben 
sette proposte di revisione di 
quella legge, in generale i laici 
(Pei, Psi, Pii, Dp) prevedono 
un inasprimento delle pene 
per chi gestisca, amministri, 
controlli bordelli. Ma vogliono 
abolire i reati di favoreggia¬ 


mento e adescamento, per 
garantire una reale «depena¬ 
lizzazione» della prostituzione 
e consentire a chi la esercita 
una vita il più possibile no^ 
male, non sottoposta a ricatto 
e minaccia. «Nessuno può es¬ 
sere discriminato nelTesercl- 
zio dei suoi diritti», neppure se 
fa commercio del sesso, dice 
la proposta Pci. E quella del 
Psi prevede aiuti per chi vuole 
uscire dal giro e cambiare vi¬ 
ta; menUe quella di Dp - rical¬ 
cata sulle proposte del Comi¬ 
tato per ì diritti civili delie pro¬ 
stitute - chiarisce che per Wo- 
go di prostituzione deve inten¬ 
dersi solo quello in cui si o^ 
ganizza il malaffare e ne viene 
attuato lo sfruttamento. Chiari¬ 
ficazione indispensabile, altri¬ 
menti una «lucciola» non può 
neppure affittare una casa 
senza mcoirere nei rinii della 
legge. Per ora solo i missini, 
oltre a Bruno, prevedono una 
legge che riapra i bordelli. 
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IN ITALIA 


La riviera romagnola affida le sorti 
di una st^ione balorda 
ai giovani con pochi soldi in tasca 
ma con tanta voglia di divertirsi 


Dalla Daphne, battello della Regione 
giungono intanto buone notizie: 
da Cesenatico a Riccione 
la «pappa» gelatinosa non c’è più 


La salute dei bagnanti 

La Lega ambiente replica 
al ministro della Sanità 
«le alghe sono pericolose» 



senza 



Nelle Marche 
cozze 
vietate 
vongole no 


■i ANCONA. Cozze no, von* 
gole si. Sono questi i risultati 
delle ultime analisi sulla com¬ 
mestibilità dei due molluschi 
compiute nei giorni scorsi dai 
tecnici deli'istituto zooprofilat- 
tico sperimentale umbro-mar¬ 
chigiano di Pemgia su cam¬ 
pioni prelevali lungo tutta la 
costa delle Marche. È quanto 
emerso da una riunione, pro¬ 
mossa dall'assessorato regio¬ 
nale alla Sanità, alla quale 
hanno partecipalo tecnici ed 
esperti di tre regioni. Gii esiti 
degli accertamenti fatti su 
vongole del tipo "venus galli¬ 
na" ~ si legge in un comunica- 
Ip della Regione Marche - 
hanno confermalo che ì «re¬ 
quisiti biolc^ici e microbiolo¬ 
gici del prodotto sono confor¬ 
mi alle disposizioni legislative 
vigenti e non richiedono l'e¬ 
missione di ordinanze che ne 
Vietino la pesca e la vendita». 
Secondo gli esperti non sussi¬ 
stono «allo stato attuale delle 
conoscenze, motivi per ritene¬ 
re che l'anomala colorazione 
assunta dalle vongole trattate 
termicamento sia tale da ren¬ 
dere il prodotto non comme¬ 
stibile». Fatto sta che ancora 
non si conosce la causa det- 
rinsolìto fenomeno, i tecnici 
dcirislituto zooprofilattico 
avanzano due ipotesi: la pri¬ 
ma riguarda l'assorbimento 
da parte del molluschi di un 
pigmento depositato sul fon¬ 
do del mare dalle alghe dino- 
iiageilalc, un'altra possibilità è 
che le vongole assorbano un 
analogo pigmento dalie me- 
dii'a-* in d(.'Luiiipu:>i 2 )un(. o Ua 
germi cromogeni. 

U regioni interessate al 
problema, inlanto, hanno de¬ 
ciso dì chiedere con urgenza 
la collaborazione del ministe¬ 
ro della Sanità in considera¬ 
zione dell'estensione geografi¬ 
ca del fenomeno e del danno 
prodotto, seppure parzial¬ 
mente. alie caratteristiche or- 
ganoìeit'iche dei molluschi. 
Per le cozze invece, nonostan¬ 
te un "roigiioramento'' delia 
situazione, resta in vigore il di¬ 
vieto di raccolta e commercia¬ 
lizzazione dopo che, anche la 
settimana scorsa, campioni 
provenienti dalla zona del 
Monte Conero sono risultati 
inquinati da una iipotossina 
che provoca disturbi gastroen¬ 
terici 

Le tre regioni, comunque, 
dispoH'anno analisi chimiche, 
biologiche e microbiologiche 
anche su altre specie di mol¬ 
luschi bivalvi, il presidente 
dell'Istituto zooprofilattico. 
Oscardo Ferri, ha infine avan¬ 
zalo la proposta di costituire 
nelle Marche un centro spe¬ 
cializzalo per un controllo ige- 
nico-sanitario «in tempi reali» 
della pesca, che produrrebbe 
evidenti «vantaggi economici» 
per te marinerie. 


Cercasi pienone disperalamente. Fenragosto è alle 
porte e la riviera romagnola prova a rialzare le sorti 
di una stagione balorda. Ed ora gli albe^atori ac¬ 
colgono a braccia aperte anche i giovani, tradizio¬ 
nalmente p«o spendaccioni, che neppure la mucil- 
lagine, sparita dairAdriatico, è riuscita a tenere lon¬ 
tano. «Vanno bene pure loro, purché riempiano le 
camere». Riusciranno a compiere il miracolo? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO AQNOLETTI 


H RIMISI. 1 padroni di Ferra¬ 
gosto saranno loro, i giovani. 
Sono arrivati in gran numero 
con automobili e (reni. Pochi 
soldi in tasca e tanta voglia dì 
scorrazzare in lungo e in la^o 
suite piste del divertimento 
notturno, ma non disdegnano 
affatto il sole e la spiaggia. 
Non dovranno pestare i piedi 
a nessuno per trovare un letto, 
e a prezzo abbordabile, negli 
albei^hl DI posti da riempire 
ce ne sono ancora parecchi 
sulla riviera romagnola, sotto 
choc per una stagione balnea¬ 
re a dir poco disastrosa, prima 
di appendere il corteilo «tutto 
e.saurito». Messa in ginocchio 
dall'emergenza alghe, oppres¬ 
sa dal vertiginoso calo dei tu¬ 
risti, «Rimlni & Co» incrocia le 
dita e prega che il <amevale» 
di metà agosto sia almeno 
una brutta copia del feloso 
carnaio di altre annate più fe¬ 
lici. 

Ce la faranno i giovani ed i 
tanto attesi «ritardatari» delle 
vucenze, ora che il mare ha ri¬ 
preso un aspetto decente, a 
compiere il miracolo? E chi io 
sa. Gii stessi operatori tutistlci, 
tranne qualche ottimista, si 
guardano bene dal giurare 
che anche quest'anno il pie¬ 
none è assicurato. Anzi. Ca¬ 
mere disponibili ce ne sono 
un po' dappertutto. E non bi¬ 
sognerà dar fondo agli ultimi 
risparmi per godersi scampoli 
di fine ferie. Gli aibeigatorì, in- 
fatti, preteriscono non calcate 
la mano sui prezzi, vista l'aria 
che lira. 

C'è chi. per rendere l'idea 
del Ferragosto 1989, butta là 
una cifra; «Rispetto all'anno 


scorso siamo sotto del 10%, 
dice Lanfranco Moni, titolare 
dell'Hotel Sarti di Riccione. 
Un'altra percentuale al ribas¬ 
so che si aggiunge alla lunga 
serie negativa di questa sfortu¬ 
nata estate. «Per la settimana 
a cavallo di Ferragosto - con¬ 
tinua Moiri - abbiamo una di¬ 
screta richiesta. In la^hissima 
parte sono turisti italiani. Gli 
stranieri? Sono praticamente 
scomparsi. Quasi 1*80% di co¬ 
loro che avevano prenotato 
ha rinunciato». Bene o male fi¬ 
no al 18 del mese albergatori 
e compagni avranno lavoro. 
Ma poi che succederà? Le 
pros^ttive non sono affatto 
rosee. «Dopo il 20 ci aspetta¬ 
no tre settimane di grandi dif¬ 
ficoltà», conclude Morri. Stes¬ 
sa storia^ Cesenatico. «Pieno¬ 
ne? Macché o afferma Marta 
Zani dell'Api. Da oggi a Ferra¬ 
gosto è previsto un certo mo¬ 
vimento. Poi più niente. Inizie¬ 
ranno i rientri». Qualche gior¬ 
no «di fuoco», anche se niente 
di trascendentale, non ce lo 
lèva, dunque, nessuno. Com¬ 
plice'un mare convalescente. 
La «pappa» gelatinosa final¬ 
mente se ne è andata dopo 
aver a lungo soffocato tutta la 
costa emiliano-romagnola. 
Daphne II, il battello oceano¬ 
grafico della Regione Emilia 
Romagna, ha battuto ieri le 
acque adrìatiche da Cesenati¬ 
co a Riccione, non trovando 
traccia delle mucillagini. né 
sul fondo né in superficie. Du¬ 
rerà? ( biologi Rinaldi e Mon¬ 
tanari non azzardano previ¬ 
sioni, tuttavia sono convinti 
che se ia «pappa» dovesse ri- 
presentarsi non sarà più il mo¬ 


stro che ha terrorizzato la co¬ 
sta per quasi un mese. 

Il dramma ecologico dell'A¬ 
driatico ha tolto alla riviera 
forse la voglia di sorridere, ma 
non certo la sete di rivincita 
«Accendiamo tutte le luci per 
Ferragosto - invila Pietro Ca¬ 
ruso delVApt dì Rimini - per¬ 
ché siano li segnale che Rimì¬ 
ni non rinuncia ad essere ca¬ 
pitale europea delle vacanze». 

Il fine settimana che prelu¬ 
de al Ferragosto è iniziato ieri 
in autostrada senza brividi 
particolari. Il traffico verso la 
riviera romagnola si è mante¬ 
nuto vivace, ma al di sotto 
delio standard degli anni pas¬ 
sati. Neppure alla stazione fer¬ 
roviaria di Rimini c'è il clima 


pre-ferragostano. All'aeropot- 
to atterrano o^i 15 voli, pro¬ 
venienti dai paesi scandinavi, 
anche qui si piange finora 
complessivamente un calo dei 
20 %. 

Un Ferragosto in tono mi¬ 
nore è proprio il segno che in 
riviera il tempo delle grasse è 
finito. Ma non per tutti. Rober¬ 
to Ciaffarelli titolare di alcuni 
hotel a Rimini e Riccione, che 
con alcuni giovani imprendi¬ 
tori ha dato vita ad un primo 
esempio di «Hotel Grouping», 
ha sofferto poco o niente del¬ 
ta crisi, grazie a^i sforzi com¬ 
piuti per la promozione e la ri¬ 
qualificazione delle sduttute. 
Qualcosa, insomma, c’è da fa¬ 
re. 


Esodo: 5 milioni 
di veicoli 
sulle autostrade 


GUMPAOLO TUeCI 


■i ROMA. Un esodo anoma¬ 
lo, quello dei prossimi giorni. 
Meglio, un doppio esodo. Al- 
l'ormai rituale flusso di traffico 
da fine settimana si aggiunge¬ 
rà infatti quello specirico di 
ferragosto, con partenze e 
rientri lampo, e spostamenti 
di breve-media distanza. Il bel 
tempo sembra estendersi a 
quasi tutte te regioni, partico¬ 
larmente nelle giornate di do¬ 
menica e martedì. Questo do¬ 
vrebbe far lievitare il numero 
dei vacanzieri occasionali, 
che si aggiungeranno agli abi¬ 
tuali pendolari del fine setti¬ 
mana. Secondo la Società au¬ 
tostrade, la media dei veicoli 
dovrebbe mantenersi più o 
meno costante nelle prossime 
quattro giornate: intorno ad 
un milione sulla rete In. con 
una leggera flessiorre martedì 
(circa SOOmila) Tirando le 
somme, un volume di traffico 


inferiore a quello che ha ca¬ 
ratterizzato gli utttmi due 
week-end. E crm il traffico, si 
prevede che diminuiranno an¬ 
che code e rallentamenti, 
tranne che intorno alte aree 
metropolitane e lungo le rivie¬ 
re ligure e adriatica. 

In quasi tutte le regioni co¬ 
mincia inlanto a dlffoitdersi 
un cerK> ottimi^o riguardo 
ati'afflusso di turisti. AiKhe in 
Emilia Romagna, agosto fa re¬ 
gistrare un aumento delle pre¬ 
senze. Cerio, i guai sembrano 
non finire mai: a Ibmini, dove 
il mare si è finalmente liberato 
delle mucillagini. un cielo grì¬ 
gio ed una fitta pi<^ia hanno 
lasciato le spiale ancora de¬ 
serte. Comunque, gli esercizi 
albe^hieri e turistici comin¬ 
ciano a lavorare a pieito nt- 
mo In Puglia, invece, le alghe, 
pur non essendoci mai state. 



continuano a provocare un 
calo generalizzato di turisti, 
tutti «terrorizzati dalle notizie 
sulla proliferazione delie al¬ 
ghe in Adriatico», assicurano 
gli esperti. 

Dove l'esodo di ferragosto 
pare non «tirare» è in Lombar¬ 
dia. i grandi spostamenti do¬ 
vrebbero essersi esauriti ia set¬ 
timana scorsa, e suite auto¬ 
strade sono in viaggio solo i 
pendolari delle vacanze. Mila¬ 
no ha infatti organizzato un 
ferragosto in casa: un lungo 
ponte comincialo ieri sera, 
con conceni, spettacoli ail'a- 
perio, balli e teatro. Tutto que¬ 
sto ha convinto il 50% dei mi¬ 
lanesi a restare in città. 

Gii italiani comunque non 
hanno scelto solo l'auto per 
spostarsi. Treni, traghetti ed 
aerei sono al «pienone». Cin¬ 
que treni speciali solo in Lom¬ 
bardia, mentre navi e aerei 
per la Sardegna continuano a 


viaggiare a pieno carico, no¬ 
nostante la grande affluenza 
dei giorni scorsi. Notevole an¬ 
che l'afflusso verso le città 
d'arte, dove i turisti sono addi¬ 
rittura cresciuti di numero, ri¬ 
spetto allo scorso anno (a 
Siena il 12% in più). In gene¬ 
rale, le città non paiono desti¬ 
nate alta solila desertificazio¬ 
ne d'agosto, e le località bal¬ 
neari e di montagna ai supe¬ 
raffollamento degli scorsi an¬ 
ni, tranne qualche eccezione 
(l'Alto Adige ad esempio, do¬ 
ve si registra il tutto esaurito). 
Ma in Alto Adige si registra 
anche uno dei due gravi inci¬ 
denti stradali di ieri: lungo la 
corsia nord dell'Auto-Brenne- 
ro ha perduto la vita un moto- 
ciclista, Stefan Brauer, di 22 
anni. L'altro incidente sulla A- 
16, NapoH-Canosa. dove, tra 
Groitaminarda e Vallala, han¬ 
no perso la vita 2 persone, a 
causa di un tamponamento. 


Si cerca un turco forse coinvolto neH’attentato a Falcone 


Da Ferrara a Palermo «coca connection» 


«Il turco» ha un nome, ed effettivamente è evaso dal 
carcere di Trento nel 1982. È ricercato per gli atten¬ 
tati a Falcone e Pavone? «È una delle tantissime 
possibilità», dice il magistrato di Caitanissetta. Nella 
vicenda della «coca connection» aumenta il numero 
delle vittime: Valeriane Forzati, che uccise al nigt di 
Mescla 4 persone, non era un «balordo ubriaco», 
ma un bandito della «banda del Brenta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNSR MELETTI 


W FERRARA. L'inchiesta sul¬ 
la «coca connection» sembra 
una mucillagine adriatica: c'è 
chi ha diffuso 1 nomi dei ma¬ 
gistrati accusati uno di traffi¬ 
co, l'altro di consumo di co¬ 
caina, ma il palazzo di Giusti¬ 
zia è rimasto deserto; il procu¬ 
ratore capo è in ferie a cin¬ 
quanta chiloTTìetri di distanza, 
e li è rimasto, li questore, arri- 
Vfito qui da quattro mesi, con¬ 
tinua ad affermare; «lo posso 
esaminare solo fatti, non 
"giomalaié'. St cerca di capire 


cosa ci sia di vero nelle affer¬ 
mazioni dell'ex vicebrigadiere 
dei carabinieri Osvaldo Massa- 
n. e SI trovano conferme e 
smentite. 

(I carabiniere narcotraffi¬ 
cante ha dichiaralo, in un in¬ 
terrogatorio, che la sua «orga¬ 
nizzazione» di ferraresi e vene¬ 
ti (ia banda mahosa del Bren¬ 
ta) era riuscita a salire dì gra¬ 
do ed importanza quando 
aveva organizzato l'evasione 
di un «mafioso turco, traffican¬ 
te intemazionale di droga, dal 


carcere di Trento o Trieste». In 
cambio arrivarono «venti chi¬ 
logrammi di eroina, nascosti 
in trattori caricali su camkm». 
Un turco effettivamente è eva¬ 
so dal carcere di Trento nella 
notte fra il 27 ed il 28 magaio 
'82. Si chiamava Hanifi Ar- 
slam. ed era accusato dal giu¬ 
dice Carlo Palermo di organiz¬ 
zazione a delin'^ uere finalizza¬ 
ta allo spaccio dì stupefacenti 
(oltre un quintale di morfina). 

Con un «capello d'angelo», 
filo d'acciaio elicoidale, m tre 
segarono te sbarre delTinfer- 
meria. «Ci sono state complici¬ 
tà esterne mai accertate», dis¬ 
sero gli inquirenti. Fra i com¬ 
pagni di fuga c'era Vito Baro¬ 
ni, un ferrarese, in galera per 
avere venduto una dose mor¬ 
tale di droga ad una ragazza. 
L'evaso viene npresonel 1984. 
Neli'apnle det 1985 la senten¬ 
za di condanna del turco è 
stata annullala, ma la Corte 
d'appello di Venezia, nel di¬ 
cembre dello stesso anno, ha 
nuovamente condannato Ha- 


nifi Arslan a 17 anni di carce¬ 
re. Era fuggito dopo il primo 
annullamento, è stato scarce¬ 
ralo per decorrenza dei termi¬ 
ni. o si trova tuit'ora in carce¬ 
re? Nei pomeriggio, la «matri¬ 
cola» centrale degli Istituti di 
pena è chiusa. 

«Mai sentito parlare di un 
turco», dice il questore dì Fer¬ 
rara. Giuseppe Grassi. È vero 
che «un turco» è sospettato per 
i falliti attentali ai giudici Fal¬ 
cone e Pavone? Salvatore Ce- 
lesu. procuratore capo della 
Repubblica a Caitanissetta. 
che indaga sull'attentato a Fal¬ 
cone. dice: «È una delle tantis¬ 
sime ipotesi valutate». 

C'ò comunque una •coinci¬ 
denza» che fa riflettere. Il cara¬ 
biniere trafficante in coca, nel 
wrbale. ha affermato che l’uo¬ 
mo che ha fatto da tramite fra 
i ferraresi e gli uomini della 
«coca connection» per oiga- 
nizzare la liberazione di «un 
turco», era Adnano Barbiere, 
confktente delle forze dell’or- 
dine e legalo a cosche mafio- 


se. Lo stesso personaggio, po¬ 
chi giorni fa. è stalo indicalo 
come «personaggio centrale» 
nell’organizzazione de) tallito 
attentato al giudice Saveno 
Pavone e al colonnello de» ca¬ 
rabinieri Gianpaolo Ganzer. 

Il carabiniere Massari cono¬ 
sceva molte cose; o diretta¬ 
mente, o attingendo a fonti in¬ 
formative al comando Cc fer¬ 
rarese. Di certo, cerca di me¬ 
scolare verità e bugie al solo 
scopo di difendere sé stesso o 
coprire eventuali complici. Il 
clima, a Ferrara, è pesantissi¬ 
mo. Paradossalmente, il «se¬ 
greto istruttorio» (tanto felice¬ 
mente Ignoralo quando si par¬ 
la di ladri di autoradio, dei 
quali si manda ai giornali an¬ 
che ia fotografia) che blocca 
<^ni rrotizia sui carabinieri e 
poliziotti che hanno ricevuto 
{'«avviso di garanzia», serve 
soltanto ad ingigantire voci e a 
fare crescere trame. 

«lo aspetterò - dice l'avvo¬ 
cato del carabiniere »n carce¬ 
re, Michele Vizzini - ancora 


pochi giomi, (ino a Ferragosto. 
Se la ^ocura generale di Bo¬ 
logna non sarà intervenuta per 
cambiare sede all'inchiesta, io 
chiederò per Ferrara la legitti¬ 
ma suspicione». 

Sì lotta a colpi di codice e di 
sospetti, mentre la <0003 con¬ 
nection» continua i suoi traffi¬ 
ci. Ai 17 uomini finora am¬ 
mazzati nella zona del Brenta, 
con ogni probabilità sì debbo- 
na aggiungere quattro perso¬ 
ne: 1 morti nella «strage dei ni¬ 
ght club» il 2 febbraio scorso a 
tosco della Mescla. L'omici¬ 
da, Vaieriano Forzati, fu indi¬ 
cato subito come un «balordo 
di paese», che aveva ucciso 
perché ubriaco. «Abbiamo sa¬ 
puto invece - dicono in Que¬ 
stura - che faceva parte della 
banda del Brenta, e che la 
strage è stala provocata da 
una lite sullo spaccio di dro¬ 
ga». E questo spiega anche co¬ 
me un uomo, ricercato per 
mesi da mille agenti e carabi¬ 
nieri, sia nascilo a fuggire ed 
essere ancora latitante. 


■■ ROMA. La Lega ambiente 
replica al ministero della Sani¬ 
tà sui rischi della mucillagine 
(per ora scomparsa). Il mini¬ 
stero, dice la Lega, ha diffuso 
un comunicalo in cui afferma 
che dalle analisi effettuate 
neirss e quest'anno dall'Isti¬ 
tuto della Sanità le acque inte¬ 
ressate dalia fioritura aigaie 
«non possono considerarsi ri¬ 
schiose per la salute pubblica» 
in base ai parametri del de¬ 
creto 470/82. I) ministero, di¬ 
ce ancora la Lega ambiente, 
non informa i cittadini. Infatti 
che le alghe risultino in regola 
in base a questo decreto signi¬ 
fica poco o nulla. Come la Le¬ 
ga ambiente ha denunciato te 
alghe contengono agenti pa¬ 
togeni che, sebbene non rien¬ 
trino tra i parametri di legge, 
rappresentano ugualmente un 
grave pericolo per ia salute 
dei bagnanti. Questo dato, 

Pontedera 

Uccide 
la moglie 
e la fì^ia 

■I PISA. A far scattare la fol¬ 
lia omicida potrebbe essere 
stata l'intenzione della mo¬ 
glie di lasciarlo. Per ora, l'uni¬ 
ca cosa certa sono le parole 
che ha pronunciato subito 
dopo il delitto; «Non ne pote¬ 
vo lare a meno». A raccoglie¬ 
re la tragica <confidenza» c'e¬ 
ra il professor Massimo Papi, 
suo amico, accorso non ap¬ 
pena saputa la notizia. 

Mauro Schettino, 32 anni, 
originario di Pescopagano, 
ha ucciso, nel pomeriggio di 
ieri, sua moglie, Lorella Gian- 
netli, 26 anni, e sua figlia Ire¬ 
ne, di 8 anni, a colpi di coltel¬ 
lo e di roncola. II duplice 
omicidio è avvenuto ad Orce- 
to di Lari (Pisa), intorno alle 
17. Secondo le prime rico¬ 
struzioni, l'uomo ha subito 
dopo tentato dì uccidersi, vi¬ 
brandosi una coltellata al 
petto. I due cadaveri sono 
stati scoperti quasi subito da 
una vicina di casa alla quale 
lo stesso Schettino ha urlato 
di chiamare i carabinieri. Po¬ 
co dopo un'autoambulanza 
lo ha trasportato atl'ospedaie 
di Pontedera. 

La coppia era sposata da 
nove anni. Un matrimonio fe¬ 
lice. secondo le testimonian¬ 
ze dei vicini. Lui viene de¬ 
scritto infatti come un uomo 
riservato; «Mai un litigio tra di 
loro», assicurano gii amici. 
Un marito premuroso, insom¬ 
ma. che faceva motti regali 
alla moglie. Proprio di recen¬ 
te le aveva donalo un cavallo. 

La giovane donna era ori¬ 
ginaria di Fucecchio, mentre 
la bambina aveva sempre vis¬ 
suto nella casa di Orceto, do- 
I ve abitavano anche i nonni 
materni. I due anziani genilo- 
, ri di Lorella, Quartino Gian- 
nelti e Vivelta Gheili, sono 
stati avvisati mentre lavorava¬ 
no in un orto poco distante. 

AH'ospedale di Pontedera 
Mauro Schettino è giunto in 
stato di choc. Gii sono state 
riscontrate tre lievi ferite da 
taglio al petto, ma la progno¬ 
si è di dieci giorni 


sottolinea l’associazione am¬ 
bientalista, è indireitamenie 
confermato dallo stesso co¬ 
municato del ministero che 
parla di «un’alta cotKentrazio- 
ne di batteri ambientali» ed è 
gravissimo che in presenza di 
tale Situazione il ministero 
non adotti alcun provvedi¬ 
mento. «Useremo tutti gli stru¬ 
menti a disposizione per otte¬ 
nere che i cittadini siano in- 
forrhati - ha dichiaralo Renata 
Ingrao, segretaria della Lega 
ambiente - e che la balnea¬ 
zione venga vietata In un ma¬ 
re che solo De Lorenzo e po¬ 
chi altri.continuano a procla¬ 
mare incontaminato. Intanto 
inviliamo il ministro a pubMi- 
care tutti i dati deite analisi 
eseguite sulle mucillagini, 
compresi quelli relativi ad 
agenti patogeni come il Vibrio 
vulnificus, la Pseudomonas e 
la Aeromonas hydrophila». 

Luzzatto Fegiz 

È morto 
il padre 
della Doxa 

M TRIESTE. Dopo una lunga 
malattia, si è s^tenlo ieri po¬ 
meriggio a Trieste, all'etA di 
89 anni, Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz. fondatore della moder¬ 
na scienza statistica in Italia e 
deirisiìiuto «Doxa». Nato a 
Trieste il 19 giugno 1900, Luz¬ 
zatto Fegiz si laureò in giuri¬ 
sprudenza a Bologna, net 
1922, con una tesi in statistica. 
È stato lìtoìare delia cattedra 
di statistica all'Università di 
Trieste dal 1931 al 1961, dove 
successivamente ricopri an¬ 
che la carica di preside della 
lacoìtà di Economia e Com¬ 
mercio. Un incarico, quest'ul¬ 
timo, che più tardi gli fu asse¬ 
gnato all'Università di Roma, 
dove rimase fino al 1975. Nel¬ 
l'immediato dopoguerra Luz¬ 
zatto Fegiz fu i) primo ad im¬ 
portare dagli Stati Uniti in Ita¬ 
lia il metodo Gallup di indagi¬ 
ne siatisiicB su campioni, che 
I utilizzò per le centinaia di ri¬ 
cerche compiute dalla «Doxa», 
da lui fondata, insieme con al¬ 
tri studiosi, nel 1940. Alla «Oo- 
xa» ha avuto l’Incarico di di¬ 
rettore e consigliere delegato. 
Tra le molte indagini eseguile 
dall’istituto vanno ricordate, 
per l'importanza scientifica, 
quelle sul referendum istitu¬ 
zionale, sulla distribuzlorre del 
reddito nazionale, sulla rifor¬ 
ma della stuoia media, sulla 
nazionalizzazione aeile im¬ 
prese elettriche, sull'emigra¬ 
zione, sul divorzio e sulla 
comprensione del linguaggio 
dei politici da parte del pub¬ 
blico. Inoltre la ■E>oxa» fu il 
primo istituto dì statistica a in¬ 
trodurre il sistema delle prr^- 
zioni per conoscere con buo¬ 
na approssimazione i risultati 
delle consultazioni elettorali 
poco dopo la chiusura dei 
seggi. Socio dell'Accademia 
dei Lincei, membro deli'lnsti- 
tut International de Statistique 
e della Unione Intemazionale 
pour l'etude de la population, 
il prof. Luzzatto Fegiz è stato 
fondatore e direttore delia 
scuola per interpreti dell'ate¬ 
neo triestino, presidente della 
locale Camera di commercio 
ed ha svolto altri itrcarichi dì 
rilievo presso ristai. Nel 1968 
ricevette dalt'Accademia dei 
Lincei ì) premio della Pubblica 
istruzione per le scienze mo¬ 
rali. 


—Un assegno da 15 milioni e l’alibi al centro delle indagini 

Viare^o, tra riti, ma^ e Pitture 
l’accusata era in cerca dì un killer? 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


ma ViAREGGfO. Il mondo del¬ 
le cartomanti, della magia ne¬ 
ra. delle fatture continua a fa¬ 
re da sfondo al «gtaUo di Via¬ 
reggio», mentre gli avvocati di¬ 
fensori di Maria Luigia Rìdoli e 
dei suo carabiniere-amante 
hanno fatto ricorso al Tribu¬ 
nale della libertà. E ancora, il 
giudice istruttore Vincenzo Di 
Nubiia, non ha ancora deciso 
se confermare o meno l'ordi¬ 
ne di arresto, mentre i dieci 
giorni previsti dalla legge stan¬ 
no per scadere. Non solo Ta¬ 
mara lacopi si dilettava in filtri 
e riti con loto e spilloni, ma 
anche la madre. Maria Luigia 
Hidoli, accusata insieme a 
Carlo Cappelletti dì aver ucci¬ 
so il marito con diciassette 
coltellate, era un'assidua (re- 
queniatrice di maghe fattuc¬ 


chiere. 

Ed è propno in questo am¬ 
biente che qualche tempo fa 
la donna avrebbe cercato aiu¬ 
to per ingaggiare un killer per 
uccidere il manto Sarebbe 
slato un uomo - che spesso 
trafficò in gioielli ed oro ed ha 
qualche precedente penale, e 
che sembra legato sentimen¬ 
talmente a una delle «maghe 
di fiducia» di Maria Luigia Ri¬ 
ddi - a raccontare ai carabi¬ 
nieri questo particolare. 

Nelle mani degli inquirenti 
sarebbe finita anche la matn- 
ce di un assegno da quindici 
milioni. Il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Lucca. 
Domenico Manzione, raggiun¬ 
to in Versilia dove sta trascor¬ 
rendo un breve periodo di va¬ 


canza, non smentisce il parti¬ 
colare e SI trincera dietro un 
•no commenl'.Maria Luigia 
Ridolì sostiene che era stata 
costretta a tirare fuori quei sol¬ 
di perché l'uomo la ncattava. 
Ma non sembra sia stata in 
grado di spiegare per quale 
motivo La donna, è un fatto 
assodato, da circa quattro an¬ 
ni è un'assidua frequenlatnce 
di una cartomanie. almeno 
una volta la settimana, che 
abita a Viareggio nella zona 
dell'ex campo di aviazione. «Il 
nostro rapporto - racconta la 
donna, che chiameremo ma¬ 
ga liana - era molto professio¬ 
nale. Le richieste della signora 
riguardavano la sfera dei sen¬ 
timenti Non posso dire altro. 
Sono tenuta al segreto Parle¬ 
rò solo con il magistrato se 
voiTà interrogarmt» 


Maria Luigia Ridolt sarebbe 
stata cliente anche di un'altra 
maga, che esercita sulle colli¬ 
ne attorno a Viareggio, esper¬ 
ta in magia nera. C’è anche in 
giro chi sostiene che qualcuna 
di queste esperte dell’occulto 
abbia interrogato carte e pen¬ 
dolini ed avrebbe scoperto il 
nome o 1 nomi degli assassini 
di Luciano l^opi 
Sul fronte delle indagini si 
continua a controllare 1 movi¬ 
menti dei presunii omicidi e 
della vittima. La donna e li 
suo giovane amante continua¬ 
no a sostenere di aver lasciato 
l'botel Santo Domingo attorno 
alle 2 ] .40 ed alle 22 aver fatto 
ingresso alta Bussola Sull'ora 
d'amvo ne) night delle Focene 
non VI sarebbero contraddi¬ 
zioni. Tutto ruota attorno a 
quanto è accaduto ira le 21 e 


le 21,40. 6 all'interno di que¬ 
sto lasso di tempo che viene 
collocata, presumibilmente, 
l'ora delta morte di Luciano 
lacopi Mentre il tilotare del- 
l'hotel Santo Domingo sostie¬ 
ne che I due amanti ed 1 figli 
della donna hanno lasciato il 
locale attorno alle 21,40. altri 
affermano che sono usciti al¬ 
meno mezz'ora pnma. E poi 
c'ò la testimonianza del mare- 
sriallo dei carabinieri di Forte 
dei Marmi che dice di aver vi¬ 
sto il quartetto, propno a quel¬ 
l'ora. nei pressi detta palazzi 
na della vittima. Gii accus<iti 
però negano di aver fatto ri¬ 
torno a casa. E questa versio¬ 
ne sembra essere confermala 
da Tamara e Dano A quale di 
queste v'ersioni crederà il giu¬ 
dice istruttore Vincenzo Di 
Nubiia? 


«Inclusive tour» con sorpresa per 300 napoletani 

La vacanza ri feima a lìuniìcino 
In Spagna l’albevgo non c’è 


ROMA. Era una notizia 
per cosi dire «attesa». Non 
passa estate senza che venga 
allo scoperto qualche pecca 
del lunsmo «tutto compreso». 
E stavolta la sorte ha scelto 
una folta pattuglia di tunsti 
napoletani, studenti e lavora¬ 
tori. che gKivedì dovevano 
partire per una bella vacanza 
a Palma di Majorca A Fiumi¬ 
cino l'aereo, per ia verità, c'e- 
ra. pronto a decollare, ma per 
fortuna i malcapitati turisti so¬ 
no stati fermati m tempo. Una 
volta in Spagna avrebbero do¬ 
vuto doimire sulla spiagga, o 
sull'erba di un parco. Della 
prenotazione dell'albergo 
(pagata in anticipo dai tre¬ 
cento luTisii napoielani) non 
c'era infatti nessuna traccia 
Un centinaio di mancati viag¬ 
giatori. naturalmente e giusta¬ 


mente. invipenli ha cercato 
ogni mezzo per raggiungere 
l’agenzia romana che aveva 
«prenotalo» il viaggio. Polemi¬ 
che a non finire e tentativi di 
scaricare le responsabilità. A 
qualcuno sono stati restituiti i 
soldi, altri sono in «lista d'atte¬ 
sa». Ma ciò che più preoccupa 
è che in Spagna, a Palma di 
Majorca, ci sono cinquanta tu¬ 
risti senza alloggio che aspet¬ 
tano di tornare m Italia, e nel¬ 
le prossime settimane altri 
1300 intendono imbarcarsi da 
Roma. E con l’aria che tira... 
Partiamo dall'inizio. I trecento 
turisti partenopei si erano affi¬ 
dati al Crai deH'Ansaldo e del- 
1 Olivetti di Napoli che a sua 
volta, non disponendo di con¬ 
tatti diretti con la Spagna, ave¬ 
va scelto l'agenzia «Cs Tour» 
di piazza Tommasini a Roma. 


L'offerta a prezzi stracciati 
prevedeva un «inclusive tour» 
in Spagna e cioè due settima¬ 
ne in albet^o e il volo. Il tutto 
per la modica cifra di 600.000 
lire. E ieri mattina i trecento 
napoletani si sono presentati 
a Fiumicino in tenuta da va¬ 
canzieri. Sulla pista c'erano 
effettivamente i due jet della 
compagnia spagnola «New 
Jet». Ma a quel punto qualcu¬ 
no ha dovuto comunicare al 
gruppo che in Spagna i posti 
in albergo non c’erano. Alcuni 
sono diventali verdi dì rabbia. 
Un gruppo dì studenti si è tro¬ 
vato a Fiumicino praticamente 
senza soldi (la vacanza era 
già stata pagata); altri cento 
hanno fatto rotta per Roma al¬ 
la ricerca di «chiarimenti». «La 
colpa di tutto questo non è 
nostra - si è affrettato a dire 


agli inviperiti napoletani il tito¬ 
lare dell'agenzia Roberto Sal¬ 
tarelli - è colpa della "Viate 
Olasol”, l'agenzia iberica che 
aveva assicurato la prenota¬ 
zione dell'albet^o. Da higìio 
ad oggi abbiamo già sistema¬ 
lo 300 turisti senza incontrare 
alcun problema». Qualche 
malizioso ha avanzato l’ipote¬ 
si che l'agenzia non avesse 
neppure la licenza: «Una ca¬ 
lunnia - ha ribattuto Saltarelli 
- la licenza è ancora intestala 
alla "vecchia'' società, la Re¬ 
gione ha svolto dei controlli 
che si sono conclusi positiva¬ 
mente per noi». E al Crai dì 
Napoli assicurano che da due 
anni tutto è filato liscio con 
l'agenzta romana. W turisti 
partenopei però non resta che 
una vacanza in Italia, alghe e 
prezzi permettendo. 
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POLITICA INTERNA 


Codemi 
Va alla Cee 
funzionario 
inquisito 

nìMiìiiÀ Mommncio 

■i MUANO Esseie tmpuuu 
fa bene alla can-iera Per ca* 
pirip basta guardare quel che 
è successo a Umberto Sorti 
no uno dei tanti prots^onisu 
dello scandalo Oe Mtco, accu* 
sato di aver intascato 300 mi 
lioni di tangenti è stato pre 
miaio con la nomina a presi 
dente di un comitato scientifi 
co Per le sue «ompetenze 
tecniche» in materia di edilizia 
pubblica dovrebbe rappresen 
tare ) Italia alla Cee lo si ap 
prende dall istanza al giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
per riottenere il passaporto ri 
tirato dalla magistratura una 
lettera di accompagnamento 
firmata dall ex ministro Urico 
Ferri sostiene che Sortino è 
stato nominato presidente di 
un comitato tecnico scientifi 
co ed ha quindi II compito di 
rappresentare 1 Italia presso la 
Cee in virtù delie sue «compe 
tenz§ tecniche» in materia di 
edilizia pubblica (immaginia 
mo dotte relazioni sul tema 
•Come ollt nere un appailo ) 
Lrgo Sortino - accusato di 
aver intascato da Bruno De 
Mieo 300 milioni - menta si 
curamente il passaporto pa 
rola di ministro li magistrato 
non ha condiviso il parere, c 
hi respinto t istanza decisio 
ne che è slata peraltro subito 
impugnata 

Il caso di Sortino (che dal 
I accusa SI e difeso sostenen 
do che quei 300 milioni erano 
destinali al ininisiro Nicolaz 
ZI) non é isolato Cinquanta 
tré sono (mora le persone for 
malinente coinvolte nell in 
chiesta sulle carceri doro 
aeroporti d ora scuole d oro 
etc ctc« c di queste la atra 
grande maggioranza è costi 
(ulta di pubblici funzionari 
tutti Imputati di concussione 
Non risulta che nessuno di lo 
ro - in uUcsa del» acceilamen 
to delle responsabilità - sia 
stato sospeso o rimosso 

Questa inchiesta sembra ab 
tingere ad un pozzo senza 
fondo dt disonestà e comizio 
ne e ai 53 personaggi finora 
coinvolti altri dovrebbero ag 
giungersene nei prossimi me» 
si li giudice istruttore sta esa 
minando i lunghissimi rappor 
ti preparati dalla Ouardia di fi 
nanza che pochi giorni fa ha 
com{))ciato gl) accertamenti 
fiscali sulla Codemi e sulle al 
tre 13 società che compongo* 
no il gruppo controllato da) 
costruttore Sui computer del 
la Codenii sta lavorando il 
•mago» Luciano Pazzucconi 
incaricato della perizia con 
tecniche raffinatissime cerca 
di ricreare ciò che è stato can 
celiato Usciranno altre sigle 
di •beneficiati»'^ Inianlo si è 
saputo che Lodovico Ligaio 
ex presidente dell ente ferro 
vie SI ò costituito parte civile 
contro Bruno De Mico il co 
btruttori ha raccontato ai giu 
dici che Llgato ha preteso 100 
milioni di tangenti e Ligaio si 
è sentito (alunniaio 

Radicali 

Protestano 
con rUrss 
e la Sip 


■i ROMA I radicali contro la 
burocrazia sovietica e )a j 
Sip A tre soUimane dal consi I 
glio leder ilt convocato a Ro 
ma per il 5 settembre una se 
nc al resistenze politiche e di i 
dissciM?! telefonici mettono in 
forse Id presenza dei sette cit 
tidini Roviclici alla riunione 
(un membro del cf radicale 
aue deputati del Soviet due 
iscniti al partilo e duo ex 
esponenti del dissenso) 
procedure per la loro venuta 
m Italia - hanno spiegato len ‘ 
in una conferenza stampa it 
segrclario Sergio Slanzani e la 
parlamentare Lmma Bonino - 
sono state messe in molo sin 
dal maggio scorso da quando 
cioè il congresso di Budipesl 
aveva eletto il nuovo consiglio 
federale Da allora i radicali 
hanno incontralo una serie di 
difficoltà «burocratiche» no 
nostanU gli app‘*lll e le solle | 
citazioni a Gorbaclov e agli al , 
tri dirigenti sovietici e la «gran 
dissima collaborazione de) I 
ministero degli Esten e delie 
rappresentanze italiane» Inu j 
Ulmenle sono stati sollecitati t I 
visti d uscita per i 7 cittadini i 
sovietici G quelli d entrala in | 
Urss pei 1 dirigenti del Pr de i 
cisi a rendersi conto da vicino i 
delle difficolta esistent Sotto | 
accusa anche li disservizio j 
nelle prenotazioni telefoniche 
per lUrss (il numero 15) al 
punto che viene annunciala 
una clamorosa iniziativa per 
Ferragosto denominala «ope 
razione ì 5 contro ) 5» 


La prima giornata di ville^atura 
del presidente del Consiglio 
«Cè chi fa politica solo a breve 
termine». Un’allusione a De Mita? 


«Se scrivessi nei miei libri tutto 
quello che so, dovrei pubblicarli 
postumi, ma così non mi divertirei» 
Consigli all’Urss: «Andateci piano» 


Andreottù «Durerò a lungo...i 


Andteotti sul viale del tramonlo quello panoramico 
di Cortina però Piaceva tanto anche a De Mita, altro 
habitué di queste montagne A «don Cmaco» la pas¬ 
seggiata scaramantica non è semta E nemmeno 
toma nell Ampezzano «Sor Giulio» invece, amva da 
presidente del Consiglio C dice «C è chi sa fare solo 
politica a bieve termine A me piace farla a lungo 
Che Dio mi conservi questo tramonto • 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


H CORTINA Eccolo sul «via 
le del tramonto* Giulio An 
dreoUi Ma è la passeggiata 
panoramica sui massiccio 
ampezzano O è ntomato ap 
pena messo piede a Cortina 
come fa ogni estate dal 1962 
e questa volta da presidente 
de! Consiglio Quasi un gesto 
scaramantico •Lo dicono da 
decenni aveva affermalo 
qualche tempo fa con un po 
di cinismo e un po di com 
piacimento - che sono sul 
viale de) tramonlo e mi augu 
TO che il buon Dìo me io con 
servi ancora» Sembra persino 
spiegare alla piccola folla di 
pnvilegiatl raccolta ne) centro 
congressi per la presentazione 
del suo ultimo libro «L Urss vi 
sta da vicino» perché lui «sor 
Giulio ce 1 ha fatta là dove 
•don Cmaco» ha (alino «C è - 
dice tra un lazzo e I altro - 
rnolta gente (e non solo al 
1 Cst) che quando ascolta lo 
fa solo per cortesia e non 
pensi mai che i altro possa 


avere qualcosa da dire Ma 
COSI si fa poliUca solo breve a 
termine A me invece piace 
falla a lungo ■ 

Ancora molto a lungo An 
dreoUi SI è portato a Cortina 
due valtge di documenti que 
sta volta per scrivere «Gli Usa 
visti da vicino» tra una scarpi 
nata al rifugio «Nuvola» o al 
•Cinque tom» e i tanti appun 
lamenti eccellenti (dibattiti 
conferenze premiazioni) di 
questa vacanza montanara 
•Ma non posso scrivere tutto 
CIÒ che so come Invece fan 
no 1 politici americani che 
hanno nell amministrazione 
del loro paese una vita breve 
Per scrivere propno tutto - di 
ce - I miei libri dovrebbero 
avere una pubblicazione po 
sluma ma allora non mi di 
vertirei 

Dunque Andreotti si picca 
di saper ascoltare si diverte a 
raccontare I indispensabile 
ma fa sapere di custodire 


qualche segreto certamente 
non solo di politica interna 
zionale È tanto preso da que 
sto delicato equilibrio da deci 
dere di abbassare le saracine 
sche del) appartamento rusti 
co occupato con la moglie Li 
via le hglie e i nipoti nel colle 
gio linguistico che (e suore 
Orsoline d estate restituiscono 
all antica vocazione alber 
ghiera sia pure soltanto per 
ospiti selezionali II riserbo 
qui è assoluto pur tra (anta 
cortesi^ E ironia anche come 
se il vecchio inquilino avesse 
fatto scuola alle sue ospiti 
«Giulio Andreolti'’ È li» dice 
con un sorriso disarmante una 
piccola suora E indica il nipo* 
tino un bambino annoiato e 
corrucciato (non risponde 
nemmeno alle insistenti chta 
mate) che gioca lutto solo 
sul pietrisco 

Non ha di che annoiarsi in 
vece Glqlio Andreottl senior 
•Non SI perde mai fa pnma 
messa alle 7* dice madre Fe 
licissima 78 anni mentre 
apre la porta della piccola e 
ai tempo stesso immensa cap 
peila Non c è abside L altare 
m marmo rosso di Verona 
(donato dall imprenditore di 
vini Glorio Bolla che qui ha 
fallo allevare due sue fighe) 
sembra quasi sospeso tra le 
montagne proiettato comò 
svi una grande vetrata aperta 
sul Poma Gagnon il Ci^tallo 
e ie Tofane quasi un trittico 


della natura di incommensu 
rabile bellezza <Ci si nccmciJia 
con Dio» sotrtde madre Feti 
cissima <E Andreottl ne ha 
tanto bisogno è coti buono* 
Così ispiralo poi Andreoib 
raggiunge subito tn qual 
che nfugio per abbandonarlo 
non appena an-iva gente Pas 
sa t pomeriggi a scartabellare i 
suoi documenti E a volte al 
la sera si concede attehe qual 
che appuntamento mond^ 
Il programma delle manifesta 
zioni estive di Cortina presen 
ta il suo nome con insistenza 
al premio «SaloUo veneto* 
con il coronano di una tavola 
rotonda assieme a Carlo Ber 
nini e Carlo Fracanzani i prò 
consoli della De venela alla 
presentazione del libro «Gli 
scoiattoli di Cortina» sulla sto 
ria dell alpinismo spezzano 
Questo d altronde è diventato 
il suo collegio elettorale alte 
uiiimc europc 
E laddove non è di cartello 
ne «sor Giulio» è comunque 
I ospite più atteso Non man 
cherà sicuramente questa sera 
alla conferenza sull «attesa dei 
regno che terrà in chiesa il 
cardinale Achille Siivestrini 
suo buon amico c «patron» di 
Comunione c liberazione Del 
resto SilvesUmi è prefetto su 
premo del tribunale della Se 
gnatura apostolica e chissà se 
tra t due ci scapperà quakd^e 
parola sull medito conflitto 
giuridico ed ecclesiastico che 


oppone 1 ex sindaco andreoi 
nano di Roma Pietro Giubilo 
ai frati paotim di •Famiglia cn 
siiana» 

Ne partiamo presidente'^ 
•No no per piacere lo per 
dieci giorni sono m vacanza 
Mi tappo la bocca e mi impic 
CIO di altre cose* dice quando 
aniva alla presentazione del 
suo libro Non paria neppure 
di quanto sta accadendo in 
Polonia Concede solo aned 
doti «Siccome non ho mai 
parlato bene di Stalin non ho 
ragione di dime male oggi 
Ho ascoltato invece Occhelto 
dire in tv che i! comuniSmo è 
una cosa sena se non fosse 
stato infangato da Stalin Mi 


sembra esagerato» Strappa 
ilantà e applausi anche quan 
do al console sovietico di Mi 
lano Anver Starkov che gli 
legge un passo di un articolo 
delia «Pravda» («Andreottl è 
un politico che ha un ferreo 
autocontrollo pazienza e ca 
paciià di trovare soluzioni di 
compn3messo anche nelle si 
tuaziom più disperate») ri 
sponde che «una volta elogi 
cosi mi avrebbero messo in 
cattiva luce» Invece, adesso 
può pubblicare il suo libro 
nella stessa Urss Sarà pagato 
- maligna qualcuno « in nibli 
o dollcìii'^ Il console azzarda 
■Fra poco li rublo sarà conver 
libile Ma Andreottl lo gela 
«Andateci piano» 


La sinistra contro Giubilo, Sbardella e Cl. In campo anche il Psi 

Sulla giunta dì Roma 
nella De è sempre più rissa 



>1 presidente dei Consiglio Giulio Andreottl 


Scelta del capolista per le elezioni comunali anti* 
cipate, seconda lista cattolica denuncia contro 
Famiglia cristiana intorno alla E)c romana e ai 
SUOI padri padroni Pietro Giubilo e Vitforlo Sbar» 
della il malessere si fa piu profondo. Io scontro 
sempre piO duro La posta in gioco va al di là del 
controllo de) partito nella capitale si delinea una 
resa dei conti tra due schieramenti contrapposti 


RIfTRO STRAMBA-BADIAU 


■i ROMA Ormai volano pa 
roie grosse Nella De è scontro 
aperto intorno alla formazio 
ne della lista per le eiezioni 
comunali anticipate nella ca 
pitale Uno scontro nel quale 
si mescolano rancori vecchi e 
nuoi I umori di una catastrofe 
elettorale preoccupazioni piu 
0 meno strumentali per ) ipo 
tesi di formazione di una se 
conila lista cattolica e sopra! 
tutto accuse e controaccuse 
che 1 anno ormai assunto i a 


spetto di una vera e propna 
resa dei conti che va al di là 
deli ambito strettamente loca 
le 

Gli schieramenti si vanno 
dclineando con chiarezza da 
una parte il duo Giubilo Sbar 
della dt stretta osservanza an 
dreotlianociellina che vede 
messo in discussione ti suo 
ruolo finora esercitato in mo 
do ferreo di padrone assoluto 
della De romana Dall altra la 
sinistra dello scudo crociato 


alla ricerca di una nvincita 
nella capitale da usare come 
trampolino a livello nazionale 
L ultima ^ata di Giubilo 
la denuncla^iiec diffamazione 
contro Famiglia cfisuana rac* 
coglie giudizi seven Per il se 
natore Granelli è «priva di sen 
so» Per il direttore del mensile 
cattolico Jesus -è una mossa 
•scorKertante* e «pretestuosa» 
il CUI vero obiettivo è dimo 
strato dal complesso di inte 
ressi e ncatti di '*ui è stata og 
getto negli ultimi mesi non so 
lo la giunta capitolina di Giu 
bilo ma anche quella di Pa 
lermo» A chiedere esplicita 
mente a Forlani di sospendere 
Giubilo dalla De è il consigli 
re nazionale Roberto Di Gio 
van Paolo secondo il quale «il 
blocco moderato e elenco 
reazionario che fa capo a Vit 
tono Sbardella ha decretato fa 
fine della ‘'forma partito delia 
Oc romana regalandone la 


gestione completa al Mova 
mento popolare» Lex smda 
co «decisionista» trova un di 
tensore propno nel presidente 
del Movimento popoUn. 
Giancarlo Cesana che m 
un intervista a Panorama tlqui 
da le accuse dell Osservatore 
romano a Giubilo sostenendo 
che il giornate vaticano ha ce 
duto «al clima dominante di 
falso moralismo che è stato in 
staurato sulla questione della 
giunta di Roma Diciamolo 
Giubilo e I SUOI uomini sono 
stali messi aHa gc^na accusali 
senza prove 

A proposito dell ipotesi di 
una seconda lista cattolica a 
Roma Cesana se la prende 
con «parti del mondo caiiol co 
che hanno idee alla Pintacuda 
e alla Orlando» che «fanno 
parte di uno schieramento 
che è contro il nostro li lea 
der di Mp punta espUciiamen 
te li dito contro «le tendenire 


cattocomunfste* annidate a 
suo dire nella comunità di S 
Egidio (un associazione catto* 
lica di base molto attiva a Ro¬ 
ma) nell Azione cattolica c 
forse nella Cantas «Noi chia 
rìsce non siamo d accordo 
con nessun progetto di allean 
za caltocomunista» mentre 
«abbiamo sottolineato conver 
genze con il Psi» 

E in singolare sintonia con i 
toni usati da Cesana sono )e 
dichiarazioni di alcuni espo 
nenti socialisti a proposito del 
ta seconda lista cattolica «Do 
po i! 18 giugno è il parere di 
Gennaro Acquaviva inlervisia 
to da Ep<xa c è stata una ri 
presa di tensione dei catioco* 
munisti avevano smesso il lut 
to e progettavano di estendere 
il modello Palermo » mentre 
per Gianni Baget Bozzo se 
condo il quale «dietro questa 
ipotesi c è il partito demitiano 
dei vescovi» una nuova lista 


Rilanciata l’alleanza di sinistra al Comune 

E^, patto Pd*Psì 
con Tambìente al centro 


La decisione suona come «sfida» a Forlani 

De Mita convoca il 29 
il Contilo narionale 


ANTONEiLLA SBRANI 


■i FISA Una scelta chiara di 
compaiibilità ambientale e di 
valorizzazione delie risorse 
natirali del teintorio caraltt 
rizzi rà le scelte urbanistiche 
del governo di Pisa Questo il 
punto locale della ritrovata 
coesione tra Pci e Psi a! comu 
ne eli Pisa avvenuta ieri nell ul 
limo consiglio comunale do 
po Lhe il II luglio il sindaco 
socialista Giacomini Granchi 
aveva rassegnato le proprie 
dim ssioni per lo lacerazioni 
ormai insanabili nell alleanza 
di governo La momentanea 
separazione delle due forze 
era avvenuta sulle grandi scel 
le urbanistiche da anni mate 
ria del programma di governo 
de! comune di Pisa e ormai 
arrivate alla corsa finale per la 
realizzazione Mega interventi 
dì nquaikficazione di lecupe 
ro ‘ì ma anche e soprattutto 
nuovi insediamenti in quella 
parie del lernlono pisano oggi 
in uno stato di grave degrado 
nonostante sia definita zona 
turi tica il litorale pisano «E 
sul litorale pisano che si gioca 
la partita dello sviluppo turisti 
co ie'la città» la frase ricorre 
m tutte le discussioni sullo sta 
lo della costa che hanno im 
pegnato le forze politiche E 
lo sviluppo dovrebbe avvenire 
gra te a un porto turistico in 
quattromila metri cubi di vec 
chi capannoni di una fabbrica 
chiusa da anni proprietà Fiat, 


oppure attraverso grossi inse 
diamenii riccllivi m un area ex 
studio cinematografico la Co 
smopolitan di proprietà delia 
famiglia Ponti o attraverso il 
recupero delle maestose colo 
nie a Calambrone da finatiz 
zare ancora ad uso ricettivo 
Intorno a tutto questo ovvia 
mente un sistema viario ade 
guato magan anche altraver 
sando con nuove strade il par 
co naturale parte preponde 
rante de! litorale pisano Ma 
ad un certo punto il Pci pisa 
no ha detto «Calma entriamo 
nel mento dei progetli per ca 
pire se si tratta di previsioni 
compatibili con la tutela am 
bienlale e soprattutto se si in 
tegrano con quello che è il 
nuovo veicolo di sviluppo it 
parco naturale» Non uno stop 
agli interventi ma per II Pci il 
problema è entrare nel mento 
della quantità e della qualità 
del fare E qui sono sorti i dis 
sldi con li Psi che invece mie 
ne ormai già pronte per la 
partenza queste realizzazioni 
Numerosi incontri fra le due 
delegazioni politiche per rieu 
ciré io strappo L ultima giove 
di mattina E finalmente iac 
cordo il programma dell al 
tudle giunta Pci Psi va bene 
compresi gl interventi per il li 
torale purché lutto sta sotto 
posto alla venljca chiara della 
compatibilità ambientale SI al 


porto dunque «enza dare per 
scontalo che si debbano uti 
lizzare (ulte le volumetrie esi 
stenti e SI a lutti gli altn pro¬ 
getti fermo restando frèrò 
che li comune sceglie prò 
gramma nell ambio di una 
pianificazione complessiva 
dove lì piano di coordinamen 
to del parco naturale è uno 
strumento urbanistico che 
marcia di pari passo con il 
piano regolatore comunale 
•La conclusione positiva 
della crisi a Pisa - ha dichiara¬ 
to H segretano r^ionate del 
Pci Vannino Chili con la 
conferma dell alteanza tra Pci 
c Psi SI inquadra m una situa 
zione di sviluppo dei rapporti 
di collaborazione nella sini 
stra toscana L alleanza si è ri 
confermala sottoponendo le 
scelte programmatiche dell 86 
In particolare il recupero del 
Cosmopolitan e t! porto a Ma 
rina di Pisa ad una venhea e 
ad una rinnovava tmpostazio 
ne assumendo come priontà 
di fondo la questione ambien 
te che nella realtà dt Pisa si 
gniftea t! Parco di Migliarino 
San Rossore La soluzione del 
ia crisi a Pisa è coerente con 
lo sforzo che il Pli e la sinistra 
stanno compiendo in Tosca 
na non senza fatica e con 
traddizioni per fare delle scel 
te che coinvolge no l ambiente 
non delle semplici questioni 
propagandistiche ma cnlen 
guida nell azione di governo» 


M ROMA Oe Mila ha rotto 
ogni indugio usando \ poteri 
di pre*^ dente della De ha con 
vocale li Consiglio nazionale 
per if 29 30 e 31 agosto Al 
l ordine del giorno ) esame dei 
volo europeo e la soluzione 
della crisi di governo Cosi ora 
ia sinistra de ha una prima oc 
casione per far valere le prò 
prie rag oni e chiedere conto 
di que) «patto» tra Craxi e For 
lani che è servito a liquidare 
la presidenza del Consiglio De 
Mita e a far tornare in auge 
Giulio Andreottl Ma proprio 
questa «sfida» alla nuova mag 
gioranza de provoca una dura 
reazione dell andreottiano Ba 
I ruffi «De Mita tuona ha vo 
luto (orzare la mano» Mentre 
, Gianni Fontana anche luv un 
uomo della livirKita dorotea 
approva t iniziativa di De Mita 
di convocare W Cn Intanto 
prosegue il dibattito interno (I 
senatore Nicola Mancino ca 
pc^ruppo a Palazzo Madama 
sostiene che la «prossima n 
flessione della sinistra» dovrà 
servire a «precisare il (»opno 
ruolo nella Oc» «Spetterà poi 
alla nuova maggioranza delia 
De di Arnaldo Forlani ag 
giunge ** considerare quale 
ruolo attribuire alla sinistra e 
quale apporto avere» Manci 
no è contranssimo til ipotesi 
di una voce segreteria unica 
magan da affidare a Gona 
•Non vtedo la ragione - dice - 



di sostituire Guido Bodrato é 
una persona che ha dimostra 
to equilibrio e senso di re 
sponsabiUtà* 

Ancora reazioni alle enti 
t-he della sinistra de nei con 
ironli della gestione forlania 
na Donai Caitm accusa De 
Mita «di non aver avuto alcun 
rispetto per te minoranze du 
rante gli anni della sua segre 
lena» «Dopo essersi servito di 


cattolica «sarebbe infarcita di 
pnmi della classe fatta di mo¬ 
ralismo e buoni sentimenti Di 
sicuro sarebbe antisocialista» 
Di tono d VI.IÌ.O V commenti 
di esponenti de e cattolici da 
Maria Eletta Martini a Ciovan 
ni Bianchi e a) senatore D O 
nofrio raccolti da Panorama 
preoccupati per il malessere e 
la delusione presemi nel mon¬ 
do cattolico L unico a pensar 
la diversamente 6 lo storico 
Pietro Scoppola secondo il 
quale «è un discorso tramon 
lato» Non la pensa cosi I arci 
vescovo di Lecce Cosimo 
Francesco Ruppi II secondo 
partito cattolico senve su 
Prospeiiive nel mondo è ) i 
potesi e forse anche 1 aspira 
zione di molti cittadini che 
vorrebbero vedere più coeren 
za integrità e impegno sociale 
nei propri rappresentanti poli 
tici» 


LE CASTELIA (Calabria) 

Riviera Ionica, In riva al mare. 
Ottimamente alberato 

CAMPING L’ANNUNZIATA 

Bungalow* • cottage* • camping 
(gestione CISTACOOP) 

U astella (Ct), tei. (0962) 795052 

cucifia Casalinga • Agosto 
38600745000 (22) 

RICOONI privato affitta appar 

niMlM MIRAMARE Hotel ' 

Soave --el 0541/372567 20 «c™ Tel 0541/641171 

m mare moderno confortevole 

ANAGRUBA - ARCINOVA - ASSOCIAZIONE JONAS 

PRESENTANO CON RAI 3 

DI LIBERTÀ 

in coSibowione m Imm alcoli Imimsli leóasta fgci 

2* RASSEGNA NAZIONALE 
GRUPPI MUSICALI DI BASE 

Finale regionale 

LUNED114 AGOSTO - ore 19.00 
PASIAN DI PRATO (UD) 

Polisportivo comunale 
tenda festa de l'Unità 

Cooperativa soci de «l’Unità» 
Servizio feste 

Presso la Coop soci funziona il Servizio fe¬ 
ste da < I Unità» di recente istituzione Ha cu¬ 
rato la progettazione insieme alle federazio¬ 
ni di Cremona, Aiessandria Savona, Trento, 
Lucca, Pesaro, Catania Padova, Matera del¬ 
le leste del circuito nazionale Temi tratta» 
tl la nuova dimensione europea, le grandi 
scelte di civiltà (agricoltura, ambiente, sos 
Adriatico, integrazione razziale, informazio¬ 
ne, ricerca alle soglie del 2000 ) 

Uomo-amblente-città è il motivo condut¬ 
tore dei progetti per le feste di Trieste, Pi¬ 
stoia, Parma, Imola Bologna, Orvieto A Ge¬ 
nova e Ferrara (festa di Salvagente) il Servi¬ 
zio delta coop è presente con particolari pro¬ 
gettazioni, Ira queste la ‘Tenda del diritti" 
Altri servizi offerti consulenze legali fi¬ 
scali e tecniche (ne hanno usufruito già una 
trentina di federazioni) programmazione e 
produzione di spettacoli, iniziative culturali, 
ricerche di materiali 

In programma a novembre un seminarlo 
su spettacoli e feste de -t Unità» 

Per tnlormazioni e consullaztoni rivolgerai a 

Coop soci de -runlts», Sorviilo lotte 

Via Barberla 4, 401Z3 BOLOGNA - Tal 081/239094 


Festa dell’Unità 
Borghetto S. Spirito 

fino al 15 agosto 

Balli, mostre, gastronomia, giochi vari 


{ compagni della Cgil Lazio e Ro¬ 
ma esprimono fraterna solidarietà a 
Francesca e Laura Noulian pet la 
scomparsa della loro mamma 

MATILDE BEUUCCI 

Roma 12 agosto (989 


Forze Nuove nel 75 - aggiun 
ge > Cl ha sbaltulo fuori a Ccl 
Cl nel sedere» E la sinistra de 
•per otto anni ha avuto il potè 
re e la possibilità di cambiare 
le cose» e ne ha fatto un uso 
pan «quasi a zero» impegnata 
com era solo nel «conseivare 

I esistente e soprattutto il suo 
potere» Donat Catttn lancia 
infine un appello a tutte le «te 
ste pensanti* della De per una 
•sinistra possibile» E tra que 
ste annovera Galloni Bodrato 
Martinazzoli Rognoni Grane) 

II e lo stesso «bistrattato» De 
Mila Dello stesso tenore una 
dichiarazione del giovane co 
lonnello forlaniano Pierferdi 
nando Casini il quale ncoriJa 
che «gli anni della segreteria 
De Mita sono stati carattenz 
zati dall esistenza di una sini 
stra" che si ritrovava sempre 
insieme «nella difesa o nella 
nvendicazione del potere in 
temo» «Non mi sembra - ag 
giunge - che questo possa es 
sere un valido esempio per il 
futuro» 

Dopo 11 consiglio nazionale 
di fine agosto la sinistra de fa 
rà i pnmi conti Interni al con 
vegno di Lavarone che si svol 
gerà dall 1 al 3 settembre su) 
tema «Ricominciare dai valori 
dalle idee e doi progetti* Nel 
la giornata conclusiva sono 
previsti gli interventi di Beni 
gno Zaccagnini e di Ciriaco 
De Mita 


ALESSANDRO 

le famigl e Zamp ni e Moroni 
nel ricordarlo con immutato allei 

10 sotloscrvono per /i/mto 
Rrenze >2 agosto 1989 

(S anni la mori la compagna 
partigiana 

LAURA MAZZONI 

le sorelle Piera LI ana e Luanacon 
1 n poli nel ricordarla con I amore 
di Sempre m sua memona sotto¬ 
scrivono 50 mila lire per ì Umiù 
Firenze 12 agosto 1989 

I familiari Pinucc a Ca<su Demo 
Massimo c Manuela Martinell an 
nunciano con profondo dolore 
I mprowisa e prematura scompar 
sa della compagna 

IfONORA COSSU 

I funerali m forma cvnle avranno 
luogo lunedi l-l agosto alle ore >5 
partendo dall abita? one n via Or 
landò 16 n M lano in memoria sot 
loscrvonoL ! DO 000 
Milano 12 agosto 1989 

I comoagni Franca CasWaghl Um 
berlo Buba Wally e Bruno Marche! 

11 addolorati per la scomparsa dei 
la compagna 

UONORA COSSU 
(Normà) 

sono affcttuooameme vicini al fami 
Ilari 

Milano 12 agosto 1989 

£ morta la compagna 

PAOU AONDIO 

iscnlta al pari lo dal 1915 I compa 
gnl della sezione di Chiuso di \.jtx 
co si uniscono al dolore della fa ni 
glia ed in sua memona sottoscrivo¬ 
no L 100 000 per l L/n là 
Chiuso d Lecco 12 agosto 1989 


Franco e Carla T roni In questo mo¬ 
mento coti tnsie per la scomparsa 
d un car sstmo compagno e parti 
gano ma soprattutto d un am co 
onesto generoso ed altruista sono 
vicini alle compagne Rina e Giovan 
na per la scomparsa del loro caro 
ANGELO ERMINIO MAIOCCHI 

Sottoscrivono per I t/nttó 
Milano 12 agosto 1989 

U compagne Rina e Gtovonna ed il 
genero Ivo annunc ano la prematu 
ra scomparsa del loto car^imo 
compagno e partigiano 

ANGELO ERMINIO MAIOCCHI 

di anni 65 1 funerali si svoigeran 
no oggi alle ore 13 30 ali ospedale 
S Riffaelc La salma verrà poi tra 
sltrta al paese dongne Ci^alpu 
sterlengo 

Mlano 12 agosto 1989 

I compigm della seziono «Gram 
sci di S Pietro all Olm i Rosetta e 
Angelo Gussoni annunciano insto 
mente la scomparsa dello zio 


S PtelTO all Olmo (.Mi) 13 agosto 
1989 


I compagni della sezione "Gram 
sci» d S Retro il!Ólmo so i vici 
n alla compagni R a Colimbo 
per la scomparsa dei ir tteiio 

GAETANO 

t cui luneralt si tengono oggi alle 
ore 15 partendo da p azza Dubini 
8 Retro alt Olmo (Mi) 12 agosto 
1989 
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NEL Mondo 


Usa 

«Non fate 
salti 

nel buio» 


1^ New YORK. Non solo Mo 
sca esprìme la sua proccupa 
ziOne per la svolta presa dagli 
uitinti avvenimenti polacchi 
Anche gli Usa invitano SoU 
damosc alla cautela II New 
Ypfft Times, m un articolo dal 
titcto «È tempo di compro 
messo per la f\>lonia> mette 
in guaidia I opposizione po 
locca da salti nel buio tSoli 
dumose afterma epe cercherà 
di mettere m difficoltà il primo 
ministro Kiszczak •> scrive I au 
tqmvole quotidiano - Stacer 
cando apertamente di conqui 
starsi I voli del Partito dei con 
ladini una volta docile saielli 
te dei comunisti oggi decisivo 
ago della bilarxia A pnma vi 
sta sembra un ^lutare segno 
di pluralismo L apparenza in 
ganna Tutti e tre i partiti stan 
no cercando di adattarsi alle 
mutate circostanze e sono 
tentati da giochi politici gratili 
canti mà pencolosi A mene 
che non riescano a superare 
subito le loro differenze ri 
schiano di ntardare se non 
fare abortire la riforma politi 
cà ed economica Anche se 
Washington non può immi 
schiarsi direttamente nella po 
litica polacca è interesse dei 
I ^menca incoraggiare un co 
stmttivo compromesso* 

Dopo aver analizzato gli svi 
luppi recenti della situazione 
polacca dall accordo della ta 
vola rotonda ai risultati eletto* 
rali che hanno fortemente pe 
natizzato il Poup spingendo i 
SUOI tradizionali alleati Partito 
dei contadini e Partito demo 
cralico a prendere le distanze 
dal partilo in decisivo decimo 
i) Nm> York Times continua 
«La Polonia non è una demo 
crazia compiuta o unico arbi 
tro del suo destino II suo at 
tgale spazio politico è definito 
dall accordo della tavola ro¬ 
tonda non dai risutlati eletto* 
rali E mentre niente nella let 
tera dell accordo proibisce in 
parlamento un gioco di mag 
gioranza e opposizione lo 
spirito dell accordo spinge 
verso il compromesso Questo 
non vale solo per l opposizio 
ne ma anche per li Poup I co 
munisti dovranno offnre piu cit 
I n SL Tipi et. T mese l cni 
di carte ai vertici* 

Quindi I autorevole giornale 
statunitense conclude preci 
sando le responsabilità di eia 
scuna parte sulla scena politi 
ca polacca «L attuale ruolo di 
Solidamosc riehiedé che si 
comporti in modo diverso da 
un semplice sindacato I co¬ 
munisti sono obbligali a muta 
re la propna rotta La posta in 
gioco è troppa alta per con 
^mire il gioco delle parti» 

Per ora non si tratta è vero 
di un commento ufficiale del 
i ammmislrarione Bush ma è 
lo specchio di uno stato d ani 
mo di preoccupazione che 
caratterizza I opinione pubbli 
ca americana che in questi 
anni ha sempre sostenuto So 
lldamosc ed il suo dinito ad 
esistere e che ha promesso a! 
la Polonia dei nuovo corso 
consitenli aiuti linanzian 


Lech Walesa attacca il candidato 
del partito comunista 
«Ti combatteremo, non riuscirai 
a durare più di dieci mesi» 


I lavoratori di Danzica in sciopero 
contro le misure economiche 

II possibile gabinetto con il Poup 
dovrebbe guidarlo Solidamosc 


«Kìszczak non ce la fiutai» 


Più vidno il governo di 


«grande coalizione»? 



lavoratori di Danzata hanno scioperato ieri per 
un ora contro il perdurare della cnsi politica ed eco 
nomica II loro esempio sara seguito mercoledì a 
Katowice e Stettino Un campanello d.allarme per 
tutte le forze politiche impegnate in una complica 
tissima partita di proposte, approcci veti e ammic- 
I amenti reciproci Ora si fa strada I ipotesi di un go 
verno di grande coalizione diretto da Solidamosc 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIBL BERTINBTTO 


■ VARSAVIA Lech Walesa 
arringa gli scioperanti di Dan 
zica e SI scaglia contro il ge 
nerale Kìszczak luomo cui 
un contrastato voto parlamen 
lare ha attribuito il compito di 
tentare di formare il nuovo go 
verno polacco «Kìszczak non 
ò adatto alla canea di primo 
ministro - esclama il leader di 
Solidamosc - e perciò conti 
nueremo a combatterlo" Non 
lontano quei 5 aprile in cui 
I eletincista di Danzica e il ge 
nerale firmavano assieme gli 
accordi per avviare in Polonia 
un processo di trasformazione 
democratica e di ricostnizione 
(«conomica attraverso il dialo 
go tra tutte le forze politiche e 
•ociali interessate alle riforme 
Quel processo non si è mter 
rotto ma il suo cammino è di 
/entato tortuoso lento fatico 
o E oggi Walesa non tende 
piu sorridente la mano al ca 
pofila dello schieramento an 
lagonista Lo attacca invece 
con una durezza che ormai 
non lascia più dubbi Solidar 


nosc sta facendo e farà nei 
prossimi giorni di tutto per 
portare al naufragio la barca 
che Kìszczak tenta invece di 
condurre in porto 
Walesa incontra gli operai 
di Danzica nel giorno in cui 
per uh ora da mezzogiorno 
all una la città sul Baltico e 
tutta la regione circostante si 
fermano in un massiccio orga 
Rizzato capillare pubblico atto 
di sfiducia verso il potere Uno 
sciopero «di avvertimento» che 
a giudizio dei (fingenti locali 
di Solidamosc è perfettamen 
le nuscito coinvolgendo tutte 
le grandi imprese Unica ecce 
zione prevista quella dei can 
ticn l.enm dove si è lavorato 
regolarmente per non urtare 
la suscettibilità del gruppo pn 
vaio amencano che sta nle 
vando gli stabilimenti dallo 
Stato polacco scongiurando 
n( cosila preannunciatachlu 
sura E oltre alle (abbnche per 
un ora sono nmasti bloccati 
ospedali uffici mezzi di tra 
sporto pubblici 
Un avvertimento un monito 


Mosca avverte: (Attenti 
a scelte destabilizzanti» 

Mosca considera gli sviluppi della crisi polacca «de 
stabilizzanti» per gli assetti militari e politici dell inte 
ro continente europeo Lo afferma in una dichiara 
zione dai toni allarmati il portavoce del ministro de¬ 
gli Esien sovietico Perfilev II quale però sottolinea 
che in ogni caso la costituzione del nuovo esecuti¬ 
vo è una questione interna polacca Mosca - dice 
Perfilev - si augura una soluzione «equilibrata» 


■i MOSCA Cresce la preex: 
rupazione a Mosca 11 cauto 
allarme espresso nei primi 
(commenti sugli sviluppi della 
situazione polacca ha ceduto 
il passo len a una dichiara 
zione dai toni allarmati del 
portavoce del ministero degli 
^ Ieri Vadim Perfilev Secon 
uo Perfilev «i tentativi di stru 
mentaìizzare il processo di 
foni azione del nuovo gover 
no polacco per destabilizzare 
il paese e sminuire gli impani 
assunti da Varsavia nei con 


fronti dei suoi alleati non pro¬ 
muovono la stabilità e la sicu 
rezza dell intero continente 
europeo» 

E la prima volta che m Urss 
51 parla di «tentativi destabiliz 
zanti» in riferimento alla crisi 
polacca Ed è fa prima volta 
che Mosca sia pure non espit 
citaTTiente afferma di guarda 
re con estrema preoccupazio 
ne alla possibile estromissione 
dt-l Poup dal governo polac 
co Che potrebbe configurare 


alle autontà che potrebbero 
trovarsi a fronteggiare agita 
zioni più estese e durevoli se 
la cnsi politica ed economica 
non sarà presto risolta Nelle 
stesse forme di Danzica gli 
scioperi SI nixteranno merco 
ledi in Pomerania e in Bassa 
Slesia e nei due nspettivi ca 
poluoghi in particolare Stetti 
no e l^towire Esiste un mal 
contento difluso con cut ^ii 
damosc deve fare i conti per 
non perdere il contatto con la 
società ed ecco la ragione di 
queste azioni di contenuta 
protesta promosse dal sinda 
calo autonomo pur nella con 
sapevolezza che un rilancio 
della lotta e delle agitazioni su 
vasta scala non convengono 
in questo momento a nessu 
no 

Dunque li premio Nobel 
parlando ai lavoratori det can 
nere «Comune di Pangi» nba 
disce il suo ho al generale 
Kìszczak «Non credo che nu 
scirà a formare un gabinetto 
E in c^ni caso nessun governo 
da lui guidato potrebbe dura* 
re più di IO mesi» Ma quale 
disegno ha in mente il capò 
dell opposizione^ Davvero n 
tiene fattibile una coalizione 
fra ^lldamosc e gli attuali al 
leali del Poup (Contadini e 
Demixratici) escudendo il 
Poup stesso? A cinque giorni 
dalla offerta di collaborazione 
avanzata da Walesa a conta 
dint e democratici m un even 
tuale futuro governo il polve 
ronE edelle polemiche accu 
se ambiguità comincia a dira 


fa capire la dichiarazione del 
portavoce d(»gh esien una pe 
ncolosa alterazione degli 
equilibri militari e politici eu 
ropei Mosca sembra per ora 
non considerare sufficienti le 
affermazioni di Geremek, il 
premier ombra di Soliclar 
nosc che ha affermato di vo¬ 
ler rispettare in ogni caso e 
pienamente tutti gli impegni e 
te alleanze intemazionali del 
la Polonia anche nel caso il 
Poup noti facesse parte del 
nuovo governo il tono della 
dichiarazione sovietica è tutta 
Via ammorbidito da una sue 
cessiva piecisazione dello 
stesso portavoce «In ogni ca 
so - ha detto - la costituzione 
del nuovo ese ulivo è una 
questione interna polacca* 
Una notazione m linea con 
quanto a più riprese nei mesi 
scorsi Goitaciov e \ suoi piu 
stretti collaboraton avevano n 


darsi e il quadro della situa 
zione politica polacca appare 
un po più chiaro La prospet 
(iva che a giudizio degii osser 
vaton potrebbe offnrsi di fron 
te al paese è quella di una 
«grande coalizione» ccmipren 
dente comunisti contadini 
democratici e Solidamosc 
Un alleanza nella quale però 
il baricentro politico e dectsio- 
nate sarebte spostato dal 
Poup a Solidamosc A que 
st ultima tocchereUiefo il i^e 
sidente de) consiglio (ecco al 
lora la ragione del nfiuto di un 
gabinetto presieduto da iOszc 
zak) e altn ministen chiave 
esclusi gli interni la difesa e 
gii esten che p^ evitare com 
plicazioni intemazionali all tn 
temo det I^lto di Varsavia re 
sterebbero affidate a esponen 
ti dell establi^m^t 
Si profila insomma una in 
tesa die sta a mezza via tra 1 1 
potesi di una grande coaiizio 
ne diretta dal fóup cckì come 
fu posta oltre due mesi fa per 
primo dal generale Jaruzelski 
e la «nvoiuzionana» soluzione 
di un govmo senza comuni 
sti Non c è nulla di cnstalhno 
ancora <^gi nell immagine 
che io scenano politico polac 
co offre di sé ma nelle ultime 
ore alcune prese di posizione 
hanno aperto squarci di luce 
Signihcatm i due contempcra 
nei editoriali comparsi len sul 
quoudiacio governativo jiz 
ceczpospolita e sulla gazzetta 
di Solidamosc II pnmo nlan 
eia I idea di una gr^de coati 
zione senza però più accen 


badito a proposito delle vieen 
de politiche dei paesi del) ^ 
Mai piu - ha affermato Corba 
ciov • Mosca as»imerà inizia 
live che suonino come inlerie 
renza diretta o indiretta nella 
politica dei singoli paesi del 
patto di Varsavia Una posi 
zione npetuta anche al pre 
mier ungherese durante la vi 
sita a Mosca un paio di mesi 
fa 

Rilevando come attualmen 
le in Polonia si stia perseguen 
do «una poliUca di conconlia 
nazionale nell interesse di tut 
le te forze più influenti» il por 
tavoce sovietxo ha auspicato 
«il prevalere di un attedia 
mento equilitwato che perni 
alla soluzione dei gravi pro¬ 
blemi del paese» E questa la 
linea che del resto traspare in 
questi giorni anche dagli orga 
ni di infomiuione sovietica 
«La Polonia - scrivevano I a! 


nare al ruolo guida che al suo 
Interno spetterebbe ai Poup 
Omissione ceno non casuale 
La gazzetta propone esplicita 
mente una grande coalizione 
diretta da &ltdamosc come 
«unica» via per uscire dalla cn 
Si L ipotesi di un governo Soli 
damosc-contadini democrati 
CI che esclude i comunisti non 
è neanche presa in considera 
ztone dal giornale dell opposi 
zione E allora si fa strada 1 1 
poiesi che I offerta di Walesa 
ai due partiti finora satelliti dei 
Poup rientrasse forse nella lo¬ 
gica di chiedere cento per poi 


tro len le Izvestia - sta vivendo 
il suo più difficile momento 
dal dopoguerra» I latti poiac 
chi sono stati commentali su) 
giornale da un giornalista di 
Varsavia il quale ha ammesso 
che «le possibilità di manovra 
per i! Poup sono oggi limita 
te» data la sua indubbia 
«sconfitta elettorale» e che la 
soluzione migliore per uscire 
dalla crisi è «la collaborazione 


accontentarsi di 50 Oppure 
ancora fosse una sorta di son 
da per spingere tutte le forze 
in campo a venire alio scoper 
lo £ una fase comunque deli 
calis&ima Lo dimostra il (atto 
che mentre il Senato (compo¬ 
sto al 99% da rappresentanti di 
Solidamosc) vota una nsolu 
zione di condanna dell mva 
sione della Cecoslovacchia 
dell agosto 68 il telegiornale 
della sera apre npoitando il 
monito di un portavoce del 
governo sovietico contro pos 
sibili tentafivi di destabilizza 
zione della realtà polacca 


costruttiva di tutte le forze po 
litiche de) paese» 1) commen 
latore polacco si chiede se il 
Poup che ha reso possibile lo 
sviluppo democratico del pae 
se possa andare all opposi 
zione «Esso - dice il com 
mentatore polacco sulle fzue- 
sita- ha dinlto al pan (jelle al 
tre forze a prendere parte a) 
processo di sviluppo e risana 
mento economico» 


M CASTELGANDOLPO Ciac 
ca grigia barba grigia it pro¬ 
fessore di stona di Solidamosc 
ha incontrato i giornalisti m 
una saleita della residenza 
estiva del Papa durante una 
pausa nella due giorni su «Eu 
ropa e società civile» Broni 
slaw Geremek seduto accan 
lo ad eminenti docenti com 
passati come lui provenienti 
dalle università «doc» di Euro 
pa e Stati Uniti ha prefento 
glissare sui colpi di scena più 
recenti negli avvenimenti po 
lacchi «No - risponde timida 
mente ma implacabilmente » 
non sono a conoscenza di no 
vùà Da quancio ho lasciato 
Varsavia non ho mantenuto 
contatti torneremo domenica 
e allora ne nparieremo» Del 
resto tutto quello che poteva 
aggiungere commentare 
spiegare sulla proposta di Wa 
lesa per un governo di Soli 
damosc m Polonia il capo¬ 
gruppo dell opposizione ai 
parlamento lo ha fatto nelle 
interviste concesse all Unità 
ed altn giornali Dalla non 
esclusione pregiudiziale del 
Poup dal nuovo governo alla 
ncelta per nsanare (econo¬ 
mia 

•In Polonia come in Unghe 
na la società civile si sta nm 
padronendo degli spazi che le 
erano stati sottratti dallo Stato 
Quest ansia di protagonismo 
della società ernie c è all Est 
come all Ovest» Ma poi ha ag 
giunto «Il comuniSmo èin una 
cnsi generale Da qui il nlor 
mismo che carallenzza i paesi 
deli Est Al valori del comuni 
smo SI stanno sostituendo ia 
lon pragmatici li desideno di 
migliorare U sistema ta voglia 
di partecipazione al potere» 
In questa cnsi un nfenmento 
sicuro resta quello delia co¬ 
struzione dell Europa con un 


nfenmento senza fare nomi 
alla «casa comune» di Corba 
ciov «Polonia Cecoslovacchia 
- ha detto Geremek - appar 
tegono all Europa di diritto 
per nascita Ora il problema è 
vedere se debbano apparte 
nere solo all Europa economi 
ca o solo a quella politica o 
piuttosto ad entrambe» 

Ma poi la preoccupazione 
di una delle menti più politi 
che di Solidamosc è tornala 
all economia «La vera que 
stione - ha spiegato - è come 
affrontare i) problema econo 
mieo veramente difficile Può 
anche accadere ir questo 
momento che ta grande op¬ 
portunità politica sia compro* 
messa dalla cnsi economica 
da un esplosione di agitazioni 
popolan L opportunità è mo) 
to grande ma esistono penco 
11 » Poi ha aggiunto «Debbia 
mo pnvatizzare I economia ed 
abolire il sistema delia no 
menklaiura Tutto ciò deve es¬ 
sere fatto immediatamente Si 
può dire che questa ò una ri 
voiuzione ma questa è la si 
tuazione polacca Cerchiamo 
di evitare la rivoluzione potiti 
a ma dobbiamo realizzare 
)uesta rivoluzione economi 
a» 

Infine Geremek si è soffer 
mato sul ruolo della Chiesa 
«La Chiesa ha giocato un mo 
io cruciale in questa rivoluzio¬ 
ne sociale degli ultimi anni 
Ha difeso la società civile con 
tro io Stalo quando questo 
non lasciava nessuno spazio 
quando non c era neanche un 
posto dove nunirsi C^gi che 
Si è registrata la riscossa della 
società civile la Chiesa ntiuta 
di assumere un ruolo politico 
Eppure lo Stalo prefenbbe 
che la Chiesa fosse un tnlerìo* 
cutore politico» 


«11 vero ris(iiio 
è reamomia» 
dice Geremek 



Un Uepnsito ili autobus tenni per lo senpero cito ha bloccato la Polonia 


•La Polonia sta vivendo una delicatissima transizione 
da un regime autoritario alla democrazia. La società 
civile SI sta nmpadronendo della libeità dell autono¬ 
mia dell indipendenza nazionale Deve nmpadronir 
SI anche dell economia È propno I economia la 
spada di Damocle che pende su questa involuzio¬ 
ne polacca» Cosi (òeremek, grande consigliere di 
Walesa, ha raccontato il thrilling polacco 


ANTONCUA CAIAFA 


' Ma il rabbino Toaff accusa: «Il Papa rispolvera temi antiebraici» 

«Sposteremo il convento da Auschwitz» 
Segnale disteni dal Vaticano 


A gettare acqua sul fuoco delle polemiche tra I ar 
cwescovo dt Cracovia cardinale Macharski ed il 
Consiglio mondiale ebraico è intervenuto ieri il 
cardinale Decourtray il quale ha affermato che gii 
accordi di Ginevra saranno rispettati La Santa Se 
de continua a tacere mentre il rabbino Toaff ac 
cusa i) Papa di aver rispolverato tematiche antie 
braiche» 


ALCESTl SANTINI 


■i CTTTÀ DEL VATICANO Con 
una dichiarazione falla len ai 
la radio vaticana dal cardinale 
Al^rt Decourtray il quale ha 
rassicuralo gii ebrei che «non 
saranno omesse m discussio 
ne le decisioni prese a Gine 
vra da chi le sottoscrisse» circa 
lo spostamento da Auschwitz 
dei convento delie carmelita 
ne polacche la Santa Sede ha 
voluto gettare acqua sui fuoco 
delle polemiche esplos>e tra il 
cardinale Macharski e la co 
munilà ebraica il cardinale 
Decourtray ha detto che «sarà 
fatto di lutto perché il dialogo 
con glt ebrei prosegua nel se 
gno dell accordo» che oltre la 
sua firma porta anche quella 
dei rardinaìi Lusliger arcive 
scovo di Parigi Danneels ar 
civcscovo di Bruxelles Ma 


( harski arcivescovo di Craco 
/la Ha poi concluso «Noi ab 
biamo bisogno di mutuo ri 
spetto f)er non arrecare dan 
no alla memoria di 
Auschwitz» 

La dichiarazione dei cardi 
naie Decourtray è stata sub to 
( onsideraia un segnale disten 
IVO da Tuliia Zevi presidente 
della comunità israelitica ita 
liana mentre li rabbino capo 
Toaff pur prendendone atto 
ha voluto rimarcare che sia le 
recenti dichiarazioni di Ma 
(harski accusato di fare ap 
(>ello ad un certo nazionali 
smo polacco ma più ancora 
quanto ha detto Giovanni 
Paolo II nei suo due ultimi di 
scorsi (quando ha parlato di 
•Israele infedele al suo Dio ) 
hanno nproposlo «temai che 


antiebraiche che sembravano 
spazzale via dal Concilio 
Ma veniamo alle ragioni 
che hanno riacceso vecchie 
polemclie tra caUoiici ed 
ebrei partendo dal monastero 
carmelitano sorto nel 1984 al 
1 mite dei campo di concen 
tr imento d Auschwitz oggi 
Oswiecim dove 14 suore po 
lacche con la loro presenza e 
con la loro quoi diana pre 
ghiera intendono ncordare 
) orribile sterminio naz sta de) 
quale a larghissima maggio 
ranza furono vittime gli ebrei 
Esso è sorto dopo che G ovan 
ni Paolo II visitando da Ponte 
fee nel g ugno 1979 il luogo 
s mbolo dell olocausto che gli 
ebrei chiamano shoah lo 
definì I Golgota dell era con 
temporanea per ammon re i 
popoli a cominciare da quelli 
CL ropei che ma pm dovesse 
ripetersi tanta indie bile edera 
tezza sull uomo che solo una 
mente folle quale fu quella di 
H ller potè concepire 

Desideramo qui rendere 
omaggio alla rivincita di per 
sone di molte confessioni reli 
g ose e d diverse ideoiog c 
certamente non solo dei ere 
demi» disse Papa Wojtvla nel 
corso di una ccr monia rar ca 


di emoziore davanti ad un 
milione di persone e a un 
cent naio dt sopravvissuti 
•Desideriamo abl>racciafe 
aggiunse con il sentimento 
del nostro più profondo 
omaggio tutte e ciascuna que 
ste viiiime leslimonianze del 
t umantia negata da quel si 
sterna che era negazione del 
l umanità» Una condanna 
quindi netta del nazismo che 
nessun pontefice aveva mai 
prima espresso un nconosci 
mento pieno del sacnficio de 
gli ebrei e di quanti di altre 
fedi e culture lasciarono li la 
loro V ta per la liberta e un a 
desione a considerare li luogo 
come appartenente a tutti 
La presenza delle carmeh 
tane polacche però è stala 
giudicata sin dall inizo inac 
celtabile dagli ebrei che si so 
no subito rivolti alia Santa Se 
de perché venisse rimossa l 
umori deg i ebrei sono au 
mentati di Ironie ad akuni alti 
significativi anche se oggetti 
vamentc validi e degni elei piu 
alto rispetto nei quali essi 
hanno visto un 

tentai vo della Chiesa cattolica 
di voler cristianizzare graduai 
mente il luogo delia -shoah 
1 a solenne (xar ficaznne \o 
lillà da Papa Woihla d padre 


Massimiliano Kolbe il sacer 
dote che si offri ai martino per 
salvare un polacco sposalo e 
con figli e che é per questo n 
cordato 

con un monumento nella sua 
cella di Auschwitz è stato il 
pnmo (atto £ poi seguila la 
beatificazione di Edith Stein 
) ebrea convertita a) caltolice 
simo e morta ad Auschwitz 
Brkenau E sorto inoltre un 
convento di carmelitane a Da 
chau ed è stala precitata la 
costruzione di albi monasteri 
e sanluan in altn luoghi di 
sterminio nazista 
Spinto dai timore che con 
il passare del tempo I olocau 
sto potesse perdere di signifi 
calo di fronte all incalzare dei 
la presenza cattolicd il Consi 
gito mondiale ebraico decise 
d in(en«nirc quattro anni fa 
sulla Santa Sede per ottenere 
la chiusura de) monastero di 
Auschwitz che piu simboleg 
già il sacrificio degli ebrei E la 
Santa Sede acconsenti ati 
verso laboriose trattative svoi 
tesi a Ginevra tra it (986 e il 
1987 che il monastero fosse 
chiuso entro il 21 luglio 1989 
Sarebbe slato costruito entro 
questa data un centro di in 
formazione educazione m 



Il cardinale 
Franciszek 
Macharski 


contro e preghiera» a 600 me 
tn da Auschwitz dove si sareb¬ 
bero trasferite le suore carme 
filane polacche 
Di fronte all inadempienza 
da parte catlol ca degli accor 
di di G newa il Consiglio 
mondiale ebraico ha protesta 
to Nel luglio scorso il rabbino 
di New York Abrahm Weiss 
giunto ad Auschwitz é entrato 
nel c<^vento con altre sei per 
sone gndando «Non pregate 
per I martiri ebrei non erano 
cristiani» A quel punto alcuni 
operai polacchi che lavorava 
no al restauro del convento 
sono intervenuti cacciando gli 
intrusi e rivolgendo loro epite 
I gravi secondo il rabbino 
Toalf 11 cardinale Macharski 
che come arcivescovo dt Cra 
coma ha la giunsdizione sul 


Carmelo di Auschwitz è mter 
venuto accusando gli ebrei di 
aver organizzato «una molenta 
campagno di accuse e di ag 
gressioni» ed aggiungendo 
che «non è possibile curare la 
costruzione di un luogo dedi 
calo al reciproco rispetto sen 
za rmunciare alle propne con 
vinzioni religiose e nazionali» 
Una affermazione «assoluta 
mente inaccettabtle» per il 
Consiglio mondiale ebraico 
L aristocratico polacco che 
nel 1914 costruì un teatro per 
le truppe austroungariche nei 
pressi dell allora caserma di 
Auschwitz e dove dal 1984 si 
sono installate le suore polac 
che non poteva immaginare 
che sarebbe divenuto luogo 
di martino prima e poi di rissa 
tra cattolici ed ebrei 


n card. De(X)urtray 
«La Chiesa deve 
riattare i patti» 


H PARIGI La Chiesa cattoii 
ca é impegnata a nspettare i 
termini dell accordo con gli 
ebrei del 22 fcbraio 1987 a Gi 
nevra il quale si impegnava a 
trasferire fuori dal campo di 
sterminio di Auschwitz il con 
vento di monache carmelita 
ne questo il senso della di 
chiarazione del card Alberto 
Decourtray 1 arcivescovo di 
Lione che a suo tempo svol 
se un ruolo di pnmo piano 
per 1 accordo di Ginevra An 
che il quotidiano cattolico 
francese La Croix si schiera 
con decisione contro il card 
Macharski arcivescovo di Cra 
coma e accusa la Chiesa po¬ 
lacca «di sordità verso una n 
vendicazione ebraica che agli 
cxchi dell Occidente sembra 
del tutto legittima» 

Per Le Monde che dedica 
un editoriale all Intera viccn 
da le carmelitane sono scon 
finale nella provocazione «m 
stallando nel campo segni di 
appropriazione intollerabili 
per la comunità ebraica e non 
solo per essa» inolire sempre 
per Le Monde la polemica ap 
pare destinata a «far rinascere 
1 idea che in Polonia esista un 
legame tra I antisemitismo e il 
cattolicesimo popolare» 


La Comunità ebraica di Pa 
rigi da parte sua si associa ai 
la dichiarazione del card De 
courtray per «il mutuo nspetto 
nella memona di Auschwitz e 
di tutte le mltime ebree e non 
ebree di AuschwiL» 

Sulla conirover-.ia é interve 
nulo li governo israeliano che 
invierà prossimamente un suo 
rappresentante a Varsama 
«Noi spiegheremo che moral 
mente il campo di stennmto 
di Auschwitz è pnma di tutto e 
soprattutto un luogo ebraico 
«ha dichiaralo Zevulìun Oriev 
direttore del ministero per gii 
Affan religiosi 

Anche la Delegazione 
ebraica europea ha espresso 
tutto il suo appoggio al card 
Decourtray contro la decisone 
del card Macharski di non ri 
spettare gli accordi di Ginevra 
Per 1 Unione europea degli 
studenti europei si tratta sem 
pticemenle di un «oltraggio» la 
«rottura unilaterale» degli ac 
cordi fatta dal card Machars 
ki Da parte sua la Lega mte^ 
nazionale contro il razzismoj 
ha espresso la sua «tnstezza di 
fronte al degrado dei rapporti 
tra cattolicesimo ed ebni 
smo» 


rUnita 


Sabato 
12 agosto 1989 




















__ NEL MONDO __ 

I comunisti ungheresi rispondono «Fu una decisione sbagliata» 
alla lettera di Dubcek Anche il Senato della Polonia 

condannando l’intervento militare vota una risoluzione 
del 1968 in Cecoslovacchia contro l’invasione di Praga 

«Mai friù cani aniiati fratomi) 


La decisione di intervento militare in Cecoslovac¬ 
chia nel '68 da patte del Patto di Varsavia è stata 
fondamentalmente sbagliata - ha scritto ieri il quo¬ 
tidiano del Posu È la risposta pubblica alla lette¬ 
ra di Dubcek e Cemik. Necessari nuovi principi per 
il Patto di Varsavia con Iq esplicita garanzia di non 
intervento negli affari interni. Non più «carri armati 
fraterni». Condanna anche dal Senato polacco. 


ARTURO BARIOLI 


.1 




■i BUDAPEST. «L'intervento 
dei paesi del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia pell'agosto 
del '68 è stato la conseguenza 
di una decisione fondamen* 
talmente sbagliata», Lo ha di- 
chiarato in un'lhtervista, pub* 
blicata ieri dal ^eps^obadsctg, 
il ouotidiano del Posu, Imre 
Szokai. vicecapo della sezione 
per i rapporti intemazionali 
del Comitato centrale del par- 
tito. Una dichiarazione cosi 
franca e così esplicitatnon era 
stata finora mai pronunciata 
da alcuno dei partiti al gover* 
no in quei paesi che avevano 
partecipato alla invasione del« 
la Cecoslovacchia. Era già sta* 
io un avvenimento che aveva 
fatto sensazione il fatto che il 
quotidiano del Posu avesse 
pubblicato lunedi scorso la 
lettera che l’ex segretario del 
Partito comunista cecoslovac¬ 
co Dubcek c l'ex primo mini¬ 
stro Cemik avevano inviato ai 
governi e ai partiti del cinque 
paesi che avevano partecipato 
alla invasione con la richiesta 
di riconoscere l'errore allora 


compiuto. 

È tanto più sensazionale 
che suil'argomento il Nepsza- 
badx^ ritorni a distanza di 
pochi giorni alla vigilia del- 
l'anniversarlo dell’intervento, 
ottenendo dall'inlervlstato ri¬ 
sposte cosi puntuali. !l giorna¬ 
le chiede a Szokai se la lettera 
di Dubcek e di Cemik, anivaia 
ai primi di higiio al Comitato 
centrale del Posu, abbia avuto 
una risposta. La risposta c’é 
stata, atferma Szokai (e anche 
questo è un segno di novità: i 
promotori della primavera di 
mga non sono più ignorali e 
tenuti a distanza in Ungheria 
come già aveva dimostralo 
l'intervista che a Dubcek ave¬ 
va fatto la tv ungherese). «La 
valutazione del '68 cecoslo¬ 
vacco non è una questione di 
secondo piano - afferma Szo- 
kaì né per la Cecoslovacchia 
né per i paesi che hanno pre¬ 
so parte all'azione militare». 

«Giudicare la politica inter¬ 
na della Cecoslovacchia in 
quel perìodo « aggiunge Szo¬ 
kai - é compito innanzi tutto 


-, - ^4^, 


V. 


Alexandr Dubcek 


del popolo e del partito ceco- 
slovacco e per noi non è op¬ 
portuno intervenire. Ma non è 
possibile nascondere la pro¬ 
pria opinione sulla partecipa¬ 
zione aH'intervento militare 
che é una questione di politi¬ 
ca intemazionale e che è stato 
un atto decisivo negli avveni¬ 
menti cecoslovacchi del '66». 


«In alcuni paesi socialisti - ha 
detto ancora Szokai > il ripen¬ 
samento del passalo è già sta¬ 
to avviato e sarebbe bene che 
anche nel caso del '68 tutti co¬ 
loro che vennero coinvolti ri¬ 
flettessero sulle demsioni che 
allora vennero prese e sulle 
conseguenze che ne derivaro¬ 
no. Ma attualmente, nel ricon¬ 


siderare il passato, non c'è tra 
i paesi socialisti un atteggia¬ 
mento comune e c’è il,rischio 
di suscitare tensioni super¬ 
flue». 

Ma riptervistatore non si ac¬ 
contenta della risposta e chie¬ 
de quali conseguenze hà trat¬ 
to il Posu dall'esame delle vi¬ 
cende del ‘68. Risponde Szo¬ 
kai; «Oggi è già chiaro che ìa 
decisione di allora di intqrve- 
nire militarmente era fohda- 
menialmenle sbagliata. Deb¬ 
bo a^iungere che la decUlo- 
ne non è stata presa in Unghe¬ 
ria. Kadar molto fmma dell'in- 
tervento aveva richiamato l'at¬ 
tenzione di CHibcek ari 
perìcolo del quale l'Un^ria 
aveva già fatto l'esperienza. 
Nella direzione ut^herese c'è 
stata fino airulllmo una acuta 
discussione sulla partecipazio¬ 
ne dei neutro paese. Non c'era 
solo da pren^re in con^dera- 
zione il punto di vista molale 
generale ma anche la possìlx- 
lità di salvare la libertà di mo- 
\nmento necessaria per porta¬ 
re avanti ìa riforma ea>nomk:a 
che era stata appena avviata 
in Ungheria. Il fondamentale 
insegnamento che abbiamo 
tratto dalla riflessione sul '€8 è 
che abbiarno (weso le distanze 
con chiarezza dalla dottrina 
Stalìn-Krus^-Breznev, che è 
stata alla base deU'inteivenlo 
in Cecoslovacchia, e dai prin¬ 
cipio delia sovranità limitata. 
U) abbiamo detto apertamen¬ 
te att'ulUma sessione dei cev- 
po consultivo politico del Pat¬ 
to di Varsavia e la nt^tra presa 


Un mistero alla «Frantic». Assomiglia molto alla 
storia del film di Polanskì, l'avventura di un famo¬ 
so mercante d’arte, Garlg 6a.sbadgian; dì orìgine 
armena (naturalizzato francese), scomparso il 29 
luglio nella capitale sovietica. In albergo ha la¬ 
sciato anche lo spazzolino da denti. La cameriera 
lo ha visto salire su un’auto insieme «a due uomi¬ 
ni robusti, di aspetto caucasico». 


■i MOSCA. Il noto collezioni¬ 
sta e mercante d'arte russa, 
Garlg Basbadgian, cittadino 
francese di origine armena, «è 
scomparso dal »io albergo di 
Mosca dal 29 luglio scorso, e 
da allora non se ne ha più al¬ 
cuna notizia. Tutto lascia pen¬ 
sare che egli sia scomparso 
contro la sua volontà e del ca¬ 
so si sta occupando il ministe¬ 
ro degli Interni sovietico ad un 
alto n^llo, battendo tutte le 
piste, che nei primi gior¬ 
ni dopo la scomparsa si era 
propensi a pensare ad un suo 
"allontanamento volontario"». 

Lo ha dichiarato ieri il con¬ 
sole francese a Mosca, signora 
Nicole Girard-Reydet. la quale 
ha aggiunto che a far orienta¬ 
re le indagini verso l'ipotesi di 
un allontanamento «suo mal¬ 
grado* di Basbadgian dall'al- 
bei’go «Rossia» della capitale 
sovietica vi è la circostanza 
che egli ha lasciato in albergo 
«tutto il suo bagaglio compre* 
.so lo spazzolino da denti». 
Inoltre, come riferiscono i suoi 
amici e conoscenti che lo 
hanno visto o contattato per 


l'ultima volta il 29 luglio scor¬ 
so, Basbadgian nonTi ha av¬ 
vertiti di alcuna sua intenzio¬ 
ne di allontanarsi da Mosca. 
Uno di loro, anzi, ha conti¬ 
nuato a chiamare in albergo, 
sicuro di trovarlo, fino ai 31 lu¬ 
glio, data in cui il suo visto 
scadeva ed egli sarebbe dovu¬ 
to tornare in aereo a Parigi, 
dove risiede con moglie e figli. 
Tutto lascia pensare dunque 
ad un rapimento o a qualche 
alt'x. tragica evenienza, anche 
se, ufficialmente, nessuno fi¬ 
nora menziona esplicitamente 
tali i(>otesi. 

Basbadgian, nato in Giorda¬ 
nia da una famiglia armena e 
poi naturalizzato francese è 
un personaggio molto noto 
negli ambienti artistici parigini 
e russi per le> sue mullifonni 
altivilà di collezionista e di 
mercante d'arte, specializzato 
nelle opere d'arie del Nove¬ 
cento russo e armeno. A Pari¬ 
gi è proprietario di una galle¬ 
ria s^reciaiiuata e spesso ha 
favorito il rientro in patria di 
opere d'arte russa ed armena. 
L'anno scorso ha organizzalo 


una mostra di pittori russi in 
un annesso delia gallerìa Tre* 
tlakov di Mosca (da, anni 
chiusa per restauri) ed all'Er- 
mitage di Leningrado. Dopo il 
terremoto in Amenia del di¬ 
cembre dello scorso anno, ha 
oiganizzato varie aste intema¬ 
zionali, devolvendo poi il rica¬ 
vato al fondo di assistenza per 
i terremotati armeni. 

Basbadgian. che conosce la 
lingua russa alla perfezione 
ed a Mosca è di casa, era arri¬ 
vato nella capitale sovietica il 
21 luglio scorso per discutere 
col ministero della Cultura 
dell'Urss l'acquisto dì quadri 
di autori contemporanei e per 
contattare la casa editrice «Li¬ 
bri intemazionali». 

li 24 luglio è partito per Le¬ 
ningrado dove avrebbe tratta¬ 
to con la direzione deli’Ermi- 
tage la vendita al museo dì 
opere di una pittrice russa, 
Scabeiskaya. Da Leningrado è 
tornato lì 27 luglio. Due suoi 
amici, la scultnce armena Lal¬ 
la Martirosian e suo marito, lo 
hanno visto l'ultima volta il 29 
luglio nella sua stanza d'alber¬ 
go - come nferisce il settima¬ 
nale Novoe Vnemìa (Tempi 
Nuovi), l'unico giornale che si 
Sìa hnora occupato delia vi¬ 
cenda. «Mentre eravamo nella 
sua Stanza - ha detto la scul- 
trice Mariirosian - qualcuno 
ha telefonato e Basbadgian ci 
ha detto di doversi assentare 
per una ventina di minuti. 
Scesi nella hall dell'albeigo, io 
abbiamo visto satire su un'au¬ 
to Zhiguh che lo attendeva. Lo 


abbiamo poi atte^ per un'o¬ 
ra, tna non è«jomato>r, 

Una, 

dove SI trova la sua stanza di 
albeigo ricorda, invece, che il 
29 luglio versp le 11 del matti¬ 
no, ha visto ' Basbadgian la¬ 
sciare la stanza In compagnia 
di «due uomini robusti, di 
aspetto caucasico»' Basbad¬ 
gian avrebbe consegnato alla 
•dizhumaia» (co^ si chiama 
in Urss la cameriera ai piani dì 
albergo) le chiavi della stanza 
e «sembrava tranquillo», se¬ 
condo la donna. La stessa ca¬ 
meriera ha riferito di avere ri¬ 
cevuto il primo agosto succes¬ 
sivo una strana telefonata. Un 
uomo ha dapprima chiesto se 
i bagagli di Basbadgian fosse¬ 
ro ancora nella stanza ed ha 
poi aggiunto di non preoccu¬ 
parsi perchè Basbadgian 
avrebbe conservato la stanza 
ancora per una settimana. 

Tuttavia, a dare per primo 
Callamte è stato Uti altro ami¬ 
co del collezionista, il vicepre¬ 
sidente di una «joint-venture» 
per rorcanizzazione di mostre 
d'arte, il quale ha voluto resta¬ 
re anonimo. Egli aflerma di 
avere cercato continuamente 
Basbadgian in albergo dal 29 
a) 31 luglio e dì essere rimasto 
motto sorpreso dalla sua pro¬ 
lungata assenza, sapendo che 
Basbadgian doveva partire il 
31 luglio, ^li ha quindi dato 
l’allarme. La polizìa in un pri¬ 
mo momento ha pensato ad 
un allontanamento volontario. 
Ora, invece, «non esclude al¬ 
cuna ipotesi». 



L'albergo Rossia di Mosca 


Dopo il disastro in Messico 

Il sindacato dei fenrovierì 
accusa: il ponte crollato 
era in cattive condizioni 


A Pechino pene inflitte anche ad altri due giovani 

Imbrattò il ribatto ^ Mao 
Condannato all’ergastolo 


■i CITTÀ Da MESSICO. Con¬ 
trasti sul numero delle vittime 
del disastro ferroviario avve¬ 
nuto mercoledì scorso nei 
pressi della cittadina messica¬ 
na di Los Mochis. Nelle vettu¬ 
re del treno precipitato nelle 
acque dei fiume San Rafael 
per il crollo del ponte Rio Ba- 
moa, ci sarebbero stali 103 
morti. 80 feriti e 200 dispersi. 
Un condizionale imposto dal¬ 
la lettura dei dati fomiti dai 
vari organismi statali messica¬ 
ni. Ieri la procura generale 
della Repubblica ha inviato 
un telex ai giomaiistì esteri 
fornendo ìa ciTra dì 88 passeg¬ 
geri morti e 107 feriti. Le stes¬ 
se autorità fino a ieri avevano 
Invece fornito il dato dì 99 
morti e di di oltre 200 feriti. 
Otorse le cifre rese note dal 
responsabile del dipartimento 
della protezione civile, Carlos 
De Saracho. che parla di 112 


morii, 200 ferii! e 70 dispersi, 
forse inghiottiti dalle acque 
del fiume. Un macabro ballet¬ 
to delle cifre al quale le auto¬ 
rità messicane ci avevano abi¬ 
tuati già nei giorni del terre¬ 
moto che nei 1985 colpi Città 
dei Messico. Allora i diversi or¬ 
ganismi di soccorso pariarono 
di Mmila morti, mentre le au¬ 
torità ufficiali indicarono il nu¬ 
mero delle vittiine in poco più 
di 5mila. Ma il disastro è desti¬ 
nato a suscitare anche altre 
polemiche. 1 sindacali dei fer¬ 
rovieri hanno accusato la Pa¬ 
cific Raìlway. l’impresa che 
gestisce le ferrovie di non for¬ 
nire neppure i pezzi di ricam¬ 
bio ptir la manutenzione e i 
segnàli per avvisare i condut¬ 
tori di interruzioni sui binari e 
sul maltempo. «Quel ponte ■ 
era vecchio» ha dichiarato ' 
Carlos Orozeo Sosa, direttore 
genera le delle ferrovie. i 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■i PECHINO. Una bravata 
dissacratoria, compiuta nel 
momento della massima eu- 
fona delle manifestazioni stu¬ 
dentesche. è stata duramente 
pagata. Ai tre giovani, tutti 
dello Hunan. che il 23 maggio 
scorso lanciarono bottiglie di 
vernice e inchiostro contro il 
grande ritratto di Mao situato 
in alto sulla porta principale 
del palazzo imperiale, sono 
state inflitte dal tribunale di 
Pechino pene severissime. A 
Yu Zhilei, un maestro di scuo¬ 
la di 25 anni, sono stati dati 
l'ergastolo e ia perdita dei di¬ 
ritti civili. Yu Dongue, che ha 
22 anni ed era giornalista in 
una nvìsta d’arte, ha avuto 20 
anni di reclusione e la so¬ 
spensione per cinque anni dai 
diritti civili. Lu Decheng. un 


operaio di 26 anni, e stalo 
condannalo invece a 16 anni 
e a 4 anni di interdizione. La 
televisione, che ha dato la no¬ 
tizia con un certo rilievo, li ha 
mostrali mentre ascoltavano 
la sentenza, con l'operaio che 
aveva la testa completamente 
rasala. La tv ha anche fatto ri¬ 
vedere le immagini della bra¬ 
vata definita un «atto contron- 
voluzionano». E^a il 23 mag¬ 
gio, il giorno delia manifesta¬ 
zione dì un milione di perso¬ 
ne che mise in difficoltà U 
Peng, centinaia di migliaia si 
dirigevano verso la Tian An 
Men e quando il grosso del 
corteo arrivò davanti alla sca¬ 
linata che porta all'ingresso 
de) palazzo imperiale, i tre si 
diedero da fare per imbrattare 
il ritratto. Gli studenti non si 


prestarono a quella iniziativa, 
anzi furono loro per primi a 
iermarìi per impedire che 
quell'atto avesse effetti anche 
politicamenle disastrosi, fi 
Mao imbrattato fu subito co¬ 
perto. poi immediatamente 
sostituito e I tre vennero arre¬ 
stati sul momento. Prima dì 
arrivare a Pechino avevano 
già svolto attività «reazìonane» 
alla dazione di Changsha. la 
città dove c'erano stali >aoÌenti 
disordini qualche settimana 
prima. A parte le condanne a 
morte, sono state inflitte, con 
questa sentenza, pene deten¬ 
tive tra le più gravi finora inflit¬ 
te per i «disordini» studente¬ 
schi. che tra l'altro a maggio 
ancora non erano diventati 
«rivolta controrivoluzionaria». 

Per aver invece organizzato 
e diretto la «rivolta controrivo¬ 
luzionaria» ed essere poi fug¬ 


gito all'estero, è stato espulso 
dal partito e privato del suo 
posto di lavoro Wan Runnan, 
presidente delia Stone, un 
grosso complesso commercia¬ 
le di tecnologia informatica. 
Wan Runnan è stato un attivo 
sostenitore del movimento 
studentesco anche per una 
coincidenza per cosi dire logi¬ 
stica, U complesso della Sione 
SI trova nel quartiere di Hai- 
dian sulla strada che porta a 
Beida e poi a Cinghua. Al mu¬ 
seo militare, dove in questo 
momento c'è una esposizione 
sulla rivotta. con ì cani armali 
me.ssi fuori uso dai «rivoltosi», 
è mostrata al pubblico, come 
atto di accusa, anche l'auto 
bianca che Wan Runnan ave¬ 
va messo a disposizione dei 
leader della lederazìone auto¬ 
noma degli studenti per ì loro 
spostamenti personali. CLT. 
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LEUERE _ 

ionica: 

quando la rìdiiesta 
dì mantenere la Pretura, in una zona 
tanto <calda», non è uno 
sfogo di carattere campanilìstico 

Bandiera nella lotta antimafia 


di posizione è stata accolta. 
Ora sarà necessario elaborare 
nuovi prìncipi nelle relazioni 
tra i paesi del Palio con espli¬ 
cite garanzie che ti Patto non 
possa intervenire negli affari 
interni dei paesi membri. E 
ancora la riflessione ci ha per¬ 
messo di 

rafforzare la nostra posizione 
tei^a-. le questioni e ìe diver¬ 
genze tra gli Stati debbono (e 
possono) essere risolte esclu¬ 
sivamente con mezzi poìiiìcì 
con assoluta esclusione di 
pressioni e interventi militari. 
Nessuno Stato potrà creare 
rapporti democratici all'inler- 
no dei propri confini se nei 
suoi rapporti intemazionali ri¬ 
corre a mezzi e ad azioni anti¬ 
democratici». 

&okai ha poi escluso che 
neil'attuale situazione euro¬ 
pea, netto sialo attuale del 
rapporti Est-Ovest, possa avve¬ 
nire che gli alleati del Patto di 
Varsavia «offrano aiuto» o ven¬ 
gano applicate sanzioni eco¬ 
nomiche airUngheria nel caso 
che i) Posu risuìli perdente alle 
prossime elezioni. «Allora non 
verranno più carri armati fra¬ 
terni?». ha chiesto aita fine l'in¬ 
testatore. «Possiamo dire di 
no con grande sicurezza», ha 
risposto Szokai. 

Una risoluzione di condan¬ 
na deirinvasione del '68 è sta¬ 
la votata anche dal Senato po¬ 
lacco, egemonizzato da Soli- 
damosc. «E stato un atto di 
violazione dei diritti Inaliena¬ 
bili di ogni nazione aH'aulode- 
lennìnazione*. 


IB- Caro direttore. Gioiosa Jonica è situata a 
quattro chilometri dal mare e a) centro dì sei 
paesi che assieme formano la storica Vallata 
del Torbido che vanta una tradizione di remo¬ 
ta civiltà e di moderna concezione di vita. 
Gioiosa Jonica da sempre è sede mandamen¬ 
tale di Pretura. 

Ed è questo il punto: la Pretura utilizza un 
moderno edificio comunale appositamente co¬ 
strutto: ormai è in fase di ultimazione il nuovo 
carcere, il cui costo ammonta a vari miliardi. Il 
Comune è sede, tra l'altro, di Distretto scolasti¬ 
co; di Ufficio dei lavoro; di scuole superiori a 
vario indirizzo; di Distretto sanitario della Usi n. 
24: di strutture sportive e servìzio della vallata e 
di altre strutture sociali ed economiche che 
non stiamo ad elencare in dettaglio. 

Certamente la nostra cittadina avrebbe potu¬ 
to ottenere la sede Enel ed il Centro smista¬ 
mento postale se «potenze» viciniori non ce le 
avessero solfiate con malizia. Ma il nostro cruc¬ 
cio è e umane la Pretura che a causa di una re¬ 
cente legge dello Stato ci viene sottratta nono¬ 
stante il positivo lavoro svolto, anche sotto il 
profilo della quantità che è pari a quanto viene 
prodotto da tulle le altre preture della Locrìde 
messe assieme. 

È utile ricordare che Gioiosa Jonica è stata 


una bandiera per l'Italia tutta nella lotta alla 
malìa; ramministrazìone comunale guidala da 
un comunista, ha rotto gli argini e si è costituita 
parfe civile in un processo alle cosche costi¬ 
tuendo il primo caso nazionale. Ora. noi vedia¬ 
mo nella Pretura un presidio della giustizia, 
che per puro cUentelismo, con la complicttAdl 
forze superiori a quelle di cui noi dispaiamo 
viene trasferita in altri siti. 

Caro direttore non considerare questa nostra 
uno sfogo di carattere campanilistico. Abbia¬ 
mo progetti importanti e vememmo seguire l'e¬ 
sempio di Borgomanero che ha computerizza¬ 
to gii uffici giudiziari. Assistiamo ad un gran 
parlare di ministri della Repubblica che pro¬ 
mettono grandi cose per fermare i sequotri di 
mafia nella nostra zona ed invece portano a 
grande velocità la deregulation della giustizia 
in tutti j sensi. 

Se non amassimo e non ci battessimo per 
un avvenire migliore potremmo definirei co¬ 
munisti? Proprio ispirandoci alia linea portata 
avanti dal Partito comunista ilatiano ci battia¬ 
mo per la difesa e la salvaguardia dei centri in¬ 
terni e deile loro popolazioni. 

Pasquale Gallo e altri 
ISeompagntdi Gioiosa Jonica (Reggio C.) 


Due uomini hanno prelevato il mercante d’arte francese in un albergo di Mosca 
«Ha ricevuto una telefonata, è sceso un at^mo nella hall ma non è più tornato» 

Spy stoiy per un collezionista scomparso 




Plateali 

discriminazioni 
per l’ingresso 
negli Usa 


■1 Cara Uniid, come è noto, 
perchè annuncialo con forte 
risalto da stampa e autorità, 
dal 1*’ agosto i cittadini italiani 
possono recarsi negli Usa per 
vacanze e lavoro senza visto 
di ingresso. Non proprio tutti; 
debbono richiederlo gli affilia¬ 
ti a organizzazioni maliose e 
criminali, coloro che risultano 
affetti da malattie contagiose 
e i membri del D:i. 

Con molta amarezza mi do¬ 
mando come il nostro gover¬ 
no possa accettare una cosi 
plateale discriminazione che 
totxà milioni di cittadini italia¬ 
ni é cosa abbia potuto dire il 
sottosegretario agli Esteri. Su¬ 
sanna Agnelli, nella cerimonia 
svotiasi airaeropoiio di Fiumi¬ 
cino il 28 luglio per solenniz¬ 
zare l'avvenimento. 

Non c'è dubbio che il go¬ 
verno degli Usa può ammette¬ 
re nel suo territorio chi crede, 
più difficile da conciliare que¬ 
sto provvedimento con le pa¬ 
role dell'ambasciatore Peter 
Secchia che ha. con ragione, 
rilevato come il sempre cre¬ 
scente flusso di turisti italiani 
negli Usa sia una concreta te¬ 
stimonianza dei sentimenti di 
amicizia, stima, e ammirazio¬ 
ne che gli italiani, tutti gli ita- 
liani, provano per la repubbli¬ 
ca stellala. 

Luigi Corradi. Temi 


Governo ombra 
sindacato 
e pari 
opportunità 


■1 Cara UnitH. Del Turco ha 
attaccato il «governo ombra» 
(voluto dal Pei e non del Pei). 
accusandolo dì ingerenza nei 
«negoziali sindacali». Del Tur¬ 
co sa perfettamente che si è 
voluto difendere un «diritto» e 
che un governo che si rispetti, 
sia esso reale o ombra, deve 
difendere i diritti dei cittadini 
se vuole rappresentare tutta la 
società. In una Italia in cui, 
con il governo di pentapartito, 
i dinttì dei cittadini vengono 
quotidianamente calpestati 
c’è bisogno per tutti, compre¬ 
so Del Turco, di qualcuno che 
si batta a difesa dei diritti, di 
lutti i diritti. 

Del Turco insinua che il Pei 
vuol far nascere un «sindacato 
ombra», ma si è posto mai la 
domanda se la Cgil è ancora il 
sindacato che difende i diritti, 
tutti i diritti? E cosa ha da dire 
sulle discriminazioni in atto 
nel concorso bandito dal mi¬ 
nistero Pi per Ose catego¬ 
ria, in cui le donne che non 
possono presentarsi alla data 
fissata, per motivi di materni¬ 
tà, perdono il diritto a parteci¬ 
pare ai concorso? Eppure di 
questa situazione deve essere 
a conoscenza in quanto è sta¬ 
lo richiesto (con telegramma 


' del 18/7/89) l'intervento del 
I segretario generale della Cgil, 

I presso il ministro Pi. per porre 
' fine alla discriminazione in at¬ 
to (sulla G.U. che bandiva il 
concorso non era espresso | 
questo divieto); a tutt'oggi, I 
non si registra nessun tipo di 
intervento da parte della Cgil ' 
e il ministro Pt, Manimi, conti- ' 
nua imperterrito a calpestare i 
diritti sanciti da una legge del¬ 
lo Stato sulle pari opportunità. 

Ora, di questa vicenda, at¬ 
traverso la responsabile delia 
federazione del Pel dì Lecce, è 
stato Interessato il «governo 
ombra» ed in particolare la 
«incaricata per le pari oppor¬ 
tunità» compagna Romana 
Bianchi. Sì parlerà di nuovo di 
ingerenza negli «accordi sin¬ 
dacali»? Personalmente sono 
una di «quelle* che, per man¬ 
tenersi un filo di speranza oc¬ 
cupazionale (in quanto dop¬ 
piamente discriminata; donna 
e meridionale), sono andate 
il P agosto a sostenere l'esa¬ 
me del concorso, pur essendo^ ! 
al nono-mese di maiemìtà e. 
molto probabilmente, il gio^ 
no 13 agosto, subirò il parto 
cesareo. Mi consolerò di que¬ 
sti guai impegnandomi di pio 
nel nuovo CORO del Pel. E, ca¬ 
ra Unità, continuando a leg¬ 
gerti, tua: i 

Patrizia De Ruppi. Lecce i 


Dal mio sindaco 
mi basterebbe 
giustizia 
e impanialità 


■1 Cara Unità, in data 13/ 
7/98 hai scritto: sindaco e 
prosindaco di Massa si incate¬ 
nano insieme ai cassintegrati. 
Non so quali parole usare di 
fronte a tanta solidarietà. Un 
grazie anche da parte nostra a 
questi onesti amministratori. 

Dal sindaco e vice dei mio 
paese non pretenderei l'inca- 
lenamento. Da loro mi baste¬ 
rebbe giustizia e imparzialità, 
e che a tutti indistintamente 
facessero rispettare le norma¬ 
tive comunali, onde evitare al¬ 
la gente onesta di rimetterci in 
salute e denaro. Siamo alle 
soglie del Duemila, anche la 
genie di paese vuole vederci 
chiaro e dopo i doveri assolti 
pretende i diritti. 

Antonietta Sangalli 
Cattaneo. 

Brembaie di Sopra (Bergamo) 


Può una politica 
«grande» 
essere anche 
«sbagliata»? 


■i Caro direttore, dopo aver 
letto sull'Unitó del 12 luglio 
l'intervista alla prof.ssa Clau¬ 
dia Mancina, mi sono chiesto 
se sia possibile definire la po¬ 
lìtica di Berlinguer «grande» 
ma sbagliata. Berlinguer, in 
quegli anni, sollevò grandi 
speranze. MI riferisco, più che 
al compromesso storico, alla 


«previdente politica deffauste- 
rilà». 

Purtroppo la reazione fu 
notevole e i suoi avversari alla 
line sconlissero quella polìti¬ 
ca. Berlinguer vedrà, poi, con 
preoccupazione «il mohipii- 
cdRi degli aspetti egoistici dei 
singoli, io sfarinaRi della so¬ 
cietà in una mirìade dì nuclei 
corporativi e l'accentuarei del¬ 
l'Induzione al consumismo». 

Ora la situazione è cambia¬ 
ta e il Pei ha iniziato il «nuovo 
corso». Condivido questa scel¬ 
ta e la sostengo. Ma se il Pel, 
per poter incontrare le fone 
polìtiche con le quali dovrà 
governare, dovesse cambiare 
completamente le sue klee, 
anziché tentare di cambiarle 
agli interlocutori, allora sareb¬ 
be tutto mutile. 

AlfbnM Sabla. Vicenza 


Una lettera 
diSofri 
su Marino 
a Morger 


■i Gentile direttore, nella 
conferenza stampa al Tribu¬ 
nale di Milano di martedì S 
agosto, ho protestato contro 
l esaltazione dell'alta moralità 
di Marino da parte del giudice 
istruttore. Fra i minori argo¬ 
menti che tacevano a pugni 
con questa esaltazione ho ci¬ 
tato la persuasione di dirìgenti 
mollo responsabili del Pei che 
Marino si fosse comportato in 
modo disonesto co) denaro 
dei partito e di singoli compa¬ 
gni quando era segretario del¬ 
la sezione comunista di Mor- 
gex. 

Il giorno dopo /'Unità, e sul¬ 
la sua scorta altri giornali, ha 
smentito la notizia, interpel¬ 
lando un Iscritto della stessa 
sezione. Oltre tutto la smentita 
sostiene che Marino ne fu se¬ 
gretario nel 1975-76, ciò che è 
palesemente sbaglialo. A quei 
tempo esisteva ancora lÀtta 
Continua, e Marino ne faceva 
pane. Sono molto sconcertato 
per ia sostanza delia cosa. In¬ 
fatti rispetto le ragioni even¬ 
tuali che inducono a non ren¬ 
dere pubbliche simili notizie, 
anche se le ignoro: ma non 
ho voglia di passare per bu¬ 
giardo o calunniatore. Mi 
a^tto dunque che la que¬ 
stione sia chiarita. Quando ho 
accennato a questo punto, 
non ero evidentemente ani¬ 
mato da alcuna intenzione 
polemica verso il Pei, che non 
può essere stato responsabile 
di alcuna malefatta di Marino. 
Come certificare però un'one¬ 
stà di Marino a Mo^ex, quan¬ 
do lui stesso si accusa di aver 
ordito, attuato e generosa¬ 
mente proposto ad altri una 
serie dì rapine ne) be) centro 
valdostano e nei suoi rìdenti 
dintorni? (Anche di queste, 
per altro, come di ogni parola 
proferita da Marino, as^iterò 
di vedere la piova). 

Adrteno SoM. Milano 

Dopo la Oinferenza stampa di 
SoM ho sentito il responsabile 
ammìnistratiuo di Morgex Se^o 
Brìoschi e, come era mio dovere 
professionale ho riferito la sua 
smentita. 

DMM. 
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Sceicco Beno 

Il SUO sogno: 

uccidere 

Rushdie 


■i BURUT Manifestazioni 
contro gli Stati Uniti e Israele 
SI sono tenute ieri m tutto il b 
bano nono^ante il divampa 
re degli scontri Ira smani e le 
milizie cristiane in occasione 
dellAshura 1 anniversario del 
)a morte ^ellimam Hussein 
Bin All ucf:i5o nel 680 a C dai 
musulmatii 

In questa occasione è stato 
diffuso un appellò m video 
dello sceicco che mercoledì 
scorso è morto in un attacco 
suicida contro una pattuglia 
israeliana Nell appello è detto 
che il suo sc^no era di ucci 
dere lo scrittore Salman Rush 
die fautore dei >I versi satani 
CI» rAvret voluto eseguire la 
condanna a morte afferma 

10 sceicco Assad Beiro •> del 
i ipocnta agente Salman Rush 
die ma Dio mi ha graziato af 
fidandomi un operazione 
contro Israele» Come si ncor 
derà è stato lo stesso Khomei 
ni il 14 febbraio scorso a invi 
tare \ musulmani di tutto il 
mondo ad uccidere fautore 
de d versi satamci» nlenulo 
un opera blasfema per I IsIam 

L appello dello sceicco Ber 
ro è rivolto cosi a tutti i com 
battenti perché Rushdie sia 
UCCISO Nel messaggio in vi 
deo, annunciando 1 attacco 
contro gli Israeliani nel quale 
perderà la vita saltando in aria 
con 250 chilogrammi di esplo¬ 
sivo Berrò afferma che questo 
è «il primo regalo ad Israele 
dopo il rapimento dello sceic 
co Abdet Kanm Obeid» ag 
gmn^ndo che l attacco è an 
che (1 «regalo» per 120 mesi di 
intifada nei territori occupati 

In occasione delia celebra 
ztone dell anniversario della 
morte dell imam Hussein il 
nipote del profeta Maometto 
oltre lOmila dimostranti inte 
gralistl hanno celebrato nella 
zona musulmana di Beirut 
contro Israele e gli Stati Uniti 

Alia manifestazione hanno 
pr^so parte anche sceicchi di 
hezbolìa^. donne con lo cha 
dor e anche bambini con la 
sce nere sulla fronte con la 
scritta *0 Ùtomeini* 

Altre manifestazioni anche 
nella valle della Bekaa la roc 
cafone degli integralisti con 
id partecipazione di una cin 
quantina di membn della 
guardia rivoluzionaria trama 
na da diversi mesi nel paese 
a coordinare addestrare e 

d dimci h«'7bnltih 

Dinnanzi a queste manife 
stazioni la condanna dello 
tenitore Rushdte assume un 
signilicdlo particolare in 
quanto impone agli integralisti 
islamici di eseguire ad ogni 
cosKv 1 ordine di Khomemi 
Un ordine che diventa quindi 
un dovere per ogni sciita che 
voglia guadagnarsi «tl suo po¬ 
sto noi paradiso» Non solo 
uccidere Rushdie significa po 
ter «raggiungere I ayatollah e i 
martiri caduti a fianco dell i 
màm Hussein e propno nei 
li,itìrni in cui si celebra I Ashu ; 
ra» ' 

Per gli integralisti islamici 
però 1 &hura non è soltanto i 
I unico giorno del propno sa 
criflcio Tutti I giorni dell anno 
sono budni Si è celebrato IA 
shura infatti anche il 23 otto¬ 
bre de! 1983 quando un attac 
co suicida fece saltare in ana 

11 quartiere generale della ma 
rina statunitense a Beirut prò 
vocando la morte di 260 man 
nes Nello stesso giorno un 
altro «martire- provocò una 
strage nel quartier generale 
francese causando la morte di 
53 soldati 

Con questi precedenti il ra 
pimento dello sceicco hezboi 
lah Abdel Kanm Obeid awe 
nulo il 28 luglio scorso ad 
opera d\ urt commarvlo iwae 
liano non è stato I unico mo¬ 
tivo dell attacco suicida dello 
sceicco Berrò quanto piutto 
sto la volontà di rnonre com 
battendo «iJ nemico dell 1 
slam» 


NEL MONDO 


11 Ubano brucia 

La capitale libanese sta per essere 
distrutta dalle salve di artiglieria 
delle forze cristiane e siriane 
Capo spirituale degli hezbollah 
offre la sua mediazione 
per il rilascio degli ostaggi 



K:4. 





Una immagine 
di Beimi dopo 


I cannoneg¬ 


giamenti di M 


Bdnit muore sotto il fuoco 


Beirut sta per monte per il fuoco congiunto delle 
aitigliene cnstiane del gen Aoun e di quelle siria¬ 
ne Quello che resta della capitale libanese da 
giovedì e per tutta la giornata di ieri è sotto le sal¬ 
ve di aitigliena pesante Distrutti anche edifici di¬ 
plomatici Il capo spirituale degli Hezbollah. 
Mohammed Hussein Fadlallah olire la sua me¬ 
diazione per il rilascio degli ostaggi occidentali 


■I BEIRUT È guerra guerra 
vera a Beirut Da ieri 1 arti 
giiena siriana e quella cn 
sharia stanno martellando e 
distruggendo fa capitale de) 
Libano casa dopo casa 
quartiere per quartiere La 
gente terrorizzata cerca rifu 
gio nelle cantine mentre la 
radio libanese lancia appelli 
continui invitando la popo¬ 
lazione a non uscire per le 
strade Le vittime ormai si 


's-l»', ' .!( '2 


contano a decine mentre i 
feriti muoiono per le vie del 
)a capitale libanese dissan 
guati Le poche ambulanze 
che nell inferno di fuoco 
cercano di raggiungere le 
zone colpite nmangono 
bloccate a mezza strada 
Cosi )a città sta vivendo 
ore drammatiche e gli in 
cendi non si contano più 
Quindici ore di violenti 
scambi di artiglieria pesante 



Arrestati Tre giovani vietnamiti sono 

boat DOODIo arrestati dalla polizia 

uvat mentre tentavano di fuggire 

a nOn9 KOnS da uno dei centri di raccolta 

di boat people di Hong 
Kong Nei campi di raccolta 
attualmente SI trovano più 
di 7mila profughi in massi 
ma parte fuggiti con mezzi di fortuna dalla Repubblica Po 
polare del Vietnam dopo la cdnclusione della guerra con 
gli Stali Uniti 


tra I due eserciti hanno mes 
so in ginocchio la città Gio¬ 
vedì per quanto si sa i mor 
tl ufficiali sarebbero una 
trentina e oltre 150 i feriti 
Dati che vengono fomiti m 
via prowisoria mentre t set 
ton musulmano e cristiano 
della capitale la valle della 
Bekaa il Nord del paese le 
montagne druse dello Chouf 
continuano ad essere sotto il 
tiro delle aitigliene 
La residenza francese nel 
settore cnstiano di Beirut è 
stata colpita dai smani come 
quella degli Stani Uniti se 
midistrutto anche il centro 
culturale sovietico che ha 
sede nel settore occidentale 
di Beirut Dopo una notte di 
fuoco all alba m uno dei 
ran momenti di tregua la 
gente ha cominciato ad 
uscire dalle cantine «Non 


abbiamo mai visto un simile 
disastro durante tutti gii anni 
della guerra in Libano II cie¬ 
lo è rosso nero per gb incen 
di dei palazzi che ardono 
come fiammifen Macene e 
carcasse d auto sparse in 
tutte le strade della capitate 
impediscono la circolazione 
e 1 soccorsi» ha niento al 
I Ansa Ahtned Harb uno dei 
pochi nmash nel settore mu 
sulmano 

La siccità di questi mesi 
inoltre non ha pennese ai 
vigli) del fuoco di domare gli 
incendi Bombe al fosforo 
hanno colpito len il palazzo 
presidenziale di BaaMa nei 
settore cnstiano e il mimste 
ro della Difesa Vittime an 
che fra i sinani «Voce dei Li 
bano» intatti in una uasmis 
sione paria di quattro ufficia 
U di Damasco morti e dieci 


militari fenti L lolenza de 
gli scontn è d i anche dal 
volume di fui o si calcola 
che non mi o di lOmila 
proiettili di a igiiena pesan 
te siano cad> nei van selto- 
n della capir e 
Nel pome ggio dopo una 
pausa soni riprese le salve 
dell artiglie^ siriana contro 
I alto Metei e t porti di Bei 
mt iteri ( Amschtt La n 
sposta dei ^nesi non si è 
fatta attend e e centinaia di 
colpi di c ione sono stati 
sparati s» >ie nontagne druse 
dello O luf nella valle del 
la Bek a do e sono schiera 
tl 30it la soli Iti smani I sol 
dati I Dama co e quelli del 
gen rate Ao n sembrano 
avt deciso i combattersi 
ad oltranza ar he se ciò si 
g ifica la coir tleta distni 
4 one della capri te 


Giovedì inoltre sera te 
muto per la sorte del gen 
Aoun dopo che la sua resi 
denza era stata colpita da 
mortai smani da 240 mm II 
comandante delle truppe 
cnstiane però si trovava as 
sieme alla figlia nel bunker 
scavato sotto ledificio 
Da registrare infine la di 
sponibilità di Mohammed 
Hussein Fadlallah capo 
ntuale del gmppo filo irania 
no Hezbollah a fornire il 
suo aiuto per facilitare la li 
berazione degli ostaggi occi 
dentali «Cerchiamo un ac 
cordo insieme - ha afferma 
to - ognuno con i propn 
mezzi e la propria influenza 
per porre fine alla crisi degli 
ostaggi e pone fine anche 
al problema dei pngionlen 
arabi all Interno e allester 
no» 


I portuali sì rifiuttno dì scaiìcare ì fusti tossici 


Braccio di fmo a Londra 
per una «nave dd vel^» 


Rivolta dei portuali in Gran Bretar;na per un ca-go 
proveniente dal Canada carico di defemle pcliclo- 
furato una sostanza tossica c^e può trasfornijtsi in 
diossina Ben 38 fra i mags’on scali del paese si so¬ 
no già rifiutati di scaricare i container e la nave at 
tende in un porto tedesco la decisione delle autorità 
inglesi Nella cify soro crollate le azione della «Re- 
chim» la società che dovrebbe ineenenre le scone 


Ux» 



■i LONDRA Si è estesa a 
quasi tutti 1 porti bntannici la 
rivolta contro 1 importazione 
di scone e sostanze chimiche 
pericolose iniziata due giorni 
fa con il nfiuto dei portuali di 
Liverpool e Tilbuiv ad acco 
gliere un mercantile sovietico 
con a bordo veleni provenien 
tl dal Canada 

Automalicamenle sono 
crollate in borsa le azioni di 
una delle maggiori industrie 
bnlanniche per i) trattamento 
di scone e nfiuti Ben 38 fra t 
maggion scali paese si so 
no rifiutati di scaricare la «Ne 
dezhda Obukhova» con il con 
tainer di difenile poìlcìorurato 
che ha a bordo una sostanza 
molto tossica in grado di tra 
sformarsi in diossina II canco 
della nave sovietica è il primo 
di una sene di IS provenienti 
dal matenale nmasto incom 
busto dopo un incendio che 
ha distrutto un magazzino di 
prodotti chimici nel Quebec 
La nave si trova attualmente 
nel porto tedesco occidentale 
di E^methaven in attesa che 
le autontà bntanniche vinca 
no il braccio di ferro con i 
portuali 

L atteggiamento ufficiale 
del governo di Londra è favo 
revoìe ad accogliere il mer 


cantile e quelli che lo segui 
ranno La sottoseip^ano al 
I Ambiente Virginia Boltom 
ley sostiene che la Gran Bre 
lagna e i suoi avanzati im 
pianti di trattamento delle 
scorie «possono nsuftare di 
estrema utilità dal punto di vi 
sta ambientale al mondo mte 
ro 

( grossi interessi delhndu 
stria premono sul governo II 
presioente del comitato parìa 
mentare per il commercio e 
i industria il conservatcMe Mi 
chael Grylls ha defmiip i azio¬ 
ne dei portuali «un intollerabi 
le anarchia commerciale» ! 
labunsli invece aleggiano il 
nfiuto dei porti «Kitengo che 
la Gran Bretagna non abbia 
alcun interesse a diventare la 
pattumiera del mondo» ha di 
chiarato un portavoce del par 
(Ito Mentre infuna la polemi 
ca una seconda nave sovieti 
ca la «Khudoshnik Pakho 
mov» canea di alln veleni è 
in viaggio verso la Gran Breta 
gna dopo essere partita tre 
giorni fa da Montreal Gh atti 
visti di «Greenpeace» sono al 
i erta per o^anizzare un nuo 
vo spettacolare blocco del suo 
porto d attracco che [>olrebbe 
essere Liverpool o uno scalo 
minore del Galles 



Il premier Margaret Tfiatcfier 


Due giorni fa tre gommoni 
deli o^anizzazione ecologista 
SI erano messi sulla rotta del 
pnmo mercantile soviettco a! 

1 imboccatura del porto di Til 
bury »j}I estuano del Tamigi 
Successivamente anche le au 
irM-ita portuali si erano rifiutate 
di scancare la parte piu tossi 
ca del canco della nave Nella 
city sono immediatamente 
crollate le azioni della «Re 
chem environmenlal Services» 
la società che sta aspettando 
dai Canada le 15 navi di sco 
ne da trattare 1) suo grande 
stabilimento nel Galles men 


Giappone 
Il premier 
smentisce 
«Non ho 
fluii MleoitBml» 


li neo pnmo ministro giapponese Toshiki Kailu (nella fo¬ 
to) ha smentito di aver avuto in gioventù una figlia ìllegitti 
ma e ha chiesto al giornale Nagoya Times, nvetalcue della 
notizia di puLMicare una rettifica «Sono scioccato e la no¬ 
tizia è del tutto priva di fondamento certa stampa ha una 
vocazione scandalistica» ha dichiaralo il premier durante 
una conferenza stampa nella sua residenza ufficiale di To¬ 
kio Di fronte al vespaio suscitato dalla pubblicazione il di 
rettore del giornate «incnminato» ha respinto le accuse di 
complotto nei confronti del pnmo ministro dichiarando 
che «l articolo è apparso pnma dell elezione d) Kaifu» 


Urss Sfidando il decreto antiscio 

r.H CAlmhtfvl governo estone i 

UH auv|fcii lavorale^ sovietici di alme 

prOSCfljUOnO no venti impianti industriali 

in FdAnin scioperano È il terzo giorno 

III ulunia consecutivo Protestano 

contro la legge elettorale 
che 11 discnmina Per eserci 
lare il diritto di voto lì governo estone Impone a) cittadino 
la residenza da almeno due anni nella ciicoscnzione di ap 
partenenza 1 promoton della protesta rifiutano l incontro 
con le autontà locali mentre una loro delegazione é giunta 
a Mosca per itv ontrare il vice pnmo ministro Analoly Luk 
yanov 


AfohdniStdn Kabul la capitale dellAf 

RninliaMlata ghanistan è stata bombar 

TCmoaraaia mujaheddln Più di 

|\2||)||| dieci bombe hanno colpito 

klntiD ^ residenziali Una è 

NQVC moni ad una fermata 

d autobus nove sono i mor 
tl e sedici i fenti Anche Ja 
lalabad e diversi cenin abitati nella provincia di Lx)ghman 
sono stati rigetto di bombardamenti Si contano numerosi 
fenii Ira la popolazione Secondo I agenzia afghana Bakh 
iar la polizia ha catturato nella provincia di Herat tre rner 
cenan sauditi amvati per coordinare le operazioni dei 
guemglien 


In Cecoslovacchia Le organizzazioni cecoslo* 

AiinitfArorlA vacche che st battono per la 

* »i tutela dei diritti umani han 

«silenzioso** no indetto per il 21 agosto 

ll»r rAimOftiriOII* (anniversario dell invasione 
P«r I OppOSIZIOlK sovietica nel 68) una mar 
eia silenziosa in tutto il pae 
se Gli organizzaion hanno 
raccomandato alla popolazione di non innalzare cartelli e 
di occupare solo zone pedonali «per non intralciare II baffi 
co» Le autontà di Praga negli ultimi giorni hanno moltipli 
calo gli inviti a »non turbare 1 ordine pubblico» 

Il congresso E stata pubblicala a Tunisi 

ili Al £if:hh dichiarazione politica fi 

i i approvata da) quinto 

M|||t€nSÌtÌCdf6 congresso di AI Faiah prin 

rintìfaHa»» componente del 

I inufaaa I Qip jg 

ctso di mobilitare «tutti i 
mezzi» per garantire il prò 
seguimento della nvolta dei palestinesi nei temton occupati 
da Israele la dichiarazione finale ribadisce ri ngetto da 
pane di Al Faiah di «tutte le forme di ierronsmo in partico¬ 
lare il terrorismo di staio» e nleva il suo «diritto di utilizzare 
tutti I mezzi compresa la lotta armala per far fronte all oc 
cupante israeliano conformemente alle dichiarazioni delle 
Nazioni Unite sui diniti del popolo palestinese» Il congres 
so chiede agli Stati Uniti di «nconoscere chiaramente il dirli 
to dei palestinesi all aulooetemninazione e allo stabilimen¬ 
to del loro stato indipendente con Gemsalemme per capi 
tale» 


dionak e da anni sotto accu 
sa per un sospetto aumento 
dei casi di cancro fra gli abi 
tanti della zona 
La «Rechem» aveva registra 
to tanno scorso profitti per 
134 milioni di sterline (oltre 
30 miha’di di lire) Nella soia 
giornata di oggi >1 valore delle 
sue azioni è sceso di 24 milio 
ni di sterline La ditta è specia 
lizzata in un processo di ince- 
nenmento ad altissima tempe 
ratura II difenile policloruralo 
la sostanza che i portuali non 
vogliono scancare può essere 
distrutta soltanto ad altissime 
temperature Con temperature 
più basse si corre il nschio di 
produrre diossina 
La stona delle industne bn 
tanniche per il trattamento di 
nfiuti urbani e chimici non è 
nuova ad incidenti di percor 
so ''ome quello di questi gior 
ni Nel settembre dell «»nno 
scorso la «Air Canada» aveva 
ammesso di aver trasportalo 
in Gran Bretagna su Jumbo di 
linea 27 tonnellate di scone 
tossiche Qualche mese pnma 
il governo di Londra aveva n 
fiutato 1 attracco alla «Kann B» 
con il suo canco di residui 
tossici Italiani «restituiti» dalla 
Nigena 

Sir Hugh Rossi un italo m 
glese presidente della com 
missione Ambiente della Ca 
mera dei comuni osserva che 
■1 ideale sarebbe che ogni 

f taese si occupasse dei suoi ri 
luti Ad ogni modo la Gran 
Bretagna dovrebbe essere 
messa in grado di poter forni 
re il suo aiuto se qualche pae 
se non ha la tecnologia neces 
sana per Ualtare queste so 
stanze» 


Bush Il presidente degli Stati Uni 

nnn ACrliirf» ^ Geo^e Bush «non esclu 

nun VMUUi; possibilità di una cal 

|3 CfltCUI^ tura det capo delle forze ar 

Hi MAriona panamensi generale 

III nivrivv|a Manuel Antonio Noriega (il 

reale detentore del potere 
nella repubblica panamen 
se) in quanto persona sulla quale pesano capi d accusa 
ed un mandato di cattura con richiesta di estradizione già 
inoltrato a Panama Lo ha dichiaralo len il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 


Etiopia Sono npiese le nccrce del 

P»r Hmutatn llca bimotore che trasportava in 
rw ucpuiaio usa gnopia il deputato atnenca 
scomparso no Mickey Leland e altre 

rirArrnP quindici persone Lunedi 

**^*4 II»* scorso i) turboelica «Dhc 

Twin Olter» era scomparso 
e vane erano siate le ncei 
che svolte in lutto lo Stalo Gli esperti statunitensi hanno m 
stallato len un centro di raccolta dati e via satellite raccol 
gono informazioni per localizzare la presenza dell aereo 
Partecipano alle operazioni diciassette velivoli Le ricerche 
non saranno sospese finché non sarà ntrovato il bimotore 


VIROlMIALOro 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TKMPO IN ITALIA. Prosegue quest e 
state a singhiozzo fra una fase di instabilità 
ed una di miglioramento La perturbazione 
che nelle ultime 24 ore ha interessato le re 
gioni settentrionali e quelle centrali si spo 
sta verso Sud Est al suo seguito continua 
ad affluire aria moderatamente umida ed 
instabile mentire la pressione atmosferica 
tende ad aumentare orientando il tempo 
verso una fase di miglioramento 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
le località prealpine sulle Tre Venezie e 
sulla fascia adriatica compreso il reiat vo 
tratto appenninico condizioni di variabilità 
caratterizzate dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolari e a tratti alternate ad 
ampie zone di sereno ma a tratti accentua 
te ed associate a qualche fenomeno tempo 
ralesco Prevalenza di tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso sulle 
rimanenti regioni della penisola e sulle iso 
le maggiori 

VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Mossi I allo e medio Adriatico leg 
germente mossi gli altri man 
DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Eventuali 
annuvolamenti piu consistenti avranno ca 
ratiere temporaneo e si verificheranno di 
presenza m prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenr mica In leggero au 
mento la temperatura 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

17 

27 

L Aquila 

15 

27 

Verona 

20 

25 

Roma Urbe 

19 

29 

Tr esto 

21 

23 

Roma Fiumic 

20 

29 

Venezia 

19 

23 

CampoDasso 

1$ 

25 

M lano 

17 

26 

Bari 

17 

23 

Tonno 

18 

26 

Napoli 

20 

29 

Cuneo 

17 

25 

Potenza 

17 

25 

Genova 

19 

29 

5 M Leuca 

21 

26 

Bologna 

18 

20 

Regg o C 

22 

31 

F renze 

20 

29 

Mess na 

26 

30 

P sa 

19 

26 

Palermo 

23 

31 

Ancona 

20 

24 

Catan a 

21 

33 

Perug a 

16 

29 

Alghero 

22 

31 

L Aquila 

15 

27 

Cagl ari 

19 

36 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

18 

22 

Londra 

15 

23 

Alene 

22 

34 

Madr d 

17 

33 

Beri no 

15 

27 

Mosca 

14 

17 

Bruxelles 

12 

23 

New York 

17 

26 

Copenaghen 

17 

21 

Par g 

14 

27 

G nevra 

13 

28 

Stoccolma 

13 

20 

Hels nki 

9 

23 

Varsav a 

12 

24 

L sbona 

18 

29 

Venna 

17 

28 
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L'anziano cercatore con la barba nera cede 
alle insistenze di Bob Eden e rivela di 
essere stato testimone di tin delitto 
avvenuto nel ranch di Madden. Il milionario 
in persona ha ucciso un uomoi II vecchio 
l’ha visto con la pistola in mano e lo ha 
anche sentito dire al segretario Thorn: 

•L'ho UCCISO perché avevo paura di lui». Il 
vecchio cercatore vorrebbe però essere 
lasciato fuori da questa stona. Tuttavia, se 
proprio sarà necessario, testimonierò In 
tribunale. Ritornati a Eldorado i due 
giovani riferiscono il loro incontro a HOlley 
e a Charlie Chan. 


Il terzo uomo 


La mattina dopo quando fu sveglio Bob Eden 
nprese a far lavorare le meningi sul problema 
che lo assillava al momento di addormentarsi 
Madden aveva ucci k) un uomo Per quanto 
freddo sicuro e padrone di sé potesse appari 
re per una volta il milionario aveva perso la te 
sta Chi aveva ucciso/Toccava a loro scoprirlo 
E perchè I aveva fatto? Per sua stessa ammissio¬ 
ne perché aveva paura? «. avete sempre avuto 
paura di lui» aveva detto Thom 
Dovevano trovare e aprire qualche porta 
chiusa nel passato del milionario Prima di lut 
to si trattava di accertare t identità dell uomo 
che mercoledì sera era venuto m quel ranch 
scollano 

Chan k) aspettava nei palio II suo viso era 
raggiante «La colazione riposa sulla (avola- an 
nunciò «Consumatela in fretta Di fronte a noi 
si stende una magnifica giornata per investiga 
re senza occhi indiscreti* 

«Come?* domandò Eden «Non c è ne'isuno 
In casa? Sicché anche Gamble ci ha lascia to7* 
Chan annui «Gamble esprime un acuto desi 
deno di visitare Pasadena* rispose 
«Madden non to voleva eh^ disse Eden 
«Non motto* rispose Chan «Stamani mi alzo 
prima del soi^ere del sole e preparo la colazio 
ne secondo gli ordini che ho ncevuto len sera 
Amvano Madden e Thom cercando di sfregar 
via dagli occhi il persistente sonno Improvvisa 
mente entra anche i! professor Gamble si^eglio 
e arzillo Vi siete alzato presto dice Madden 
ringhiando Ho deciso di fare una capanna a 
Pasadena assieme a voi Madden si fa scariat 
lo ma poi guarda verso di me e ncaccia in gola 
le parole Quando lui e Thom salgono sulla 
grande automobile vedo che il signor Gamble 
sale sul sedile postenore L automobile si avvia 
lungo la strada assolata* 

^en ridacchiò «Bene per noi è meglio* 

■Soli possiamo frugare a nostro agio dapper 
lutto e trovare quello che dobbiamo trovare* 
approvò Chan 

•Ehi matedlzkm»^ Sta amvando qualcu 
no'» 

Chan corse alla porta «È solo il gnor Hol 
ley» disse 

•Eccomi qui* annunciò il giornalista entran 
do «Vorrei panecipare anch io alla grande cac 
eia» 

•Ma certo'» nspose Eden «Siamo contenti di 
avervi con noi E ci è già toccala una bella for 
luna» Il giovane gli raccontò della partenza di 
Gamble 

Holley annui con gravità «Sfido io che Gam 
ble è andato a Pas idena' Non è disposto a 
mollare Madden nemmeno per un secondo 
Sapete mi è venuto un lampo di genio su tutto 
quest affare» 

•Buono per voi replicò Eden «Forza sentia 
mo* 

•Abbiate un aitimc di pazienza Ve ne farò 
partecipe al momento opportuno Sapete lavo 
rando come giornalista mi sono spesso occu 
palo di cronaca nera Prmad tutto dovremmo 
decidere che cosa sti imo cere indo* 

•Quello credo che lo sappiamo vero^ do 
mandò Eden 

«Piu o meno ma cerchiamo di essere piu 
precisi» ribattè Holley «Tornare indietro e co 
minciare dall inizio è questo il metodo giusto 
vero Chan’* 

Chan SI strinse nelle spalle «Il metodo è que 
sto nei libri» disse «Nella vita reale ncn tan 
lo» 

Holley sorrise «Giusto Tuttavia vi debbo n 
cordate alcuni fatti \l momento non occorre 
che ci arrovelliamo sui particolari meno mpor 
tanti le perle le attività di Shaky Phil a San 
Francisco l uccisione di Louie la scomparsa 
della figlia di Madden Tutto ciò si spiegherà 
quando troveremo la grande risposta Oggi 
dobbiamo concentrarci esclusivamente su 
quanto ci ha detto il vecchio cercatore» 

•Il quale può aver i accontato balle o essersi 
sbagliato»suggerì Eden 
•Sì U suo racconto sembra incredibile lo 
ammetto Senza 

nessuna prova che lo convalidi io non ci farei 
troppo allidamento Tuttavia una prova lab 
biamo Non dimentichiamo le osservazioni im 
parziali di Tony e la sua seguente dipartita E 
più Importante ancora la rivolleiia di Bill Hart 
con due pallottole mancanti e il buco del 
proiettile nel muro Che volete di più’» 

•Oh direi che sono prove consistenti» appro 
vò Eden 

«Lo sono non c è dubbio In questa casa 
mercoledì sera hanno sparato a qualcuno Al 
I inizio pensavamo che I assassino fosse Thom 


adesso i nostri sospetti si sono appuntati su 
Madden Madden ha attirato qualcuno nella 
stanza di Thom oppure ce Io ha spinto con la 
forza Perché’ Perché’ Aveva paura di questo 
qualcuno’ Concentriamoci su mercoledì sera 
cosa vogliamo sapere’ Vogliamo sapere chi 
era II terzo uomo'* 

«li terzo uomo’- npeté Eden 
•Pnecisamente Scartando il cercatore chi al 
tro SI trova at ranch quella sera’ Madden e 
Thom Giusto E un altro Un uomo che essen 
do la sua vita m pencolo chiedeva aiuto Un 
uomo che un istante più tardi giaceva sul pa 
vlmento dietro al letto Chi era quest uomo’ Da 
dove veniva’ Quando é amvato’ Cos era venu 

10 a fare’ Perché Madden aveva paura di lui’ 
Sono queste le domande a cui dobbiamo tro 
vare una risposta* 

«E come troviamo noi queste risposte’* repli 
còCharlie «Forse 
rovistando qui attorno* 

«Frugheremo ogni angolo e ogni buco di 
questo ranch* approvò Holley «Cominceremo 
dalla scnvania di Madden Naturalmente è 
chiusa ma mi sono portato dietro un mazzo di 
vecchie chiavi Me le ha date II fabbro di Eldo 
rado* 

•Agite come un vero investigatore* osservò 
Chan 

«Grazie» rispose Holley Si avvicinò all enor 
me scrivania del milionano e cominciò a prò 
vare le chiavi In pochi minuti trovò quella giu 
sta e I cassetti si apnrono 
•Splendido lavoro» disse Chan 
‘Però qui non c è molto» dichiarò Holley Ti 
rò fuon dei fogli dal cassetto in alto a sinistra e 

11 posò sulla cartella della carta assorbente in 
cima alla scrivania Bob Eden si accese una si 
garetta e si tirò in disparte L idea di rovistare 
tra la posta di Madden rran gli andava 

I rappresentanti della polizia e della stampa 
Invece non avevano di questi scrupoli Per più 
di mezz ora Chan e il giornalista esaminarono 
il contenuto della senvama di Madden All in 
fuon di una innocua agenda d affari non trova 
reno nulla non una sola scrìtta che potesse 
anche per la più fervida delle immaginazioni 
gettare qualche luce sull identità o sul significa 
to del terzo uomo Infine sudati e sconfitti i 
due nnunziarono e richiusero a chiave i cassai 
ti 

■Beh» disse Holley «un bel buco nell acqua 
eh’» 

«Col vostro permesso» osservò Chan «cl dm 
diamo le fatiche Voi I interno della casa Io 
I esterno» Ciò detto spari 
Una per una Holley e Eden passarono in 
rassegna le stanze Nella camera occupata dal 
segrelano esaminarono li buco fatto dai proiet 
tile tuttavia una perquisizione del cassettone n 
velò che ia pistola di Hart non c era più 
«Sembra proprio che non ci sia speranza» os 
servò Holley il cui buon umore era ormai sva 
nito «Madden è un uomo in gamba e non ha 
lascialo in giro neppure 1 ombra di uno spillino 
che possa servirci da traccia 

Tornarono in soggiorno Chan accaldato a 
sbuffante apparve sulta soglia e andò ad acca 
se arsi su una sedia 

"Avete avuto fortuna Charlie’» gli domandò 
Eden 

•Nessuna» ammise tristemente Chan Mad 
den subito dopo aver sparato esclama Chiù 
dete I becco e dimenticale Avevo paura e ho 
ucciso E adesso pensale cosa fare per i rarci 
fuon dagli impicci Ebbene la prima cosa che 
mi viene in mente è sepoltura Come disporre 
altrimenti de! cadavere’ Quindi finora nman 
go fuori a esaminare ogni centimetro di terre 


no con grandi speranze Tutto inutile Se una 
sepoltura c è stata non è stata qui Dalle vostre 
facce capisco che anche voi avete analoghi in 
successi da nferire» 

•Non abbiamo trovato niente» ammise Eden 

Abbattuti lutti e tre si misero a sedere m si 
tenzio «Coraggio non nnunctamo ancora» dis 
se alla fine Bob Eden Si appoggiò alto schiena 
le della sedia e soffiò un anello di fumo verso il 
soffitto a pannelli «A proposito che possa es 


serci una soffitta sopra a questa stanza’* 

Charlie fu subito in piedi «Acuta osservazio¬ 
ne» esclamò «Si una soffitta ma come ci si sa 
le’* Per un attimo rimase a studiare il sofiillo 
poi andò verso un grande armadio a muro in 
fondo alla stanza, «in un certo senso è una st 
tuazione umiliante per me* annunciò ed entrò 
nel) armadio Gli altn due gii furono subito die 
Irò e nel buio videro che il soffitto del grande 
mobile celavf ^na botola 

Bob Eden fu scelto per ! arrampicata e con 
I aiuto di una scala a pioli che nel frattempo 
Chan aveva pemato dalla rimessa si issò senza 
troppe difficoltà Holley e [investigatore lo 
aspettavano di sotto fn soffitta Eden rimase 
immobile per un attimo la testa piegata e le te 
le di ragno che gli sfioravano il viso cercando 
di abituare gli occhi all oscuntà 

«Ho paura che qui non et sta nulla» gndò ai 
compagni «Oh si Cé qualcosa'Aspettate un 
momento* 

Lo sentirono che camminava con precauzto 
ne sopra di loro facendo cadere sulle loro teste 
cumuli di polvere Infine if giovane lece passare 
attraverso la stretta botola un oggetto londeg 
giante una vecchia valigia Gladstone 

•Pare che dentro ci sta qualcosa* annunciò 
Eden 

I due i afferrarono e la portarono sulla scriva 
ma del luminoso soggiorno Bob Eden sf affiret 
lò a raggiungerli 

•Strano'* esclamò il giovane «Come mal iKin 
è impolverata? Deve essere stata messa in sof 
fitta di recente* 

Per Holley fu uno scherzetto da nulla aprire il 
lucchetto che chiudeva la valigia Oli altn due si 
fecero più dappresso 

Chan VI introdusse le mani e ne tirò fuori un 


necessaire da viaggio di qualità scadente che 
conteneva i sohti oggetti pettine spazzola ra 
solo erma da barba dentifricio poi alcune 
camicie calzini e fazzoletti Chan esaminò la 
conuomarca della lavandena «D 34* annun 
CIÒ 

•Non significa nulla* disse Eden 

Chan tirò fuon dal fondo della valigia un abi 
to marrone 

«Fatto su misura da un sarto di New York* 
dopo aver esaminato ! interno della giac 
ca «li nome de) proprietano tuttavia è canee) 
lato dai! uso* 

L investigatore rivolse la sua attenzione a) 
panciotto Dal taschino in basso a destra estras* 
se un orologio d oro di foggia antiquata attac 
calo a una pesante catena Era fermo eviden 
temente nessuno lavava caricato da tempo 


Con mano abile ne aprì il coperchio e si lasciò 
sfuggire un piccolo grugnito di soddisfazione 
Poi passò 1 orologio a Bob Eden 
«Regalato a Jerry Deianey dal suo vecchio 
amico Jack 1 Onesto McGuire* lesse Eden con 
voce Inonfante «E c è anche ta data 26 agosto 
1913* 

•Ocrry Deianey'* esclamò Holley «È lui' li ter 
20 uomo è Jerry Deianey* 

•t ancora da provare* commentò Chan 
Tirò poi fuori dal panciotto un cartoncino 
colorato un biglietto del treno «Scomparii 
mento B vettura 19B« lesse ^hic8go>Bantow» 
lo voltò «la data è 18 febbraio* 

Eden cercò un calendario «Cl siamo!* gridò 
Uerry Deianey è partito da Chicago 18 feb¬ 
braio cioè domenica sera una settimana fa In 
altre parole è arrivato a Barstow la mattina di 
mercoledì scorso undici febbraio la stessa 
mattina del giorno in cui fu ucciso» 

Chan era ancora indaffarato col panciotto 
Ne ripescò un portachiavi e un maglio di gior 















naie spiegazzato che tese a Eden 
«Volete leggere prego’» domandò. 

Bob Eden lesse 

«Una bella notizia per gli appassionati di rivista 
fra gli interpreti della commedia musicale Una 
Notte di Giugno ia cui prima si terrà al Mason 
di Los Angeles lunedi sera ci sarà anche la si 
gnonna Norma Fitzgerald La signorina sosterrà 
il molo di Marcia moto per cui si richiede una 
potente voce da soprano U signonna Pitzgé 
rald calca le scene da vent anni e ha interpreta 
lo commedie quali F^nedArrrore «Eden fece 
una pausa e disse «E qui segue una lunga lista 
di titoli* Poi nprese a leggere «Le matinée di 
Uno Notte di Giugno si terranno il mercoledì e 11 
sabato con sconti sul prezzo dei biglietto» 

Eden posò il ntagtio sul tavolo «Bene ecco 
qualcosa di più su Jerry Delan^^ gli interessava 
una soprano 

•Povero Jeny'* esclamò Holley Prese 1 orolo¬ 
gio e lo guardò pensosamente «Jack I Onesto 
McGuire mi pare di averlo già sentito nomina 
leda qualche parte* 

Chan stava fmgando nelle tasche dei pania 
Ioni le rivoltò una per una ma non trovò nul« 
la 

«La rkretca è completa» decretò 
tRivediamo un po tutta la faccenda pnma 
di npone questi oggetti» disse Eden «Abbiamo 
sco|terto che 1 uomo che Madden temeva I uo- 
mo ucciso era Jeny Deianey Cosa sappiamo 
di lui’ Non se la passava bene sebbene portas 
se abiti fatti su misura e poi a giudicare dall m 
dirizzo il suo non era un sarto di grido Forava 
sigarette còrse Jack 1 Onesto McGuire chiun 
que sia era un suo vecchio amico e lo stimava 
tanto da regalarglt un orologio d oro Cos altro? 
A Deianey interessava un attnee di nome Nor 
ma Fitzgerald Una settimana fa domenica 
scorsa parti da Chicago alle otto nello scom 
partimento B vettura 198 del diretto per Bar 
atow» 

Charlie Chan sorrise «Ma un fatto avete 
omesso» 

Quale?» domandò Eden 
•Un fatto molto facile» continuò Chan «Pren 
diamo questo panciotto un tempo su Jerry De 
laney Esaminiamo da vicino Cosa scopna 
mo’» 

Eden guardò il panciotto poi perplesso lo 
porse a Holley che fece lo stesso e poi scosse il 
capo 

•Nulla’» domandò Chan ridendo silenziosa 
mente «Possbile’ Mettete prego una mano 
nella tasca » 

Bob Eden infilò le diia nel taschino indicalo 
da Chan «E foderato di seta» disse 
"Molto vero rispose Chan «b di solilo dove 
sta una tasca da orologio’ Sulla sinistra presu 
mo ^ 

Eden lo guardò a bocca aperta Oh'» escla 
mò «Cl sono In questa giacca il taschino del 
I orologio è a destra* 

•E perché» Insistette Chan «con la giacca ab¬ 
bottonata alcuni uomini non riescono a rag 
giungere con facilità I orologio se sta a sinistra’ 
E perché il nostro uomo dice al sarto di fargli la 
tasca per i orologio a destia’» Cominciò a n 
piegare gli abiti per nmetterli nella valigia 
"Adesso sappiamo un altro fatto di Jerry Deta 
ney era mancino» 

"Per tutu 1 fulmini'» gridò Holley Gli altri due 
SI voltarono il giornalista aveva preso in mano 
I orologio e lo fissava «Jack ! Onesto McGui 
re » 

•Conoscete questo McGuire’» indagò subito 
Chan 

«Lho conosciuto molto tempo fa» nballé 
Holley La prima sera che portai il signor Eden 
a! ranch mi chiese se avevo ma visto P I Mad 
den Gli risposi che dodici anni pr ma avevo vi 
sto li milionario in una bisca nella Quaranta 
quattresima Strada di New York tutto agglun 
dato come un principe che scommetteva a rot 
ta di collo Lo stesso Madden si è ricordato di 
quel latto quando gliene ho parhlo» 

«Ma McGuire’» insistette Chan 
-Adesso ricordo il nome dell uomo che dm 
geva quella bisca si chiamava McGuire Jack 
I Onesto aveva il coraggio di farsi chiamare 
Nel suo locale il gioco era truccato lo scopnro 
no in seguilo Ma Jack McGuire a quanto pare 
era anche un vecchio am co di Deianey e gli 
regalò persino un orologio in pegno d amicizia 
Signori tutto questo è molto interessante Labi 
sca di McGuire nella Quarantaquiltresima Sira 
da ci riporta nuovamente i P J Madden» 


Domani la 15* puntata 
La teoria di Holley 
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Sabato 

12 agosto 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 


Da tre anni non si registrava «Il mercato ha confuso gli esperti» 

un simile calo dei prezzi dicono in molti, mentre spuntano 

Intanto le vendite aumentano: illustri pentiti tra gli anti-Reagan 

ma davvero la recessione è lontana? «Una fiduda che non ha memoria» 

Volano Wall Street e il dollaro 

Ondata di ottimismo sugli Usa, finché dura». 


I prezzi calano come non avveniva da tre anni a 
questa parte. Le vendite tirano pìO che prima. E 
c’è aria dì euforia a Wall Street dove le quotazioni 
oscillano attorno agli ìndici record di prima del 
Lunedì nero dell'87. «Il mercato ha confuso gli 
esperti», confessano gli economisti. C'è chi avverte 
che il peggio può ancora venire. Altri affacciano 
ragioni: ad esempio le speranze accese dall'Est. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUNO QIN2BIRQ 


■i Con una mossa che 
non ha forse precedenti, se¬ 
natori, deputati e governo 
degli Stati Uniti sono con¬ 
giuntamente inteivenuti per 
cercare di bloccare il tentati¬ 
vo di acquisizione ostile da 
parte del finanziere anglo- 
Irancese James Goldsmith 
del gnippo internazionale 
«Bat», una società che ha la 
sua sede centrale a Londra 
ma importanti attività in 
America. L'acauisizione - di 
cui ai discute da settimane e 
che. se s) realizzerà, potreb¬ 
be diventare una delle più 
grandi operazioni finanziarie 
degli uUimi anni > ha susci¬ 
tato preoccupazione in più 
di 200 membri del congres¬ 
so di. Washington, democra¬ 
tici e repubblicani, per la 
possibile perdila di posti di 
lavoro in seguito al presunto 
progetto di Goldsmith <li li¬ 
berarsi di almeno parte <leile 
attività delia «Bat» negli Stati 
Uniti. Goldsmiith ha già ne¬ 
gato che ciò sia nelle sue in¬ 
tenzioni. 

Senatori e deputati hanno 
inviato a pochi giorni di di¬ 
stanza due diverse lettere al 
segretario di Stato James Ba¬ 
ker chiedendo il suo inter¬ 
vento e il New York Times 
ha riferito oggi che Baker ha 
a sua volta fatto precisoni a 
due diverse riprese suU'am- 
basciala di Gran Bretagna a 
Washington, Secondo il 
giornale, simili mosse da 
parte del governo degli Stati 
Uniti nei confronti di opera¬ 
zioni finanziarie che avven¬ 
gono all'estero sono pratica- 
mente senza precedenti. 


■i NEW YORK. Cera una vol¬ 
ta la paura di una ripresa del¬ 
l'inflazione. E invece i dati del 
Dipartimento del lavoro Usa 
diffusi ieri mostrano che j 
prezzi (lei prodotti di consu¬ 
mo sono addiritura scesi dello 
0,4% in luglio, dopo che già 
erano scesi dello 0,1% in giu¬ 
gno. Un declino cosi marcato 
dell'inflazione non si registra¬ 
va da (n3 anni a questa parte. 

Cera una volta la paura 
deila recessione. «Il problema 
è quando, non se arriverà...*, 
dicevano. E invece i dati dei 
Dipartimento del commercio, 
sempre diffusi ieri, mostrano 
che allo stesso tempo in cui 
calavano i prezzi sono au¬ 
mentate le vendite: più 0.9% 
in luglio, dopo un modcsiissi 
mo declino dello 0.1% m giu¬ 
gno. 

Cera una volta la paura di 
un nuovo '29 a Wal) Street. E 
invece la Borsa di New York 
celebra euforica il ritorno agli 
indici record dei corsi azionari 
di prima del giorno del gran 
panico, lunedi 19 ottobre 
1987. 

Cerano una volta gli scan¬ 
dali finanziari, r«insider tra¬ 
ding* a Wall Street, sono pas¬ 
sali solo pochi giorni da quan¬ 
do gli imbrogli nei «pozzi» del¬ 
le scommesse sui Futuri a 
Mercantile Exchange di Chi¬ 
cago erano sulle prime pagine 
dei giornali. Tutto dimentica¬ 
lo’ le scommesse sul futuro 
sono più in voga che mai; an¬ 
zi l'orientamento è di conside¬ 
rarli come una sorta di «assi¬ 
cura/ione* anziché come un 
(attore destabilizzante. 

Tutto sembra andare me¬ 
glio delle più rosee previsioni. 


L'atmosfera di ottimismo è ta¬ 
le che, dopo tanti «al lupo! al 
lupo!* sentiti in questi anni, si 
ha quasi l'impressione che se 
anche il lupo fosse già arriva¬ 
to, nessuno se ne accorgereb¬ 
be. Shcxk petroliferi? La bom¬ 
ba ad orologerìa dell'indebita¬ 
mento dei Terzo mondo? Il 
mostro deH'inflazione e ta vo¬ 
ragine senza fondo del deficit 
pubblico negli Stati Uniti? 
Sembra se ne siano tutti di¬ 
menticati. Non c'è forse al 
mondo un paese dalia memo¬ 
ria corta come questo. Non 
solo, come diceva Scarlett 
O'Hara in «Via col Vento», 
ogni domani è «un altro gior¬ 
no». A questo punto l'amnesia 
pare diventata totale. 

Tra gli stessi etonomìsli che 
in questi aatxi avevano messo 
in luce la fragilità del boom 
reaganiano c'e' come una sor¬ 
ta di imbarazzo nel sostenere 
te ragioni per cui la cuccagna 
non può durare. Tra quelli 
che confessano di aver sba¬ 
gliato tutte le previsioni c'è ad 
esempio tester Thurow, uno 
dei capiscuola degli avversari 
della «reaganomics*. «Otto an¬ 
ni fa - sostiene - se qualcuno 
ci avesse chiesto se gli Stati 
Uniti sarebbero mai stali in 
grado di gestire un deliclt fe¬ 
derale delle dimensioni di 
quello che abbiamo, tutti noi 
avremmo risposto senza esita¬ 
zione "impossibile". Se sette 
anni fa ci avessero chiesto se 
l'economia Usa era m grado 
di reggere un deficil commer¬ 
ciale come quello con cui ci 
ritroviamo, la risposta sarebbe 
stala un no altrettanto netto. 
Non avremmo visto ragione al 
mondo per cui gli altri paesi 



Un momento delle concitate contrattazioni ieri a Wall Street 


dovessero continuare a finan¬ 
ziare i nostri guai. E invece è 
successo». 

Naturalmente Thurow e gli 
altri hanno delle risposte sut 
perché le cose siano andate 
diversamente dal previsto. Ad 
esempio il fatto che gii Stati 
Uniti restano il paese più ric¬ 
co, quindi tutto il resto del 
mondo si è fatto in quattro a 
finanziare i deficit americani, 
a «prestare» all'America som¬ 
me che nessuno si sognereb¬ 
be di «prestare* ad un paese 
del Terzo mondo. Perché, 
malgrado non sìa più capace 
dì produrre auto o tv competi¬ 
tivi per prezzo e qualità, l'A¬ 
merica ha ancora molto con 
cui «garantire" il credito che le 
viene concesso. Ma è come se 
sentissero il bisogno di «scu¬ 
sarsi» per il fallo che nessuna 
delle loro sicurezze di questi 
ultimi anni si sia rivelata fon¬ 
data. 

Thurow è di quelli che ave¬ 
vano fatto campagna elettora¬ 


le per Dukakis. per il cambia¬ 
mento di rotta in econcHnia, di 
fronte ail'accumularsi del se¬ 
gnali di crisi. Ma ora amm^te 
che Bush potrebbe aver avuto 
ragione net non virare brusca¬ 
mente, addiritura nel non fare 
nulla: «Noi econcmiisti conii- 
nuiamo a dare consisti, ma 
siamo ascosali sempre meno. 
A Bush avevamo consigliato 
di superare ta passività con 
cui l'economia era stala gesti¬ 
ta dall'amministrazione Rea- 
gan. Lui non ha ascoltato i 
nostri consigli e invece ha de¬ 
ciso di continuare a tollerare il 
deficit commerciale e quello 
federale». 

Spi^azìont convìnte ^ 
quel che sta succedendo non 
se ne sentono molte, «fi mer¬ 
cato ha confuso e continua a 
confondere gli esperti»: c<»l la 
mette un consulente finanzia¬ 
no. E una rinuncia a cercare 
di capire e prevedere sembre¬ 
rebbe confermata da qi^l che 


è successo ieri, quando sem¬ 
brava che Wall Street dovesse 
fare salti di gioia e battere 
c^ni record e invece ha chiu¬ 
so assai più in sordina di 
quanto poteva essere prean- 
nunciato daireutoria con cui 
si erano aperte le contrattazio¬ 
ni. 

I tentativi di spiegare per¬ 
chè le cose vanno meglio di 
quanto era prevedibile vanno 
dall'ipotesi che si traili di 
un’onda lunga della «restaura¬ 
zione» reaganiana e Ihatche- 
riana a quella che a tirare sia¬ 
no, anche di fronte alle debo¬ 
lezze dell'economia Usa, Eu¬ 
ropa e Giappone, dove la ri¬ 
presa ha ancora il fiato lungo. 

Altri ancora suggenscono 
spiegazioni più ambiziose, «i 
meteati stanno reagendo alla 
(ine della Guerra fredda e ai 
potenziale di rapporti econo- 
mk:) con l’Est*, azzarda qual- 
omo. Quindi, per quanto pos¬ 
sa sembrare paradossale, le 



fortune di Wall Street dipen¬ 
derebbero anche dalla pere- 
stroika e da Gorbaciov. dalla 
graiìde novità rappresentata 
dai processi in corso ne) mon¬ 
do socialista. In altri termini a 
rompere l'implacabile susse¬ 
guirsi di ripresa e recessione, 
la fatalità dei <ich del capita¬ 
lismo». il catalizzatore delia 
stabilità sarebbe la prospettiva 
del cambiamento all'Est, cosi 
come in altri momenti della 
storia economica mondiale io 
erano state guerre, crisi cata¬ 
strofiche. le avventure della 
colonizzazione o della con¬ 
quista della Frontiera. 

Nessuno si azzarda a dire 
che le vacche grasse conti¬ 
nueranno all'infinito. Ma l'im¬ 
pressione dominante è che 
continuerà ad andare bene 
per tutto quest'anno, forse an¬ 
che per la metà almeno del¬ 
l'anno venturo. Di questi gior¬ 
ni due anni fa il boom di Wall 
Street aveva suscitalo anche 
allarmi. Cera allora chi. com¬ 
preso Io stesso presidente del¬ 
lo Stock Exchange di New 
York, metteva in guardia sul 
tatto che la speculazione sta¬ 
va oltrepassando i limiti del 
tollerabile, che nel rialzo s'era 
perduto ogni rapporto tra il 
corso delle azioni e le realtà 
economiche da esse rappre- 
senlatate. Cera chi avvertiva 
che qualcosa non stava an¬ 
dando per il verso giusto, che 
si rischiava un tracollo. E il 
tracollo c era stato, il 19 otto¬ 
bre. Ora invece non c'è nelVa- 
ria nemmeno rallarme di allo¬ 
ra. 

Solo i piccoli investitori 
continuano a diffidare. Sono 
rimasti scottati dal lunedi nero 
di due anni la ed esitano a 
riallidare i propri risparmi al 
«gran Casinò» della Borsa e 
del Mercato dei Futuri nella 
stessa misura di due anni (a 
(nell'87 quasi un terzo dei ri¬ 
sparmi delle famiglie america¬ 
ne eru in azioni, ora lo è solo 
il 15%). Gli altri, i grandi inve¬ 
stitori istituzionali, che sul lu¬ 
nedi nero e conseguenze era¬ 
no riusciti anche a guadagna¬ 
re, si trovano invece più a loro 
agio che mai. Finché dura. 


Successo 
anche deH’asta 
dei Cto 


Dopo il successo dell'asta di PeiTàS^lo dei buoni ordi¬ 
nari del tesoro, il ministro Carli (nella foto) ha messo a , 
segno un risultato positivo anche con II collocamento | 
dei certificati del tesoro con opzione (ì Cto) con durata 
di sei anni e possibilità dì rimborso dopo tre-anni. Le ri¬ 
chieste degli operatori (2700 miliardi di lire circa) han¬ 
no superato i duemila miliardi di lire di titoli offerti; in 
sede d’asta agli operatori sono stati assegnati titoli per 
1980 miliardi ai lire, mentre la piccola banche residua è 
andata alia Banca d'Italia. Il prezzo di ^iudìcazione è 
risultato superiore a quello di base proposto da) Tesoro. 

Il prezzo di aggiudicazione, infatti, é stato pari a 98J5 
ogni cento lire nominali contro il prezzo base di 98,20. 

Al prezzo di aggiudicazione corrispondono i seguenti 
rendimenti: al termine del terzo anno (in caso di eserci¬ 
zio dell'opzione) 13,44% lordoe 11,72 percento netto; 
in caso di mantenimento per l’intera durata dì sei anni i 
rendimenti annui saranno del 13,21% lordo e 
dell'II,42% netto. 

Saranno pio piccole e più leggere. 

t in itlr^AlA Cosi saranno le nuove mo- 

IH pimie netg da 50 e 100 lire che 

i inOllfitS tra pochi mesi, per la pre¬ 
da 100 e 50 lire primo gennaio 

ua ivv V iiiv jggQ cominceranno a so- 

stituire i vecchi conti messi 
in circolazione per la pri¬ 
ma volta nel 1952. Le nuove monete saranno stampate 
con le stesso metallo e nella stessa quantità di quelle at¬ 
tuali: 365 miliardi di spiccioli e cioè 3 miliardi e 560 mi¬ 
lioni ài pezzi da cento lire e 3 miliardi e 600 milioni di 
pezzi da 50. Alcune caratteristiche: le nuove cento lire 
avranno i margini «zigrinali» come quelli dì oggi (il ter¬ 
mine tecnico è godronato): avranno un diametro di 
18,3 millimetri e peseranno 3,3 grammi, saranno insom¬ 
ma ridotte di un terzo rispetto alle dimensioni attuali. 
Anche le 50 lire saranno ridotte in uguale proporzione 
ma ii loro contorno sarà «iisdo». 11 provvedimento, atte¬ 
so da tempo è stato adottato in previsione delta lira «pe¬ 
sante». Intanto però qualche inconveniente deriverà dal¬ 
la necessità di adeguare gettoniere e telefoni alle nuove 
100 lire. 

Abusivismo: È un vero e proprio esercì- 

SmiÌB miìtanii persone 

disoccupate, impiegate 
SOuTdlCI neH'amministrazIone pub- 

BI fisco ^ altrove, cassinte- 

1 grate o pensionate che 

svolgono un'attività com¬ 
merciale sommersa e 
clandestina- Un giro d'affari che produce un reddito da 
12mila a I Smitia miliardi sottraendo cosi al fisco qualco¬ 
sa come 5 mila miliardi. L’imponente fenomeno è stato 
denunciato dalla Confartigianaio. li presidente Ivano 
Spalanzani ha anche denuiKiato che questo «esercito» 
di artigiani abusivi sottrae al mercato deirimprendltoria 
«regolare» qualcosa come il 30% de) fatturato globale ed 
il 20/30% del Prodotto interno lordo in termini di ouanti- 
tà di merci. Spalanzani nel documento reso noto ieri hà 
anche chiesto che sia dato avvìo ad un piano nazionale 
e regionale per arginare il fenomeno dell’abusivisfflo 
degli artigiani. 


Abusivismo: 
Smiia miiiardi 
sottratti 
al fisco 


Le agevolazioni Le agevolazioni fiscali di- 

fiscali «costano» 

VsVr affluire nelle casse del fi- 

dìCCinilld SCO lOmita miliardi di lire 

miliardi ^ noto il 

ministero delle Finanze lu 
vista della stesura definiti¬ 
va della le^e finanziaria. 
In questa cifra vengono assemblati sia i privilegi di cui 
godono alcune categorie che gii sgravi concessi alle fa¬ 
miglie monoreddito. Oltre l’80% del minor gettito al fisco 
viene da tre sole voci: minor pressione fiscale sulle fami¬ 
glie monoreddito, nuova disciplina per la determinazlo 
ne del reddito d’impresa e di lavoro autonomo e pro¬ 
grammi scientifici e tecnologici dell’agenzìa spaziale ita¬ 
liana. 11 ministero, che precisa come «la nota prelimina¬ 
re allo stalo di previsione delle entrate per il 1990 indi¬ 
cherà tutti gli elementi conoscitivi riguardanti le agevola¬ 
zioni fiscali in vigore». Indica inoltre in 380 miliardi dì 
lire il minor gettito derivante dal regime sostitutivo per le 
imposte di registro, bollo ipotecarie e cata^ali. 


CARLA CHELO 


Nessun facile ottimismo anche dal ministro Ruggiero 

Bilancia commerciale, profondo rosso 
ma in ^ugno il deficit è meno grave 


Mentre il sindacato già discute il da farsi 

Ora il g()vemo minimizza 
la stanata d’autunno 


il ministro del Commercio estero, Ruggiero, aveva 
ragione a preoccuparsi e a lanciare grida di allarme 
per il continuo aggravarsi della bilancia commercia¬ 
le. I dati relativi al mese di giugno confermano il 
persistere di un grave disavanzo tra l'ammoritare 
delle nostre esportazioni e quello delle importazioni. 
Né può essere un motivo di sollievo la constatazio¬ 
ne che a giugno il deficit è stato più contenuto. 


BRUNO ENRI01TI 


■I ROMA. Per il decimo me¬ 
se consecutivo la bilancia 
commerciale e andata in «ros¬ 
so». I dati resi noti ieri dall'lstal 
rivelano che nel mese di giu¬ 
gno il disavanzo Ira quanto 
importiamo e quanto espor¬ 
tiamo ammonta a 711 miliardi 
di lire, portando il saldo nega¬ 
tivo del primo semestre 1989 
a 14.151 miliardi, contro gli 
8.453 del primo semestre '88. 
È vero che il deficit registrato 
a giugno è inferiore a quello 
dello stesso mese dello scorso 
anno (che era stalo di 941 mi¬ 
liardi) ed è anche vero che 
giugno è stato di gran lunga il 
mese migliore di tutto il seme¬ 
stre. ma qujsto non è suffi¬ 


ciente a confortare una situa¬ 
zione che SI fa di mese in me¬ 
se sempre più drammatica. Lo 
conferma una nota dello stes¬ 
so ministero per il Commercio 
estero che parla di «risultati in¬ 
coraggianti, ma non sufficienti 
per dire che si sia invertita la 
preoccupante tendenza*. 

Il 1989 era partilo con un 
saldo mollo negativo per la 
nostra bilancia dei pagamenti: 
oltre 4 miliardi di disavanzo 
nel solo mese di gennaio. 
Successivamente la situazione 
era leggermente migliorata, 
ma il deficit mese per mese ri¬ 
sultava sempre superiore a 
quello del compondente me¬ 
se dell'anno precedente. A 


giugno il deficit si è sensibil¬ 
mente ridotto e per la prima 
volta è stalo inferiore a quello 
dello stesso mese dell'88. Il bi¬ 
lancio del semestre risulta pe¬ 
rò molto più pesante di quello 
del primo semestre '88 14mi- 
la miliardi contro 8.000. 

Se il mese di giugno ha por¬ 
tato una leggera nota ottimisti¬ 
ca per la nostra bilancia com¬ 
merciale lo si deve soprattutto 
ai prodotti metalmeccanici 
che si conlermano, assieme al 
tessile, l'elemento trainante 
dell'interscambio con l'estero. 
Per i primi, però, oltre a regi¬ 
strarsi un attivo in crescita nel 
semestre (8.257 miliardi con¬ 
tro 6.060), SI evidenzia un an¬ 
damento sempre più sostenu¬ 
to per l'export cresciuto del 
2\%, rispetto alle importazioni 
in aumento del 16.4'ii.. Tessile 
e abbigliamento, invece, han¬ 
no un saldo attivo superiore di 
500 miliardi rispetto allo scor¬ 
so anno, ma mostrano evi¬ 
denti segni di difficoltà. All'au¬ 
mento del 9,7% delle vendile 
all estero si è contrapposto un 
più 14.8% delle importazioni, 
a dimostrazione che anche il 
«made in Italy» ha bisogno di 


un ulteriore rilancio. 

Gran parte del peggiora¬ 
mento della bilartcia commer¬ 
ciale è invece dovuto ai mine¬ 
rali ferrosi e non ferrosi che 
hanno segnato un maggior 
deficit di oltre 3.000 miliardi, 
superiore sia ai prodotti ener¬ 
getici che alla chimica. Contri¬ 
buisce naturalmente all'au- 
mento del deficil dì giugno il 
forte incremento del disavan¬ 
zo dei prodotti energetici pas¬ 
sato in un anno da I.I90 a 
1.556 miliardi. Alla crescita 
della bolletta petrolifera si af¬ 
fianca un notevole peggora- 
menio del saldo relativo ad al¬ 
tre merci di primissimi naces- 

Sità 

Dai risultati del mese di giu¬ 
gno emerge però qualche se¬ 
gnale confortante che può fa¬ 
re intravedere una inversione 
dì tendenza. Le esportazioni - 
rileva l istai - hanno registralo 
una forte ripresa, toccando m 
termini monetari un livello 
mai raggiunto nei periodi pre¬ 
cedenti. Per la prima volta nei 
corso del 1989 !a dinamica 
dell'export ha sopravanzato 
quella deH'import; il differen¬ 
ziale tra 1 ritmi di cresc'ua delle 


due correnti di traffico - pan a 
6.5 punti in percentuale nel 
perìodo gennaio-maggio - n- 
sulla di conseguenza ridotto a 
4.8 punti al termine del primo 
semestre. Anche a giugiK». tut¬ 
tavia - osserva l'Istat - l’anda¬ 
mento delie importazioni si é 
mantenuto su un trend motto 
sostenuto e non ha consentilo 
un sostanziale migiioramenlo 
del deficit comnreiciale, che é 
quindi soltanto lievemente più 
positivo rispetto a quello regi¬ 
stralo nel giugno del 1988. 

Il quadro che emerge da 
questi dati iron è affatto positi¬ 
vo. L'apparato produttivo ita¬ 
liano è in grado di mantenere 
un ritmo molto sostenuto nel¬ 
le esportazioni, soprattutto re¬ 
lativamente ad alcuni setton 
tradizionali (comparti metal¬ 
meccanico e tessile-abb^lia- 
mento innanzi tutto) Ma que¬ 
sto non basta a migliorare i 
nosin conti con l'estero e non 
solo 3 causa del cronico defi¬ 
cit di prodotti eneigetici. Le 
importazioni aumentano sen¬ 
sibilmente anche nel settore 
dei beni di consumo e questo 
pone gravi problemi a tutta la 
nostra economia 


Acqua sui fu(XO di ogni possibile «stangata», anche 
se non vengono smentiti i «tagli» sulla sanità o ia trì- 
piteazione della tassa dì circolazione, li pompiere di 
turno è l’uomo di Andreotti, Nino Cristofori, torse 
sfa\^revo)mente colpito dai primi commenti dei sin¬ 
dacati. Nessuna «guerra preventiva» al governo, pre¬ 
cisa però Cazzola (CgiI), anche se, aggiunge, il suc¬ 
cessore di De Mita ha snobbato Cgil, CisI e Uil. 


M ROMA. Non hanno tregua 
le |x>iemiche di mezza estate 
su una pretesa, quanto inesi¬ 
stente, manovra economica 
del governo. È toccato a Nino 
Cristofori, ^ttosegretario alla 
presidenza del Consiglio, ras¬ 
sicurare gli Italiani in vacanza 
o meno. Nessuna brulla sor¬ 
presa al rientro dalle ferie, ha 
detto dai microfoni del Gr2. 
Una patrimoniale sulla casa? 
«Una pura invenzione*. Au¬ 
mento dei prezzo della benzi¬ 
na? «Non vogliamo accentua¬ 
re I fenomeni inflattm». Il co¬ 
sto triplicato delta tassa di cir¬ 
colazione? «L'ipotesi non è ve- 
rìtieria, anche se la materia è 
all'esame del governo», E i ta¬ 
gli alia sanità, l'ipotesi di un ri¬ 


torno all'assistenza indiretta 
per i redditi medio-alti? «A!- 
fronteremo la ristrutturazione 
del fondo sanitario nazionale 
e l'intero servizio sanitario*. 
Ma intanto, proprio sulla sani¬ 
tà. dilagano le dissertazioni 
del ministro De Lorenzo sui 
futuri ospedali italiani con ca¬ 
mere, promette il ministro, 
munite nientemeno che di te¬ 
lefono, purché siano a paga¬ 
mento. E quei milioni dì lavo¬ 
ratori italiani che sovvenzio¬ 
nano tutti i mesi la sanità at¬ 
traverso appositi contributi di¬ 
rettamente incisi sulla busta 
paga, godranno Invece delle 
solite tradizionali condizioni? 
Le sortite de) liberale De Lo¬ 
renzo vengono comunque ag¬ 


giustate dal suo sottosegreta¬ 
rio, psi. Elena Marinucci che si 
precipita a sostenere che cì 
saranno solo ntocchi al piano 
di Donat Cattin e nessun ta¬ 
glio. Le famose camere priva¬ 
te negli ospedali pubblici, 
sempre secondo la Marinucci 
«non necessariamente devono 
rappresentare una divisione di 
classe; è un legittimo diritto 
dei cittadini che già spendono 
in cure privale ri,5% del pro¬ 
dotto interno tordo, dì avere 
una camera privata, se lo de¬ 
siderano». Ma non è un diritto 
per chi paga i contributi sani¬ 
tari avere un servizio sanitario 
efficiente, telefono a portata 
di mano compreso? 

Sono schermaglie sulle 
quali SI è innescata la polemi¬ 
ca dei sindacati. L'autunno, 
aveva ricordato De Carlini 
(Cgil) vedrà insieme non solo 
la scadenza dei contratti per 
milioni di lavoratori, ma an¬ 
che questi problemi più gene¬ 
rali. Una miscela esplosiva. 
Ma ora un altro segretario 
Cgil, Giuliano Cazzola, smus¬ 
sa i toni sostenendo che la 


Cgil «non dichiara ad agosto 
una guerra preventiva al go¬ 
verno». Lo stesso Cazzola, pe¬ 
rò. subito dopo aver cicalato 
la linea del diatelo del mini¬ 
stro PomicirK), accusa An¬ 
dreotti di non aver sentito il 
bisogno di ascoltare i sindaca¬ 
ti a proposito del suo pro¬ 
gramma. E proprio sui rappor¬ 
to con ì sindacati insiste Pomi¬ 
cino in una intervista a Rept^ 
btìca, criticando l'atteggia¬ 
mento dì De Mita e De Miche- 
lis che aveva portato a suo 
tempo allo sciopero generale. 
L’idea del dialr^ante Pomici¬ 
no è quella di chiedere a C^il 
Cisl e Uil che «hanno già otte¬ 
nuto motto sul fisco...compor- 
tamenti conseguenti per tene¬ 
re basso il costo del lavoro», 
offrendo agli imprenditori una 
riduzione del costo del lavoro 
su tutto il territorio nazionale, 
ma più accentuata at Sud. Il 
tutto attraverso «un n^oziato 
serio con le parti sociali». La 
«big-trattativa» d'autunno con 
dentro contratti e tagli, esclu¬ 
dendo magari il non esaurito 
capitolo fiscale? A qualcuno 
non dispiacerebbe. 
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Economia e Lavoro 


La pubblicità oggi / 4 


Si spendono 300 miliardi J’anno in marketing 
perché non archiviare i dati d’utilità sociale? 


Ricerche di mercato come vuoti a perdere 


Le nceiche di mercato tra business (300 miliardi 
nell'88) e utilità sociale. Centinaia di istituti esistenti 
sulla carta, parecchie decine nella realtà, migliaia di 
studiosi e di inteivistaton mettono a nudo il paese 
nei SUOI USI e costumi, onentamenti e consumi Dal¬ 
le inchieste «usa e getta* alla necessità di archivia¬ 
zione dei risultati delle indagini, che attualmente 
vanno al macero Le prospettive di riiorma dell'istat 


MARIA NOVlLUk OPRO 


■i MILANO Una commissio¬ 
ne istituita dal ministro Mac- 
canico (Affari regionali) sta 
studiando una riforma dell (• 
stai (Istituto centrate di stati¬ 
stica che dovrebbe diventare 
Istituto nazionale di statistica) 
per rendere più «trasparenlo 
la conoscenza del paesi* Per- 
ctiù se ù vero, come abbiamo 
scritto nell articolo preceden 
te che la intensità delle inda¬ 
gini sulla popoluione pone 
problemi di privacy è anche 
vero che ci sono all opposto 
necessità di maggior circola 


ztone dei dati Almeno quelli 
raccolti a fine di utilità colletti 
va come dovrebbero essere 
quelli Istat 

Invece succede che altri en 
ti e società sembrino surroga 
re alla funzione di divulgazio 
ne Per esempio il Censis che 
emette i suoi bollettini di guer 
ra numerici sullo stato della 
società Italiana m qualche 
modo assumendo un ruolo 
pubblico E infatti f dati fomiti 
ella stampa dai Censis acqui 
stano una volta pubblicati 


una sorta di indiscutibile auto 
rita In realtà il Censis è un 
«grande comunicatore» mcn 
Ire I Istat ancora non lo à In 
futuro se passerà I annuncia 
ta riformi 1 Istituto nazionale 
di statistica potrà anche forni 
re servizi e dati ai pnvati dietro 
pagamento di una quota sta 
biiita 

Attualmente I Istat può for 
nire informazioni già pubbli 
cale ai singoli cittadini altra 
verso le sue sedi periferiche 
Cosi succede per esempio a 
Milano nella cui sede Istat il 
direttore Cinello ci informa 
che nell 88 1800 utenti hanno 
utilizzalo il terminale e ne 
hanno ottenuto (gratuitamen¬ 
te') 30 000 pagine stampate, 
invece va da sè che le società 
di ricerca di marketing lavora 
no per i loro clienti e solo nel 
caso che a questi piaccia e 
convenga mettono a disposi 
zione del pubblico (magan a 
scopo surrettiziamente pro¬ 


mozionale) il frutto delle toro 
elaborazioni Perciò può sue 
cedere che di tante indagini 
alla fine si perda il senso col¬ 
lettivo e SI perda perfino la 
memona dopo che siano state 
usate per il loro scopo (cam¬ 
pagne strategie a lungo termi 
ne etc ) Sorge quindi I inter 
rogativo non privo di senso 
provocatorio ma servono 
davvero tutte queste inchieste^ 
E li cittadino cosi intensiva 
mente interrogato e spiato 
che cosa nceve in cambio del 
disturbo^ 

Per dirla ancora più chiara 
mente esiste una utilità socia 
te per le conoscenze acquisi 
le*^ O SI può giudicare che es 
se stano immediabllmente vi¬ 
ziate dalla loro nascita interes¬ 
sata e dal loro uso strumenta 
le’ 

La risposta a queste do¬ 
mande è mollo difficile e mol 
to differenziate sono le reazio¬ 
ni dei ncefcatori di muketing. 


Anzitutto sorge il problema 
delia serietà della ricerca stes¬ 
sa )^inzi (Intermaliiz) sostie¬ 
ne per esempio che stanno 
evidenziandosi fenomeni di 
degrado della comunicazio¬ 
ne La stampa abusa della pa 
fola sondaggio ^esso i cam 
pioni sono latti coi piedi ma i 
mass-medià soprattutto mira 
no a comprare a poco prezzo 
«Invece > dice Pinzi - te quali 
tà SI paga I campirmi devono 
essere compenti di almeno 
20(K) persone Se no si nschia 
di andare ai fast sondaggio 
alia inchiesta usa e getta e ne 
va a nschio lulla la serietà del 
te ricerche Cè anche il n 
schio della manipolazione 
nella fase della pubblicizza 
zione I dati vanno diffusi in 
maniera completa Ma I es¬ 
senziale è la serietà nella scel 
la del campione e nella sua 
ampiezza tn generale una n 
t«ica se costa meno dt ^ mi- 
Soni è fatta male Altra cosa 
poi è U {»oblema della utilità 


sociale io non cambio cap 
[lello quando mi considero 
pomo di sinistra e quando 
faccio il riceicatore Ibtengo 
che la attenzione al paese 
1 interrogarsi su cosa vuole la 
gente la cultura del partito di 
massa che vuole adenre alle 
pieghe dellf società bèh tul 
to questo mi sembra positivo» 
Non tutti sono ottimisti An 
che perché forse non tutti ne 
scono a vedere il fine sociale 
e collettivo delle loro riceiche 
Molli non riescono a entusia¬ 
smarsi pm di tanto per il frutto 
del loro lavoro se questo si 
nassume nella vendita dei de¬ 
tersivi o dei pannoloni Rima¬ 
ne comunque il problema im¬ 
portantissimo della memoria 
delle conoscenze II professor 
Quadn p>er esempio fa noia 
re che esiste negli Usa una or 
ganizzazione che raccoglie t 
dall della ricerca sociale 
mentre da noi non c à niente 
di simile Tutto sparisce nel 


grande dimenticatoio colletti 
vo «Mentre si propaga tanta 
conoscenza inutile utili 
vengono buttati al macero» 
«Quello che davvero manca in 
Italia - sostiene Visintini del 
I Abacus è un ente che do 
viebbe appartenere alt area 
pubblica che investa in studi 
non effimen L Istat sta facen 
do qualche timido passo In 
futuro mi sembrerebbe utile 
che listai progettasse anche 
studi campionan e li affidasse 
magari a istituti pnvati il Cen 
SIS già svolge un po' questa 
funzione ma solo per intuizio 
ne di De Rita» In conclusione 
non c è nessuna conclusione 
La ricerca di mercaio con i 
SUOI ineliminabiti risvolti di ri 
cerca sociale andrà avanti coi 
nimi della sua utilità industna 
te Se sarà ricerca fondata 
scientificamente come nven 
dica Pinzi sarà anche proba 
bilm^nte utile a una migliore 
conoscenza di sè da parte 
della collettività E se no 


Giappone, 
Mì^iofanò 
i conti 
con Testerò 


■1 La cura restrittiva adot 
tata dal governo continua a 
segnare effetti positivi di 
contenimento del surplus 
commerciale giapponese In 
luglio la bilancìd commer 
ciale ha continuato a decre 
scere attestandosi ad un atti 
vo di 5 991 miliardi di dollan 
(circa 8 285 miliardi di lire) 
dai 7180 miliardi (circa 
9000 miliardi di lire) 
dell 88 Luglio è stato il terzo 
mese consecutivo di decre¬ 
mento del saldo attivo con 
I estero nspetto ai livelli di 
un anno fa anche se in que 
sto mese I eccedenza è stala 
superiore a giugno quando 
era a 5,^1 miliardi di dollari 
(circa 7 298 miliardi di lire) 
come già è successo nei me¬ 
si trascorsi sia le esportazio¬ 
ni che le importazioni han 
no segnato una crescita mo¬ 
derata sull anno L import 
comunque è salito più in 
fretta 


Cina 

Calo del 

settore 

privato 


■1 Per la prima volta dalla 
sua reinlroduzione in Cina 
con 1 avvento dell era di Oeng 
Xiaoping nel 1978 il settore 
ec Gnomico privato ha subito 
un drastico calo nei pnmi sei 
mesi di quest anno Lo ha 
scritto oggi li quotidiano «Chi¬ 
na Daily» annunciando che la 
piccola imjpienditQiia com¬ 
merciale e industnale è dimi¬ 
nuita del 15percento Secon¬ 
do le statistiche, alle fine di 
giugno c'erano in tutto il pae¬ 
se 12 34 milioni di piccole im¬ 
prese private che occupavano 
1943 milioni di persone. UA 
calo rispetto al dicembie dello 
scorso anno rispettivameitte 
di 2 18 milioni e 3,61 miìioid. 
Il calo scrive ìt giornate, è do» 
vuto a una nduztone degli In- 
vestimenti causate dalla strati 
ta creditizia adottata dall'Ini¬ 
zio dell anno .^lla carenza pi 
materie pnme, aU’aumento 
dei prezzi nonché alla recen¬ 
te campagna contro l'evalo* 
ne fiscale, che nel 1988 è^nt- 
montata p» questo setloK a 
18 4 miliardi di yuan (elice 
6 500 miliardi di tire) cioè due 
terzi denotale dovuto 


1 iflflUl 


BORSA DI MILANO 


stm'i 




Dominano le scadenze tecniche _ 


liliali:,It'iWIW 


CONVERTIBILI 


■I MILANO La risposta premi di len mattina 
(ntiraio 180% del matenale in scadenza) e fa 
prossima scadenza tecnica dei nporti in prò 
gramma mercoiedl hanno condizionalo ta 
giornata che si é conclusa con un modesto 
progresso (più 0,08% e più 183 dall inizio 
deli anno) Da un venerdì all altro il progres 
so é stato dello 0 85% È infatti accaduto che 
buona parte dei premi ntirati si sia riversata 
su) mercato deprimendo i prezzi Questo è av 
venuto soprattutto per le Fiat e per i titoli ban 
can più contrattati nei giorni scorsi soprattui 
to quelli delle bin L'assorbimento comun 
que, non è stato difficoltoso e difetti i titoli in 


questione hanno contenuto le flessioni Per i aumentami t 
valori Montedison si è avuta una crescita assicurat, io 
dell ) 89% Chi ha proseguito la marcia al rial .bancarie 
20 oltre al titolo della società di Foro Bona- ' 
parte sono sfati i valori Mondadon e Amef a 
causa si osserva in Borsa di uno scontro al 
I interno della casa editoriale dai contorru 
non ancora chiari Le incombenze di natura eiEnR 
tecnica non hanno impedito ad alcuni titoli di finanziari 
mettere a segno naizt pronunciali É stato U 
caso delle Snia fibre e delle Montefibre (il pri meccaniche 11 
mo appartenente alla Fiat e il seccmdo al minerarie 11 
gruppo Ferruzzi) che hanno guadagnato ri tessili 
spettivamente il 4 3 e il 2 5% DivensE 
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.Intenùta 


ad Andrea Roncato, «Ualtia metà» di Gigi 

Lo show del sabato seta, un nuovo 

«Don Tonino» ed un film che non fe solo ridere 


con Marcello Mastroianni nella piazza di Pondi 

Aneddoti, curioatà e ricordi 

di un attore edettioo che ^unge alle etichette 



CULTURAeSPETTACOLI 


anal 

Monumentale 
biografia 
per Deng 



A qualcuno piace antica 


Le 20.000 copie 
della «Storia 
di Roma» Einaudi 
dimostrano 
che anche da noi 
Tantichistica 
è ora un genere 
di grande successo 


PASQUALI lOSAPIO 


■i «Se la storia romana trova oggi un pubbli 
co più vasto lo SI deve al lavoro degli storici ita 
liani senza sacnficare una tradizione di ngore 
filologico hanno dato respiro ai loro studi mi 
stirandosi con te grandi questioni i grandi di 
lemmi della civiltà antics» Cosi Girolamo Ar 
naldl illustre studioso de) Medioevo che fa 
parte della direzione acientificB di «Storta e 
Oos.sier> spiega il successo che i libri di storia 
antica stanno riscuotendo ne) nostro paese 
presso II pubblico de) lelton colti D dato più 
recente riguarda la vendita al di là di <^ni 
aspettativa del primo volume della «Storia di 
Roma» a cura di Arnaldo Momigliano e Aldo 
Schlavone editore Einaudi La casa editrice ha 
esaurito le prime 20000 copie e si appresta a 
fare una seconda ristampa in coincidenza con 
pubblicazione del prossimo volume a set 
tembre 1) dato è ancora più rilevante se si pen 
sa che il 50% delle vendite è avvenuto attraver 
so il sistema rateale che comporta t acquisto 
del) intera opera (sei volumi compie >sivamen 

a manifestare stupore e anche 
un c^a soddisfazione è lo stesso Schiavone il 
quale nell introduzione al primo volume non 
aveva nascosto il suo pessimismo sull interesse 
che un opera di storia antica avrebbe potuto 
suscitare soprattutto tra le nuove generazioni 
Schiavone ora mette m nlievo il mento dei van 
autori specialisti di lama intemazionale e la 
modernità scientìfica de) libro ma cerca anche 
altre ragioni per spiegare il successo dell ope 
ra «in questo campo dice - esisteva in realtà 
una lacuna della stenografia intemazionale 
Non c è infatti un opera complessiva sulla sto 
ria di Roma aggiornata agli apporti della ncer 
ca degli ultimi decenni Si è rimasti fermi alla 
fanosa Cambridge ancient history di cui tra 
I altro noi non ricalchiamo I impostazione Cè 
poi da dire che la storia romana fuori dalle or 
ge retorkihe ù sentita come la radice culturale 
della nostra stona Per cui i lettori chetradizio 
nàlmente hanno un particolare gusto per la 
storia Italiana sì sono atfrettali a riempire il 
vuoto che c era nelle loro librerie Intendiamo 
ci detto questo non ci sarebbe da 'neravigliar 
si se molti avessero compralo il ibro senza 
una precisa intenzione di leggerlo Una len 
den/a che ad esempio è stata riscontata con 
i ultimo libro di Umterto Eco» 

Ma non c erano (orse degli elementi che già 
contraddicevano le previsioni pessimistiche di 
Schiavone^ Giuseppe Laterza pensa di sì non 
è rimasto sorpreso del successo dell opera dei 
I Einaudi Infatti alta casa editrice Uterza da 
temix) SI investe con risultati molto positivi su 
opere di stona antica nvoite ad un pubblico 
più vasto di quello degli studiosi e de gli specia 
listi Due casi recenti sono rappresentati dalla 



ili-’- 

Un immagine consueta al Foro romano Una turista si fa fotografare insieme a una statua 


E Venere finì in lavatrice 


ALCSSAHORA TBOESCHI 


M L archeologia è viva 
anzi «ivivissima' Volgarizza 
ta sistematicamente dissa 
creta è entrata prepotente 
mente nel nostro quotidiano 
Il passato con il suo fascino 
t SUOI miti è ridotto omoge 
neizzalo ai canoni domman 
ti economici c culturali ve 
locilà nel consumo assimila 
zione rapida e superficiale 
dell oggetto Un azione di ve 
ra e propria rapina ptu che 
mai trasparente spudorata 
nel mass media per eccelien 
za la pubblicità 
Qualcuno potrebbe ben ri 
cordare che il linguaggio for 
male della pubblicità risale 
alla propaganda politico reli 
giosa nella Roma imperiale 
Vespasiano usava immagini 
bucol che ad ampia diffusio¬ 
ne (sulle monete ad esem 
pio) per reclamizzare il ca 
ratiere pacifico del proprio 
dominio Altri tempi Oggi il 
recupero dei valori anzi dei 
motivi «antichi» serve pnnci 
palmente a diffondere un 
messaggio elementare il 
■^c n questione è un 


<lassico" Ovvero è sano so 
lido eterno forse anche im 
mortale resiste alla moda 
(alle mode) «sta bene con 
tutto* 

A mediare tra il profumo 
il vestilo I automobile lo slip 
e I Eternità e la Saggezza dei 
padri antichi sono capiielli 
colonne gruppi statuan 
templi Nello spot della lava 
tnce Marghenta ad esempio 
la mediazione avviene grazie 
al celebre torso della Venere 
di Milo la bellezza (la don 
na’) per antonomasia Perle 
zione del torso - sottintende 
lo spot - e perfezione «clas 
sicità* del prodotto si fondo¬ 
no nella «lavatrice di tutte le 
donne* Lidea per la verità 
non è davvero originale Già 
Salvador Dal) aveva sottoli 
neato la qualità la sensuali 
ta la vitalità classica di quel 
la Venere inserendo nel cor 
po della statua una sene di 
cassettini contenenti piumini 
di cipria Forse più poetica 
della lavatrice 


Anche un arredo sanilano 
può giovarsi della compa 
gnia di templi e colonne Un 
bellezza atemporale tmpen 
tura come d altronde la fun 
zione che dovrebbe nchia 
mare Esemplare poi il testo 
di una nota marca del setto¬ 
re • ie carattenstiche forme 
della linea nascono per su 
perare net design il concetto 
di tempo imponendo un 
equiltbno stilistico amico ma 
sempre attuale e moderno 
Forme semicircolari che ar 
onizzano perfettamente 
con il rigore della rubinette 
na per darvi ogni giorno 
I emozione di un incontro 
con un classico fn mezzo a 
tante comodità e a qualche 
piccolo lusso» 

Ed è proprio il «lusso» a 
designare un altra qualità del 
classico la capacità di caral 
tenzzare uno status sociale o 
supposto tale Un po da 
sempre la facciata ) archilei 
tura «classica» è stata uulizza 


ta come biglietto da visita 
per banche grandi alberghi 
ministen perfino sedi di par 
tito Oggi SI è estesa a negozi 
(vedi ! ^mani di Roma) 
bar discoteche nel segno 
ormai un po logoro di una 
distinzione solidità che viene 
pm dal potere economico 
che dallo stile 
Eppure a ben guardare 
queste immagini «archeologi 
che» hanno da tempo perdu 
to il (ascino della solidità per 
iH>n parlate dell eternità In 
campo artistico classico è 
un concetto in sé inesistente 
Ma c è di più La «solidità» 
del patnmonio archeologico 
è una paradossale beffarda 
invenzione del sistema pub 
blicHano visto come stanno 
davvero le cose Ma tantè 
Nella nostra cultura massifi 
cala anche il passalo è ridot 
to a un conwmo a un im 
magine intristita banalizzata 
senza realtà II lutto ci allon 
tana sempre più da una pos 
sibile libera niettura dell «an 
Ileo* Un impoverimento sol 
liie ma forse immediabile 


«Stona greca» di Domenico Musti e da «Antico 
Onente* di Mano Uverani Sono entrambe 
opere molto corpose che hanno richiesto un 
grande Impegno sla da pane degli autori che 
deli editore B le vendite hanno confermato m 
pieno le aspettative Anche Giuseppe Laterza 
come Girolamo Arnaldi sottolinea il mento de¬ 
gli storici Italiani dell antichità che hanno sa 
puto nnncA^rsi superando net loro studi le an 
gustie di un ristretto orizzonte accademico e 
l^romuovendo ta conoscenza in Italia di opere 
come quelle di Moses Finley pubblicate ap 
punto dalia casa editnce barese «La stona an 
tica commenta Arnaldi - sta vivendo una sta 
gione felice Si sono da tempo superati i pre 
giudizi rivolti specialmente verso ta stona ro¬ 
mana dopo l uso che se n era latto durante il 
ventennio fascista I) mento degli storici italiani 
dell antichità lo riscontro anche come direttore 
di «Stona e Dossier» la loro collaborazione a 
una rivista che ha scopi divulgativi è panico 
larmente incisiva 1 loro anicDli sono generai 
mente ira i più interessanti e seguiti lo lo spie 
go innanzi lutto con la ncca tradizione di cui 
questi studi hanno goduto in Italia Basti ncor 
dare i nomi di due prestigiose personalità re 
centemente scomparse Santo Mazzanno e Ar 
naldo Momigliano Due grandi maestn che an 
che con ie loro polemiche hanno ammalo la 
nceica Direi che ora si è come ncomposta ì u 
nità degli storici dell antichità i quali comincia 
no a collaborare più Intensamente ad opere 
colletuve di ampio respiro» 

Secondo Arnaldi il successo delta stona an 
tlca segue quello della -Iona medievale che a 
sua volta si sarebbe imposta in seguilo alla «cri 
si ideologica» che avrebbe investilo la storia 
contemporanea «Molte opere di stona medie 
vale - sostiene > hanno costituito una sorta di 
nfugio per quanti tendono ad allontare il pie 
sente che incombe La recente produzione di 
stona antica invece rispetto a quella mediava 
le che ha sondato temi come quello del) im 
magmano evita il rischio di una fuga dalla 
realtà Tuttavia in entrambi i casi la forza di 
suggestione e il successo si spiegano con ) a 
pertura alle grandi tematiche Mentre la ncerca 
sul mondo moderno e contemporaneo spesso 
npiega sulla microslona» 

Pierluigi Battista coordinatore de) comitato 
editonale di «Stona Illustrata» conferma I mtc 
resse dei lelton per i saggi di stona antica Non 
pensa però che la fortuna della stona antica 
abbia eguagliato quella della stona medievale 
•Si tratta di una linea di tendenza - osserva - 
ma mi pare troppo presto per parlare di un da 
to acquisito» Battista inoltre diversamente da 
Arnaldi non niiene efe il successo di certe 
opere d «tona medievale o antica sia da mel 
tere in relazione con la supposta cnsi» della 
stona contemporanea «La crisi - afterma - n 
guarda certamente la saggistica teonca e ideo 
logica ma non la stona contemporanea vera e 
propna per la quale c é anzi un nsveglio di in 
teresse Pensiamo alla napertura degii archivi 
ui paesi come I Unione Sovietica dove si é af 
fermata una maggiore libertà di nk.erca Tra gli 
stonci SI ha la sensazione che ci siano da co¬ 
noscere molte cose che ancora non si sanno 
Poi non vedo una particolare tendenza alta 
■microstona» nelle ricerrhe di stona contempo 
ranea Basti pensare all opera sul fascismo di 
Renzo De Felice II vero nschio piuttosto è che 
SI sta facendo strada un uso politico della sto¬ 
na come è avvenuto in occasione de) bicente 
nano della Rivoluzione francese in Francia e in 
Italia o addiniiura un tso come arma contun 
dente nello scontro politico I ultimo esempio è 
stalo il documento lelmrsivo su Togliatti tra 
smesso alla vigilia di una scadenza elettorale» 
Opinioni diverse come si vede Chissà che 
in una società che si sostiene rifugga da ogni 
■memona» non nnasca il gusto delta stona 
senza distinzioni 


È uscito a Pechino e subito dopo (in veisione inglese) a 
Londra Si intitola sodamente D&ig Xiaoping ed è un libro 
fotografico di 300 pagine una sorta di bic^rafia monumen 

10 dei leader cinese (nella foto) Molto illustrato e poco 
scntio 11 libro è pubblicato dal Upartimento di letteratura 
del Comitato centrale del Pc cinese e documenta I ascesa 
di Oeng desìi anni Venti a o^i fermandosi alla vigilia del 
macero della Tian An Men Cè però una coincidenza 
tutt altro che casuale tra gli autori del volume spicca II no¬ 
me di Yang Shaoming figlio del presidente della repubhl. 
ca Yang Shangkun che nella crisi di maggio-giugno è stato 

11 braccio armato di Deng II giovane Yang è anche genero 
di Deng ed è tl suo (olografo ufficiale in qualità di dirìgente 
dei servizi fotografici dell agenzia Nuova Cina 


Il massimo premio cinema 
iografico cinese il «Gallo 
doro» per il miglior film 
quest anno non è stato as¬ 
segnato né SI è svolta I u 
suale cenmonia di premia 
zione per registi e attori t 
I ennesimo segno che do^o 
le tragedie della scorsa primavera II cinema cinese (i cui 
miglion cineasti erano tutti schierali a fianco d^li studenti) 
SI sta npiegando su se stesso aspettando che passi la buie 
ra Tra i registi di maggior spicco della «nuova ondata» 
ChenKaige (Terragialh H re da fanciullo rischia 1 arresto 
nei caso decidesse di tornare m patna dall America mentre 
Zhung Junzhao (^no e olio) sta girando un film di kung fu 
m un piccolo studio penfenco La motivazione della man 
cala assegnazione del premio secondo I agenzia Nuova Ci 
na è che nel 1988 «non a sotro stali film eccellenti» il che 
per chi ha visto II re dei tonauUi di Chen Arco /ucen/e di 
Zhung o Sorgo rosso di Zhang Yimou uscito anche in Ita 
ha è una solenne menzogna L unico film nuovo corso 
menzionato nei riconoscimenti ad attori e registi è lire de 
gli scacchi é stalo premiato I attore Xie Yuan interprete an 
che del Re dei tonaulli 


Cina 2 

Non assegnato 
r«0scai>> 
di Pechino 


La scomparsa 
a New York 
del figlio 
di Matisse 



Pierre Matisse (nella foto) 
figlio del grande pittore 
francese Henri Matisse è 
morto i altro len all età di 
89 anni all ospedale di 
Montecarlo intitolato alla principessa Grace Kelly La noti 
zia è stata diffusa len da Pangi Pierre Matisse aveva lavora 
to per tutta la vita come mercante e promotore d arte Da 
molti anni si era stabilito in America e dirigeva una galleria 
a New York nel quartiere dell Basi Street 


Con un voto che ha destalo 
sorpresa il Consiglio supe 
nore dell audiovisivo (rance 
se ha eletto Philippe Cui 
Ihaume quale nuovo «super 
presidente» del polo televisi 
vo pubblico costituito dalle 
reti Antenne 2 e Fr3 Cui 
Ihaume (presidente della Società francese di produzione 
S(p) ha ottenuto 5 voti contro i 4 del) altro candidalo rima 
sto m lizza I avvocato Georges Kieiman mollo vicino al 
Partilo socialista Alla vigilia la stampa e le fonti qualificate 
prevedevano un ballottaggio finale tra Kieiman e I ex prcs 
dente delle rete tv Tfl (ora privata) HeivéBourges Invece 
t ha spuntata Guilhaume considerato pohticameme vicino 
ai neogollisti fu ! allora pnmo ministro Chirac a nominarlo 
nel gennaio 88 alla presidenza della Sfp 


Francia: eletto 
(a sorpresa) 
superpresidente 
tv pubblica 


•Italia nostra» ha lancialo 
1 allarme ma la nsposta non 
SI è fatta attendere Secondo 
la sezione di Assisi del) as 
sociazione ambientalista i 
restaun attualmente in cor 
so presso la Rocca maggio 
re delta cittadina umbra 
•stravolgerebbero la struttura dell edificio e ne minerebbero 
la staticità» li soprintendente per i beni ambientati e artisti 
ci dell Umbria Guglielmo Malchiodi ha reagito duramente 
•E una balla gonfiata ad arte Si parla dei danni causati dal 
1 apertura di un passaggio nel muragliene ma né questo in 
lervento né gli altri già realizzati o da realizzare compro 
mettono in alcun modo la struttura E comunque I unico or 
gano competente per i lavori resta la ^pnntendenza» Sta 
Malchiodi che i direttori dei lavori (Carla Bertelli e Claudio 
Bugianiella) si sono dichiarati pronti a chiarire «eventuali 
dubbi sulle linee di intervento adottate» 


Polemica 
sui restauri 
alla Rocca 
di Assisi 


ALBERTO CRESPI 


Un terapeuta miracoloso. Il suo nome? Gesù 


PIERA 

M Quando ci si trova di 
Ironie a qualcosa di compìes 
so e che ci è difficile situare 
attraverso le abituali gnglie di 
comprensione della realtà la 
cosa migliore da fare é di mel 
tersi quieti in atteggiamento 
di ricettività emotiva di ascoi 
ta per cui ci vuole tempo d 
sponibilUà serena pazienza E 
I atteggiamento Interiore che 
ci viene trasmeMO dalla mille 
nana esperienza dell Oriente 
cosi diverso eppure oui così 
necessario in contradclizione 
con le nostre tradizionali cale 
goni logiche come non ncor 
dare il Ricorso di questi con 
trasti in quell affascinante li 
brict ino che è Lo Zen e il tiro 
con larco dell orientalista Eu 
gen Herrigel edito ormai 
quindici anni (a da Adelphi in 
Italia e npubblicato più volte^ 
Ma oltre all «arte senz arte» la 
-Grande Dottrina» I arte di «di 
menticare se stessi» di «ndi 
ventare come bambini» enza 
scopo né intenzione impa 
rando «la giusta attesa» che 


COtDI 

petmelte di praticare la «tra 
smissione diretta dello Spinto» 
diventando semplicemente 
•CIÒ che SI è» traccia di questa 
che è un espenenza indivi 
duale e irripetibile si trova nel 
la nostra cultura deli oggi in 
quello che un noto psicoana 
lista americano pluriedito da 
noi per I Astrolabio Sheldon 
B Kopp ha definito «il pelle 
gnnaggio del paziente» nella 
psicoterapia 

Queste ed altre cose analo 
ghe vengono da supporre di 
Clamo così «per assonanza» 
lasciandosi andare alla lettura 
di questo strano e intngante li 
brt) che è / miracoli di Gesù 
di Igor Sibafdi recentemente 
use Ito negli Oscar Mondadori 
per la collana «Uomini e rei 
gioni» 

Ancora Gesu^ Ancora que 
sta iigura e quest opera npetu 
tamente vagliata anche in mo 
do eterodosso con strumenti 
•laci» dagli studiosi negli ulti 
mi anni^ Penso ad alcuni si 


gn (icatrvì apporti di ncerca al 
femminile per esempio co 
me quello ben noto deli an 
Iropologa culturale italiana 
Ida Magi] che si sofferma alle 
soglie dei mistero per solioli 
ncare però 1 assoluta novità 
dell opera di Gesù insptegabi 
le anche rispetto alle teorie 
antropologiche del gemo 
avendo egli ribaltato tutti i 
modelli culturali del suo tem 
po pur partendo apparente 
mente dall interno della cultu 
ra ebraica Oppure al bellissi 
mo saggio della teologa e psi 
coanalisla lunghiana tedesca 
Hanna Wotff Gesù la maschi 
lild esemplare m cui 1 autrice 
deiinea la figura del Cristo co 
me quella del «maschio non 
animoso simbolo vivente 
dell umanilà integrale della 
completezza dello sviluppo 
psichico 

Ma è ancora Hanna Wolff 
in un suo forse meno noto li 
bretto edito sempre dalla 
Queriniand Gesù psicoiera 
peuta a condurci vicino ai le 
mi affrontati con rigore esege 
Ileo e al tempo stesso con prò 


blematicità filosofica da Igor 
Sibaldi sottolineando I analo 
già strutturale tra guarigione 
psichica e salvezza pur nella 
specificità dei due processi 
che avvengono tramite fa per 
sona slessa de) Cristo perché 
«egli stesso la sua personalità 
costituiva il suo metodo» 
Anche Sibaldi nota come i 
vangeli sinottici insistano sulla 
«universale e inesauribile ca 
pacilà guaritrice di Gesù che 
m alcuni passi lucani viene af 
fiancala al suo insegnamento 
come se appunto insegnare e 
guarire fossero i due elementi 
(ondamentaU della sua figura* 
Gesù é medico taumaturgo 
maestro e le sue tecniche di 
guarigione sono mollo sempli 
Ci la parola il tocco della ma 
no la saliva Ma man mano 
che ) autore si inoltra con si 
siemalica analisi nelle pagine 
neotestamcniane le sue e no 
sire domande Invece di rare 
farsi SI moltiplicano E impos 
sibile egli nota prescindere 
dalla constatazione del disa 
gio del dubbio del cr stiano 


dell atteggiamento di «distan 
za» di «sofferta prudenza» se 
non addirittura di «sosp^o» 
nei confronti dei racconti 
evangelici sui miracoli per il 
conflitto con tutto il nostro sa 
pere e moiki di pensare di in 
dividui del XX secolo 
L argomentazione sfugge 
allora e si sventaglia un 
percorso che é altro dalie fit 
tissime tematiche via via po 
s)e aprendo squarci di un 
cammino che può avvenire da 
pm parti e che si può mira 
preridere in più dimensioni li 
discorso SUI miracoli di Gesù é 
m definitiva un discorso sui di 
scepoìo e al tempo ^esso sul 
lo iato tra 1 espenenza diretta 
delle pnme comunità e ciò 
che giunse di lui a quelle pm 
ampie della line del 1 secolo 
fino a noi Pur nell inscindibili 
tà opposizione di fede e ragio 
ne Sibaldi osa percorrere da! 
! interno questa tensione al 
traverso il linguaggio che ie é 
propno il conflitto il parados 
so II salto a logico in una di 
mensione che non 6 illogica 
che è intuibile ma non com 


prensibite che è esperienza 
secondo I obbedienza «quia 
absurdum» di tulio un filone 
spiniualisla del cnslianesimo 
(e non solo di esso) da Paolo 
di Tarso ad Agostino a quel 
Lutero che scriveva «Le cose 
non devono andare secondo 
la lua ragione ma al di là del 
la tua ragione sprofondati 
nella mancanza di senno e io 
ti darò il mio senno Mancan 
za di senno è il vero senno 
non sapere dove vai è sapere 
bene dove vai» 

Essere chiamali quello che 
Bonhoeffer titolò «Nachlolge» 
la -sequela» di Cristo é uno 
sperienza di morte di nnnega 
mento di sé Essere discepoli 
nota Sibakli non é tanto una 
scelta ma piuttosto la scoper 
ta di un destino «Diventare la 
propna nascita è questo che 
$1 richiede al discepolo» i) di 
scepolato diventa un affasci 
nante viaggio di iniziazione 
attraverso un lungo iter di an 
goscia che I autore ci fa per 
correre tramite la sua lettura 
esistenziale per imparare ad 


ascoltare la voce dello «Spinto 
di Verità» e m cui lo scacco è 
possibile solo dal non saper 
andare oIItl a cause delie pro¬ 
prie paure cosi come fece la 
generazione di Mosè destina 
la per questo suo «peccato» a 
non raggiungere la terra prò 
messa ma a fermarsi nel de¬ 
serto «li discepolo è cohii che 
non ha scampo non ha difesa 
da quel Padre che è m lui» 

F allora'^ Abbiamo a lettura 
ultimata capito qualcosa di 
piu dei miracoli di Gesù'’ No di 
certo i) dubbio è sempre più 
costitutivo di noi abitanti com 
putenzzati della fine de) XX 
secolo 

Ma forse se non abbiamo 
avuto «esperienza» di quella 
fede e di quella chiamala ab¬ 
biamo potuto espenre apren 
doci alla accoglienza oell a 
scolto il linguaggio parados 
sale e veramente sublime di 
quei salto di dimensione che 
Pascal chiamava «scommes 
sa» un percorso che credenti 
di diverse confessioni in tempi 
diversi hanno ugualmente 
compiuto 
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Cultura e Spettacoli 


ri miTBB ore 20 30 n WAIOUB ore 22 20 

GUHe-Zhe, limare, 
il popolo Quilici 
del caviale e Majorca 


«Sabato al circo» assieme Parla il comico bolognese: 
a Gigi, «Don Tonino», «Nessuna separazione 
e un film tutto da solo: ma qualche volta bisogna 

è Fanno di Andrea Roncato lavorare anche da soli» 


Video 
Taormina 
e i «tg» 
di Kluge 


Film colorati 
Registi Usa 
contro 
Jack Valenti 


■1 La Cina è sempre dram 
maticamente, d attualità an 
che nei suoi aspetti più margi 
nati Appare dunque mteres* 
sante I odierna puntala di 
Orizzonti fontani il piogram 
ma in onda su Raitre alle 
20 30 di stasera il titolo delta 
trasmissione à II grande drago 
nero si tratta di un viaggio alla 
scoperta di una delie mino* 
ranze etniche cinesi meno co 
noscluie gli HcZhe Antica 
popolazione tubale che vive 
lungo te rive del fiume Amur 
al confine con I Urss nesce a 
sopravvivere grazie alla pesca 
dello storione dalle cui uova si 
ricava il caviale li futuro degli 
He Zhe è infatti strettamente 
legato alla vita del fiume che 
a causa del dissennato taglio 
dei boschi nschia di morire 


■I 5;^no vandide estate il 
programma di Osvaldo Bevi 
■acqua e Ermanno Corbella 
dedicato alla natura e ali am 
biente propone per la punta 
la di oggi (Raidue ore 22 20) 
un tema di grande attualità 
•L uomo e il mare* Nella fatti 
specie non il mare inquinato 
e infestato dalle alghe che ha 
popolato purtroppo le crona 
che di questa estate ma un 
mare incontaminato con il 
quale I uomo può ancora ten* 
tare di stabilire up rapporto 
non distruttivo I due ospiti 
della trasmissione saranno 
Folco Quilici regista e scritto¬ 
re da sempre appassionato 
del mare ed Enzo Maiorca il 
famoso sub che proprio in 
questi giorni ha deciso di nti 
rarsi e di non attaccare più i 
propri straordinari record di 
Immersione in apnea 



. / . 'La. MU 

GIgl a Andrea rn ima spintosa saqgaiua di tota sagnalallcha Un anno pieno dt Impegni televisivi per I due comici emiliani 



Un Andrea «a tre piste» 


Gigi e Andrea, una coppia di comici che lavorano 
anche «scompagnati» e che, nella prossima stagio¬ 
ne televisiva, saranno molto presenti Dalla con¬ 
duzione di Sabato al arco (il varietà di Canale S 
che va in onda contro Fanlastiai) alla nuova se¬ 
ne di Don Tonino Intanto Andrea Roncato ha gi¬ 
rato un film con Luciano Odonsio che uscirà nel¬ 
le sale a ottobre e si intitola Ne partiamo lunedi 


MARIA NOVILLA OPRO 


Oro, Incenso Musica è il programma di Ita 

0 birra ^ ^ 

c uiira giunto alla puntata numera 

Zucchero «dS* E per l occasione sfodera 

a „MiicÌ/>a àn prestigio il can 

«PlUSICa € laulore che più ha Tatto parla 

re di sé quest estate Zucchero 
Fornaciarl (nella foto) che è 
ben piazzalo in tulle le classifìche con il disco Oro incenso e btr 
rtfe SI é esibito m concedo con Joe Cocker e Miles Oavis Altri 
ospiti della puntata odierna Holly Johnson ex leader dei Fran 
kie GdeS to Hollywood e Patrìzia Ricci 


M MILANO A Gigi e Andrea 
è riuscito quello che piacereb¬ 
be a Marco Columbro e cioè 
di fare insieme i comici e gli 
intratteniton la conduzione 
televisiva e la /ì<^{an E m que¬ 
sta annata prossima ventura li 
vedremo in tutte le salse den 
tro e fuori dalle convenzioni 
create dalla comicità di cop 
pia Singoli e accompagnali 
nei toro moli consueti di vitel¬ 
loni bolognesi oppure in 
quelli imposti da diverse vi 
cende cinematografiche 
il 90 sarà un anno doro 
Soprattutto per Andrea Ron 
calo che si segnalerà di più 
anche da solo Ma veniamo al 
titoli Anzitutto i due comici 
presenteranno il vanetà fami 


contro t imperversante rama 
stieo li titolo dice tutto Sabato 
al arco Accanto ai due con 
duttori ci dovrebbero essere 
(oltre ai ven e propn numen 
circensi) anche aitn comici si 
fa il nome di Beruschi e Boldi 
Inoltre ci anticipa Andrea <Ci 
sarà una parte tutta mdinzzata 
ai bambini forse non diretta 
da noi ma da Cnstina D Ave 
na> 

E poi c'è la acooiHU aerie di 

DooToidiio 

Si certo •> nsponde Andrea 
Roncato • una sene abbastan 
za nuova anche per il modo m 
CUI è stata girala. Ci abbiamo 
messo 8 mesi per girare 8 
puniate cioè otto film ven e 


propn II regista è sempre Fo¬ 
sco Gaspen e tra gli autori ci 
sono (ohré a Gaspen) Giulia¬ 
na Laltuada Riccardo Di Ste 
fano e Ratte Andremi Abbia 
mo stretto mollo d ntmo e poi 
abbiamo girato storte più 
adulte tagliando un po la 
spetto della vita di Ranocchia 
con lutti I problemi sentimen 
tali dei ragazzini Anche da i 
titoli SI può capire che » tratta 
di stone più hard Eccone 
qualcuno Terrore m prima pa 
gino. La maledizione dell obo 
te I trafficanti di morte etc 
Abbiamo girato un po dap¬ 
pertutto mò quasi sempre 
intorno a Milano A Monmon 
do per esempio abbiamo 
ambientato una specie di Nò 
me della rosa 

Noa è che eo4 riiaaiiete 
deatro U filone del dneBia 
paiodlMlco che avete tem¬ 
pre crdpevDlmeale freqneD 
tato? 

Guarda magari al pubblico 
quei cinema piaceva ma io 
voglio fare anche qualcosa 
per me stesso E per questo ho 
lavorato con Urlano Odorisio 
per un film che uscirà ad otto 
bre II titolo è Ne parliamo lu 
nedì È un film s^o ironicò 


ma giallo Se vt^iiamo si po¬ 
trebbe dire che è un po sulla 
falsanga del Rasrfno suona 
sempre due volte ma mIo co¬ 
me nfenmento vago t la sto¬ 
ria di un triangolo e l abbiamo 
girata tutta nelle Murge in un 
hotel abbandonato che po¬ 
trebbe essere in quabiasi po¬ 
sto al mondo magan nel Ne 
vada o chissà dove L accom 
pagnamento di musiche 
country serve aiKhe a fame 
un luogo vago Io amvo ti e c è 
una «lei* (Qena Sofia Ricci) 
che vuole uccidere il manto 
ma alla fine non è vero mente 
Non posso dire di più ma si 
curamente non è una parodia 
è un film vero dove si nde 
quando c è da ndeie e si pian 
ge quando cè da piangere 
Sembra ovvio ma è per dire 
che vorrei late dei iilm net 

3 uati non ci si preoccupa solo 
1 lar ndere in continuazio¬ 
ne 

E cori abbandoni Gl^ al «IO 
destino, ofol tanto 

«Per staccare uit' po dall im 
magine dei due vitelloni biso¬ 
gna anche lavorate qualche 
volta da soli questo non vuol 
dire che et sepanamo* 

Ma vi voléie davvero bene 


coneridlceT 

Certo Non si può non volersi 
bene ci conosciamo da 25 
anni 

Nella aerte di Don Tonino tu 
fai la parte di quello che ca- 
place tatto, mentre GIgl, che 
pure è U potlriotto, nan an 
mal che peaci pigliare e ar» 
ranca perennemente od 
buio 

Sì ma in uno degli episodi 
nuovi invece sarà uigi a sco¬ 
pare la verità £ comunque lui 
è sempre circondato da gente 
tremenda che gli mette 1 ba 
stoni tra le ruote 
Già Invece Don Tonino è 
aiutato perfino da Dio col 
quale ha dei battibecchi alla 
Don Camillo Mentre al povero 
Gigi (il commissano Sangior 
gl) gli tocca dubbiare la totale 
incompetenza dei suoi agenti 
rappresentati sempre alla ma 
mera delle barzellette sui cara 
bmien Sembra anzi che gli 
aulon per questa seconda se 
ne abbiano avuto qualche 
problema di collaborazione 
con le forze dell ordine dopo 
che queste si sono rese conto 
che le parti a loro dedicale nei 
film erano quelle più marcata¬ 
mente comiche 


■1 «Intervalli tra film video e 
televiuone» è il tema della IV 
Rassegna intemazionale del 
video d autore che si svolgerà 
a Taormina dall 1 al 3 settem 
bre Nel corso della rassegna 
diretta da Valentina Vatentini 
verranno presentate alcune 
delle più significative espe 
rienze del video d autore Cer 
tamente le curiosità più ^uot 
te sono i video di Yoico Ono e 
John Lmnon realizzali fra gli 
anni Sessanta e Settanta fino 
ai più recenti firmati dalla sola 
Yoko Ono La rassegna è a 
cura di John Hanardt del 
Whitney Museum Erano an 
che gU anni della ricerca del 
gruppo «Ruxus» li movimento 
d avanguardia più fertile e «in 
termediale* del dopoguerra a 
quella stagione Taormina Vi 
deo dedica una retrospettiva 
con le opere raccolte dalle 
gallerie di Leo Castelli e llea 
na Sonnabend di New York 
(Acconci Baidessan Gillette 
Monls Nauman) 

Per quanto nguarda lo stato 
attuale della ncerca video 
Jean Paul Fargier ha curato 
una selezione che comprende 
gli ultimi lavon di Godard 
Paik Cahen Snow Amos Rer 
Luigi Tazzi cura le inslallazio 
ni di tre artisti di fama interna 
zionale quali Manna Abramo- 
VK BnanEnoeSylvieeChMif 
Defraoui 

Dal cinema una vera e pro- 
pna «chicca* è costituita dalla 
presentazione di un aspetto 
finora sconosciuto in Italia 
del lavoro di uno dei cineasti 
tedeschi più sofisticati come 
' Alexander Kluge il regista te 
I desco propone una «lelevisto- 
I ne d autore» che trasmette via 
' satellite e via cavo da Monaco 
un seliimanale culturale de 
nominalo IO vor II enti tele 
giornale che verranno com 
mentati a Taomuna dallo stes 
so Kluge II prc^amma è a 
cura di Giovanni SpagnoleUi 

Un ncco catalogo edito da 
Selleno fa da guida slonca e 
culturale alla rassegna con in 
ferventi di studiosi quali Vitto¬ 
rio Fagone John Hanardt Do 
rìneMignot Valentina Valenti 
m Giovanni Spagnoletti e al 
m apE 


■ HOLLYWOOD 1 registi ci 
nematografici americani sono 
da sempre una categoria po¬ 
co malleabile E ultimamente 
hanno trovato unà grossa 
«spinta» all unione e alla miU- 
tanza nella colorazione dei 
film in bianco e nero minac¬ 
ciata (e qualche volta attuala 
come nel caso di La vita è me- 
ravigiiosa di FYank Capra) sò- 
prariutto dal famoso boss tele¬ 
visivo di Atlanta Ted Tumer 
Ora net mmno dei cineasb, 
cd Jack Valenti presidente 
della Motion Pictures Associa- 
tion of America (Mpaa). I as¬ 
sociazione dei produttori che 
rappresenta 1 mdustna del ci¬ 
nema 

Tra Vaienti e i registi cera 
sempre stato un buon (eeUng, 
ma ora il vecchio boss (da 
molti anni a capo senza con* 
trasli del) mdustna hollywoo¬ 
diana) SI è schierato a fàvpie 
della colorazione dei film In 
bianco e nero e i cineasti non 
giiel hanno perdonato ElUoit 
Silverslem uno del lea^r dri- 
la Directors Guiid (la léga dei 
cineasti) nonché apprezzato 
regista (tra i suoi film ncmrdHv* 
mo almeno due western cele- 
benimi Cat Ballon o Un uomo 
chiamato cavallo) ha detto 
•Per anni Jack Valenti è stato il 
portavoce appasrionato e 
convinto dell industria e 
quando i dintti morali degli 
auton sono stali scavalcati è 
apparso subito chiaro che egli 
difendeva soltanto degli inte¬ 
ressi economici* 

I registi si stanno battendo 
perché passi entro breve tem¬ 
po una legge in difesa degli 
autori cinematografici Una 
legge che impedisca alle «ma- 
iors» di modilicarG i film demo 
che questi sono stati realizzati 
Tutto questo naturalmente 
cozza contro gli interessi della 
Mpaa e delle televisioni NeUo 
stesso tempo gli auton chie¬ 
dono I istituzione del Natiortal 
Film Preservation Board un 
organismo che abbia I autorità 
di indicare i film di rilevanza 
nazionale un iniziativa que¬ 
st ultima anchessa aspra 
mente cnticata da Valenti in 
una lettera aperta indirizzata a 
centinaia di jappresentanu 
deli industria- 


Orarjno 


CHI TEMPO FA 


RAIDUE ^RAITRE 



Tiiréx 

ev 




8.00 LASSI!. Telefilm 




18.88 AIITOM08IU8MO.GP Ungheria FI 18.40 eAMPOEAtE. (Replica 


L'M’lA 


14XKI TORNA A CASA LA8SIB. Film con 
Elizabeth Ta>lor Regia di Fred Mac 
Leod Wilcox 


18.80 SARATO SPORT. Motociclismo cam 
pionato itailano superbike 


11.10 SPAZIO MUSICA. Pianoforum Con 

certi di vincitori di concorsi pianistici , «.. e>i 

tolernailonali «»•** »*”«>“ •““■"“P*®"' l"" 

~ ~ con John Garlleld Ann Sheridan Re¬ 

gia di Anatole LItvak 




18.18 PATATRAC. Speciale vacanze con i 3^.20 UNA RAOIONI PER VIVERE. Film 


18.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPa 
CHE TEMPO PA.TQ1 


\\ i»u-hrTTT 


80.30 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 3* in 

contro tra le squadre di Francia Porto 
gallo Belgio Repubblica San Marino e 
Italia 


Shirine Sabat e Arrriando Traverso 
Reo a di Marco Bazzi 


16.18 AMORE SUBLIMA Film con Barbara 

Stanwyck John Botee Regia di King 
Vidor 



18.00 AUTOMOBIUSMO. Q P d Un¬ 
gheria Prove utficiah 


80.00 TMC. Notiziario 


80.80 PER UN'ORA DI QLO* 

RIA.Film con Peter Falk Regia 
di Bernard McEveety 


82.18 CALCIO'88. 


84.00 ILLAOaFjlm 


ODConì 


con Pele Fonda Ricky Schroder Re 
ola di Peter Levln 


17.18 OUIROI DI HOOAN 


18 00 SUPER ESTATE» Varietà 


SCEGLI IL TUO FILM 


18.80 IL GAUCHO 

Resia di Olno Rial, con Vittorio Gaaaman, Amadoo 
Naziarl Italia (1864) lOlmInuli 
Uno sceneggiatore due stelline e un attrice tardo¬ 
na vanno a Buenos Aires per presentare un film 
italiano S> trovano immersi in una fauna magliaro- 
cinematografica alla cui sgradevolezza danno un 
valido contributo Uno dei film piu >cattlvi» di Kisi 
CANALE 0 


14.00 TORNA A CASA USSIE 

Regia di Frad M Wlleei con Ellzabatti Taylor, 
Roddy MeÓowall Usa (1943) 66 minuti 

Tutti SI ricordano Lassie I intelligente •collie* che 
saprà tornare a casa sfidando ogni avversità Non 
tutti forse ricordano che la diva bambina amica di 
Lassie è la undicenne tiz Taylor Ma in quel film il 
divo era il cane Liz si sarebbe rifatta anni dopo a 
suon di Oscar e matrimoni 


1E.1E AMORE SUBLIME 

Ragia di King Vidor, con Barbara Slanwyck, dohn 
Bmas Usa (1937) 110 minuti 
Figlia del popolo sposa giovane aristocratico ma 
ben presto lo disgusta con i suoi modi rozzi Ro* 
manzone che si salva solo per la magistrale prova 
di Barbara Stanwyck attrice da Oscar anche quan» 
do legge I elenco del telefono 
RAIDUE 



18.80 O.K. IL PREZZO 8 GIUSTO) Quiz 
Conduce Iva Zanicchi_ 


1J.80 IL QAUCHO. Film con Vittorio Gas 
sman Amedeo Nazzari Regia di Dino 
Risi 



80.90 IL GRANDE UNO ROBEO. Film con 
Lee Marvin Mark Hamili Regia di Sa 
muelFuller .. 



1.40 MANNIX. Teielllm con M Connors 


18.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

negglato con J Arness 


10.00 RIPTIDB. Telefilm 


i.n '.r.xa 


10.80 MACGYVER. Telefilm 


81.80 LADY BLUE. Telefilm 


82 80 MAI DIRE EANZAL Varietà 




28.46 IL TESCHIO MALBDBTTa Film con 
Peter Cushmg Regia di Freddie Fran 


8.88 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 


8.18 I VIAGGI DI QULUVBa Film 


10.48 BONANZA. Telefilm 


11.48 HARRY 0. Telefilm 


12.48 CIAO CIAO 


18.48 PIANETA BIG BARO 


18 80 LONGSTREET. Telefilm 


18.80 LA EANOI8RA SVENTOLA ANCO¬ 
RA. Film con Errol Flynn Regia di Le 
wis Milestone 


18 80 MARCUS WBLBV, M D. Telefilm 


10.80 BARETTA. Telefilm 


80.80 LA VOLPG Film con Jennifer Jones 
David Ferrar Regia di Michael PowetI 

21.10 OU ULTIMI SEI MINUTI Film con 
Barry Newman Regia di Michael Tuch 
_ ner 

0.10 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


18 00 VENTI RIBELLI _ 

18.00 NOZZl D’ODIO. Telenovela 

18.80 LA MIA VITA PER TE 

10.80 UNA DONNA. Telefilm 

20.88 ROSA SELVAGGIA _ 

21.18 N0ZZ8 D'ODIO. Telenovela 


14.00 POMERIGOIO ragazzi 

10.80 TELEGIORNALE _ 

20.80 UN VESTITO PER UN EAO- 

GIQ Film con Gastone Mo- 
schin Regia di Giuliana Ber 
_Imguer__ 


88.80 I ORANO) DELLA URICA. 

Ferruccio Tagliavini 


RADIOGIORNALi GR1 6 7,6 10 11 IT* 13, 
14 15 17,19 23 GR2 630 7 30 SOO-SSO* 
1130-12 30-13 30 15 30 16 30 1730 1833 
1930 223$ GR3 6 45 7 20 9 45 1145 
13 4$ 1445 1145 2045 2353 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 S7 1856 20 57 
22 57 9 Week-end 12 30 Giovanni Fattori 14 
Prof II in b anco e nero 15 Varietà varietà si 
chude 1925C siamo anche nDi,20U teatri 
no delie venti 22 Mus ca notte 23 05 La tele 
fonala 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26. 
927 11 27 1326 1527 1627 1727 1640 
1926 22 37 6 An mali senza zoo 12.45 Hit 
parade 1418 Programmi regionali 16 Un 
secolo d operetta 19 50 Come al cinema 
22 OS Auton contemporanei 

RADIOTRE Onda verde 7 16 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 7«6 381115 
Concerto del matt no 11 SO George Gersh- 
«iln tra il mito e (a stor a 15 200 anm dalla 
Rivoluzione francese 19 Foikoncerto 21 Sta 
gione lir ca S mon Boccanegra 


20.80 L OSPEDALE PHI PAZZO DEL MONDO 

Ràgia di Garry Marahall, con Miehaal McKaan, 
Sean Young, Harry Daan Slanlon Usa (1983) SI 
minuti 

Commedia demenziale ambientata in un ospedale 
C è un primario pazzo e tanti giovani dottori mat¬ 
tacchioni Inutile raccontarvi la trama non c è 

RAIOUl 

80.30 U VOLPE 

Regia di Mi^ae) Powall ed Emerle Praasburgar, 
S.®»!* David Farrar. Gran Bralagna 

(1948) 80mlnul) 

Questa è la migliore offerta delta serata La coppia 
inglese Poweli Pressburger é tutta da riscoprire 
Verso la fine dell Ottocento in Galles vive una fan¬ 
ciulla che ama gli ammali e non ha un buon rafy 
porto con gii uomini Un giorno è costretta a spo¬ 
sarsi ma ò un ben strano matrimonio 
RBTBQUATTRO 

88.10 INFEDELMENTE TUA 

Georges Laulner, con Pietro RlcharS, 
Mlou-Mlou Francia (1976) 98 minuti 
Commedia buffa sull ambienta del cinema uno 
sceneggiatore che ha scritto un copione impegna¬ 
to un produttore che realizza film porno un tizio 
che vuol diventare regista e due ragazzone che so¬ 
gnano la fama come attrici II risultato che razza di 
film sarà? 

RAIUNO 
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Cultura e Spettacoli 



n festival di Fondi dedica un omaggio a Mastroianni 
In un incontro in piazza, l’attore ciociaro 
racconta aneddoti, ricordi e curiosità della sua carriera 
«Troisi? Mi sarebbe piaciuto un figlio come lui» 


Marcello mon amour 


abbronzato, sereno, in abito blu Felice di tro¬ 
varsi in un’arena, perché cosi può accendersi una 
sigaretta, e lui, del fumo, ha bisogno «per respira¬ 
te» Marcello Mastroianni è amvato puntuale nella 
piazza delle Benedettine di Fondi, dove si inaugu¬ 
rava una rassegna di quattordici suoi film, scelti 
da lui stesso tra gli oltre 120 della sua camera Af¬ 
fettuosamente intitolata Marcello mon amour 


PAMO PORMISANO 


PP FONDI È slato come ci si 
«spettava un «ritorno a casa» 
Marcello Mastroianni nato a 
Isola di Un in provincia di 
Prosinone è come Manfredi 
Un ciociaro doc La 2 ona di 
Fondi è infatti quella che Puri¬ 
ficato chiamava la iCiocìarfa 
manitima» e che Ubero De 
Ubero il poeta considerava 
parte penferica ma insostìlui 
bile della «grande Ciociana» 
Ma il legame affettivo è più 
forte di quello geografico A 
Fondi nel 1954 Mastroianni 
girò Ctomi d amore suo pn 
ipo film da protagonista direi 
lo da un fondano verace co¬ 
lpe Giuseppe De Santts Gii 
era accanto unattnce meno 
che ventenne di una bellezza 
acerba e toccante Marina 
Vlady La stessa che trenta 
quattro anni più tardi Marcel 
lo avrebbe ritrovato non lon 
tano da qui ad Alpino nel 
Frusinate sul set di Sptendor 
Fondi deve appanre diver 
sa dopo tanti anni Le fente 
della ^erra sono abbondan 
temente cicatrizzate ma a 
Marcello mancano a prima 
vista «gli aranceti bellissimi» 
Ricorda quando «negli uffici 


postali sentivo parlare dei ca 
mion che portavano le miglio¬ 
ri arance all estero Erano oro 
ma adesso dove sono*^» Alla 
città c»pite sono dunque dedi 
cate le pnme battute dell in 
contro pacalo e un po com 
mosso tra Mastroianni e la 
lolla «Con De Santis fu tutto 
molto bello Cera lenlusia 
smo del pnmo film davvero 
da protagonista il piacere di 
lavorare con uno dei più gran 
di registi dell epoca Quando 
lo incontro e lo vedo quasi 
uguale ad allora mal Invec 
chlato mi mterrc^ sulle mi 
racoiose risorse di questa ter 
ra» L omaggio alla terra è sen 
tito oltre che doveroso ma ac 
compagnato dall ansia di 
sfuggire comunque I ingab 
biante aureola della «ragiona 
lità» Se Manfredi ad esempio 
è rimasto fedele nelle sue 
scelte all universo contadino 
Mastroianni dalla Ciociana è 
andato via bambino ha vissu 
to a Roma a Tonno «ma 
sempre in una dimensione di 
quartiere non di grande città» 
e sui set ha interpretato di tut 
to personaggi metropolitani e 
contadini aridocratlci bor 


ghesi e soltoproietan Vissuti 
in 0^1 parte d Italia Anche 
greci russi ungheresi ameri 
cani «La regionalità non ha 
contato più di tanto» aggiun 
ge «La Ciociaria fa rfcordo più 
che altro attraverso i racconti 
di mia madre La nostalgia pe 
rò mi prende specie quando 
vengo a far visita allo zio Um 
berte lo scultore il quale ama 
vivere in campagna £ poi 11 
laha è tutta una regione mica 
una grande nazione* 

Ecco all Italianità Maicello 
Mastroianni sembra invece at 
taccatissimo De Niro ingrassa 
venu chili per Toro scalenoto 
Dustin Hoffman studia per un 
anno i malati di autismo e lui 
pigro com è come tiene il 
passo a questi grandi attori’ 
«lo ho motto nspecto per que 
sti signon ma imitarli per me 
sarebbe impossibile Ingrassa 
re per esigenze di scena? Per 
canta IO ingrasso naturatmen 
te E poi a voler studiare im 
parare dopo quanto tempo si 
farebbero i film’ A me ^ace 
la filosofia del '‘collo e man 
giato" A chi mi propone un 
film che so tra un anno o 
due nemmeno nspondo Mi 
interessano i progetti presenti 
da farsi subito con entusia 
smo utenza E poi il mestie 
re dell attore stupisce ed affa 
sema per quanto è bugiardo 
per come consente di imbro 
giiare Anch io m un film ho 
suonato il violino ma fingevo 
qualcuno se ne sarà accorto 
ma quanti sono I maestri di 
violino sul totale degli spetta 
ton? No lo credo che quel 
modo di lavorare sia giusto 
per gli americani e perciò lo 


rispetto Se fòssi americano 
(ayrei lo stesso Ma sono Italia 
no da noi prevale I arte di ar 
rangiarsi non c è tempo per 
studiare prograirtmare siamo 
capacissimi nell incapacità» 

Un tempo diceva che non 
avrebbe recitato se non in ita 
liano «S ma intendevo m 
Italia Con gli anni ho avuto 
I opportunità di girare film al 
I estero e mi sono toccati I in 
glese perfino A greco Una 
volta dicevo “1 dont speak 
engiish" per intendere che 
conoscevo la lingua ma non 
mi andava di parlarla Non 
era veto non conoscevo Un 
glese» Certo, i Marco Polo 
Giuseppe Verdi Michelangelo 
interpretati in lingua straniera 
da attori stranien neppure fa 
mosi nei loro paesi fascia per 
plessi «Certo, del resto ere 
detemi le coproduzioni c en 
frano ben poco Io sono co¬ 
nosciuto (n tuttjO il mondo e lo 
sono diventato con peisonag 
gl assolutamente Italiani e re 
citando in italiano* 

Le curiosità del pubblico si 
spostano presto ai partner di 
Marcello Felfìni naturalmente 
(«No non è vero che sono il 
suo alter ego sullo schermo») 
la Loren («Siamo stali forse 
I ultima coppia dei cinema 
Itatiarw») Massimo Troisi in 
contrato in Splendor ed ora 
ancora nel nuovo film di Etto¬ 
re Scola Che ora è «Mi piace 
molto Massimo È pigro come 
me stiamo bene insieme Nel 
la stona siamo un padre ed 
un figlio che non hanno urta 
gran confidenza lutto con 
I altro Chissà forse mi sareb 
be piaciuto un figlio come lui 


e forse anche a lui non dico 
un padre ma uno lio curioso 
come me simpatico rtranle 
ro" perché un po ha girato il 
mondo e parla qualche lin¬ 
gua mentre lui conoKe solo 
il napoletano* 

Dopo Che oro è che sarà 
presentato a Venezia. Ma 
stroiannt è atteso da due nuo¬ 
vi impegni dnamatograficl 
Shinno tuUi bene sceneggiato 
da Tonino Guerra e diretto da 
Giuseppe Tomatore e la tra 
sposizione per la regia di Ge¬ 
ne Saks dei Cm Ùn di Blliet 
doux già interpretato a teatro 
per Pder Brook (sarà sua 
partner sullo schenno Julie 
Andrews) ^tn personali da 
aggiungere diversissimi 120 
dica già impefS(»>ati La do 
manda è nell ana quale quel 
k> in cut Marceilo più si idènti 
fica’ «Forse quello di Oa Cior 
nte Da giovane avrei detto il 
ragazzo di Gtomi d (vnore Ma 
da giovani si è più freschi sin 
cen ottimisti Foi si diventa 
bugiardi ambtgUL Ho, non è 
esemptare ti personaggio di 
Oci Ciomie, ma che volete 
motte virtù con gli anni van 
no propno a farsi fottere» 


Marceiio 
Mastroianni 
nel film 
di FeiM 
«8 6 1 / 2 » 

L attore 
è stato 
festeggiato 
a Fondi 
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Una scena di «Nuovo cinema Paradiso ottomila in piazza a Locamo per vederlo 


Locamo, il Paradiso del cinema? 


Ultime bevute del 42" festiva) di Locamo Domani 
SI conosceranno i vmciton de) concorso, ma sin da 
ora SI può dire elle la cinematografia italiana ha ri¬ 
scosso un lusinghiero successo di pubblico e enti- 
ca Bastava essere I altra sera in Piazza Grande, do 
ve è stalo proiettalo, di fronte a ottomila persone, 
il film di Giuseppe Tornatole Nuovo cinema Para¬ 
diso Non eccezionali gli ultimi titoli in gara 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BOREUI * 


H LCXIIARNO Hccola apoteo 
SI 1 altra sera in Piazza Gran 
de per Giuseppe Tomatore e 
per li suo /Vuoto Cinema Para 
diso Otlomilaseicento perso¬ 
ne record assoluto di capien 
za dell eccezionale parterre 
hanno applaudito a lur^o 
commosse ed entusiaste >1 
giovane cineasta siciliano e la 
sua nuscita •( ,iera seconda» 
Certo é un bei nsarcimenio 
per Tomatore nemerso a fati 
ca con yVuooo Cinema Parodi 
so da un ostracismo del mer 
cato apparnìtemente irrever 
sibile essere risultato a Can 
nes 89 tra i protagonisti di 
spicco e di immediato rifles 
so aver potuto rilanciare poi 
sugli schermi di casa il proprio 
film con vistoso successo e 
ora ventre salutato meritata 
mente a Locamo come un m 


contrastata tnonlalore Del re 
sto anche Piavoti (con No 
slos) Giuseppe Bertotucci 
(con Àmort in corso) e Maun 
zio Nichetti (cmi Ladri di sa¬ 
ponate) hanno riscosso qui 
lusinghiere catorose acco¬ 
glienze if giovane cinema ita 
llano insomma é sceso in 
campo masslcctamente e per 
una volta ha destato consen 
si Empatie pressodré unani 
mi 

Note stcuramenie meno po¬ 
sitive seppure neanche Uop- 
po deludenti hanno fornito 
poi neU ultimo scorcio di Lo¬ 
camo 89 alcuni film di vana 
provenienza compaisi nel 
( ambito detia rassegna com 
pentiva Ci nfeiiamo ^^iftca 
mente alla pdiicoia amenca 
na di Ned HoUander Riding thè 


Raiis (già vista recentemente 
a Taormina) a quella olande 
se di Piotr Andreyev Shadow 
Man al lavoro portoghese di 
Simao dos Reis e José Dias de 
Souza La settima lettera e infi 
ne al film polacco di Leszek 
Wosiewicz Komblumenbiau 
Per singolare coincidenza di 
Andreyev (S/jorfom Man) e 
Wosiewicz {Komblumenbiau) 
sono dislocale cronologica 
mente e lematicamenle nei 
tempi di ferro del dispotismo 
nazista in Europa 
Nel primo racconto m er 
prelato con istrionica bravura 
dell ex Amadeus Tom Hulce 
SI evoca la vicenda angoscio¬ 
sa in una Amsterdam da ineu 
bo di un fuggiasco ebreo 
temporaneamente protetto e 
nascono da un cinico traffi 
caute che firusce poi per soc 
combere ai persecuton insie 
me al suo infido insospettabi 
te amico mentre nel secondo 
tra cupe atmosfere concentra 
zionane ed esasperate sottoli 
neature drammatiche viene 
fatta rivivere la tragedia perso¬ 
nale di un musicista polacco 
che scaraventato in un cam 
po di sterminio sopravvive 
«>!tanlo a costo di quotidiani 
compromessi con la sua co¬ 
scienza e coi SUOI pur spietati 


aguzzini 

Se Shadow Mon adombra 
visibilmente e quasi con rare 
fatta astrazione la più nota 
odissea dell adolescente Anna 
Frank Komblumenbiau nper 
corre la traccia narrativa di 
molti alln film di analogo ar 
gomento con in più un paros¬ 
sismo tra la rappresentazione 
crudamente realistica e ) in 
conienibile allucinato lumu) 
to di tormentosi indelebili n 
cordi Due film m estrema sin 
lesi di buona fattura ma non 
propno originali né ancor 
meno tempestivi 

Gli alln film più sopra men 
zionat) CI sono parsi grosso 
modo dignitosi ma non mai 
carattenzzalJ da spunti temati 
CI da soluzioni espressive In 
teressanti Riding thè Rails, ad 
esempio si rffà a quelia rKor 
rente marginale epopea che 
vede protagonisti in Amenca 
soUoproletan disadattati e 
scontenti d ogni tipo ed estra 
zione in perenne vagabondag 
gio su e giù per i treni che sol 
cano il grande paese da nord 
a sud e da est a ovest Cioè gli 
hobos i Iramps eroi di tutte le 
possibili sconfitte È propno 
però 1 inerte nvisitazione di si 
mile desolata epopea che m 
duce a considerare la fatica di 


Neil Hollander benché basata 
su dirette espenenze autobio¬ 
grafiche immediabilmenie 
datata e poco allettante nei 
SUOI interni ripeliliv] sviluppi 
Iter quel che riguarda inve¬ 
ce i opera portoghese £a setti 
ma lettera siamo proprio nel 
follo di quel cinema lusitano 
tutto fatto di inquadrature pro¬ 
lungate a camera fissa con 
dialoghi e digressioni sempre 
un po ermetici e m generale 
con vicende personaggi di 
sfuggente o poco significativa 
consistenza narrativa Simao 
dos Reis e José Dias de Souza 
I due auton si nfanno infatti 
vistosamente ed esasperata 
mente a quel certo cinema 
dello sguardo della parola cui 
Mdnoel de Olivetra et ha abi 
tuato COI SUOI primi capolavo- 
n Artv>redt perdizione e Fran 
cisca Soltanto che mentre 1 a 
lacie cineasta ottuagenario sa 
cavare da apologhi e climi for 
malmente immobili inpene 
trabili gemme di introspezione 
psicologica e di sapiente iro¬ 
nia I due più giovani e meno 
dotati registi compatrioti ne 
scono a concentrare m poco 
più di un ora e mezzo di 
proiezione soltanto abusate 
tetraggini e imievanti pnvatis 
sinu psicodrammi 


Mostre 

Colzi 
dal pop 
all’op 

«TIPAMO MIUMii 

9M VIAREGGIO II colore uni* 
forme ù verde che non si me* 
scola con timbri e tonalttà ma 
si avvicina per gradi al giallo, 
Fino al bianco puro li Grande 
accordo del venie e del gidlo. 
è una tela di un metro e venu 
di base anno 1974 firmata da 
Mano Colzi un pittore che 
qualcuno ricorderà meglio nel 
ruolo di sindacalista della CgiI 
fino af 68 In quell’anno ro¬ 
vente Colzi abbandonò di¬ 
scussioni e riunioni per ab¬ 
bracciare il suo primo amore 
la pittura E facendo tirò 
avanti per 10 anni quando là 
morte io colse mentre lui non 
aveva alcuna voglia di smette¬ 
re il grembiule del pittore 

Una camera durata un de¬ 
cennio Ora i nsultati pltfond 
di Colzi ex sindacalista passa¬ 
no al vaglio in una retrospetti¬ 
va curata da Antonella Serafi¬ 
ni con catalogo Electa, In con 
so fino al 20 agosto a palittO 
Paolina a Viareggio E ao^ 
prendono un po perehé se 
non attfo dimostrano tecnica, 
professionalità e la determina* 
zione di chi sa che 1 arte è an¬ 
che calcolo raziocink), studio 
deli effetto ottico 

Al pnmi passi Colzi ha la 
cunosa caratteristica di ripren¬ 
dere con insolita fedeltà il Se¬ 
condo futurismo storico cK 
rappresentare in Autostrada 
del 68 il paesaggio e una ca¬ 
sa che s assottiglia cosi come 
si vedono guidando ovvero 
Duchamp (la Sposa nuda che 
scende le scale) e Boccioni in¬ 
segnano 

Ma é Balla (uturisla che 
emerge con prepotenza in 
Colzi, nell auto rombante sul 
rosso tra I grigi e I azzurro che 
s intersecano senza mai con¬ 
fondersi di un icniico è Pe¬ 
però e anche I «aerofutuiismo» 
(quella tecnica che Immagi¬ 
nava la teira vista dall aereo) 
Accanto al) avanguardia stori¬ 
ca Italiana rivisitata prima an¬ 
cora che Colzi scopra e ab¬ 
bracci quel] «optical art* tutta 
tesa a studiare la percezione 
della luce e del cruore filtra 
pure la pop art E I affinità 
pop trapela dal primo pezzo 
esposto nella sala d apertura, 
tra le bacheche e un provvi¬ 
denziale ventilatore, btt^to: 
La mia hmi^ia Ma nem fa 
pensare ad angosce esisten¬ 
ziali nella civiltà dei consumi, 
quanto a una ricerca su come 
possiamo vedere gli altri e le 
cose Da qui all op art li passo 
era breve Non inevitabile (a 
postenori sarebbe facile asse¬ 
rirlo) ma concepibile si seb¬ 
bene ) autontratto del 70 
concedendosi agli incuU di 
Scipione a Kokoschka un po 
aMiinch 

In pieni anni Settanta amvib 
no invece quadri dove esili la 
melle rosse azzurre s innalza 
no e una a una significano 
un passarlo cromattco una 
variazione di luce Seguendo 
ngidi schemi matematici sug¬ 
gerendo superiici tridimensio¬ 
nali Assai utili si dimostrano 
gli schizzi zeppi di formule é 
numen anch essi m mostra a 
Viareggio dimostrano che la 
pittura spesso é freddo calcolo 
e per ottenere un dato effetto 
poco vuole i improvvisazione 
Ancnese parlando dei quadri 
che Imo al 78 Colzi dipingeva 
sorprende un po un altro da 
to che proseguisse lungo una 
strada già abbondantemente 
esplorata più a fondo di ogni 
altro da Victor Vasarely Si di 
rebbe che Colzi sia sempre ar 
ovato su lidi già scoperti da 
qualcun altro 


Taormina ’89. Dalla Gran Bretagna un gustoso «pastiche» musical-letterario 

Lliì, lei e il fantasma di Paganini 

AQGBO SAVIOLI 


■i TAORMINA In tempi di 
grandiosi apparati spettacola 
n SI può fare ancora buon 
teatro senza sfarzo né lusso E 
la piccola lezione che si rica 
va da The phantom violin (ov 
vero // violino fantasma) Ire 
sca creatura del fhéatre de 
Complicité un gruppo bntan 
reco (nonostante il nome 
irancese) nel quale si ritrova 
no dei resto artisti di vana 
provenienza come il regista 
attore belga Jos Houben che 
firma I attuale messinscena 
accanto ai compositore Ge 
fard McBumey Quest ultimo 
ha idealo un malizioso pasti 
che di brani musicali della pn 
ma metà - grosso modo - del 
I Ottocento pescando nel re 
peilono «maggiore» (da Bee 
thoven a Rossini e Donizelti 
da Schubert a Weber e Men 
deissohn) e in quello «mino 
re» e affiancandwi citazioni 
letterarie non meno nutrite (e 
qui anche se si spazia per 
1 Europa possono avere più 


chiaro nlievo i poeti d oltre 
Manica come Byron Keats 
Sheltey) U lutto al seivizto 
d una vicenda romanzesca e 
fantastica collocata appunto 
negli anni Venti del secolo 
scorso e dominata dalla in 
combenza d una figura mitica 
ammahalnce Nicolò Pagani 
ni col suo diabolico strumen 
to 

La stona può dirsi in poche 
parole una giovane coppia m 
pieno litigio SI separa durante 
un Gallo in maschera ciascu 
no dei due sembra seguire 
una sua nuova avventura ma 
poi SI scoprirà che / altro e I al 
tra sono sempre lui e lei Aleg 
già sulle penpezie dei prota 
gonisti un vago clima hoff 
manniano ed è cunoso che 
dall elenco de^U ispiraton del 
lavoro manchi propno il ge 
niale narratore tedesco Ma 
soffia altresì a tratti un anetta 
shakespeanana dello Shake 
speare del Sogno o di comme 
die affini 


L interesse (e il piacere) 
del Violino fantasma non nsie 
dono però tanto nella «favola» 
quanto e soprattutto nell argu 
la contaminazione dei «gene 
n» e dei mezzi espressivi che 
Io spettacolo realizza Si è det 
to della musica e bisogna sol 
tolineare che la partitura viene 
eseguita dal vivo impegnando 
un quartetto d archi più con 
trabbasso e inoltre aqia clan 
netto due comi nonché Lyn 
da Russe! soprano e Adnan 
Thompson tenore i quali ora 
<ommentano» le azioni ora 
intervengono a «doppiare» i 
personaggi principali (e alla 
fine secondo un classico mo 
duto gareggeranno in vocaliz 
zi) Una particolare nota di 
mento va certo attribuita alla 
violinista Elisabeth Peny che 
si commenta nell arduo com 
pilo di evocare ed emulare i 
virtuosismi paganiniani 
Al centro deli intngo Anna 
bel Arden ed Eric Mallet men 
tre Jos Houben e Rick Zol 
towski svolgono diverse fun 
zloi come una sorta di clown 


e inservienti tuttofare Al «par 
lato» comunque si alternano 
ampie zone di mimica a n 
cordarci che i fondaton della 
compagnia hanno avuto per 
maestro a Parigi il famoso 
Jacques Lecoq (il cut insegna 
mento è stato fluttuoso anche 
in Italia sebbene oggi forse 
non siano in molli a rammen 
tarsene) Ma questi squarci di 
silenzio o meglio di sospen 
stone delle sequenze veroali 
mentre la musica assume ac 
cenlualo risalto in comspon 
denza dei gesti e dei movi 
menti degli interpreti nman 
dano alle tecniche e alle for 
me del cinema muto (te boc 
che continjano ad aprirsi e 
chiudersi quantunque da esse 
non esca nessun suono) Me 
Bumey Houben e i loro com 
pagai guardano però più in 
dietro ossia a quel remoto an 
lenalo del cinematografo che 
fu il diorema di Daguerre I 
quale furoreggiò a Londra nel 
1 epoca ove II violino fantasma 
è situato S intende che un af 
fettuosa parodia dei) opera li 


Fica é pure componente es 
senziatedell allestimento 
Grò che più colpisce nella 
rappresentazione é ) uso delle 
luci e di un attrezzeria dimes¬ 
sa donde si ^traggono effetti 
spintosi e ingegnosi così un 
dvaneUo da pochi soldi va 
riamente disposto potrà effi 
giare volta per volta una car 
rozza una barca un nparo di 
fortuna tra le rovirre di un ab 
bazia e un padellone lumino 
so sarà sulftcìenle a simulare 
)a luna, e un gioco di protezio 
ni non troppo sofi^ato in 

P uadrerà fa nera silhouette dt 
aganml dietro it velano di 
fondo in un (npudio di ham 
me infemafi 

Non sono cose nuove sica 
pisce Ma ridiventano tali qui 
da noi per contrasto con I an 
dazzo lutto diflwnte driia 
scena di prosa italiana Gl ap 
plausi cordiaJissimi ncevuti 
datta formazione inglese osp 
te di Taormina Arte nella giu 
sta cornice della villa Comu 
naie sono dunque ben meri 
tati 



«H fantasma del violino» 


Prìmefilm. Commedia horror su Frankenstein 

Le doti del mostro 


Lo atrano caso 
deldr Frankenstein 

Regia Deborah Roberts Inter 
preti Mark Blanfield Lesile 
Jordan Kathy Shower Irwm 
Keyes Fotografia Tom Fraser 
Usa 1988 
Roma King 


■i «L avevano creato con 
tutti pezzi umani Uno però 
era veramente disumano » 
Come capita spesso to «stnl 
lo» pubblKitano è meglio del 
film Avrete capilo qual é il 
pezzo disumano di cui si par 
la in questa ennesima vana 
zione su) tema del dottor 
FVankenslein (ma perché i 
manifesti, ’^nvono FVanke 
steo ^ jrtroppo I approccio 
mali Ko alla virilità dei mo¬ 
stro mantiene te promes 
se Ma^an la regista Deborah 
Roberts avrebbe dovuto osare 
di più facendo della storiella 
un pretesto per un hanl core 
in piena regola con un po 
d noma 1 effetto sarebbe stato 


gustoso 

Cosi invece siamo nei ter 
nton della gotiardata tirala per 
le lunghe un occhio al filone 
demenziale degli Zucker un 
altro alle parodie di Mei 
Brooks {Frankenstein Jr ov 
viamenle è citatissimo) Si co 
mmcia in bianco e nero nel 
gabinetto segreto del bis-bis- 
bis nipote del dottor Franken 
Stein medico in una specie di 
•ospedale più pazzo de) mon 
do» sta dando gli ultimi ntoc 
chi all esperimento della sua 
vita aiutato dal fido seriatore 
Igor anzi Iggy Nessuno gli 
crede ai piani supenon ma 
Frankenstein sa quel che fa 
manca solo il cervello adatto 
che lo scienziato crede di tro 
vare in un ragazzo prodigio 
morto qualche giorno prima 
È chiaro che Iggy spedito alla 
Mo^ue per prelevare il «pez 
zo» combina il guaio sce 
gliendo la testa di un eroto 
mane affogato in circostanze 
imbarazzanti 11 trapianto va 


bene ma il tenero mostro ap¬ 
pena svezzato si gode la psi 
coanalista dell ospedale dol 
cernente ricambiato e pronto 
a intraprendere una fulgida 
camera medica alla faccia dei 
suo <reatore» 

Infermiere sbadate e pop¬ 
pute pazienti caduti dalla ba 
rella e dimenticati in giardino 
chirurghi maldestn con pa^ 
rucchino e presidenti d ospe 
date con vtóetto sado-maso 
la Roberts non va tanto per il 
sottile frullando disinvolta 
mente ]) matonaie comico a 
disposizione Qualche ideuz 
za va a segno (Igor zoppo © 
gobbo per via di una scarpa 
troppo picxola e di una bretel¬ 
la più corta li bianco e nero 
anni Trenta nel contesto a co¬ 
lori le risate fuori scena appe¬ 
na lo scienziato nomina la pa 
rola «segreto») ma il modera 
to spasso non vate il prezzo 
del biglietto nemmeno d està 
te con metà dei cinema chiù 
SI e tanta voglia di seneB 
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HipparcoS 
sempre nei guai, 
non si accende 
il motore 


I! secondo tentalivo per accendere il motore d apogeo del 
satellite scientifico europeo Hipparcos è laììito stamane Lo 
ha comunicato a Parigi I Esa (Ente spaziale europeo) Nel 
dare I ^nrtuncio I Esa ha precisato che un terzo tentativo 
verrà compiuto probabilmente domani mattina Laccen 
sione che avrebbe dovuto avvenire a 37 ore dall entrata In 
orbita del satellite astronomico è essenziale per la sua col' 
locazione nell orbita geostazionaria definitiva 



Studio Usa 
su cocaina 
e mortalità 
infantile 



SCIENZA E Tecnologia 


_Meiavì^e e fendonie 

La storia del cervo volante che va 
a mille chilometri alFora 


J_Problemi di buon senso 

Chi ha qualche nozione di fisica 
non d crede, ma la scuola^ 


Visitare 
un museo 
con il 
computer 


L ambizioso progetto di una 
«rete di musei» è stato mes 
so in cantière dall Unesco 
per permettere ai visitatori 
di alcune gallerie europee di usufruire della telematica per 
una conoscenza approfondila delle opere in mostra Nove 
musei assieme a industrie elettroniche di tutta Europa e isti 
tuli d» riceica della Germania occidentale parteciperanno 
al progetto I «European museum network» (Lmn) che sa 
rà operativo nel 1992 proprio pei 1 esposizione universale 
di Sivlgjia Ad esempio 1 Emn permetterà a un visitatore 
che Si trovi davanti al «Banchetto nuziale del pittore fiam 
mirlgo Pieter Bruegel dì sapere tutto non solo sull artista e la 
sua opera ma anche su argomenti collaterali come 1 evolu 
zione dei nti nuziali nelle Fiandre Premendo un altro botto 
ne del computer sistemato accanto al dipinto si può ascoi 
lare musica d epoca o avere informazioni sulla stona com 
parata dell arte con immagini da altri musei Lelaborature 
mette ai corrente il visitatore delh curiosità piu disparate 
nel caso del quadro di Bruegel sull origine degli abiti degli 
sposi 0 sul tipo di lavoi azione dei gioielli da loro indossati 


Gli shuttle in natura 


Da un recente quiz televisivo sì è appreso che I es* 
sere vivente più veloce è il rondone Viaggerebbe al¬ 
la velocità di 350 km orari Ammesso che questa in¬ 
formazione provenga dal mondo scientifico il che 
sembra opinabile dimostra «di per sé» quanto la dif¬ 
fusa Ignoranza dei concetti piu elementari della fisi¬ 
ca nuoccia al «buon senso» della gente Infatti chi 
crede a una notizia del genere può credere a tutto 


OTTAVIO VITTORI 



Studi recenti condotti negli 
Stali Uniti hanno accertalo 
che il sensibile e drammati 
co aumento delta mortalità 
infantile a Washington è un fenomeno che deve essere at 
Irìbuito Ira le altre cause al crescente consumo di droghe 
da parte di donne m età di procreazione L indice di mona 
lità infantile netta capitale americina è salito dal 193 per 
mille nel 1983 at 23 2 per mille nel 1988 ultimo penodo di 
cui si dispongono dati statistici l n^ultati dell indagine stati 
stica sono pubblicati dal Washingion Post il quale precisa 
che SI traila di un indagine condotia negli ultimi cinque an 
ni su ordine dei governatori degli Stati del sud e reso pub 
blico dal governatore dell Arkansas Bill Clinton II dato re 
lativo a Washington assume proporzioni drammatiche se si 
raffronta alla media nazionale che è del dieci per mille cir 
ca Inoltre la mortalità infantile registrata a Washington è 
superiore persino a quella delle zone più povere e depresse 
del paese 


Scambio 
di sperma 
in un ospedale 
americano? 


Scandalo in una «banca del 
io sperma» della California 
un ospedale della cittadina 
di Fresno ha dovuto ricorre 
re ad un investigatore pnvalo per accertare che non siano 
state compiute irregolantà nelle 0 |>erazioni di fecondazio 
ne in «vitro» L indagine è stata avviata in seguito a voci se 
condo CUI in alcune provette sarebbe stato introdotto lo 
sperma di un donatore diverso da quello prescelto dalla 
coppia Lo scandalo I (guarderebbe otto coppie II «Fresno 
community hospital» ha già condotto un indagine interna 
senza trovare alcun fondamento alle voci ma ha dovuto 
comunque ricorrere ad un «consulente esterno» per averne 
uti ulteriore conferma Anche le autorità sanitarie statali sa 
ranno coinvolte nell indagine Ribadendo la propria con 
vinzione che nessuno scambio di sperma si è verificato nei 
laboratori il consiglio d amminis razione dell ospedale ha 
comunque detto di dubitare che si possa accertare al cento 
per cento la provenienza dello sperma 


NANHIRICCOBONO 


■i 11 nostro senso critico 
di qualunque natura sia la 
informazione proveniente 
«dall alto» dovrebbe essere 
sempre sveglio ùi capacità 
di vagliare e giudicare è un 
fattore determinante dei no 
stro progresso culturale e 
delia nostra libertà 

Un caso clamoroso awen 
ne negli anni Trenta Alta 
guida di un idrovolantc i| pi 
Iota Italiano Agello stabili il 
record mondiale di velocità 
709 2 km oran Net nponare 
la notizia un quotidiano sta 
tunitense di grande prestigio 
avvertiva il lettore che I uo¬ 
mo non doveva gloriarsi 
molto di tale conquista Un 
insetto il cervo volante viag 
giava a circa fOOO km orari 
Una nota a pié pagina citava 
la fonte vale a dire nome 
cognome e titolo accademi 
co dello studioso che aveva 
osservato il volo del cervo 
volante e ne aveva valutato 
la velocild 

Un gruppo di scolari ame 
ncani svolgeva «osservazioni 
m natura» presso una scuota 
estiva situata in una zona 
boscosa dei monti Appaia 
chiani nello Stato di N Y Ri 
cevette un giorno la visita di 
irving Langmuir un fisico 
premio Nobel che viveva 
nelle vicinanze Langmuir m 
tutta la sua vita fu un acca 
nito sostenitore delia neces 
suà di migliorare I insegna 
mento del «buon senso fisi 
co» nelle scuole 

1 ragazzi lo conoscevano 
di fama Lo misero ai cor 
rente delle «ncerche* che 
stavano effettuando Uno di 
essi gli parlò del cervo vo 
tante menzionandone la ve 
locità Aggiunse che I inset 
to «nella sua folle corsa» va 
a sbattere contro gli ostacoli 
Lui stesso ne era stato colpi 
to piu volte L intensità delle 
percosse era davvero ecce 
zionale 

Di fronte agli evidenti se 
gni di smarrimento di Lang 
muir gli scolari esibirono la 
documentazione scientifica 
in loro possesso 

L illustre fisico affermò 
che un semplice ragiona 
mento doveva indurre nella 
loro mente il concetto che la 
notizia era del tutto priva di 
senso 


Da domani al 19 convegno a Budapest 

Sìmmetr^ dalla radice 
matematica all’arte 


Nel programma gli organizzatori hanno srrilto «Cer 
cheremo di evitare due rischi I eccessiva specializ 
zazione e I eccessiva banalizzazione» Si tratta di ri 
schi forti quando si organizza un convegno su di un 
tema cosi vasto e ci si pone I ambizioso obiettivo di 
far comunicare tra loro discipline cosi diverse Per 
qualche giorno a Budapest si discuterà infatti di sim- 
melna dall aspetto geometrico alla chimica all arte 


■1 Si terrà da domani al 19 
agosto prossimi a Budapest 
un congresso interdisciplinare 
sul tema «Symmetry of Struc 
ture» (Strutture di simmetria) 
U congresso è organizzato dal 
i Accademia ungheresi delle 
Scienze da altn Istituti >cienti 
Ilei ungheresi ed è sponsoriz 
zato anche dall Unesco «La 
simmetna è una materia va 
sta importante nell arte e nel 
la natura La matematic a ne è 
la radice e sarebbe ben diffici 
le trovare un campo migliore 
in CUI dimostrare comi* open 
li pensiero matematico» Cosi 
scriveva il matematico Her 
man Weyl concludendo un 
suo famoso saggio sulla sim 
metna scntto negli anni Cin 
quanta 


Il congresso ungherese è 
una prova ulteriore di quanto 
vasta sia la simmetria t temi 
che saranno trattati vanno 
dall aspetto geometneo e to 
pologlco della simmetria e 
dell ì dissimmetna (importan 
te quanto la simmetria) alla 
cristallografia alla chimica al 
la biomorfologia all ingegne 
ria e alle scienze applicate 
dal disegno alla meccanica 
all elettronica alla robotica 
Non poteva mancare t archi 
lettura Anche t diversi aspetti 
artistici verranno discussi dal 
le composizioni ornamentali 
alle arti visive alla scultura 
per imvare sino alla musica e 
alla danza Saranno parte in 
tegranie del congresso oltre 
alle tradizionali conferenze di 


carattere generale e seminari 
dedicati ai diversi temi mostre 
che SI svolgeranno in diverse 
gallerie della citta proiezioni 
di film e manifestazioni teatra 
Il e balletti Nel programma di 
presentazione è scritto tra I al 
tro «Si cercherà di evitare due 
possibili rischi da un lato la 
eccessiva specializzazione 
dall altro la eccessiva banaliz 
zazione» 

E chiaio che questi sono i 
rischi quando si organizza un 
convegno su un tema cosi va 
sto che abbraccia non solo 
praticamente tutte le discipli 
ne scientifiche ma anche 
quelle artistiche ed umanisti 
che 

Saranno i lavon del conve 
gno e la pubblicazione degli 
atti a dare la risposta se cioè 
gli organizzatori saranno rlu 
sciti ad evitare questi due ri 
schi 

Del comitato scientifico in 
temazionale fanno parte ma 
tematici fisici cristallografi 
anlropologi biochimici inge 
gneri biomatematici filosofi 
musicisti astronomi linguisti 
architetti ed artisti di tutto il 
mondo 


Un essere vivente che cor 
re o vola consuma energia 
Questo dispendio si traduce 
in perdita di calone e quindi 
di peso L equivalenza nu 
merica di siffatte grandezze 
fisiche è riportata negli aiti 
coll divulgativi sull alimenta 
zione Fa inoltre parte delle 
nozioni più elementan della 
fisica apprese a scuola ma 
purtroppo rese mutiti dall in 
capacità di usarle 

Con un sémplice calcoiet 
to dimostrò che un Mennea 
che corre i cento metn (36 
km oran) sviluppa una po¬ 
tenza di un decimo di watt 
vate a dire circa un quarto di 
caloria per secondo In gara 
consuma ogni secondo un 
decimillesino «di sé stesso» 
Il metabolismo dell uomo e 
paragonabile a quello delle 
altre creature viventi Appli 
cando lo stesso calcolo al 
volo del cervo volante (dalla 
forma di un cilindretto di 
mezzo centimentro di dia 
metro lungo un cemimetro 
e di 0 020 grammi di peso) 
SI trova che per mantenere 
la velocità che gli viene attn 
butta I insetto dovrebbe svi 
luppare una potenza 3000 
volte maggiore dt quella di 
Mennea Tradotto in calone 
per secondo il ceivo volante 
dovrebbe consumare 0 30 
grammi per secondo vale a 
dire dourebbe nutrirsi ogn/ 
secondo di una quantità di 
cibo equiualente a una volta 
e mezza la mosso del prò 
pno corpo'' 

Con 1 aiuto dei ragazzi Ir 
vmg Langmuir improvvisò 
un esperimento semplicissi 
mo F^se un cilindretto di 
metallo delle dimensioni del 
cervo volante lo legò a un 
filo e lo mise in rotazione 
Vanando la lunghezza del fi 
lo poteva mutare a piaci 
mento la velocità dell ogget 
to Questa era musurabtle 
con i cronometn di precisio 
ne in dotazione agli scolan 

Si stabili che alla velocità 
di 20 km onin era possibile 
riconoscere la fo na del) og 
getto A 40 km orari si osser 
vava uno scintillio intermit 
lente A 60 km orari il facsi 
mile del cervo volante era 
dei tutto invisibile Daccor 
do con I ragazzi Langmuir 


concluse che la velocità dei 
cervo votante ^ndo al re 
soconto nporfato sul giorna 
(e non poteva superare ta 
velocità di 25 km oran & n 
volse ai ragazzo colpito dai 
cem volami Alla velocità di 
mille km oran la fc^za ne 
cessana per arrestare 1 inset 
to entro to spessore di un 
centimetro di corpo umano 
sarebbe stata equix^lente al 
peso di 140 kg Nel caso egli 
non SI sarebbe trovato II as 
sterne ai suoi ccMnpagm a 
parlare con lui 

Nette scuole deHoli^iigo 
di alcuni paesi europei i 
concetti di velocità ene^ia 
meccanica e termica e con 
sumo vengono impresa nel 
la mente degli scolan tn mo 
do chiaro e esaunente Un 
bagaglio conoscitivo cl» 
aiuta a sgombrare la mente 
della gente da miti e creden 
ze assurde 

Nel corso delia guerra Hi 


tler comunicò che era in co¬ 
struzione un sommergibile 
di portata tale da raggiunge 
re te coste degli Stati Uniti 
bombardarle e tornare in 
dietro Ciascun cittadino te 
desco (u in grado di valutare 
che i energia del carburante 
non sarebbe stala sufficiente 
o trasportare if carburante 
stesso' Qui da noi ci credei 
lem m molti Con i tempi 
che correvano nessun gior 
naie italiano e tedesco potè 
va inlormare la popolazione 
che la notizia altro non era 
che un lampo di irrazionali 
tà Purtultavia coloro che in 
Germania si auguravano un 
futuro migliore non cessaro¬ 
no di sperare In Italia t fau 
ton della libertà ne soffnro- 
no intensamente poiché te 
metterò che un arma del ge 
nere potesse mettere in forse 
la fine della dittatura 

* Rappresentante del Cnr 
presso il World Climate 
Research programm 


Fàlene, ^di, 
libellule 
frecce del deio 


MIRELLA DELFINI 


H E difficile per noi un 
maginare che una falena 
possa filare addirittura a 90/ 
100 chilometn I ora lo al 
ferma il professor Giampao¬ 
lo Moretti ex direttore deli I 
stituto di ^x>lc^ia di Penjgia 
- epiMjre ce ne sono alcune 
chiamale sfingi che a ne 
scono Hanno il corpo robu 
sto le ali appuntite strette 
come quelle dei più moder 
ni aerei a reazione e nei pe 
nodi delie migrazioni riesco 
no a superare enormi di 
stanze in tempi relativamen 
te brevi Anche in campa 
gna nelle calde sere d està 
le SI inUawedono spesso te 
sfingi mentre volano come 
sparate tra i loro lion prete 
nti a una tale velocità che è 
difficile perfino disiingireme 
la forma e i colon in genere 
abbastanza dimessi 
Capita però di poterle os 


servare quando si fermano a 
mezzana per «ur-chiare il 
nettare srotolando la loro 
lunghissima spirolromba 
(ossia la cannuccia con cui 
I lepidotten bevono e che si 
nawoige quando non serve 
più) Non SI posano mai è 
solo la vibrazione dette ali 
che le sostiene e in questo 
assomigliano ai minuscoli e 
variopinti uccellini delti coli 
bri 

Anche I sirfidi comuni m 
setti a due ali che sembrano 
un incrocio tra una vespa e 
una mosca sanno lare que 
sta prodigiosa acrobazia 
non solo ma volano a velo¬ 
cità relativamente alte - dai 
40 ai 60 chilomein lora 
benché non siano in grado 
di affrontare lunghe dislan 
ze Le libellule sottili spien 
denti e velocissime sono 
state chiamate addinltura 


«aghi del diavolo» Si muo 
vono con una destrezza e 
una potenza che neppure 
un elicottero da combatti 
mento può eguagliare Han 
no quattro ali indipiendenii 
che il loro cervello-compu 
ter controlla separalamenle 
inviando impulsi diversi ai 
van muscoli Sono capaci di 
guizzare in r^ni direzione 
mutando rotta all istante e 
se vogliono possono mne 


stare la retromarcia per vo¬ 
lare all indietro senza biso 
gno di voltarsi 
Anche il lucano o cervo 
volante è un buon volatore 
Ma quelle due magnifiche 
coma - in realtà sono man 
dibole - CUI il deve il nome 
di cervo lo impacciano mol 
to Questo bruno scarabeo 
dall ana minacciosa in reai 
tà è inoffensivo e si serve 
delle sue coma - solo i ma 


schi ce le hanno • soprattut 
to come arma di seduzione 
Ma la «bellezza» ha tl suo 
prezzo e lui lo paga assog 
gettandosi a tenere il corpo 
quasi verticale durante il vo¬ 
lo posizione scomoda e po 
co redditizia Se poi il cervo 
cade npartire è un impresa 
che non sempre va a buon 
fine e cosi spesso trascura 
le all e cammina oppure si 
arrampica 


I casi segnalati a Genova e Torino ripropongono paure ancestrali 
Sono invece causati dallo stato di abbandono in cui vivono gli immigrati 

Lebbra, quella malattìa della miseria 


I casi di lebbra segnalali a Genova e Tonno tra gli 
immigrati hanno richiamato I attenzione su una 
malattia che evoca tutt ora paure ancestrali Ma la 
lebbra e davvero un morbo cosi terribile e npu- 
gnante’ E di quali mezzi dispone la scienza mo¬ 
derna per combatterla’ A queste domande n- 
sponde il prolessor Enrico Nunzi presidente della 
^ciela Italiana di lebbrologia 


FLAVIO MICHELINI 


■■ GENOVA Secondo I orga 
nizzazione mondiale delia sa 
nità le persone alleile da leb 
bra nel mondo sarebbero da 
dodici a quindici milioni con 
1 epicentro m India ma solo 
un terzo viene raggiunto da 
un medico e sotloposto a cure 
adeguate Profonde sono le 
radici delle paure ancestrali 
Secondo 1 Amico Testamento 
•1 immondo» lebbroso deve 
•portare le vesti sdrucite ilca 
po scoperto velarsi il labbro 
superiore e andare gridando 
Impuro impuro' » 

Maria e Aronne colpevoli 
di «aver mormoralo contro 
Mosè» vennero «ricoperti di 


lebbra e la stessa sorte fu n 
servata ad Azzana re di Giu 
da «fino al giorno della sua 
morte» Come si vede neppure 
I Antico Testamento scherza 
va in fatto di repressione In 
realtà fa lebbra può essere te 
nula sotto controllo ed è moi 
to meno contagiosa di quanto 
comunemente si creda £ prò 
vocaia da un microo^ani 
smo il mycobactenum leprae 
o bacillo di Hansen molto s 
mile a quello responsabile 
della tubercolosi Ma le cause 
piu profonde vanno cercate 
nell ingiustizia sociale nella 
miseria e nell emarginazione 
I casi di Genova e Tonno 


non devono suscitare allarme 
il problema vero come è già 
stato osservato riguarda te 
condizioni di vita degli immi 
grati quasi lutti privi di assi 
stenza sanitaria di casa spes 
so abbandonati a se stessi 
Spiega il professor Nunzi 
•La prima terapia efficace risa 
te al 1943 era rappresentala 
dai sulfone impiegato per la 
prima volta a Calville negli 
Stali Uniti li maggior centro 
per lo studio deila lebbra nel 
mondo E un farmaco cosi at 
tivo che abbiamo pensalo di 
ridurre »l dosaggio da cento a 
cinquanta milligrammi il gior 
no II sulfone ha anche il van 
taggio di poter essere preso a 
casa dai pazienti Gli scien 
ziali sono in'atti conlran alla 
ghettizzazione dei lebbrosi In 
Europa durante il Medioevo 
esistevano diciannovemila 
IcWirosan soprattutto nelle 
regioni di Nord e Nord Est 
Oggi nel mondo sviluppato la 
lebbra è quasi scomparsa ad 
eccezione di casi sporadici e 
soprattutto esciusi brevi pe 
nodi di ricovero può essere 


trattata a domicilio 
Negli anni 60 ecco compa 
nre i primi segni di resistenza 
del bacillo al sulfone «Come è 
avvenuto per la tubercolosi - 
spiega Nunzi - sono state al 
lora adottate le pohchemiote 
rapie Alla fine degli anni 70 
t Organizzazione mondiale 
della sanità ha istituito un 
centro di studio per la terapia 
della lebbra chiamato Thelep 
Abbiamo suddiviso gli amma 
lati m due gruppi i pauciba 
ciliari con pochissimi batteri 
a livello cutaneo e dei nervi e 
I mullibaciilari che possono 
ospitare bacilli nell ordine di 
miliardi Ai primi viene som 
ministrata la rifampicina una 
volta al mese sotto controllo 
medico più il sulfone che li 
malato assume da solo ogni 
giorno Per i mullibacillari lo 
schema terapeutico prevede 
invece la rifampicina una voi 
la al mese e ogni giorno la 
clofazemma piu il sulfone» 

In realtà questa terapia 
suggerita dall Organizzazione 
mondiale della sanità blocca 


la malattia i pazienti non so¬ 
no piu infettivi ma non guari 
sce la lebbra 

"Nei 1983 - spiega ancora 
Nunzi - insieme all Associa 
zione Italiana amici di Raou) 
Foilerau un ente benemerito 
nella lotta al morbo di Han 
sen abbiamo organizzato un 
workshop a Santa Marghenta 
Ligure presenti trenta speciali 
sti II titolo era Trattamento 
della lebbra nei paesi con ser 
vizi sanitari sviluppati Ci sia 
mo chiesti se non si potesse 
fare qualcosa di più nspetto 
allo schema suggerito dall or 
ganizzazione mondiale della 
sanità e siamo amvati alla 
conclusione di somministrare 
la rifampicina quolidianamen 
te In Africa o in India purtrop 
po non è possibile fare aitrei 
tanto perché i servizi sanitari 
sono madeguati e i mezzi fi 
nanzian scarsi» 

Sembra che i nsullati siano 
incoraggianti ma fa grande 
speranza è il vaccino Un tipo 
analogo a quello impiegato 
contro la tubercolosi in sigla 
Bcg ha dato risultati contrad 


dittori buoni m Uganda ma 
insoddisfacenti m Birmania 
Ora il venezuelano J Convit 
sta spenmeniando li Bcg con 
I aggiunta di mycobactenum 
UCCISI «La lebbra - aggiunge 
Nunzi - è una malattia croni 
ca con episodi acuti chiamali 
lebbroreazione Per alcuni si 
impiega il cortisone per altn 
episodi definiti eniema nodo 
so lebbroso la cura più appro 
priata è la talidomide proprio 
li farmaco che aveva causato 
la nascita di migliaia di barn 
bini malformati ma naturai 
mente nella lebbra non viene 
dato alle donne gravide Ab 
biamo bisogno della talidomi 
de non ancora registrata in 
Italia e purtroppo nonostante 
I impegno dei ministero la bu 
rocrazia ha tempi lunghissimi 
che devono assolutamente es 
sere abbreviati» La scienza sta 
dunque facendo i) possibile 
ma resta il fatto che soltanto 
un nuovo ordine economico 
intemazionale potrà cancella 
re dai pianeta sia pure con 
1 ausilio dei farmaci lamica 
maledizione biblica 
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i cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e rlalle ore 15 alle ore I 


Come sopravvivere al «ponte» 
restando in città 
Solo il centro garantisce 
ristoranti e bar in funzione 


Rifornimenti assicurati 
dai supermercati 
e da «Quelli della domenica» 
che resteranno aperti anche il 15 


Agosto, ne^iào mio ti riconosco 



Emarginati 

Una banca 
da 

marciapiede 


■i Utate^ Ferragosto^ G che significano per gli emarginati del 
la capitale? Lui il signore della foto che ha scelto la sede di 
una Banca delta via «bene» di Roma per riposate non ha certo 
problemi di alberghi o di week end «lungo» da risolvere Gli ba 
sta ora che (a caldo un marciapiede qualsiasi possibilmente 
all ombra Ma deve essere veramente cosi’ Oppure una città 
moderna una capitale dovrebbe avere un pensiero anche per 
gli «ultimi»’ Spesso lo si è detto in questi ultimi mesi per sottoli 
neare le grandi inglusliaie di questa città Ma i dibattiti devono 
interessare poco al signore della foto 


È airivato come tempre 11 ponte lungo di Ferra¬ 
gosto incombe, minacciando chi testa nella capi¬ 
tale, ma non ha intenzione di restare a becco 
asciutto Tranquilli, però Anche domani e marte¬ 
dì la «sopravvivenza» è garantita Resteranno aper¬ 
ti un'ottantina di negozi (un po meno a Ferrago¬ 
sto) «Quelli della domenica» fanno il bis e assicu¬ 
rano pane (e salame), gelati, libn, abiti e gioieUi 


MAIUHA MASTROUICili 


■i «Quelli delia domenica» 
fanno il bis Anche quest anno 
sfideranno il black>ou( di me 
tà agosto airnndo i battenti 
sia domani^ che martedì 15 
Nego 2 l controcorrente hanno 
preparato ùr tempo una lista 
con gli inath 22 i d^k esercizi 
aderenti alla loro associazio* 
ne che non abbasseranno le 
saracinesche nel ponte lupgo 
di Ferragosta Iniziativa lode 
vole tanto più peiché isolata 
visto che né le circoscrizioni 
né le associazioni di categoria 
hanrK) preparato un elenco 
degli fideranno il black oui di 
metà agosto aprendo i batlen 
ti sia domani e che martedì 
15 Negozi contro corrente 
hanno preparato per tempo 
una lista con gli indirizzi degli 


esercizi aderenti alla loro as 
spciaziofw che non abba^ 
ranno le saracinesche mi 
ponte lungo di ferragosto ini 
ziativa iomvole tanto più per« 
che isolata visto che nè le cir 
coscrizioni nè le associazioni 
di categona humo p^parato 
un elenco degli alimentari 
aperti secondo i turni A é B 
nella pnma e nella seconda 
quindicina del mese nono> 
stante il summit di fine luglio 
con il commissario straordina 
no 

Tranquilli comunque I ri 
fornimenti sono garantiu an 
che per chi avesse voglia di 
pane fresco (o di un Roteilo) 
il 15 mattina e per chi non si 
rassegna alta sMsa al super 
mercato Ecco dove si può an 


dare sul sicuro 
Negozi aperti domani 

Alimentùn via Torrespaccata 
127 via Prenesima 289 viaEn 
nco San Man ino Vartega 11 
via Gina Mazza 5 (9«m via 
Emilio Treves 5 (9 f3) via Ar 
deatina 972 (8 12) via Tripoli 
49 (8 1330) ^isliamenlo 
Daniels Croma e Valmar via 
di Propaganda Pitti via Lazio 
Jacques simenon via del Cor 
so 150 Red & Bleu via Due 
Macelli 57 Pelliccerie Di Gian 
felice via Veneto ì 83 e via &• 
cilia 24 Pelletterie Excelsior 
Galleiy via Veneto U2 (16- 
21) clegant Belmonte via 
Emilia 36 Cùlzature La Rosa 
via del Lavatore 34 Articoli da 
reMh via dei Crpclfen 8 Mo¬ 
bili Villaggio deli airedamen 
lo via Monforte Jrpino 32 Cit 
là del mobile Rnùeiti via Sa 
lana km 19 6 Ubrene Adna 
via S Caterina da Siena (10* 
13) Edi 2000 piazza del Po 
polo 11/£ Eritrea viale Entrea 
72 (10 13) Grand Melò via 
Tor Miilina 10 (Imo alle 24) 
£.ibri a via Nazionale via Na 
zionale 71 Plunma via Arenu 
la 33 Tabacchi via della Pisa 
na75f7 13) 

Nego» pperti domani e a 
ferragoalo 

Amico Pomo Riposati via del 
le Murarie 8 Gioiellerie via 


delle Murarie 91 e piazza di 
Pietra 38 Abbigliamento Fati 
na Segatori Beny piazza 
Fontana di Trevi Mirage e Da 
Roma Vìa delle Muratte Pellet 
lena Feiimi via del Corso 340 
Bazar La perla via del Lavato* 
re 34 Ciocattolt Manna Mena 
SCI via del Lavatore 87 Articoli 
da regak) Al Barocco via del 
le Muratte FolO’Ottica Coluc 
ci via dei Crocifen 29 Ubrene 
librena Santa Barbara lar^ 
de Libran (16 20 domani lo* 
21 Ferragosto) Tt^tacchene 
via del l^atote 54 e via di San 
Vincenzo 23 

Non CI dovrebbero essere 
iropipe difiicoità invece per 
bar gelaterie e nstoranti del 
centro storico dove il turista 
impera e un piatto di fetlucci 
ne o xina pizza non mancano 
mai Chi leiT e di finire In crisi 
d astinenza per mancanza di 
gelali può comunque fare affi 
damento su II Candito e il Bar 
delle Nazioni m via Veneto Le 
Palme in via della Maddalena 
Gelalte di viale Entrea 87/c e 
piazza Istria 14 e II Bar della 
Rotonda al Pantheon Restano 
aperti sia domani che martedì 
anche la «doicena» di via del 
Lavatore Big Burger in via di 
Pietra 88 e la pizzena di via 
delie Murarie 14 


Gli evasori sul bagnaschi^ 
«Da noi è tutto in regola» 


■i Non hanno perso tempo 
1 gestori degli stabilimenti bai 
nearl del L^io «accusati» da 
un indagine del Selclt (sezio* 
ne centrale degli ispetton tn 
butan) di essere un concen 
(rato di illeciti in fatto di eva 
sioni fiscali E com era preve 
diblle hanno preso la parola 
per dichiarare la propria inno¬ 
cenza addirittura incredulità 
e forti dubbi che nella loro ca 
tegoria possa annidarsi chi 
per anni e tranquillamente 
non ha presentato la dichiara 
zione dell iva L indagine fatta 
dagli 007 del ministero delle 
Finanze ha scovato che tra 
Montalto di < astro e Torvaia 
nica gli eva.ion sono i! 50% 
degli operatori lunstici (3901 
su 7463) e che un terzo di lo 


co (1986 su 6015) hanno sal¬ 
tato almeno una dichiarazio¬ 
ne dei redditi. Eppure tali cifre 
non convincono Beppe Corti 
consigliere dell Assi^inean 
di Ostia e Castelfusano «1 no 
sin associali • dice sicuro Cor 
Il - non fanno parte di quelli 
che gli ispetton hanno denun 
ciato come evasori A soste 
gno di questa semplice di 
chiarazione di trasparenza 
verso li fisco e verso le occu 
paziom illecite di mee dema 
mali ed abusi edilizi (é un al 
tro capo di accusa dei Seicit) 
Corti fornisce una prova in 
confutabile «AiKhe volendo 
gii abu^ edilizi non sarebbero 
siati possibili dopo 1 Indagine 
condotta dal pretore Arneodo 
la che mise a nudo tutte le no 


sire situazioni irregolan por 
tandole comunque a sanato* 
na* Stessa musica a Ladispoll 
dove oltre ai diciassette gesto¬ 
ri di stabilimenti che hanno 
fatto quadralo contro le accu 
se c é il propneiano dell «Ul* 
pit^a* che dà un atiestato di 
inrwcenza valido per tutu 
«Ogni anno qui ci sono conti 
nui controlli della guardia di 
finanza* dichiara Benito Ussia 
Nella costa sud tra Tor San 
Lorenzo e li Circeo dicono in 
vece di non aver visto unifor 
mi tra i bagnanti e se dovesse¬ 
ro arrivare «troveranno tutto in 
regola» dice deciso Romolo 
Giovannelli socio di un gran 
de stabilimento di Anzio 
Semmai aggiunge gli illeciti 
possono riguardare le spiagge 


Ubere attrezzate dove spesso 
SI tralascia di dare al cliente lo 
àcontnno fiscale. A dispetto di 
tante reazioni d innocenza c è 
maretta tra i gestori di Montai 
IO di Castro e Civitavecchia 
Qui I controlli sono stati ruvidi 
ed hanno portato a numerose 
contravvenzioni per frode in 
commercio alterazione di ali 
menti frodi amministrative 
nei campeggi e nei nstoranti 
Le acque dunque si agitano 
sotto gli ombrelloni mentre 
pare si rischiarino lungo la co¬ 
sta. nel tratto della zona sini 
stra del Fosso Focerie sono 
tomaie quasi limpide e ci si 
può tuffare come ha stabilito 
len II commissario Barbato re 
vocando il divieto di balnea 
zione D C L 


Teatro di Roma 
Scapano e Cullo 
contro i tagli 



Hanno fatto lega per bloccare i minacciati tagli al teatro di 
Roma (nella foto) Oiego Cullo e il dilettole artistico del 
teatro MaunzK) Scapano hanno spedito ai minestro del Te* 
soro Guido Carli un telegramma in cui chiedono che venga 
evitato il (aglio di 2 nuUacdi nchiestt dat contfnteaado ad ac* 
(a Salvatore Amene «Solo cosi il teatro di Roma poM ao> 
prawiveie proseguire la sua attività e pagare \ comparti 
dei lavoratrm» Nel telegramma si sotlolmea inoltre il 
di ^uacoh quali «Vita di Galileo» e «Memorie di Adrtono* 


Barbato all’Acea 
«Non togliete 
racqua 
allolacp» 

ma ieri ha invitalo 1 Acca a 
sospendere la decisione di chiudere i rubinetti e spettare 
la luce agli utenti dello lacp E per risolvere U contenzioiD 
tra i istituto autonomo delle case popolari e l’atienda di 
eleUncità ed acque ha fissato per il 4 settembre pFOSsipiQ 
un incontro triangolare Proccupalo per i disagi ali utenza. 
Barbato ha anche chiesto all avvocatura del Comune di 
esaminate la memoria del presidente dell Istituto autono¬ 
mo case popolan Leonardo Massa sull infinita querelle 
Aceri lacp Intanto la minaccia di sospensione di acqua e 
luce è rinviata 


DopolinconfroconiI pinti- 
dente deli Istituto autonomo 
delle case popolari ha avan¬ 
zato all Acea la sua peren* 
tona richiesta Angelo Ba^ 
baio il commissario 8trao^ 
dtnario del comune di Ro¬ 


ti maltempo è arrivalo im 
prowiso e violento dopo 
ore di insoppOrtatale afa E, 
immmancabile ha fatto le 
sue «vittime» Grandine, 
pioggia e raffiche di vento 
hanno mondato len la città 
spezzando tre grossi alberi 
Un pino è stato abbattuto sulla Cassia Nuova un platano è 
caduto nei pressi dell aeroporto dell Urbe sulla Salaria e 
un acacia è stata spezzata a Casa! Demeroie t stato neces 
sano I mteivento dei vigili del fuoco Molle auto sono state 
danneggiate scantinati e negozi sono stati allagati Tempo¬ 
rali anche a Rieri dove sono stati allagati cantine e garage 
e a Viterbo dove sono state distmtte colture e vigneti Gran 
dinale infine ad Amatnce Leonessa e sul Terminillo 


jia e vento 
Abbattuti 
tre grossi 
alberi 


Vogliono brindare atlanti¬ 
ca salutando il Ferragosto 
al modo degli avt romani 
L Ente provinciale per il turi¬ 
smo e il suo presidente Vito 
Di Cesare la sera del 14 
agosto saranno all Isola Ti¬ 
berina per offrire al moderni 
«metropolitani» la bevanda «apportatrice di fortuna» agli am 
fichi romani La miscela saMiica sarà compoaia dai vini 
dell Appia e dall acqua santa deli Almone L augurio sarà 
anche I occasione per dare il via al «Passaportappia», il ta> 
sciapassare archeologico-tunstico-commerciale che offre 
vantaggi agli appassionaU di monumenti e shopping 


Ferragosto 
Ai romani 
vino deit’Appia 
e... acqua santa 


È morto all ospedale di Ffo* 
sinone dopo una temblle 
caduta da 13 metri Riccar¬ 
do Urbani 25 anni c^ieraio 
originano di Perugia e dece¬ 
duto ieri mattina dopo I fri- 
cidente sul lavoro accaduto 
all interno dello siabilimen- 
to farmaceutico «Faber» dove lavorava per conto della ditta 
«Generali Montaggio» i carabinieri stanno ancora accertan 
do le cause dell agghiacciante «voto» sul quale la maglstra 
tura ha già aperto un inchiesta per accertare eventuali le- 
sponsabilità 


Fresinone 
Operaio muore 
cadendo 
da 12 metri 


ROSSELLA mPERT 


È la «Cage aux folles» 

Mudea, balli e denunce 
La discoteca in tribunale 


Franco Cardinali toma alla guida dell’azienda 

Eallimento «Nuova Autovox» 

I ^udid annullano la sentenza 


Sanità 


Elezioni 


La Regione 
sblocca 
le assunzioni 


«Vod 

fìssi subito 
la data» 


La disco music arriva in tribunale Comunicazione 
giudiziaria per I amministratore delegato de «La ca 
ge aux iolles la maxidiscoteca di via Gregoriana 
Il locale non può apnre perche è privo di uscite di 
sicurezza ma nel giugno scorso il proprietario apri 
un varco abusivo in un palazzo adiacente e de 
nunciò per abuso di potere il vieequestore Gianni 
Carnevale che voleva bloccare i lavori 


MAURIZIO FORTUNA 


M La megadiscoteca d\ via 
Gregoriana è finita m tribuna 
I le II sostituto procuratore Da 

ì vide lori ha emesso una co 

municazione giudiziaria nei 
I confronti deli amministratore 

i delegalo de «La cage aux fot 

I les» 800 metri quadrati di mo 

I quelle e d vani proprio alle 

' spalle di piazza di Spagna 

I «Calunnia danneggiamento 

aggravato ed esercizio arbitra 
I rio delle proprie ragioni» 

I Queste sono le accuse da cui 

SI dovrà difendere Sergio Bar 
tolelli 46 anni infaticabile 
I propneiano e promotore della 

megadiscoteca 

, L accusa di calunnia si rife¬ 

risce ad una denuncia presen 
j tata da Bartolclli nei confronti 

, del dirigente del primo disirel 

to di polizia il MCI questore 
Gianni Carnevale il «danneg 
glamento aggravato» all aper 
tura di un uscita di sicurezza 
abusiva n“ll androne di un 
palazzo vicino All origine di 
tutta la stona cominciala alla 
line del giugno scorso c ò 
proprio la contestata apertuni 


dell uscita di sicurezza 
"La cage aux folles» è pron 
ta ali inaugurazione da alcuni 
mesi C è tutto dischi luci e 
pedane luminose Manca solo 
un particolare I uscita di sicu 
rezza E senza uscita di sicu 
rezza il night non può aprire 
Alla fine di giugno i proprietà 
ri della discoteca decidono di 
rompere gli indugi Una squa 
dra di operai nottetempo 
pratics un apertura nel muro 
di divisione con l edificio 
adiacente II mattino successi 
vo i condomini rimangono al 
libiti Protestare però è mutile 
allora decidono di chiudere il 
varco con una cancellata Sta 
volta gli operai di Bartolelli 
usano la fiamma ossidnea e il 
cancello viene rimosso 
A questo punto i condomini 
SI rivolgono alla polizia II vi 
ceque‘!lore Gianni Carnevale 
invita Bartolelli a desistere dai 
lavori che anche se auiqnzza 
ti dalla XV ripartizione sem 
brano del tutto abusivi L am 
minisiratore delegato de «La 


cage aux folles» non cl sta 
Esce dall ufficio di polizia ed 
entra nella caserma dei cara 
binieri dove denuncia Carne 
vale pei abuso di potere Ma 
la replica del vieequestore 
non SI fa attendere e a sua 
volta denuncia per calunnia 
Bartolelll A questo punto la 
protesta dei condomini è or 
mai inarrestabile Presentano 
denuHLC a nffea e in una 
turbolenta conferenza slam 
pa accusano Sergio Bartolelii 
d protezioni altolocate e 
«comizione» Gli insulti si spre 
cano sussurrati a mezza voce 
nella quiete ovattata calma di 
una delle strade pm presi gio 
se di Roma 

•Questa discoteca non s ha 
da (are- Questo è quanto vo 
gliono gli abitanti d via Gre 
gonana che si chedono co 
me mai mentre qualcuno vor 
rebbe chiudere la scalinata di 
piazza di Spagna con una 
cancellala alto vorrebbero 
apnre nello stesso posto una 
maxtdiscoicca per centinaia 
di persone Ora le denunce 
hanno fatto il loro corso e 11 
sostituto procuratore Davide 
lori ha incriminato I ammini 
stratore delegato de «La cage 
aux folles» t la prima vittoria 
per gli ab tanti diva Gregoria 
na che ancora r cordano t di 
sagi che eran ) costretti a sop 
portare quando alcuni anni 
fa La cage aux folles» allora 
di altri propri! tari riempiva la 
strada di urla e schiamazz (i 
no al mattino 



■i La sentenza è stata de 
positata tre giorni fa I giudici 
della Corte d appello hanno 
annullato il fallimento della 
Nuova Aulovox" ta fabbrica 
elettronica in crisi da 10 anni 
al centro dt un intricata stona 
di inchieste giudizarie e mas 
stcci licenziamenti di operai 
Senza perdere tempo Fran 
co Cardinali presidente della 
"Nuova Autovox» Spa ha dif 
fuso commenti di giubilo pie 
parandosi a ritornare alla gui 
da dell azienda eleUtonica La 
sentenza sarebbe infatti già 
esecutiva e predisporrebbe il 
rcinsLnmento nella fabbnea 
degli organi 5>ocrali* A co¬ 
minciare dall imprenditore 


temano protagonista di una 
lunga battaglia legale con la 
Rei la finanziaria di Stato per 
il risanamento dell elettronica 

Forte dell esito detta scnten 
za che ha annullato quella di 
fallimento emessa da) tribuna 
le fallimentare di Roma il due 
agosto 88 Cardinale ha spe 
dito un telegramma al com 
missano straordinano toccar 
do Gallo nominato un anno 
fa In poche righe secche lo 
hd invitato ad astenersi da 
ogni atto relativo alla «Nuova 
Autov'ox e lo ha dtttidato da 
1 entrare nei locali della vec 
chia fabbnea 

•La invilo a non asportare - 


SI legge nel testo del lelegram 
ma spedito a Gallo - e a ren 
dere immediatamente dispo 
nibili iibn sociali e ogni docu 
mentazione delia società nel 
periodo del suo incarico» Con 
tono perentono poi Cardinali 
fa sapere a) commissario 
straordmano che deve comu 
nicare in fretta ad enti funzio 
nan e società vane il definitivo 
tramonto delle sue funzioni 
•straordinarie- 
«Questa sentenza rende giu 
sliz a ai lavoratori ai fornitori 
t a tutti quelli che hanno ere 
duto m un Autovox guidata 
imprendiionaimente* ha com 
mentalo Franco Cardinali ag 
giungendo <é finita un este 


Quante querelle in cui ci han 
no perduto tutti I erano i la 
voratori ti prestigio di un 
chio contro cui si è accanita 
una vera congiura di palazzo» 
Non è detto però che per 
l intricata vicenda dell azienda 
elettronica romana sia stata 
pronunciata la parola fine dai 
momento che è chiamato in 
causa li decreto mmistenale di 
commissanamento Sulla 
«Nuova Aulovox» la magistra 
tura romana aveva aperto due 
inchieste una avviata nell 85 
sul «buco» di 120 miliardi 1 al 
tra aperta dopo la denuncia 
del commissano straordmano 
Riccardo Gallo sull ipotesi di 
bancarotta fraudolenta 


■i Tecnici infermieri veteri 
nan e più di mille miliardi 
testate sanitaria porterà 
un ondata di assunzioni per 
colmare i vuoti degli organici 
e una boccata d ossigeno alle 
casse delle Usi quanto basta 
per le spese correnti del trime¬ 
stre tn corso La Regione ha 
autorizzato dopo un lungo pe 
nodo di blocco I assunzione 
di nuovo personale stabilen 
do che te Unità sanitarie iocah 
SI servano delle deroghe 
•esclusivamente per la coper 
tura di posti esistenti vacanti 
e conienbiU in pianta organi 
ca» In particolare la delibera 
regionale specifica che «nel 
I ambito delle deroghe verran 
no privilegiale le assunzioni 
necessarie per il funziona 
mento dei seivizi per i igiene 
pubblica e di quelli veterinari 
nonchédi alcune figure prò 
fessionali come gli infermieri 
e i tecnici sanilan» I bandi per 
1 concorsi saranno pubblicati 
prossimamente sul'a Gazzetta 
ufficiale 

La Regione ha anche ttasfe 
rito alle Usi del Lazio più di 
1149 miliardi a copertura del 
le spese correnti per li terzo 
tnmeslre 89 La quota più 
consistente finirà però alle Usi 
romane che rKeverarmo com¬ 
plessivamente 891 miliardi e 
116 milioni Quote decisa 
mente nfenon spetteranno 
agli aitn centri del Lazio a La 
Ima andranno 88 miliardi e 
mezzo a Frosinone poco più 
di 81 a Viterbo 57 e alle Unità 
sanitane di Rieti solo 31 mi 
liardt e 450 milioni 


■1 «Ripresentare Giubilo è 
un affronto alia città. Roma ha 
bisogno di una nuwa classe 
dirigente, di gente onesta, che 
non pensi ai propn affari ma 
ai problemi delia città» Se¬ 
condo Uonelio (Untino 
della segreteria delta federa 
none romana del Pei la De 
non riesce a trovare un capoji 
sta per le prossime eiezioni 
comunali perché nessuno 
vuoie «stare in lista fianco a 
fianco con un personaggio 
come Giubilo un ex sindaco 
ed ex fascista tanto incapace 
quanto arrogante* È bene - 
conclude Cosentino > «che la 
De metta da parte C<iubilo e ta 
sua banda Ma in ogni caso 
questo potranno farlo comun¬ 
que gli elettori se il prefètto 
accetterà di rispettare la legge 
e di indire le elesioni a otto¬ 
bre» Preoccupati di un even¬ 
tuale slittamento delle elezio¬ 
ni particolarmente gradito al 
la Oc sono Dp e i Verdi arco¬ 
baleno che tornano a chiede¬ 
re al prefetto Voci di tate tl 
suo dovere e di fissare subito 
la data Lex corrs^Uere Giu 
liano Ventura cntica anche il 
commissario Barbato per aver 
dato li via al megappalto per 
le mense scolastìche senza 
■essersi assolutamente posto il 
problema di verilicàre soluzio¬ 
ni alternative* li Partito libera 
le intanto ha deciso di candì 
dare come capolista Paolo 
Battistuzzi che die» » sta pre¬ 
parando una lista compren¬ 
dente anche alcuni «esterni di 
prestigio» 
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I 


# 


NUMimunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

QMttur|«0ntrata 468Q 
Vigili datjuQco 11 S 

Cri amlmiatiie S 100 

Vigili urbani , 67691 

Soooortoavadaie tl 6 
Sartgue 4956375-7576693 
Centro anbraleni 490663 

a , 4957972 

Il inalici 47 (i 674 - 1-244 
Pronto aoecorao cardiologico 
630921 (Villa Malalda) S 30972 
Aida 5311507-8449695 

660661 
8320644 
6791453 


Aied.adoiaaceMi 

Par^tò^tid 

T^tf^roea 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

ttapetlalli 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebefratelli 5873299 

Gemeiii 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari! 

Gregorio VM 6221666 

Traatevare 5896650 

Appia 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3675-4984-6433 
CoepMtoi 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


759456S 

665264 

7853449 

7594842 

7591535 

7550856 

6541846 



Una guida 

per scoprire ia città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto !i ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colori* 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pii>- 
ciana) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



murll^vita 


Dispetti 
ed «angeli» 
inscena 
a Cerveteri 


M Don NtcoUno Commaro 
la e / angelo custode è la com 
media in due tempi che Ugo 
De Vita infaticabile attore au 
tore regista ha senno per i 
giovani attori del «Teatro del 
quadrifoglio* «Lo spettacolo - 
spiega De Vita « è un omag 
glo alla farsa al teatro dei dia 
letti alla commedia più 
schietta* Don Nirolino Cam 
marota pensionato e RQ<>a 
vedova con tre figiie sono co 
stretti a coabitare perché 
alrattah in un piccolo appar 
lamento La vita scorre tra di 
spetti e litigi finché un gior 
no Questa sera a Cerveten 
«prima* nazionale presso li 
•Villaggio Centro natura* 


La Parrilla protagonista a Caracalla 

Fatale Giulietta 


UMBERTO PADRONI 


M U presenza di Mai^hen 
ta Pamlla ha fatto la fortuna di 
questa edizione di -Romeo e 
Giulietta* di Prokof ev relizza 
ta con armonica scioltezza 
sulle tavole ddle Terme di Ca 
racalld lo spettacolo s è arti 
colato sui disegno nanalivo di 
una coreografia che a tratti 
soprattutto nella evoluzione di 
episodi corali è sembrata pn 
viìegiare una stiiizzazicme di 
namicamente geometrica mi 
rata a fini di elegante allusivi 
tà 

Marghenta Pamtia prolago 
nista assoluta ma più ancora 
«anima* della vicenda ha fin 
dall inizio proiettato un ombra 
tragica sull intero sviluppo 


della narrazione è davvero ra 
ro imbattersi in un interprete 
pur cansmatica che individui 
per sé un carattere di cosi 
sentita definitezza e connoti 
di esso ogni momento con la 
tensione di tanta forza espres 
siva emanante certamente 
dalla sua presenza ma diffusa 
tuit intorno anche nelle pa 
lenlesi di assenza 
La danzalnce con il pallore 
della propria figura con I an 
siosa apprensMtà del gestire 
con la trepidezza di una par 
lecipazione cosi vibrante al 
destino dell adolescente inti 
mamente agitata da oscura 
consapevolezza ha preconiz 
zato dal primo incontro con 


Romeo - un irresistibile fatale 
attrazione che ha attraversato 
come filo d acciaio il vasto 
palcoscenico - la maturazio 
ne dell ineluttabile tragedia 
Una tragedia che la Pamlla ha 
saputo riflettere persino sulla 
notte estiva nel giardino dei 
Capuleti una creazione di af 
ta poesia convincente nell in 
tuiztone e ancor più nella ma 
gaelica capacità di comunica 
zione 

il palcoscenico vivo di luci 
di colon e di un movimento di 
apprezzata non meccanica 
precisione ha saputo conso 
nare con la ardente e medila 
ta eloquenza di Giulietta ag 
gregandosi e sciogliendosi 
con matura flessibilità bene 
assecondato da un orchestra 


attenta e sen«bife nei tlmbn 
della prodigiosa partaura 
Con sorprendente decisio¬ 
ne peraltro au^icata da lem 
po li Teatro dell C^ra si in 
cammina con impegno sulla 
strada del nsanamentq eco¬ 
nomico per I pruni sostanziali 
nsuliati sembra intanto punta 
re sul contenimenU) degli 
onen più futlh evitando anzi 
tutto di dotare la stampa del 
I essenziale matefiaie di docu 
mentazione EHmIe perù a 
causa di CIÒ non essere m 
grado di identifxiam i pur bra 
VI protagonisti delia serata 
che ha avuto mutato succes 
so > fiammeggiante per Mar 
ghenta Pamlla - sotto ie stelle 
cadenti deila notte di San Lo 
renzo 


A Nettuno con Venditti 



Antonello Venditti stasera nello stadio comunale di Nettuno 


H Agosto SI sa è il mese 
della rivincita della musica 
Italiana Piazze e stadi so 
prattutto nelle località bai 
nean sono tutte per loro per 
gli eroi della canzone nostra 
na costretti nell ombra per il 
resto dell anno dalla prepon 
deranza dello «straniero» In 
queste settimane poi per for 
tuita coincidenza anche le 
classitiche dei dischi si ade¬ 
guano al trend e registrano ai 
primi posti una sene di nomi 


Italiani da Zucchero a 
Edoardo Bennato a Vasco 
Rossi con pochissime pre 
senze straniere Fra i campio¬ 
ni di vendita dell ultima sta 
gione con un recente ntomo 
di fiamma c é senz altro In 
c/uesto mondo di ladri di An 
tonello Venditi] Il cantautore 
romano sarà questa sera alle 
ore 21 m concerto allo stadio 
comunale di Nettuno fche 
prossimamente ospiterà an 


che Zucchero) Sono lontani 
I giorni de torso bruno ma 
per Venditti la popolantà non 
diminuisce Questo forse 
non è il periodo più creativo 
per li cantautore ma la «lor 
mula* sulla quale le sue com 
posizioni SI sono attestate è 
di sicuro successo Dal Ven 
ditti degli esordi fra i «giovani 
dei Polkstudio» le tensiont 
degli anni Settanta I impe 
gno «te cose della vita* e li 


Venditti di •Grazie Roma^ào 
ve la musica e i concai si 
confondono nella tifosena 
con un pizzico di retemea po 
pulista eme^ I immagine 
del cantautore negli anni Ot 
tanta un crocevia di tutte 
queste cose ma anche un 
personaggio ed un suono 
ben definiti al centro di uno 
spettacolo ben collaudato e 
sorretto da un ottuna forma 
zione DArib 


STASERA 


Isola Tiberina Sul palco centrale alle ore 21 15 Damele 
Trambusti in / dohn del giovane peso Welter Spazio E1 
Pueno ore 22 30 «Cruz del Sur» un itmerano di danza e 
musica attraverso 1 Amenca latina Ore 23 discoteca 
Beethoven Alle ore 21 serata inaugurale della rassegna dedi 
cala alle sonate di Beethoven a cura del «Tempietto» Il pia 
Dista senese Claudio Bonechi esegue lOp 13 «Patetica* 
lOp 79elOp 31 n 3 

Santa Severa Presso il Teatro ai Castello Antigonecon Elisa 
betta Cardini e Cesare Celli Regia di Ugo Margio 


Spettacoli A... 


CINEIMA a OTTIMO 

O BUONO 

_M INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso BR. Brillente Ci Comico DJL 0 
segni animai DO Documentar o DR Drammatico E Erotico 
FA Faniascenza G Già lo H Horror M Musicale $A Satreo 
8 Sant mentale. 8M Sionco Mitoloo co. ST Storco.W Western 


L’Estate in Citta’ 

PISCINE 


Oclopus A C via della Tenuta di Torrenova (Giardinet¬ 
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-13 
tutti i giorni Giornaliero lire S 000 abbonamento per set 
ingressi lire 25000 Punto di ristoro LaNoestta via Sil¬ 
vestri 16 tei 6256952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 piu iscrizione Piacine delle Ro¬ 
se viale Amenca 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ore 9/ 

12 30 e 14/19 ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po¬ 
meriggio dal lunedi al venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lun¬ 
gomare Lutazio Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 al¬ 
le 18 30 ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li¬ 
re 35 000 abbonamento mensile tire 80 000 SportliiB 
Club villa Pamphill via della Nocella 107, tei 6258555 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile di lire • 
200 000 La Slatta via Pontina km 14 300, tal S204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto it giorno Obbligatorio II tesseri¬ 
no iire 2 000 Swimming Park «On Tour/Armonie itine¬ 
ranti* I estate in piscina (olimpionica) palestra all aper¬ 
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all Ergile Paiace Hotel via Aurelia 617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 21 30/notte ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lezio Nuoto via di Villa in Lucina tol 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 ingresso lire 
4000 (per ogni lascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta «capresi» arrosti dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 


Caffè Rotali p zza del Popolo 4/5/SA Glollttl via Uffici 
dei Vicario 40 e p zza Armellini 15 Getaleris Tre •sali¬ 
ni p zza Navona 28 H Gelato v le Giulio Cesare 127 
Belle Napoli c so Vittorio Emanuele 246/250 II Planale 
del Gelato v P Martini 2 Paliaeehia v Cola di Rienzo 
103/105/107 Moniaforte v Della Rotonda 22 Lecca Leo- 
ca V le Ionio 321 Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 
Oeialerla Pica via della Seggiola 12 QelofeallveI p zza 
Sennino 29 PlgnoHI v pr Amedeo 49 Pareo RoaeH v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Caatle dalla sora Mirella apeclalltà al cocco pon¬ 
te Milvio brividi alla menta Ponte Umberto tutti (rutti fi¬ 
no all una Via Giovanni Branca (Testacelo) grattaehoc- 
che «romanista» con arancia orzala e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pe¬ 
sca Via Trionfale dalla storica sora Maria grattacbec- 
che miilegusti 


■ APRUNTAMtNTiai 
Penissmi a Rema il visibile e 
I Invisibile immagini dal¬ 
la città che (ambia Sul- 
t argomenta concorso 
«video" promosso dal- 
l Associazione culturale 
«L Age d or* Possono 
partecipare opere a ca¬ 
rattere sia documentario 
ohe di fiction della durata 
non superiore ai 40 minu 
ti Le opere possono es¬ 
sere consegnate dal 
prossimo 15 settembre 
La giuria è composta dai 
registi Cario Lizzani e 
Francesco Maselli dai 
critici Michele Anseimi e 
Virgilio Fantuzzl e da 
Gianni Borgna responsa 
bile del settore spettacolo 
de) Pci t video seleziona 
ti verranno proiettati nei 
locali delia Sezione Pci 
Mazzini quello vincitore 
presso il cin<»ma Azzurro 
Sciploni Per informazioni 
rivolgersi (mart e giov ) 
al tei 35 99 521 
Ceramica Ancora per oggi 
presso il Castello ducale 
diiFiano Romano è possi 
bi|e vedere la mostra di 
ceramica organizzata da 
- Bernardita Norese a chiù 
aura del corso neila colo¬ 
nia estiva Dal 18 a( 20 la 
mostra ai sposterà nel 
t;entro storico di Braccia 
no e dal 3 a( 9 settembre 
Ad Aniicoli Corrado 

POUKSTOQUCLLOBI 

Aids L Associazione Nazio¬ 
nale per la lotta contro 
I Aids comunica il nume¬ 
ro di telefono per infor¬ 
mazione prevenzione e 
solidarietà 86 42 70 dal 
lunedi al venerdì ore 17- 
19 II servizio viene svolto 
da volontari (anche medi¬ 
ci) ed è in grado di offri¬ 
re assistenza psicologi 
ca e consigli per ta pre 
vanzione informazioni &u 
comportamenti da tenere 
indirizzi centri Aids e mo¬ 
dalità d accesso indirizzi 
dei centri di recupero e 
modalità d accesso per t 
tossicodipendenti si di 
siribuiscono opuscoli in 
formativi sull Aids 
Italia Urss Sono aperto le 
Iscrizioni ai corsi di Un 

? ua russa per I anno 
989 90 presso I associa 
zione Italia Urss (piazza 
della Repubblica 47) So 
no previsti sconti per co 
loro che si Iscriveranno 
entro II 25 agosto 
Teatro romano Questa sera 
presso il teatro romano di 
Minturno andrà in scena 
La vita 6 sogno di Pedro 
CalderOn de la Barca 
con Andrea Giordana e 
Benedetta Bucceilato 
Regia di Giampietro So 
lari 


RRIMg VISIONI MM 

Tet* 

Tel 851195 


ADMIRAL 

Piazza Vertiano 5 


L ultima Salofflè di Ken RuMell con 
GlendaJackson OR (1715-2230) 


ADRIANO L 8 000 

PazzaCavour 22 Tel 3211696 


O II piccole diavolo di Roberto Beni 
gni con Walter Malthau Roberto Beni 
Qfii (17 3D.2230) 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Monteba io 101 


L 5 000 
Tel 4941290 


Filmperadulli 30-16-2230) 


ARCHIMEDE 

VaAfcnmede 71 


L 8000 
Tel 875867 


Una donna in earriara di Mike N chola 
conMelanioGflftm Bfl (18 15-2230) 


AHISTON 

VaClcafone 19 


L 8 000 
Tel 353230 


Na« Yorti alorlaa di M Scorsese F 


ARISTONI1 

Gallerà Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

La morte è 41 meda d» Bruno Gaburro 
conAnlhonyFranciosa H (172230) 

AUGU8TUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Li legge del desiderio (18 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degl Se p on 64 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletia -Lum ere- Tuttopasol ni La 
rabMiilS) Le mura 41 Sana a (19) La 
ferma della cittì (1915) 

Sala grande La fMtti di hma pldmi 
(17) Camera con villa (1830) Fuori 
orarlo (20 30) Diva (22 30) 

BAROERINi 

Piazza 3arbenni 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Cloccelalo bollente di Giies Poster con 
FreddeJones BR (1630-2230) 

BLUEMOON 

Viadei4Canton 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per aduUi (16-22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 101 

L 8000 
Tel 6792465 

1 miei emicl tono elmpatiei di Bertrand 
Tavern er con M chel P ccoli Christine 
Pascal 6R (16-2230) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 6000 
Te1 6878652 

0 Romuald a Juliette di Col rte Ser 
reau con Daniel Auieuil Firmine Ri 
chard BR (16 2230) 

EMPIRE L6QOO 

V te Regina Margherita 29 

Tel 857719 

Cimitero vlveola di Mary Lambert H 

(16 30 22 30) 

ETOILE 

Pazza in Lucina 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

□ Rain Man di Barry Levinson con 
Ousi n Hottman OR (17 22 30) 

FARNE'>E 

Campo de Fiori 

L6Q00 
Tel 6864395 

Ch usura esbva 

■ PROSA MMi 


(V a Antonio d S Giuliano ang 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giaiadelGianicolo Tel S7S0S27) 
Alleai 30 Lo Bachldl di Plauto di 
retto ed interpretato da Sergio 
Amm rata 

ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Tel 6544601) 

R po<o 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via d S 
Sabra Tel 5750978) 

Tutte le sere alle 21 Pensione li 
bertydieconF Fiorentini 

OROLOGIO (Via dei FU ppini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Intoreoo- 
ter Kabaret n 2 d Donatella Da 
n eie con Aldo Merisi 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 
Shuorl colpisce ancora d e con 
Bernardo Consoli 
SALA TEATRO alle 21 II glMO 
della morie e dei caso di Augu¬ 
sto Zucchi 

SALA PERFORMANCE Riposo 

■ CINEPORTOHHa 


Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 

Alle 21 30 Big film Alle 23 30 
Concerto di musica salsa con i 
Cariba Alle 0 30 Tron film 

■ ISOLA TIBERINA <■ 

PALCO CENTRALE 
Alle 21 li I dolori del glovans pe¬ 
to welter con Daniele Trambusti 
ELPUERTO 

Alte 22 30 Concerto di mus ca la 
t no americana con il gruppo 

Cruz del sur 


■musicai 

■ CLASSICA 

TEATRO DELI. OPERA IPIalzi Bo- 
niaminoOlglI 8 Tel 463641) 

Stag one estiva vedi Terme di Ca 
racalla 

IL TEMPIFTTO (Augusteo Pazza 
Augusto Imperatore Tel 
4821250} 

Oggi alle 2t Le sonale di Beetho 

«en Coicerto d Claude Bone 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7 000 
Tei 562848 

Ch usura estiva 

HOUDAY 

Largo B Marcello t 

L 8000 
Tel 858326 

Ancora Inaltmt dt Robert Greenwald 
conDonJohnson SE (1840-2230) 

«MG 

Via Fogliano 37 

LeOQO 
Tel 8319541 

L« abfiM case dal Or Fnnbatteln di 

Deborah Roberts con Mark Slanklield 
(17 30-22 30) 

MADISON 

ViaChlabrera 121 

L 6000 
Tei 5126926 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Va SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794906 

O Uh peaee di nome Wandi di Citar 
les Crichton con John Cleese Jarme 
LeeCurhs BR (1722^) 

HERCURV 

Viadi Porta Castello 44 

L 5000 
Tei 6873924 

Film per aduib (16-2230) 

MIGNON 

ViaVterbo 11 

L 6 000 
Tel 869493 

ilmarttelnviiiblifdiU Mehe BR 

(IT 30-22 30) 

HODERNEHA 

Piazza.Reoubblica 1 

LSOOO 

Tel 460265 

Film per adutti (10-1130/16-2230) 

MODERNO 

Piazza Repubbica 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

FABIO 

Via Magna Grecia 1i2 

L 6000 

Tel 7596568 

O Nuove eintmi Paradiso di Giusep¬ 
pe Tomatore con Philippe Noirel BR 
(1730-^30) 

PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7610146 

Amtrican llMd animai and anal aai E 

(VM18) 1112230) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 4000 

Tel 7313300 

Maellynlantaitic pome star E(VM18) 

(11 2230) 

QUIRINALE 

VtaNailonaie 190 

L 6 000 
Tel 462653 

EmmantwUf E(VM18) (17 30-2230) 

OUIRMETTA 

VaM Minqhetti 5 

l 6000 
Tel 6790012 

Chiusura est va 

REALC 

PazzaSonn no 

L 8000 
Tel 5810234 

O La ralazlenl parlcoleaa di Stephen 
Frears con John Malkovicb OR 


(1730-2230) 


RIALTO 

ViaWNovembfe 156 

L60D0 
Tel 6790763 

■ Francesco di Liliana Cavani con 
Mickey Rourke DR (16 30-22 30) 

RIVOU 

Va Lombarda 23 

L 8 000 
Tel 460883 

□ Mary per sainpra di Marco Risi 
con M chele Plac do Claudio Amendo 
la DR (18 16-2230) 

ROYAL 

ViaE FI berlo 175 

l 6D00 
Tel 7574549 

llbacleMlerrorediPenDensham H 

(17 30-2230) 






AMBRA JOVINEai 
PiazzaG Pepe 

L3DOO 
Tei 7313306 

La perno schiava dal aaaso E (VM 18) 

ANIENE 

P azza Semp one 18 

L 4 500 
Tel B90B17 

Film per adulti 

AQUILA 

Val Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

SupargigolòaParigl E(VM1B) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Va Macerala 10 

L 2 000 
Tel 7563527 

Film per adulti 

MOULMROUGE 

Via M Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Ragazza bi affari E(VM16) (16-2230) 

NUOVO 

Largo Ascanqh 1 

L 5000 
Te! 588116 

lari Gal Losi (1^^2.3D) 

ODEON 

P azza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

FIm per adulti 

SPLENOID 

ViaPer delie Viqne4 

L 4 000 
Tel 620205 

Il vizioiraie gambe perno E(VM18) 

(11 2230) 

UUS5E 

Via Tiburt na 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Va Volturno 37 

L 5 000 
Tel 4827557 

DasUariocarnata E(VM16) 




ESEDRA 

Va del V minale 16 


Sur(2l) Mae* a Aronne (23) 

TIZIANO 

ViaG Rem 

Tel 392777 

Mortaed (20 30 22 3Q) 




OSTIA 

KRYSTAU 

Via Paiioti ni 

L SODO 
Tel 5602166 

n principe etico moglie 

(1830^30) 

SISTO 

Via del Romagnol 

LSOOO 
Tel 5610750 

Ntw York Sforiti 

(tr^àd) 

SUPERBA 

Vie della Mar na 44 

l 6 000 
Tel S60407C 

Uplceotodlovoie 

(16 30-22 30) 

GAETA 

ARISTON LSOOO 

P azza della L berta 19 Tel 460214 

Roin Mon 


ARENAROMA 

L mareCobato 

L SODO 
Tel 0771-460214 

Motador 


SCAURI 

ARENA VmrORIA 

L 4000 
Tel 0771 20758 

Un grido nella notte 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA L 7 000 

VaM E Lepido Tel 0773 527118 

Mery par sempre 

(2123) 

TERRACINA 

MODERNO 

L 7 000 

li piccolo diavolo 

(20 30-231 

TRAIANO 

L 7 000 

Scuola di mostri 

(2030-23) 

ARENA PILLI 


Un altre donna 

(21 23) 

5. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

In fuga por tra 

(20 30-2230) 

ARENA PIRCUS 


Un pesce di noma Windi 

(2130) 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 


Una donna In carriera 

(203D2230) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

yaTdNbbo12 Tel 0771 54644 

Uni pallenola untata 

(2123) 

LADISPOLI 

ARENA LUCCIOLA 


Il piccolo diavolo 

(204S-2245) 


seb (pianoforte) In programma 
Op 13 79 31 

TERME Di CARACALLA (L 60 QOQ 

L 43 000 L 20 000) 

Domani alle 2i Aide di G Verdi 
Direttore Nicola Rescigno Mae 
atro del coro A D Angelo Orche¬ 
stra e coro del Teatro dell Opera 
(Ult ma rappresentazione) 

VlUA PAMPHILI (Via Aurei a Anti 
caie3 Tel 6374514) 

Ogg alle 16 Concerto d Sletatw 
Cardi In programma 4 S Bach 
Giuliani M ihaud 
■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CLASSICO (Via L betta 7) 

Alle 2130 Concerto dell orche 
sira Yemeya 

EURITMIA (Parco del Turismo) 

Oggi e domani alle 22 Marcello 
Rosa 

LET EN IN (V a Urbana l2/a Tel 
4621250) 

R poso 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
t Angelo) 

Aiie^ Ralz «alea orchesUa. Mie 
24 Rassegna After Mdmght 
Oizzy Qilleiple a gigani of jazz 


La Cooperativa 
soci de l’Unità 
è politica, cultura 
turismo, senrizi 
Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l’ilnità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 




Si comunica che a | 
partire dal 28 ago- | 
sto 1989 le Sedi del- i 
la Federazione Roma- ; 
na del P.C.I. e del i 
Comitato Regionale | 
del Lazio saranno tra- | 
sferite m: i 

^ Via Ettore ; 

Franceschini, 144 - 
00155 Roma ^ 






I nuovi recapiti telefonici | 
sono I seguenti | 

Centralino 4071400 h 

Ufficio Segreteria 

Federazione Romana dal Pei 

Tel 4071317 
Fax 4071387 || 

Ufficio Segreteria H 

Comitato Ragionala dal Lazio 

Tel 4071323 * s 

.ir» 





runità 

Sabato 

12 agosto 1989 
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Formula 1 Prime prove a Budapest 
Gian premio Sorpresa: McLaren indietro 
di lingeria mi^ior tempo per la Williams 
.. seguita dalla Dallara 


Ayrton Senna solo sesto 
Le Ferrari non brillano 
Berger staccato di 2 secondi 
Manali addirittura nono 


Fratelli d’Italia 
Patrese e CafS, prima fila 



Un lampo di soddisfazione illumina il profilo 
aquilino di Riccardo Patrese, classe 1954, pilota 
padovano veterano della Formula 1 con record di 
presenze 185, per un totale di 114 punti conqui¬ 
stati Con oltre un secondo di vantaggio, sarà un 
bel problema anche per la McLaren strappargli la 
po/e posìtion Né è pensabile che ci nesca Alex 
Caffi, ieri secondo alle sue spalle 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPECELATRO 


■■ BUDAPEST «Le macchi 
ne sono come k. donne 
Gioie e dolori Non sai mai 
cosa II aspetta Oggi la Wi) 
liams ha dato it meglio di 
sé» Lnij^uaggio e filosofia da 
macho, sguardo macào Rie 
cardo Patrese gusta fino in 
fondo la sua gran giornata 
Anche a Rio de Janeiro ave 
va conquistato la po/e posi 
fion prowisona cedendo 
pqi il passo ad Ayrton Senna 
nelle prove del sabato Ma 
qui all Hungaroring ha otti 
me possibilità di conservar 
la E se domani do\ esse par 
tire in testa «Sarebbe molto 
difficile superarmi - proda 
ma deciso - Su questa pista 
è molto importante partire 
davanti» 


Si non sarà facile superar 
lo Ma non solo per la pista 
E non solo perché Patrese è 
uno di quei piloti che non si 
arrendono mai Non sarà fa 
Cile superarlo perché chi 
potrebbe te McLaren si è 
improvvisamente trovato a 
recitare un ruolo di secondo 
piano Se Patrese è primo 
davanti alle vetture anglo 
giapponesi c è anche Incre 
dibile a dirsi Alex Caffi con 
la Dallara anche lui a più di 
un secondo da Patrese 
(1 21 040 contro I 19 7) 
Così prost è appena terzo 
(1 21 076) la sua ragione 
vote speranza si restringe a 
superare oggi Caffi e portarsi 
comunque m pnma fila E 
Senna è addirittura sesto 


(1 21 576) preceduto da 
Gerhard Berger (1 21 304) 
e da Alessandro Nannim 
(121 448) Qualcosa forse 
comincia a non girare più 
per il verso giusto m un mec 
canismo un tempo perfetto 
Problemi di trazione proble 
mi al cambio perdite d olio 
Ne ha passate di cotte e di 
crude len ia McLaren Ma 
Senna ha anche oneslamen 
te ammesso «il tempo di Pa 
trese oggi era imbattibile» 
Dichiarazione che non 
convince Patrese più di tan 
to «In gara dovrò sempre 
guardarmi da loro E dalla 
Ferrari» Ma il cavallino ram 
pante ulteriormente allegge 
nto e tirato a lustro ha dato 
len quasi tutto quello che 
poteva dare «Certo quello 
di Patrese è un tempo ano 
malo» è il commento mere 
dulo di Cesare Rono toma 
to al dialogo con la stampa 
dopo il gran rifiuto di Hocke 
nheim Un uscita che subito 
lo getta nel panico al ncor 
do che ogni sua parola viene 
attentamente soppesata 
analizzata interpretata Per 
CUI immediatamente asciu 


gandosi la fronte imperlata 
di sudore precisa «Oh con 
anomalo non voglio inten 
dere irregolare sia ben chia 
TO Voglio soltanto dire che il 
pilota deve aver trovato delle 
condizioni eccezionalmente 
favorevoli che tutto deve es 
sere girato per i! verso giu 
sto» 

Quanto non è accaduto 
alta McLaren appunto e al 
la stessa Perran Anche se 
Fiorio propugna un interpre 
tazione ottimistica «Questo 
circuito è più adatto alle no¬ 
stre possibilità E infatti n 
spetto ad Hockenbelm si è 
ndotto considerevolmente il 
divano con la McLaren che 
é il nostro punto di nfen 
mento» Solo per guar 
dare troppo te McLaren la 
Feman ha perso di vista le al 
tre vetture e Mansell alla fi 
ne delle prove si è ritrovato 
nono superato da Pierluigi 
Martini settimo con la Mi 
nardi e da Ivan Capelli otta 
vo con la March 

Patrese allora Patrese 
che nella girandola di nomi 
che ruotano attorno al pia 
neta Fenan continua ad ap 


panre e scomparire Potreb 
be essere Prosi pc^bbe es 
sere lui il nuovo pilota del 
cavallino rampante Unque 
sito che SI scioglierà solo a 
settembre net gK^ni del 
Gran premei d Italia a Mon 
za Un quesMo che non sem 
bra turbare f sogni del pado 
vano legato fino al 31 ago 
sto alla Williams 
«Da qualche anno dicia 
mo dall 86 se vociamo fissa 
re una data, ho deciso di ve 
der le gare con più distacco 
dopo aver trangugiato tanti 
bocconi amari E adesso mi 
preoccupo soltanto di twere 
questo momento esaltante 
Il motore è (ktimo La mac 
china è ancora buona an 
che se manca di versatilità 
va bene su alcune piste non 
SI adatta ad altre A Monza 
dovrebbe arrivare la nuova 
ma questa fa ancora bene d 
suo dovere E propno il per 
fetto connubio tra motore e 
telaio ha reso possibile il 
tempo di 0^1 Ma la gara è 
un incognita Domani (oggi 
per chi legge ndr) studierò 
gli assetti miglion per la cor 
sa Ma domenica è un altro 
giorno» 


«Salvare la corsa» 
D governo tratta 
con Ecclestone 


ARTURO BARIGLI 


M BUDAPEST Mentre len sul 
circuito di Hungaroring i piloti 
di Formula 1 inanellavano i 
pnmi gin di prova per il Gran 
premio d Ungheria di domani 
nelle sale di uno dei più belli 
albe^hi tra i rappresentanti 
della Foca e quelli della socie 
tà ungherese che gestisce il 
Oan premio avvenivano i pre 
limman del duello che dovrà 
decidere se il grande circo 
della Formula I toccherà an 
cora Budapest nei prossimi 
cinque anni len non si è deci 
so ancora si sono solo saggia 
le le rispettive posizioni Uno 
dei rappresentanti ungheresi 
ha detto «Le posizioni non so 
no cosi lontane da apparire 
inconciliabili e il nnnovo del 
I accordo non mi sembra im 
possibile» Dopo le impennate 
dei giorni scorsi sulla «insoste 
nibtteà del deficit accumulato 


e previsto» gli ungheresi sem 
brano ora cercare una solu 
zione di compromesso con la 
Foca e una modifica delle lo 
ro strutture che permetta di 
salvare il Gran premio Ceda 
mente si è fatta sentire la pres 
stone degli interessi turistici ed 
alberghieri 11 vice ministro del 
Commercio e quello dei Tra 
spoTti hanno dichiarato «Il go¬ 
verno e tutto 1 ambiente degli 
imprenditon sono interessati a 
che la Formula 1 continui m 
Ungheria ma non ad ogni co 
sto» 

Da pade sua il presidente 
della Foca Ecclestone avrebbe 
fatto sapere di non aver alcu 
na intenzione di puntare ad 
una espansione della Formula 
1 In aitn paesi dell Est euro¬ 
peo «Ci basta I Ungheria» 
avrebbe detto Sui giornali un 
gheresi di len si poteva legge 



re «C è già un punto inteno- 
gativo accanto all Unghena 
per I Gran premi dei prossimi 
anni e non ci metterà in buo 
na luce il fatto che ci mettia 
mo a discutere di soldi con la 
Foca» 

Insomma da una pade e 
dall altra sembra prevalere la 
volontà di trovare un accomo 
damento Verso la Foca gli or 
ganizzaton ungheresi non 
hanno del resto molte nvendi 
cazioni ne hanno anzi so¬ 
stanzialmente una sola che 
venga in qualche modo ndot 
to il contributo da versare an 


nualmente e che era stato fis¬ 
sato in un milione di dollari 
aumentabili del 10% di anno 
in anno Forse gli ungheresi si 
accontentereblrero che venga 
tagliato questo 10% di aumen 
ti o forse addirittura bastereb¬ 
be loro che venisse sostituito 
con un congmo numero di bi¬ 
glietti di ingresso ceduti per ia 
vendita alla Poca Tutto U re 
sto la riorganizzazione della 
società I appianamento del 
debiti accumulati la bpàiti- 
zione degli oneri è loro cuci¬ 
na interna che non rigutuda la 
Foca 



La scuola 
svedese 
di «re» 
Stenmark 


■i Li prima gara di Coppa del Mondo senza 
Ingemar Stenmark ha raccontato il successo di 
Lars Boerje Eriksson È proprio il caso di d rio 
svedese che va svedese che viene Ci eravamo 
abituati alla presenza del taciturno scandinavo 
che avevamo visto invecchiare attraverso 16 
stagioni piene di vinone - 86 - e di medaglie e 
il caso ha voluto che pnma ancora di nlevarne 
magan con malinconia 1 assenza si è assistilo 
al successo strepitoso di colui che potrebbe es 
ser il suo erede 

Lars Boerje Enksson aveva già acceso 1 intc 
resse degli sportivi I anno scorso sulla pista 
olimpica di Nakiska dove aveva colto una sor 


prendente medaglia di bronzo sul tracciato del 
•supergigante» La scorsa stagione pnma vitto¬ 
ria in Coppa e sempre in superO Stavolta il so¬ 
lido ragazzo nordico ha copiato colui che sen 
za dubbio è stalo il suo maestro con un sue 
cesso stupefacente per sicurezza e coraggio 
Pensate al termine del pnmo tracciato Lars 
Boerie era solo undicesimo a l 27 dal grande 
Marc Girardelli Impensabile il si o successo 
soprattutto osservando il distacco Lo svedese 
non è bravo tra i pali stretti e gradisce molto il 
•supeigiganle» specialità ibr da che «Ingo» de 
testava E dunque un erede un po particolare 
aPM 


Sci Coppa del Mondo. 11 primo Gigante al giovane Eriksson 
L’italiano dopo un’ottima prima manche sceglie la prudenza: alla fine è 5® 

Tomba con il freno a mano 


Spettacolare tnonfo scandinavo - pnmo lo svede 
se Enksson e secondo U norvegese Furuselh nel 
lo slalom gigante australiano di Thredbo prima 
gara di Coppa dei Mondo di sci Alberto Tomba 
eccessivamente cauto è slittato dal secondo po 
sto deila prima discesa al quinto Deludenti le 
prestazioni degli altri azzurri col solo Luca Pesan¬ 
do a ridosso dei pnmi quindici 


M THREraO È diventato 
ì uomo della cautela e in po¬ 
co piu di un minuto ha perso 
tre posti in classifica Alberto 
Tomba al termine della pnma 
discesa dello slalom gigante 
di Coppa a Thredbo era se 
coikIo 3 61 centesimi da Marc 
Otrardellt Luomo della pia 
nura padana precedeva lau 
stnaco Guenther Mader gii 
svizzen Rrmm Zurixrtggen e 
Urs Kaelm e una bella paltu 
gUa di gente m gamba lì trac 
ciato appanva divertente ma 
era di modesta pendenza 
ben lontano da certe discese 


disegnate sui penda delle Al 
P» 

Alberto Tomba non ha vo¬ 
luto rischiare ha sciato molto 
bene e quasi senza eiron cer 
temente meglio nella pnma 
frazione che nella seconda 
Ma nella sua azione non c era 
an ma I! tnonfo degli sciaton 
scandinavi - Jo svedese Lars 
Boene Enksson e il norvegese 
Ole Chnstian Furuseth - è in 
vece il prodotto del rischio e 
della gnnla Lars Boene Enks 
son vero erede del grande In 
gemar ^enmark ha scalalo 
dieci gradini realizzando una 


seconda manche superba 
Niente da fare per i nvali 
Niente da fare per Pirmin Zur 
bnggen -che si è allenato po 
chissimo Niente da fare per 
Marc Girardelli in grande for 
ma e un po distratto sui trac 
ciato della seconda discesa E 
comunque Alberto Tomba è 
sembrato l unico della patto 
glia diretta da Helmut Sch 
malzl capace di fare la sua 
bella figura m classifica Gli al 
tn sono nàufragati Luca Pe 
sando bravino nella pnma di 
scesa (era sedicesimo) nella 
seconda ha perso una posi 
zione 

Gli australiani hanno speso 
due miliardi per allestire due 
corse di Coppa per la pnma 
volta nella stona dello sci 
Hanno messo su una bella or 
ganizzazione su un pendio 
dolce e senza problemi Lars 
Boerje Enksson si è scoperto 
eccellente specialista dei pali 
larghi dopo la medaglia di 
bronzo ai Giochi di Calgary in 


«supergigante» e il successo 
sempre in «supergigante» la 
scorsa stagione ad Aspen 

Ole Christian Furuseth era 
invece assai atteso ma dopo 
una deludente* pnma discesa 
non sembrava in grado di sali 
re su) podio C è nuscito con 
una seconda manche avvento 
rosa e corsa senza badare ai 
nschi 

Se il lettore si domanda II 
perché di questa vicenda au 
straliana di questo sci da as 
saporare con qualche brivido 
sotto 1 ombrellone ottiene co¬ 
me nsposta che lo sci é sport 
universale e quindi è giusto 
che vada all altro capo del 
mondo U fallo è che questi 
ragazzi costretti a impegnarsi 
per correre due volte a 35 ore 
d aereo da casa loro tomeran 
no a frequentare i pendi della 
Coppa alla fine d novembre 

11 debutto tuttavia va consi 
derato con simpatia perché 
ha offerto uno spettacolo ago 


nlstico di buono spessore Ad 
dolora che ancora una volta 
tra Alberto Tomba e gli altn 
azzum Ci siano abissi Ma è 
cosi e comunque è prematuro 
usare la severità per ragionar 
ne QUS 

U CLASSIFICA ) UrsBoer 
je Enksson (Sve) 2 29 '80 
(punti 25) 2 Ole ChnsUan 
Furuseth (Nor) a 25/100 
(punti 20) 3 Guenther Mader 
(Aut) a 37/100 (punti 15) 4 
Marc Girardelli (Lux) a 39/ 
100 (punti 12) 5 Alberto 
Tomba a 42/100 (punU II) 
6 Pirmin Zurbrìggen (Svi) a 
69/100 (punti 10) 7 Chn 
slian Gaidet (Fra) a 93/100 
(punti 9) 8 Helmut Mayer 
(Aut) a I 25 (punti 8) 9 Ar 
min Bittner (Rft) a 1 27 (pun 
ti 7) 10 Hans Stuffer (1^) a 

1 34 17 Luca Pesando a 

2 26 19 Attilio Barcella a 
2 37 26 Ivano Camozzi a 
4 91 


Europei di nuoto. Da oggi a Bonn i campionati continentali. 

Occhi puntati su Batlistelh e Lamberti. Dalla pallanuoto una medaglia? 

In piscina si cala il Settebello 


La diciannovesima edizione dei campionati euro 
pei di nuoto si apre oggi a Bonn per concludersi 
il 20 agosto L Italia e presente in tutte e cinque le 
specialità pallanuoto maschile e femminile tuffi 
nuoto e nuoto sincronizzato Ottime possibilità di 
medaglia per Stefano Battistelli nei 200 e 400 mi 
sti per Giorgio Lamberti nei 200 e 400 stile libero 
e per il «settebello» di pallanuoto 


LEONARDO lANNACCI 


■I ROMA Sono molte 
quattordici gare in un cam 
pionato europeo che dura 
otto giorm"^ Per Giorgio 
Lamberti ventenne della 
Leonessa Brescia sembra 
proprio di no L atleta lom 
bardo che in questi cam 
pionat) europei di Bonn si 
presenta insieme a Stefano 
BaUistelli come punta di 
diamante della rinnovata 
squadra azzurra è iscritto a 
quattro gare individuali (50 
100 200 400 si) e a tre staf 
(ette Tra batterìe e finali 
potrebbe quindi amvare a! 
le quattordici presenze in 


piscina che costituiscono 
un vero e proprio record dei 
campionati continentali In 
Germania scenderà in ac 
qua un Lamberti in piena 
forma - confermata tra l al 
tro negli assoluti di Genova 
- che ha cancellato tutte le 
paure di Seul e ha nacqui 
stato piena fiducia nei suoi 
notevolissimi mezzi E la 
legge dei numeri anzi dei 
tempi realizzati quest anno 
non può che dare ragione 
allo «stakanovista» azzurro 
Lamberti è pnmo nelle gra 
duatorie europee nei 400 si 
con 3 51 12 secondo nei 


200 con 1 48 17 (anche se 
lui spera di scendere a 
Bonn sotto 11 48 ) e quinto 
nei 100 con 50 41 Con la 
sua nuotala pratica anche 
se non perfetta dal punto di 
vista st list co può vincere 
due medaglie d oro La pn 
ma sfida per Lamberti si 
presenta subito il 15 primo 
giorno delle gare di nuoto 
quardo affronterà sulla di 
stanza delle quattro vasche 
lo svedese Holmertz in 
un attesissima rivincita degli 
europei di Strasburgo 87 
Due anni fa Holmertz (oro) 
e Lamberti (argento) riuscì 
rono a battere nientemeno 
che Michael Cross 1 «alba 
Iros» tedesco che ha chiuso 
definiUvamenie la sua car 
nera dopo le Olimpiadi di 
Seul 

Accanto allo «stakanovi 
sta lombardo la formazo 
ne azzurra ha un altro asso 
nella manica Stefano Bibi» 
BaHistelli 11 diciannovenne 
atleta romano nuoterà i 200 
e 400 misti e » 200 dorso 


che quest anno ha già co 
peno nell ottimo tempo di 
2 00 63 Può salire tranquil 
temente sul podio come a 
Seul quando conquistò il 
bronzo nei 400 misti per 
farlo se te dovrà vedere con 
! ungherese Tomas Damyi 
che ai Giochi coreani vinse 
I oro sulle due distanze mi 
ste Una piacevole novità 
degli assoluti di Genova é 
stato Marco Braida berga 
masco di 23 anni che ha 
vinto 1 200 farfalla con un 
ottimo 2 01 45 secondo 
tempo stagionale in Europa 
E da podio anche se a Bonn 
SI fa prefenre Gianni Miner 
vini già bronzo a Strasbur 
go SUI 100 rana Meno otti 
mismo m campo femminile 
dove mollo difficilmente la 
staffetta 4x100 mista e Ma 
nuela Dalla Valle nei IfX) 
rana potranno ripetere il 
podio di Strasburgo 
Infine il problema do 
ping II Consiglo federale 
ha approvalo i) regolamen 
to di attuazione sui controlli 
che verranno effettuati a 


sorpresa - un po come ac 
cade nell atletica leggera - 
nel corso di manifestazioni 
organizzate o approvate 
dalla Federazione italiana 
nuoto e durante gli allena 
menti conciali I lesi saran 
no estuiti dall équipe dei 
medici federali e saranno 
esaminati presso I istituto di 
scienza dello sport i con 
trolh inizieranno però dal 
pnmo settembre ad Euro 
pei abbondantemente con 
elusi 



€ - 

H bresciano Giorgio Lamberti 


I primi amini a tufiksi 


M ROMA Sono i pnmi azzum a scendere 
in acqua in questi europei di Bonn !l ««ette 
bello» di Fntz Dennerlein affronterà domani 
(domenica) la Grecia nella pnma partita 
del girone A Un debutto st za alcun affan 
no per le calottine italiane che puntano de 
cisamente al podio e possibilmente a quel 
lo più alto Gli azzum della pallanuoto sono 
14 accompagnati da due tecnici (Eraldo Piz 


zo oltre a Dennerlein) Eccoli Averaimo 
Trapanese Caldarella Campagna D Altrui 
Feoli Ferretti Fionllo Gandolfi Pisano Po 
milio Franco e Pino Porzio Tempeslini Nel 
la stona della pallanuoto a livello di Cam 
pionati europei gli azzum hanno conquista 
to una medaglia d oro nel 47 e tre medaglie 
di bronzo (nel 54 nel 77 e due anni fa a 
Strasburgo) 



Oro, argento e... acqua 

1947 Oro pallanuoto maschile 

1958 Oro Pucci 100 si 

1966 Oro Dibiasi tuffi piattaforma bronzo Cagnotto tuffi 
trampolino 

1970 Oro Cagnotto tuffi trampolino argento Dibiasi piattafor 
ma bronzo Cagnotto piatlalorma bronzo Calltgans 800 

1974 Argento Calligans 800 si bronzo Calhgans 400 si 

1977 Argento Lalle 100 rana argento 4x100 si bronzo Guar 
ducei 100 si bronzo GuarduccI 200 si bronzo Cagnotto 
tuffi trampolino bronzo pallanuoto maschile 
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Sport 


L’intervista: Trapattoni 

In più c'è solo Klinsmann, la squadra è quella dello scudetto 

Ma per il tecnico «rivincere il campionato è un caso, un errore statistico» 


n feisdno deUo stress 


<€erto, partiamo awanta^iati ma-.» 


Con la sua Inter contro tutti come vuole un co¬ 
pione inevitabile che porta anche scotto che ri¬ 
petersi è praticamente impossibile Un anno fa 
questa squadra era una ipotesi di lavoro, oggi è 
una macchina che sta cercando solo delle veri¬ 
fiche, tutto è come prima, stessa mentalità, stes¬ 
sa organizzazione di gioco Con in più uno scu¬ 
detto e Klinsmann 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIAMNI PIVA 


■aviASEGGIO La slessa do 
manda tre quattro volte ai 
giorno spunta inevitabile in 
ogni intervista Un gioco in 
ossequio ad un rito a cui U 
Trap SI adegua anche se ne è 
stufo da monre Ma Giovanni 
da Cusano Milanino conosce 
bene il calcio e le sue regole a 
cui m fondo ribellarsi non 
conviene più di tanto specie 
se litigano soprattutto con ia 
fantasia, nducono tutto a bai 
letti scontati ma in fondo n 
spendono ad esigenze che 
questo circo continua a rite 
nere indispensabili «Ma ac 
cenerebbe uno scambio con 
Sacchi andando a Milanello'^» 
Trap alza le sopracciglia dal 
biondo sempre piu cenere 
ogni tanto scappa un mezzo 
moccolo in lombardo ma 
dalla Ugre non scende Sa che 
dietro a questa curiosità c è la 
liproposizione del confronto 
con una scuola di calcio che 
non à sua di ogni cosa ridotta 
a duelli personali lui contro 
Sacchi il pressing totale con 
tro le vetticaiizzazioni di Mat 
thaeus e Befi lo spettacolo 
come programma contro la 
caccia al risultato senza fron 
zoli ed ora anche la panchina 
infinita contro lo^anico ne 
razzurro che il Trap ha voluto 
appena un po più largo un 
) solo nome di grido e i) preciso 

intento di rifare come lo scor 
so anno 

Mo Sàhho liitli l<5 « 1 behe 


anche io che sono qui ormai 
da qualche giorno Mai una 
stagione uguale alle altre tut 
to sempre affidato all impre 
vedibile ma una cosa certa 
con la quale stavolta tocca a 
noi fare i conti Rivincere il 
campionato è un caso un er 
rore statistico Ma anche que 
sto con'a poco la verità è che 
questa volta siamo tutti davan 
ti ad una stagione che non ha 
eguali tutto anticipato per il 
mondiale campionato lungo 
e senza pause poi le coppe 
europee quella nostra si gio 
cherà quasi tutti i mercoledì 
con gli stranieri che faranno i 
pendolan Nessuno sa cosa si 
deve fare nessuno ha in tasca 
lo straccio di un esempio Sta 
bihto questo come dire che la 
riposta ad una stagione ano 
mala è cambiare tutto Allora 
IO dico che ognuno si arran 
già e per cominciare io vado 
avanti per la mia strada Non 
camoio squadra nemmeno 
per scherzare e non adotto 
nessuno anche perché mi 
semtira che nessuno può van 
tare una esperien a che mi in 
duca a cambiare 
li soniso non scema mai 
ma il tono è ben deciso Un 
anno fa Trapattoni si rigirava 
nelle mani un mazzo di nomi 
nuovi e anche non pochi dub* 
bt Alle spalle un anno che 
avevi bruciato più di una not 
te poi dar cilindro é uscito il 


coniglio più bello la pnma 
volta che vi ha mfiiato la ma 
no «La scorsa estate il proble 
ma era capire cosa potevamo 
essere in dodici mesi non si 
possono più fare paragoni 
Niente era familiare per nes 
suno una sera provavo Breh 
me col quattro e la volta dopo 
gli davo il 10 Adesso sappia 
mo chi siamo e cosa possia 
mo fare Certo questo non 
vuol dire che lutto nparte ap 
pena si gira la chiave rna in 
dubbiamente siamo più avan 
ti Siamo noi i favonti Lo so 
che la curiosità in questi gtor 
ni di agosto è tutta qui Allora 
IO dico siamo i favonti come 
lo sono li Milan il Napoli e 
anche la Sampdona che or 
mai deve solo misurarsi con 
problemi di saggezza e ag 
giungo la Fiorentina che met 
to tra te ptotagoniste del cam 
pionato senza aggiungere al 
tro» 

Le parole corrono in fretta e 
I nomi dei giocaton che pos 
sono cambiare le cose in casa 
degli awersan sfilano sotto lu 
ci generose Trapattoni prò 
nuncia il nome di Aleinikov e 
SI ferma come folgorato < La 
Juve ma certo Noni ho citata 
prima ma va messa nel conto 
e non tanto perché amva que 
sto nuovo russo Aleinikov 
non le farà fara un salto di 
qualità ma darà molto più 
equilibno e questo darà un 
gran beneficio ai bianconeri» 
Cerca di essere convincente il 
Trap ma si intravede il disa 
gio per quella che considera 
certo una piocola gaffe Taglia 
corto comunque e nparla di 
Inter ed ha anche voglia di 
uscire dalle considerazioni le 
ate ai pronostici e ai mille 
ubbi che nempiono le sue 
giornate di lavoro e guardare 
m faccia questo calcio che è il 
suo mondo un mondo che cl 
tiene a non attraversare super 
ficialmente «Mi rendo conto 


di certe esigenze ma sarebbe 
davvero ora di cominciare a 
quantificare menti e capacità 
tenendo conto di quanto 
complesso sia un campionato 
dove esspre protagonisti in 
modo non casuale è difficile e 
non SI può solo misurare m 
scudetti Quando ho comm 
ciato con I Inter I obiettivo era 
appunto fame una squadra di 
vertice È ora di dire che squa 
dre come Napoli e anche 
Sampdona non hanno fallito 
in questq loro progetto che e 
anche il nostro Poi il resto è 
casino visto che in questi gior 
ni io scudetto dicono di voler 
io vincere tutti oppure leggo 
che tra Ire '^nni toccherà al 
Genoa Benissimo ma visto 
che nessuno si tira indietro sa 
rà bene capirci su quel che si 
gnifica fare una buona stagio¬ 
ne o fallire lo non ho dubbi 
in questo panorama amvare 
in coppa Uefa è un traguardo 
per una società Mi sono mes¬ 
so a ndere quando hanno 
scnUQ che la nschiesta di un 
premio per la coppa Uefa sa 


rebbe stata consid^ata uno 
scandalo Io a m^ofei una 
firma sempre allmizio deila 
stagione ^ichè il vero nemt 
co è il caso I imprevedibile 
che è I avversano v«ro che lut 
ti abbiamo Certo io ammetto 
che riproponendoci ccm una 
squadra che é la stessa per 
lO/i I significa che se sa^ia 
mo lavorare i problemi non 
dovrebbero esserci» 

Nemmeno quelli da eufona 
presunzione e baldanza^ «Non 
Cl SI aliena solo pensando alle 
gambe c^i i giocatori sono 
soprattutto uomini con una te 
sta una testa che è cambiata 
molto rispetto ai miei tempi 
C è meno goliardia noi erava 
mo dei ragazzata oggi il 
contesto è cambiato pressio¬ 
ni enormi lo Ma ho 
avuto esperienze che mi han 
IK> dimostrato che si può con 
vivere con ntmi stressanti ai 
massimi livelli bist^na non 
considerare questa compo¬ 
nente un fatto marmale op 
pure una realtà che ognuno 
gestisce da solo» 


E Matthaeus 
si «ubriaca» 
con il Porto 

M VIARQjGlO Pnma sconfitta stagionale per I Inter che len se 
ra nella gara d apertura della Wmners Cup ha perso per 5 a 4 
dopo I calci di rigore con il Porto Decisivo t errore di MaUluieus 
che SI è fatto parare il tiro 11 Porto si è ntevalo un avvedano in 
digesto che ha esibito un vasto repertorio di colpi proibiti ba 
dando soprattutto a difendersi per amvare ai calci di ngore 
L Inter non ò quasi mai nuscita a dare concretezza al suo conti 
nuo attaccare Evidente il nlardo nella preparazione sofferta 
I assenza <h Serena Klinsmann si è mosso molto ma ha ncevu 
to rari p aMhi da una squadra ancora molto arrubinila J*ie bao 



ne occasioni nel pnmo tempo con Bianchi Klinsmann e Man 
dorimi sono state sventate da Vitor Baia Nella npresa i) gioco è 
stato certamente più scadente m una serata che ha ofierto ai 
13 500 speUaton rare emozioni In compenso con I accumular 
SI della fatica è cresciuto i! nervosismo i portoghesi hanno lira 
to sistematicamenle alle caviglie e I arbitro Luci ha finito per 
amnmonire tre biancazzum espellendo quindi Kiki Trapaitoni 
ha schierato Zenga Bergomi Brehme Matteoli (Baresi 52) 
Verdelli Mandorlmi Bianchi Berli KJinsmann (Di Già 70) Mal 
taheus Moretlo .. 


Zava ov 
(a suus ra) 
in compag va 
di Rul Bar » 
che ha 
segnato 
un gol 
a Los Angeles 



La Juve conquista l’America 


m LOS ANCaES La Juven 
tus ha battuto per 2 a 0 la na 
zionale di calcio degli Stali 
Uniti nella partita di esordio 
del quadrangolare di Los An 
geles Per i bianconen di Dmo 
Zoff hanno segnalo Rui Barros 
al 43“ del pnmo tempo e 
Schiliaci al 25“ della npresa 
Ed è stato proprio il giovane 
attaccante acquistalo dal Mes 
sina li protagonista dell incon 
tro Oltre ad aver segnalo ia 
seconda rete meltenoo al si 
curo il nsultato Schiilaci ha 
propiziato li goal che ha con 
sentito a Barros di schiodare 


nelle battute concluiuve del 
pnmo tempo lo zero a zero 
Buono 1 affiatamento anche 
tra Schillaci ed Alessio è staio 
propno su cross di quest ulti 
mo che ) ex messinese ha bat 
luto nella npresa Tony Meola 
il portiere di riserva Usa 
chiamato a sostituire il titolare 
Davis Vanole A fine partita 
Bob Gansier i) commis^no 
della nazionale degli Stati 
Uniti che ha partecipato in Ita 
lia al recente quadrangolare 
intitolalo alio scomparso Pier 
Cesare Bareth è apparso piut 


tosto deluso dalla prova dei 
^oi ragazzi denotandone una 
certa lentezza 
La nazionale statunitense 
seconda nella classifica Con 
cal m vista di itaiia 90 ha gio¬ 
calo un buon primo tempio 
sembrava che la porta di Meo¬ 
la fosse stregata per gli fuven 
tini Sop>ratlulto in occasione 
di una magnifica combmazio 
ne De Agostini Marrocchi e 
Zavarov che ha scompigliato 
la difesa locale Ma al 43 Bar 
ros ha fatto centro Zavarov in 
tKiona posizione ha passato a 


Barros che di testa ha devialo 
in rete Due volte nel primo 
tempo sia gli americani sia gli 
Italiani hanno colpito il palo 
Non appena iniziato il secon 
do tempo Murray ha sciupalo 
un occasione per il pareggio e 
subito dopo I arbitro ha mo¬ 
stralo il cartellino giallo a 
John Harken Dopo una fase 
di calma la partita si è ravvi 
vaia al 73 Alessio che era 
entrato poco prima al posto di 
Tncella infortunato ha dato a 
Schillaci la palla del raddop 
pio 


Ben Johnson 
spavaldo: 
«Correrò i 
100 in 9"60» 


Ben Johnson che dovrebbe tornare m pista dopo aver 
esaunto la squalifica inflittagli dalla iaaf è convinto di poter 
correte 1 100 metn nel tempo sensazionale di 9 60 11 cana 
dese di ongine giamaicana é I attuale pnmatista del mondo 
con 9 83 tempo ottenuto ai Campionati del mondo di Ro 
ma A Seul Ben Johnson corse in 9 79 prelazione che pe 
rò non è stata mai omologala «Sono certo - ha detto il ca 
nadese in un intervista nlasciata ai quotidiano Bitd di Am¬ 
burgo - di poter correre in 9 60» Ha poi espresso la spe 
ranza di tornare in lizza il 2S settembre 1990 data di sca 


il Portogallo ha nfiutato di 
concedere astio politico a 
cinque nazionali etiopi che 
hanno abbandonato la 
squadra tre settimane fa al, 
Cairo La richiesta di asilo 
era stata inoltrata a Lisbona 
dall Alto commissarialo del 
te Nazioni Unite per \ profughi 1 cinque atleti sono ancora 
nella capitale egiziana in attesa di un paese disposto a 
ospitarli Essi temono tornando m palna di subire le rap 
presagite del governo Menghistu del quale non condivido 
no la politica 


denza della squalifica 

Portogallo nega 
asilo politico 
a 5 caiciatort 
etiopi 



La fondista canadese Vicki 
Keidì ha realizzato una sen 
sazionale impresa attraver 
sando a farfalla lo stretto di 
JuandeFuca 30 chilometri 
in poco più di 14 ore È la 
prima atleta che compie la 
traversata nuotando a farfa! 
la La prova è stata resa più difficile dalle correnti e dal ma 
re mosso Lo stretto di Juan de Fuca è il passaggio mantti 
mo tra la costa meridionale dell isola canadese di Vancou 
ver e la costa sul Pacifico degli Stali Uniti (Stato di Wa 
shington) Vicki Keith ha concluso la maratona a poche 
centinaia di metn dal punto in cui 33 anni fa era approda 
ta Manlyn Bell t ultima persona ad attraversare lo stretto 
pnma della canadese Manlyn Bell ci mise dieci ore nuo¬ 
tando a crawl* Lo stile farfalla o delfino è molto fatico^ 
Vicky Keiih 28 anni è islruilnce di nuoto a Kingston Onta 
no 


Nuoto 
A farfalla 
attraverso 
lo stretto 


Il pilota francese di Formula 
Uno Philippe Alliot della 
scuderia Larousse Lambor 
ghini è stato fermalo len 
due volte m meno di un ora 
per eccesso di velocità Alla 
guida di una Porsche Phi 
lippe Alliot slava percorren 
do I autostrada della Normandia e In due occasioni ha su 
pereto 1 200 chilometri oran La pnma volta è stato fermato 
dalla polizia La seconda infrazione è stata rilevata da un 
radar II pilota ha dovuto pagare 900 frarichi di multa circa 
lOOmila lire e dovrà presentarsi a) tnbunale di Llsieux dove 
potrà spiegare le sue ragioni 


Multato 
pilota FI 
per eccesso 
di velocità 


Moto: Rain^ Solo una prova a Ander 

c^mnr» ‘I ^*^^0 Premio mo- 

lociclistico di Svezia in prò- 
piu V6I0C6 gramma domani La pioggia 

a Aihdl^rctism ttitatti ha creato molti pio- 

Hnoersiorp blemi L americano Wayne 

Rainey è stalo il più veloce 
nella classe 500 e gli è addi 
nttura nuscilo di scendere di un secondo sotto il tempo ot> 
lenuto-nella pnma giornata Rairiey su Yamaha e con gom 
me Dunlop che ben si adattano al nuovo asfalto del circuì»' 
to ha distanziato nettamente Kevin Schwantz (Suzuki) e 
Eddie Lawson (Hor>da) Wayne Rainey è quindi il netto la 
vonto della corsa Luca Cadahxa pnma delle prove con 
elusive di domani ha I ottavo tempo Nelle 250 il più veloce 
è stato lo spagnolo Carlos Cardus che con la Honda ha pre¬ 
ceduto di 15 centesimi Luca Cadalora su Yamaha Lo spa 
gnolo Alex Cnvtlle su Cobas è stato il più rapido nelle \25 
Ottavi> I Italiano Ezio Cianola su Honda 


È Sotom^r 
il terzo 
straniero 
del Verona 


Il Verona ha annunciato 
che il terzo straniero per la 
prossima stagione sarà il 
ventunenne argentino Hugo 
Sotomayor difensore cen 
trale del Racing di Cordoba 
Il giocatore studente di me 
dicina una volta m nazio¬ 
nale è giunto a Milano len e raggiungerà subito la squadra 


ENRICO CONTI 


La partita di Mosca per i 60 anni del leggendario portiere 


LO SPORT IN TV 


COMUNE DI RICCIONE 


Cairo Jasdn, buon compleanno 



WM MOSCA È finita sull I a 1 la partita fra cam 
pioni del passalo scesi i altra sera in campo 
nello stadio della Dinamo per festegg are i ses 
sant anni di Lev Yashin (ripreso mentre saluta 
la lolla) it leggendario portiere della nazionale 
aortica e per raccogiire fondi a favore dei 
terremotati dell Armenia Incuranti della piog 
già sugli spalli c erano oltre cinquantam la tifo 
SI T ra le «vecchie glorie» sovietiche c erano tra 
gh altri Vladimir Pilguy Murtaz Churzitava e 
Victor Kolotov Le reti sono stale realizzale dal 
portoghese Eusebio con un gran tiro da trenta 


metri e dall ex nazionale inglese Bobbv Charl 
ton - nella foto mentre riceve un omaggio ac 
compagnato da un bacio - su calcio di rigore 
In campo insieme a loro si sono visti anche 
Franz Beckenbauer I attuale et della Germania 
occidentale il brasiliano Carlos Alberto ed il 
polacco Lubanski Un po di delusione per I as 
senza di Diego Armando Maradona del lede 
SCO Shumacker del francese Tigana e degli ita 
liani che avevano in un primo tempo garanlilo 
la loro presenza 



Raluno 15 30 Sabato spori Atletica meeting del Sestriere da 
Misano Campionato italiano superbike da Thredbo (Au 
stralia) Coppa del Mondo di sci (slalom speciale maschi 
te) 

Raidue 10 50 Sci da Thredbo (Australia) Coppa del Mondo 
(slalom speciale maschile) 18 30Tg2Sportsera 20l5Tg2 
lo sport 23 10 Pugilato titolo europeo pesi welters (La 
Rocca Predi Costas) 

Raltre 12 55 Automobilismo prove del Gp d Unghena FI 
14 30Tennis da Pescara Challenger Cup I845Tg3Dertv 

Tmc 13 Automobilismo prove del Gpd Unghena FI 14 Sport 
show 17 Motociclismo da Misano Campionato italiano su 
perbike 18 Calcio Liverpool Arsenal 


BREVISSIME 


Ruben Paz L uruguaiano ha lirmato len il contratto che lo le 
ga al Genoa per (jue stagioni 

Giro tlel Belgio Le due tappe di len sono stale vinte da 
Maassen e da Drenckx in classifica pnmo 1 inglese Yates 
i Europeo Stasera a Sansepolcro it campione Calamati 
tienderà il titolo dei superleggen contro l inglese Mcken 
zie 

Tennis Martina Navratilova e Gabnela Sabatini hanno supera 
to il terzo turno a Manahaltan Beach superando rispettiva 
mente Terry Phelps 6 3 6-1 e Maiy Lou Daniels 6 0 6 2 
Supermac John McEnroe e Stetan Edberg sono nei quarti a 
Indianapolis Mac ha battuto Michael Schapers 4 6 6 16 2 
Lo svedese ha sconfitto Dave Pale 6 3 6 1 
Mfnak vola La barca di Gaeta ha vinto a Cervia la quatlordi 
cesima tappa del Giro d Italia a vela La barca sovietica di 
Minsk è sempre nettamente m lesta 
Sponsor II Bologna calcio ha siglato I accordo col «Mercato 
ne uno- che sarà dunque il nuovo sponsor del club 
Sostituito II dt del Brasile Sebastiano Lazaroni ha convocato 
il dilensore Ricardo in sostituzione di Mozer che gioca nel 
lOlympique Marsiglia II club Irancese non ha permesso al 
giocatore di prender parte a tutte le partite del Brasile 
Battaglia 1 brasiliani si aspettano una autentica battaglia do 
menica a Santiago in un match di qualificazione per Italia 
90 Brasile e Cile sono m testa nel terzo girone con quattro 
punir 

Cavalli Inizia oggi all ippodromo Maia di Merano la stagione 
estiva che nei giorni di Ferragosto presenta tre gare 


PROVINCIA DI FORU 


IL SINDACO 

visto I art 7 della Legge 17 lebbraio 1987, n 80, 

RENDE NOTO 

questo Comune intende appaltare con proce¬ 
dura di cui all art 1, lettera a) della Legge 2 
lebbraio 1973, n 141 lavori di 
ampliamento • completamento delTunltà poll- 
tunzionale «centro della pesa» del vecchio pae¬ 
se Importo lavori a baso d'aita L. 820.000.000 
Gli Interessati potranno chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara, indirizzando la propria richiesta 
su carta legale, al sottoscritto Sindaco, presso 
la Residenza Municipale in viale V Emanuele 
Il n 2 entro 10 gg. dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Ballettino Ufficiale Regionale 
Alla richiesta dovranno essere allegati 

— fotocopia del certificato d Iscrizione della 
Ditta all A N C per la cat 2* della nuova ta¬ 
bella di CUI al DM LLPP n 770 del 
25 2 1982 e la classifica dell importo 

— elenco del lavori analoghi eseguiti negli ulti¬ 
mi cinque anni, con I indicazione del com¬ 
mittente 

— dichiarazione di essere in regola con gli ob¬ 
blighi concernenti le dichiarazioni ed 1 con¬ 
seguenti adempimenti in materia di contri¬ 
buti sociali 

Le richieste di invito alla gara non vincolano 
I Amministrazione comunale 
Al sensi dell art 2-bls della legge n 155 del 
26 4 89 questa Amministrazione, escluderà 
dalla gara le offerte che presentano una per¬ 
centuale di ribasso superiore alla media delle 
percentuali delle offerte ammesse. Incrementa¬ 
ta di un valore percentuale pari al 7% 

Dalla Residenza Municipale, 24 luglio 1989 

IL SINDACO 


Cìf^ rtnltà 

X I I Sabato 

éad \J 12 agosto 1989 




















Le pagine con 


la collaborazione degli enti diati 



Finita l’epopea estrattiva, oggi 
è soprattutto sede di servizi 

Cottemag^Qtie 
da^admento 
a «riserva» 


■i Coltemaggiore la ■citta 
dellai) degli Idrocarbun nazio 
naii ha compiuto SO anni la 
scorsa primavera Oggi nel 
centro piacentino non si re 
spira più 1 atmosfera canea di 
aspettative di quell epoca né 
si estraggono gas Restano pe 
rò alcune strutture importanti 
nella vita del Gruppo Eni So 
no presenti quattro società 
per circa 400 addetti In pam 
colare la presenza maggiore 
è coslituita dai 200 dipendenti 
della Saipem (opere Infra 
stnitturah per (energia) che 
ha qui uno dei suoi cento lo 
gisllci e un centro di formazio¬ 
ne professionale di addestra 
mfpio « aggiornamento per i 
ptopri tecnici soprattutto nella 
peiforazlone e controllo delle 
eruzioni L altro importante 
centro professionale ~ cui 
sono ammessi dipendenti 
tecnici di consociate italiane e 
straniere e di società in loint 
venture —- fa capo aDAgip 
Sempre di questa società del 
Gruppo sono una centrale di 
spinta e il vecchio giacimento 
ora adibito a «centrale di stoc 
caggio* (ovvero una riserva di 
gas appositamente iniettato 
CUI attingere in tempi e modi 
dovuti) Un laboralono analisi 
e uno stabilimento dcllAgip 
Pelali per complessivi 115 
addetti e un «grosso nodo» 
Snam di distribuzione del me 
lano completano la presenza 
del Gruppo a Cortemaggiore 

Nonostante che il «panora 
ma produttivo» sia notevoi 
mente cambialo nspelto a 50 
anni fa il pozzo di Conemag 
gioie inaugurato nei 1949 ha 
una grande importanza nella 
storia del snippo Eni Al di là 
della sua dimensione effettiva 
infatti esso è il punto di par 
lenza del decollo dell Agip e 
successivamente dell Eni 

I resoconti stonci dei pnmi 
decenni del dopoguerra rieo 
slruiscono una stona davvero 
affascinante nella quale si 
pongono le basi della politica 
energetica e dell industnaliz 
zazione de) nostro Paese 

La battaglia per affermare il 
cuoio deli Agtp fu combattuta 
e vinta su molti piani diversi 
ma interdipendenti sul piano 
politico innanzitutto grazie 
alla lungimiranza di uomini il 
luminali come Vanoni Ma an 
che sul piano tecnologico e 
Industriale con un azione di 
sviluppo che impressiona an 
cora oggi per rapidità effi 
cienza e capacità di innova 
zione 

Tra la fine degli anni Qua 
rama e I inizio degli anni Gin 
quanta il governo De Gaspcn 
era impegnato per avviare la 
cosiddetta «terza fase» della 
politica economica che mira 
va a ricostruire il sistema prò 
duttivo anche con I intervento 
pubblico diretto Per questa 
fase di sviluppo era necessa 
no che I industria disponesse 
di un offerta adegua a e diffu 
sa di fonti energetiche a prcz 
21 competitivi 

Dato quest obiettivo nelle 
parole dello stesso Mattel il 
dibattilo tra gestione privata e 
gestione pubblica delle risorse 
di idrocarburi nazionali «aveva 
perso i iniziale carattere eco 
nomico e giuridico per d ven 
tare un problema squisita 
mente politico» 

Anche grazie alla scoperta 
di Coriemaggiore visitato uffi 
cialmenle da De Gaspcn nel 
1950 Vanoni riuscì a legitti 


mare il ruolo dell Agip e ad af 
fidare a un unico operatore 
pubblico la valonzzazione 
delle risorse di idrocarburi 
della valle Padana 

Fu propno questa soluzione 
— e il meccanismo finanzia 
rio costruito su d> es&a — a 
consentire il decollo del Grup¬ 
po L azione dell/^Ip dopo la 
scoperta di Cortemaggiore 
portò pel giro di pochissimi 
anni alla scoperta di piccoU 
giacimenti di olio ma soprai 
lutto all individuazione di un 
ingente patrimonio di gas pa 
rallelamente risolse in chiave 
innovativa il problema dell uti 
lizzo migliore di questa risor 
sa attraverso una rete capilla 
re di^sdoUi Già nel giugno 
de) 1932 De Caspen poteva 
inaugurare il metanodotto 
Cortema^iore Torino Entro 
pochi mesi si nusci a collega 
re e rifornire di gas un grande 
numero di utenze industriali 
in tutta la pianura Padana 

La formula di prezzo del 
gas industnale offriva questa 
fonte energetica a prezzi mi 
non nspelto ai sostituti (0 91% 
rispetto al prezzo dell olio 
combustibile Imo aM964) Al 
tempo stesso consentiva al 
I Eni di finanziare le ricerche 
minerane di olio e gas Si av 
vid cosi una fase di crescita 
dove la dispombiiità di gas a 
costi piu bassi delle altre fonti 
divenne un importante fattore 
dello sviluppo industnale 

L Italia è un Paese dotato di 
nsr 'se energetiche molto 
scarse rispetto ai (abbisogni 
Oltre allo sviluppo delle risor 
se nazionali Mattel iniziò 
dunque una politica di accor 
di COI Paesi esportatori di pe 
trolio per produrre all estero 
idrocarbun rompendo il car 
tello delle cosiddette «Sette 
Sorelle» 

La produzione di idrocar 
bun dell Agip che era di soli 
7500 barili giorno nel 1950 
quasi tutti sul lemlono nazio¬ 
nale sali a 152 mila banfi 
giorno nell 960 Di questi 119 
mila erano prodotti in Italia 
(gran parte gas) e 33 mila al 
1 estero (petrolio) La coper 
tura del (abbisogno nazionale 
di idrocarburi con produzione 
propria raggiunse m un de 
cennio il 22% La rete dei ga 
sdotti sempre tra il 50 e il 60 
crebbe da 1400 a 4600 km Si 
sviluppò infine una grande re 
te di distribuzione di benzina 
e altri carburanti che accom 
pagnò e rese possibile ia mo 
tonzzazione di massa del Pae 
se 

Questa fase di decollo che 
getta le basi deli Eni di oggi fu 
caratterizzata da grandi inno 
vazioni 

I) giuridico istituzionali sul 
piano dello statuto e dell as 
setto organizzativo chd inno 
varono profondamente nspet 
lo al modello dell In e delle 
altre imprese pubbliche 
2 } finanziane disegnate da 
studiosi di finanza pubblica 
come Vanoni per devolvere 
)a rendila mineraria diretta 
mente all investimento in set 
tori strategici per lo sviluppo 
economico 

3) tecnologiche ed energeti 
che nell uso del gas nel sisto 
ma di metanodotti nell im 
pianlistlca 

4 ) nei rapporti coi Paesi prò 
duttori che inaugurarono una 
fase di partnership e collabo¬ 
razione pantana ancora oggi 
estremamente attuale 



Previsto un forte aumento nei consumi di gas e metano, ma... 

Duemila con meno petrolio 


M Le norme alluative del 
nuovo «Piano energetico na 
zionale» (Pen) sono state va 
rate nel maggio scorso dal 
governo De Mita Con esse si 
prevedono i binari entro i 
quali far marciare lo sviluppo 
della produzione di energia 
nel nostro Paese 
L Italia importa atlualmen 
le oltre 180% dell energia 
mentre il resto della Comuni 
tà europea è al di sotto del 
40% Migliore è la situazione 
nella produzione elettrica do 
ve il rapporto si inverte sia 
mo tributari di altn Paesi solo 


per il 15% Nel complesso 
dunque il sistema energetico 
Italiano è debole e deve di 
pendere essenzialmente dal 
I estero La stessa struttura 
geopolitica dei nostri approv 
vigionamenli è condizionata 
da un offerta che si e concen 
trata in poche aree mondiali 
quaìi quelle mediorientaie 
nordafricana e sovietica E 
quindi indispensabile per noi 
acquisire una maggiore auto 
nomia produttiva Ciò è pos 
sibile — sosteneva de Mita 
nel presentare il Pen — anzi 
tutto attraverso il risparmio di 


energia «inteso non come li 
milazione allo sviluppo ma 
come efficienza del) uso de) 
(energia» Segue la prolezio 
ne dell ambiente «da non 
considerare come un vincolo 
m contrasto con io sviluppo 
economico e con )a disponi 
bilità di ene^ia» Un altro 
punto nguarda (o sviluppo 
delle nsorse nazionali per 
contnbuire sia all attenuazio¬ 
ne della vulnerabilità sia al 
miglioramento ambientale E 
inoltre -la diversificazione 
nell uso delle vane fonti di 
importazione e ia diversifica 
zione geografica e poliltca 


dette aree di approvvigiona 
mento la competilivilà del si 
sterna produttivo come con 
dizione fondamentale per la 
nostra economia» 

In questa ottica i) Piano 
energetico indica nell mere 
mento dei consumi di gas e 
di carbone una nsposla prati 
cabile per una sensibile ridu 
zione della dipendenza al 
tuale della fonte petrolifera 
per il solo settore elettixo so 
no previsti nel Duemila con 
sumi di 22 miliardi di metn 
cubi di metano rispetto ai 6 
attuali e 32 milioru di lonne) 


late di « arbone rispetto alle 
IO attuali 

Nel complesso per quanto 
nguarda ) energia il f4n ha 
stimato che il fabbisogno 
eneqjetico nazionale cresce¬ 
rà fino d 3 6 milioni di banli/ 
giorno equivalenti rispetto ai 
3 milioni attuali (180 Miepn 
spetto ai IS7 6 attuali) Il 
consumo di gas naturale in 
particoUre salirà da 40 mi 
liardi di metri cubi nel 1988 
sino a 60 miliardi nel Duerni 
la II consumo di petrolio m 
vece dovrebbe diminuire lie 
vemenìe 


L’oro nero nelle mani deL mercato 
La «rivoluzione» anni Ottanta 


■ La crescita del petrolio 
come principale fonte di ener 
già è concentrala nel XX se 
colo Nel 1850 la produzione 
net mondo era pralicamenle 
inesistente Poi a seguito del 
le scoperte latte negli Stati 
Uniti e m Russia la produzio 
ne sali rapidamente raggiun 
gendo nel IH90 i 10 milioni 
di tonnellate all anno Da que 
sta data fino al 1975 la produ 
zionc mondiale di pcirul o su 
bisce un impennala e raddop 
pia circa ogni 10 anni fino a 
un massimo di 3225 milioni di 
tonnellate nel 1979 
Per anni il petrolio è al pri 
mo posto sul mercato dell c 
nergid Ma tra il 72 c ) 86 
— tome noia Marcdlo Colini 
uno dei migliori esperti italiani 
di politica energetica — dal 
52.t la quota scende al 38 \ la 
costruzione di i grandi gasdol 
ti intcreontinentdli ha il suo 
t>eso cosi come le ditemi vi 
rende del mercato dei pnxlol 
Il (Ktrolifm -Alla fine della 


prima metà degli anni 80 
— dice Colilti nel libro Uo¬ 
mo ambiente cd cntrgia 
edito dall Eni — il mercato 
petrolifero monduile sta dt 
nuoio cambiando profonda 
mente c sta passando neltc 
mani dei compratori Gli ac 
quisti spot (Singole contratta 
zioni a prezzo libero ndr) si 
espandono a dismisura Una 
quantità scmiirc matore di 
greggio vi( ne v( nduta ai prcz 
ZI ufficiali c con contralti a 
lum,o termine mentre il nirr 
tato s|iul diventa il p u imixir 
tante mezzo di approwigion i 
mento delle iomp)t,n( 
(nell87 almeno il 4b dei 
greggio Opet viene vindijli 
in qui sto modo) I si estende 
Ino a tomprerulere le trans» 
zioni tri ielle delle fxirsi eoine 
I lutiires 1 eontriUi i Uriiiine 
eeeetera» 

Cih stessi Pie SI priKtuUon 
iniziano a cum|xjrt irsi come 
iompagiiie petrolifere — in 


nota Col Iti — ed entrano nef 
te altre fasi dell indu^na la 
sciate fino a quel momento al 
le vecchie multinazionali c al 
le imprese elei Paesi consuma 
lem llmr dei produlleni il Ku 
wait s impegna m imprese 
minerarie al) estero quello 
stesso Paese c gli altri entrano 
netta raffinazione e distnbu 
ztonc in Europa e m America 
Iz? quotazioni spot del greg 
gK) c <k I prodotti SI imxtifica 
no loniinuameiite riilcttendo 
il variabile (-quiiibno frt do 
manda c uficria clic é ora m 
fiuenzata anelli da (ailon co¬ 
me li live Ilo (le ile sconce dal 
la continua variabilità del tas 
so eli i irntMU fra le pnncipali 
imimlt llnunalo inuntpa 
rola diventa volatile» c que 
sta voi itilila eost luisee eira la 
pniK ip ile |m oecupazumc 
delle compagnie {iclrulifcrc 
che cercano di proicggcm 
vemhtcì tcquislineommlir i 
Icciiiclic già anipiaiiicnk col 
I iiidate <1 il me a ili a/ioiian 


come I futures I hedging le 
operazioni sulle valute ecce 
te^d Maggiore ò i) volume 
scambiato di greggio e pro¬ 
dotti su di un mercato ormai 
efominato da operazioni pura 
mente cartacc'C migliore ò la 
protezione e vendere il greg 
go di propria produzione di 
venta appunto un mexìo di 
ampiiare tale volume 
(^llc ette un tempo etano 
transizioni iute me alle cumpa 
gnie cieié Ira le vane unità 
che II comiMinevano c^gi so¬ 
no in misura crescente dette 
vere c proprie transizioni su) 
nt( rcotu ■( I si trova perciò 
— spiega Colmi —- di fronte a 
uni nuovi profonda trasfur 
inazione dell industria iiciroli 
Icra mondiak All inizio di 
questa slon i i offerta mondia 
ti di greggio era coniroliata 
dalle grandi compagnie altra 
virso 1 inicgr i/Kinc c k. con 
cessioni cungiunic |X>i lo fu 
daliOim atlravirso il control 


lo del prezzo e del volume 
prodotto oggi è il mercato 
che sempre piu svolge i) ruoto 
di fissare il prezzo di vendita e 
le quant tà prodotte noncdié di 
collegan fra toro le vane fasi 
dell mduslna petrolifera Que 
sta complessa trasformazione 
non cambia però alcuni ter 
mini fondamentali del proble 
ma petrolifero mondiale» 

[.a maggior parte delle nser 
ve petrolifere del mondo in 
falli è pur sempre localizzata 
ne) Medio Oncntc Ma questi 
Paesi lianno bisogno di sboc 
chi stabili per le loro produ 
zioni così come i Paesi con 
sumatori hanno interesse a 
dire sicurezza ai propn ap¬ 
provvigionamenti di greggio 
«Vi ò perciò — concludo Mar 
cello rolliti — una nuova im 
(xirtanlL occasione di colla 
boraziune sui mercati dei prò 
dotti pcirohfcn che deve co¬ 
stituire un passo verso l impo¬ 
stazione concreta di una poli 
iKTtli inu rdijx ndenza 


23(XX) diilometri 

di gasdotti 


■i Dai (empi dt Mattel i Eni 
ha fatto moltissima strada 
L impresa di allora relativa 
mente piccola e dinamica è 
0^1 a) sesto-settimo posto tra 
ie mu)tinaziona)i petrolifere II 
gruppo è presente in 60 Paesi 
e prt^uce idrocarbin in 11 di 
essi 

La produzione di idrocar 
buri sta raggiungendo 700 mi 
la banli giorno (quasi S volte 
la produzione del 1960) circa 
400 mila banli giorno di petro¬ 
lio e 300 mila di gas Ciò con 
sente di copnre il 30% circa 
de) (abbiselo nazionale dt 
ktixxiartHin cresciuto di circa 
(re volte rispetto a) 1960 Nel 
periodo 1982 88 I azienda di 
Stalo ha aumentalo ia propna 
produzione di 250 mila banli 
gioiDo con un IrKiemenlo 
che è poco meno del doppio 
di tutta la produzione dei 
1960 I pozzi produttivi di olio 
e gas sono più di 230 La rete 


nazionale di gasdotti ha rag 
giunto 23 mila km. di cui 7000 
nel Mezzogiorno 
Si tratta dunque come è 
evidente di un enorme strut 
tura che deve i) suo sviluppo a 
una politica di Investimenti 
ingente sia sul piano finanzia¬ 
no sia su) piano umano Infat 
Il grazie allo sfono concerta 
to di tutto li Gruppo negli ulti 
mi cmque anni si è generato 
un cash fknv» di olire 25 mila 
miliardi (finanziando un flus¬ 
so di quasi 28 mila miliardi di 
investimenti) mottie 1 im 
pianto organizzativo ai avvale 
di 115 mila occupali — di cui 
19 mila all estero—e di 3600 
ingegnen In grado di realizza¬ 
re progetti di grandttlimensìo- 
ni in quasi tutto il mondo Un 
ulteriore grande sforzo é pre¬ 
ventivato per i prossimi armi 
in CUI SI prevede un forte au 
mento dei (abbisogno energe 
(ICO nazionale 


I piani per una maggiore 
autonomia dai produttori esteri 


Valim^amo 
le risorse 
nazicmali 


■I L industna i centn urba 
ni la motorizzazione sono in 
( oniinua espansione e quindi 
abbisognano di sempre mag 
gion quantità di energia La 
sfida a trovare nuove fonti e 
nuove nserve energetiche è 
quindi aperta Su questo fron 
te tutti gii enti nazionali sono 
impegnali in uno sforzo con¬ 
giunto. per evitare il ndimen» 
sionamento forzato del consu¬ 
mi e ia conseguente caduta» 
(iei (iveiii produttivi e deila 
qualità della vita 

Aito stato attuale delle cose 
non potendo contare su pro¬ 
duzioni pianificale e di masse 
delle fonti altemative tradizio¬ 
nali (solare eolica) o nuove 
(fusione fredda) I impegno 
maggiore dovrà necessaria¬ 
mente ricadere ancora sulle 
centrali dell Enei e per gli ap¬ 
provvigionamenti su)) Eni 

Quest ultimo ente per mg 
giungere gli obiettivi imposti 
dal nano energetico naztona 
ie nel 1995 d^à aumentare 
la propna produzione di 100 
mila banli/giomo equivalenti 
(passando dagli attuali 700 
mila a 800 mila) con un m 
cremenlo del 25% nell olio 
(da 400 mila a 500 mila b/g) 
e del 10% nel gas Ciò com 
porterà inevilabilmente anche 
un incremento delle importa 
zioni 

Per contenere questo ulte¬ 
riore onere di dipendenza dal 
1 estero il Gruppo ritiene indi 
^pensabile convogliare gran 
parte degli investimenti neces 
san sulla valonzzazione delie 
nsorse nazionaii In questo 
modo la produzione italiana 
di idrocai^n alla stessa sca 
denza del 1995 passerà a 362 
mila b/g di olio equivalente 
(piu 60 mila) e a 262 mila b/ 
g equivalenti di gas (più 16 
mila) 

L impegno che ) ente di Sta 
to SI accinge ad affrontare 
-che prevede un ulteriore 
miglioramento delle attività di 
approwigionamenio e note 


voli investimenti innovatM 
nella raffinazione dovrebbe 
ridurre sensibilmente la vulne 
rabililà energetica del Paese 
Ma quali sono I passi conte¬ 
stuali a questb ambizioso 
obiettivo^ Innanzitutto sul 
plano ««esterno» tà dovrà spin 
gare ulteriormente il processo 
di iniemazionalizzazioné nel 
la produzione di idrocarburi, 
neliing^nerìa. ne) servizi e 
nella chimica attraverso lolnl 
venture «in linea coi muta^ 
menti nei grandi flussi di com 
mercio intemazionali» Sul 
piano «interno» ) Eni intende 
investire notevoli risorse nella 
neetea «per migliorate prodot¬ 
ti e processi paiticolarmenié 
dal punto di vista ambientale» 
in considerazione del tatto 
che I vincoli ecologici dlve^ 
ranno «sempre più stringenti* 
La crescita sia quantitativa 
che quatitaiiva che i) Paese si 
attende nei prossimi anni dal- 
1 impresa pubblica ha come 
presupposto un grande sforzo 
industnale. organizzativo e fi» 
nanziano «Ma — sostengono 
a) Gruppo •— occorre ancora 
di più uno sforzo di innova 
zione per svolgere un ruolo 
strategico nello sviluppo del 
Paese» In pratica è lo stesso 
ruob che Cortemaggiore gio¬ 
cò nell Italia del dopoguerra 
ma che i^i «è reso ancor più 
difficile per ia complessità 
della società m cui vivhuno» 
La filosofia invece é sempre 
la stessa tracciala da Mattel 
•Immaginare le tendenze del¬ 
la società e offrire beni e servi 
ZI che ne promuovano lo svi¬ 
luppo nella direzione deside¬ 
rata» Se il «modello» è tuttora 
valido SI frappongono però 
ostacoli di ordine burocratico- 
istituzionale alla realuzazky 
ne «li progetto di valorizzazio¬ 
ne delle nsorse nazionaii 
— dicono all Eni — richiede 
che SI nmuovano alcuni vrn 
coll crescenti all attività di tv- 
cerca e produzione quali li 
cenze permessi e autorizza¬ 
zioni» 
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Fai più forte ii nuovo Pei. Sottoscrivi. 
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